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procedura civile 

SEQUESTRO DI EFFETTI 
COLTRO UN DEBITORE 
FORESTIERE. 

1 ' 

JLl sequestro di cui si tratta è quello , chs 
un creditore fa degli effetti trovati, nella, 
comune dove abita, appartenenti a un suo 
debitore forestiere.( Cod. proc. 822 ) 

1. Questo sequestro può esser fatto da 
qualunque creditore anche senza titolo . {ivi.) 

2. Se non ha titolo non e necessario d; 
fare un preventivo precetto (ivi), ma biso¬ 
gna ottenere la permissione del Presidente 
del tribunale di prima istanza o del Giuli* 
ce di pace . (ivi.) Io questi due oasi l v 
istanza può essere presentata al Giudica 
locale; arg. dell’ artic. 658. che permette 
di sequestrare senza titolo, in virtù della 
permissione del Giudico del domicilio, del 
sequestrarlo . 

Istanza 

AD OGGETTO DI AVERE LA PERMISSIONS 
DI FARE UN SEQUESTRO . 

Ai Sig. Presidente del tribunale di .. ¥ 
o al Sig. Giudice di pace del Cantone di.*. 
Richiede umilmente Paolo abitante a ... cre¬ 
ditore senza titolo del Sig. Pietro abitante 
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£?.... della somma dì .. . ad esso riforma 
par 3a tal eatUa ; che vi. degnate di permet¬ 
tergli di sequestrare gli effetti trovati nella 
comune di... d'.ove egli abita ed apparte - 
nenti al suddetto Sig. Pietro .E voi farete 
bene . 

£n quest 11 istanza il Giudice pone la sua 
ordinanza , che enuncia la somma per cui 
b stato fatto il sequestro . Arg. dell 9 arti- 
polo sép. 

Ordinanza . 

E' permesso il sequestrare contro il Sig, 
Pietro gli effetti ad esso appartenenti, tro¬ 
vati nella cornane di ... . Fatt. a . .. que¬ 
sito di ..... 

Se il credi tu per il quale sì chiede la 
permissione di sequestrare non e liquido 
( per esempio , se per lavori , somministrazio¬ 
ni o rendimento dì conti ) la fissazione della 
somma vieti fatta dai Giudice. ( ivi, ) 

Ordinanza 

CHE FÌSSA LA SOMMA E PERMETTE 
IL StQUESTRa, 

El permesso il sequestrare contro H 
Sig.y Pietro gii effetti ad esso appartenenti 
trovati nella comune di. . e. ciò fino alla 
Concorrenza della somma di ... a cui abbia¬ 
mo valutato provvisionalmente il credito 
enu ciato nella surriferita istanza. Fatt. a 
questo dì.., 

c. feti «agiste un titolo., che sia ipjccuto* 
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rio non si pilo far uso db) sequestro eli cui 
Si tratta, ma bensì del gravamento che è 
un mezzo più breve , e che non è neces¬ 
sario farlo dichiarare valido. 

4. Quando ri è un titolo sebbene non 
esecutorio il sequestro essendo fatto nelle 
mani di un terzo , la permissione del Giù¬ 
dice non è necessaria. Ciò risulta dagli ai- 
tìe. 65". 558. 

5. Ecco quali sono le formalità di un 
atto dì tal natu’a . 

i. X j esecuzione di cui si tratta essen¬ 
do un semplice sequestro , V atto fatto iti 
virtù dì un titolo deve contenete 1* enun¬ 
ciativa del titolo medesimo e la somma per 
cui sì fa 1 ! sequestro . Fe f atto c fatto iti 
virtù della permissione del Giudice, f or¬ 
dinanza esprime la somma per cui è fatto 
il sequestro, c in fronte al medesimo s’ in¬ 
serisce la copia dì detta ordinanza . ( Caci. 
ÌS/ap. dóp. ) 

3 . Il sequestro contro un debitore estra¬ 
neo è una specie di gravamento del qual 3 
è necessario seguire le formalità. (da5.) 

3. li sequestrante è custode degli effet¬ 
ti se si trovano nelle sue mani ; altrimen¬ 
ti vi si stabiliste un altro custode, (ba3.) 

Processo Verbale 

1>1 SEQUESTRO CONTRO UN DEBITORE FORESTIERO, 

V an. ec in virtù del tal titolo, o se 
non vi è titolo , in virtù odi' ordinanza, del 
òip;. Presidente dei tribunale dì,, ,0 del S-ig, 
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Giudice di pace del cantone di. .. registra* 


ta ... il - •. »fa .. c/te /ta ricevuto ... e mi 
istanza del Sig. Paolo abitante ec .... io ec.., 
appiè sottoscritto , mi sono trasferito neìlà 
casa del Sig. Luigi abitante a... dove es¬ 
sendo assistito da miei testinionj appiè no¬ 
minati 7 parlando a... gli ho intimato di 
presentarmi i tali effetti , che tiene presso 
di se y appartenenti al Sig. Pietro f il quale 
Sig. Luigi avendomi presentati i detti ef¬ 
fetti , gli ho dichiarato , come in virtù del 
predetto titolo o della detta ordinanza , avrei 
proceduto al seq estro de* Suddetti effetti nel¬ 
le sue mani contro il prefato Sig. Pietro . In 
conseguenza assistito da' predetti mìei te* 
stimoli/ j ho sequestrati e messi in potere del 
tribunale i qui descrìtti effètti ( qui si de¬ 
scrivono minutamente) Co fatto non eS- 
sendusi altrimenti trovati in mano del Sig, 
Luigi ulteriori oggetti appartenenti al Sig. 
Pietro, ho stabilito alla custodia <ie s pre¬ 
detti effetti il detto Sig . Luigi , il quale ha 
promesso di presentarli come depositario 
giudicmrio , tutte le volte che sarà richiesto . 


L ho al detto Sig. Luigi lasciata copia del¬ 
le summentovata istanza e ordinanza ( se vi 
sono ) e del presente. Fatto alla presenza ed 
assistito da .... e da ... abitanti a ... miei te - 
stimonj , che si sono firmati con me tanto 
sulla copia lasciata quanto sul presente , il 
costo del quale si è . .. 

Se non si sa in che consistono gli ef¬ 
fetti j che si vogliono sequestrare , si Segue 
dò che è prescritta sotto il titolo dtf&equestri *• 



4 Questa esecuzione essendo un se¬ 
questro, noti si possono fai* vendere gli ef¬ 
fetti se non dopo che è stata dichiarata va¬ 
lida . (B24.) 

!. La domanda è dispensata dal preli* 
eiinare di conciliazione perchè è formata 
per un esecuzione. (49* 7*) 

X) enunzi a del Sequestro è domanda ds 
validità 5 . 

V 

Jj’ an. ec. ad istanza del Sig . Paolo ec .<■ 
io appiè sottoscritto ec. ... ho denunziato è 
data copia al Sig. Pietro ec. di un processo 
verbale fatto fi . .. usciere $d istanza del 
détto Sig. Paulo sotto di... registrato ec .. . 
contenente un sequestro contro il detto Sig.. 
Pietro in mano del Sig. Luigi abitante a. . 
de 5 tali e tali effetti , e della destinazione 
del detto Sig. Luigi come custode dei màis* 
simi j ed ho citato il detto Sig. Pietro, pai 
Laudo come sopra , a comparire nel tempo e 
termine di otto giorni davanti il tribunale di., 
per sentirsi condannare a pagare all attore 
lo somma di... per le cagioni enunciate nel 
predetto processo verbale con pii ì gl J interes¬ 
si, che sono di ragione, e sentir dire, che 
per facilitare il pagamento della su idetta som¬ 
ma, il détto sequèstro verrà dichiarato buono 
e valido ; in conseguenza di che mancando il 
d tto Sig. Pietro di pagare all attore , la pre¬ 
detta sommi quanto al principale ed accesso¬ 
ri } l attore sarà autorizzato ajar vendere 
i suddetti effetti snella forma medesima prd• 
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iicata negli oppignoramenti o gravamenti , ed 
a presentarli > sarà il Sig. Luigi custode de' 
medesimi costretto anche con l * arresto per* 
sonale , e facendolo ne rimarrà libero e sciol¬ 
to ; ed inoltre per sentirsi condannare nelle 
spese . Ed ho lasciata al detto Sig. Pietro la 
copia tanto del predetto processo verbale , 
quanto dell 5 istanza per aver la permissio¬ 
ne di fare il suddetto sequestro come pure 
dell ’ ordinanza emanata sopra di ciò e della 
presente . 

7. Questo sequestro contenendo la de¬ 
scrizione degli oggetti non vi è di bisogno 
di tritare in dichi a razione al sequestrato poi¬ 
ché sono noti. 

8. L* iostruzione è sommaria; 

1. Quando la domanda è pura e perso¬ 
nale a qualunque somma possa ^scendere , 
su vi è un titolo purché non sia contro¬ 
verso . (404.) 

2. Quando la domanda formata senza 
titolo nuu eccede i 1000. franchi, (ivi.) 

9. Quando la sentenza dichiara valido 
il sequestro , accordando le conclusioni, il 
custode s destinato, vien condannato coni 9 
arresto personale alla presentazione degli ef¬ 
fetti . (824 ) 

10. Pronunziata la sentenza sì procede 
alla vendita ed alla distribuzione de’ dena¬ 
ri secondo le regole prescritte per f ese»it* 
alone dei mobili. (820.) 




sequestro per pigioni . 

Bel sequestro per pigioni ed affitti . 

1, I Proprietà!'] e principali Iccatar] 
delie case o beni rurali possono fare il se¬ 
questro per le pigioni ed affitti scaduti » 
( Cod . proc. Bip-V 

2, Possono sequestrare. 

1. Gli effetti e frutti che sono nelle 
case j o abitazioni rurali. (ivi.) 

2. I frutti che sono sul terreno . (ivi.) 

3. I mobili che guarniscono la casa © 
V abitazione del fitta a rio , quando sono sta¬ 
ti traslocati senza loro consenso . (ivi.) 

3 . Gli effetti de s subaffittami i e suìlocata- 
i-)j che guarniscono i siti da essi occupati 
e i frutti delle terre da essi suba fiuta tei 
possono essere sequestrati per pigioni ed af¬ 
fitti dovuti dal locatario o dall 5 affittuario da 
quali riconoscono la locazione . (Hao.) 

Ma i subuffittoarj e sul locata r] otten¬ 
gono che sìa tolto di mezzo il sequestro 
qualora giustifichino di aver pagato senza 
frode , e producono le ricevute dei paga¬ 
menti fatti anticipatamente. (ivi-.) 

I pagamenti fatti , o in vigore dì una 
stipulazione espressa nell'affitto, o in con¬ 
seguenza della consuetudine i oca le , non so¬ 
no considerati come fatti anticipatamente; 
(Cod.bap. 1^53.) _ . 

Le forsnalitìi, che debbo nsi Seguì rè dit- 
feiisèono secondo la natura delle tre spè* 
eie degli oggetti sopratìd esc ritti. 
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5 . Se sì tratta eli effetti e Frutti esi¬ 
stenti nelle case o abitazioni rurali, bisó¬ 
gna distinguere : 

1. Se il tìtolo che contiene l’affitto è 
esecutorio, bisogna far uso dell’ esecuzio¬ 
ne e non dei sequestro. 

2. Se il titolo non è esecutorio, ó se 
non vi è , si fa un precetto e mi giorno 
dopo si può sequestrare senza la permissio¬ 
ne del Criudice .( Col. proc. $19.) Se frat¬ 
tanto si vuoi sequestrare siili' istante, si può 
farlo senza il precetto, nn in vii tu delia 
permissione del Presidente dei tribunale dì 
prima istanza ottenuta iti sequela di un 
istanza . ( ivi.) 

Istanza per sequestrare . 

zil Sig. Presidente del tribunale di . . 

Iiichiede umilmente Paolo proprietario 
di una casa sitiiata a... data a gigione ver¬ 
balmente a Pietio o appigionata con scrit¬ 
ta privata registrata a... il ... da... 

Che vi. degnate per sicurtà e perdiè 
sia pdgato della somma di... d lui dovuta 
dal suddetto Pietre , per ... termini di vip io¬ 
ne scaduti... di permetterti di Jàr seque¬ 
strare i móbiM cd effetti appartenenti al ò'i:> 
Pietro , ed esistenti nella predetta casa . Ji 
voi farete bene. 

Ordinanza. 


E'permésso di far sequestrare. 




ì T 

Dopo che si è mandato il precetto , n 
Ottenuta la permissione del Giudice, sì pro¬ 
cede pel sequestro nell 9 istessa forma che 
peli 1 esenzione su mobili, (bai.) 

Il debitor sequestrato può essere nò* 
minato custode. (ivi.) 

Processo Verbale 
Del sequestro delle pigioni, 

L 9 an. ec. in vigore del tal contratto di 
pigione o dell ordindtizd del Sig*I lesiden 
te del tribunale di ... registrata ec .. ( se 1 ha ot¬ 
tenuta ) e ad istanza del Sig> Paolo abitan¬ 
te a ... ec ho fatto precetto ec. ( H rima¬ 
nente come nel processo verbale dell esc~ 
dizione de 9 mobili, eccettuata la chiusa dei 
medesimo, che si fa in questa manieia.) È» 
non essendosi più trovati nella suddetta ca- 
sa altri effetti da sequestrare , ho stabilito 
per custode il detto Sig. Pietro , a condizio¬ 
ne di presentarli come depositario g indi eia • 
rio ogni volta che ne sarei richiesto , e l he 

citato a comparire . 

( Il rimanente come nella domanda di 
validità, del sequestro del debitore forestie-* 
ro qui sopra riportata . ) 

Se si tratta dei frutti che sono sul ter¬ 
reno , bisogna fare una distinzione » 

1. Se il titolo è esecutorio , devesi gra 
vare e non sequestrare . 

2. Se il titolo non è esecutorio o se non 
vi è alcun titolo j Ved. quanto si ^ detto 
di sopra 5 » & 
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Nel rimanente si segue ciò che si g 
detto per 1’ esecuzione sulle raccolte e frut¬ 
ti pendenti . ( Saisie Brandon ) . 

4. Finalménte se sì «rattadi effetti tra¬ 
slocati , senza il consenso de 9 propri e ti rj è 
principali ìccatarj 3 bisogna fare ' un altra 
distinzione ; 

O questi effetti soao rimasti in posses¬ 
so del debitore ; o sono stati messi in ma¬ 
no di un terzo, 

> Ne! primo caso é vale a dire se gli ef¬ 
fetti sono rimasti in possésso dai debitore 
(il che può accadere quando 1* affittuario o 
il locatatio ha due affitti o due casamenti 
appartenenti a diversi proprìeturj, e elio 
tiaspoita nell uno ciò che appartiene ah 
altro,) se sono dovute delle pigioni osom- 
nio pei affitti , e se il titolo &• esecutorio bi¬ 
sogna far gravare c non sequestrare. So il 
titolo non è esecutorio allora sì deve far 


sequestrare . 

Se non vi sia debito di pigioni no di 
aflii ti, ma si tratti di rivendicare i propri 
effetti, i propri e taf] e principali locatari 
conservano il loro privilegio sugli effetti 
traslocati purché n’ abbiano fatta la riven¬ 
dicazione , cioè qualora si tratti del mobi¬ 
liate , che guarniva una possessione affittata 
dentro lo spazio di quaranta riorni e di 
Quindici se si tratta dei mobiii "che guarni ¬ 
vano una casa . ( GjÌ. prue. B i o., Col 
2102 . ) Jr ' 

« seguano a ; !ara le forme dei seqtie- 
* tro l' tìr rtpudicare^ i proprj effetti, che ir 
appresso saranno spiegate . 
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Nel secondo caso, vale a dire se gli 
effetti traslocati sieno stati messi in mano 
di un terzo, si ricorre alla rivendicazione, 
di cui si parlerà m appresso» 

8. li sequestro per le pigioni fatto in 
virtù di un titolo esecutorio, non ha bi¬ 
sogno di esser dichiarato valido .( Cod. proc. 

824 * ) 

Si applichi inoltre quanto si è detto 
di sopra al titolo del sequestro contro il 
debitore forestiero. 6 . b* 9. 

DEL SEQUESTRO 
TER RIVENDICARE 1 TROFEI 
EFFETTI » 


1. Tre classi di persone possono riven¬ 
dicare ; il proprietario della rosa ; il ven¬ 
ditore senza termine; e il creditore del pro¬ 
prietario. Questo è ciò di cui attualmente 
tratteremo . 

2. Il proprietario delia cosa può riven¬ 
dicare nei casi seguenti . 

1. Nel caso di robe prestate per uso s 
se chi T ha prese ad imprestilo non vuole 
restituirle o cilene abbia fatto esito .oche 
il prestatore tema che non lo faccia. 

?.. Nel caso di robe prestate per con¬ 
sumo, se chi Elia prese in prestito fallisce » 
ledasi il Codice di commercio artic. 

585 . 


3 . Nel caso di deposito , se il deposf 
tario trasloca altrove la cosa depositata et 
fallisce ( ivi ). 
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4. Se i mobili , che guarniscono una 
casa o una possessione affittata » sono stati 
traslocati senza il consenso del proprietà* 
rio, ed anche, come si è detto di sopra ai 
titolo del sequestro per le pigioni, conserva 
sopra di essi il suo privilegio , purché ab¬ 
bia fatta la rivendicazione , cioè quando si 
tratta del mobiliare , che guarnisce una pos¬ 
sessione nel termine di quaranta giorni e 
dentro quello di quindici se si tratta di mo¬ 
bili , che guarniscono una casa . ( Cod. Nap, 
2102. I. ) (a) . 

3 . Il venditore può rivendicare gli ef¬ 
fetti mobiliari noo pagati , che ha venduti 
senza termine fintantoché sono in potere 
del compratore ed impedirne la rivendita , 
purché la rivendicazione sìa fatta dentro 
otto giorni dalla consegna de’medesimi, e 
che i detti effetti si trovino nell’ istesso sta¬ 
to in cui furono conseguati ( a 102. 4.). 

Il venditore senza termine ha ritenuto 
il dominio; il compratore non ne è pro¬ 
prietario, che a condizione di pagatile il 
prezzo; se non adempie la condizione non 
acquista la proprietà, resta questa al ven¬ 
ditore , che per tal motivo può farne la ri¬ 
vendicazione ; ma il venditore a un dato 
termine avendo trasferito con la vendita la 


(;i) £ e di Lib.^ p. 5 . tit, l\, cap, /, tinnì, 1 ostacoli 
per parie di un terzo ec, « Dee, di Cassazione de' 2 , 
Aprile iSoG. Busi ila toro. 4 a. , che esigo la data 
corta col registro per la locazione e la sulUcazione , 
P«rcKè sia valevole l’opposizione alla vendita dei mobili 
diati o gravati da un ereditale. 







proprietà al compratore alia di cui fede ha 
creduto, non pup più riveniioare i solamen¬ 
te conserva il suo privilegio sul prezzo de¬ 
gli effetti mobiliari non pagati , se sono 
tuttora in potere del debitore ( ivi ), 

Ogni creditore può fare il sequestro di 
rivendicazione , se il debitore trasloca o di¬ 
spone de suoi effetti in frode de'dritti de 
creditori per sottrarli a loro . 

5 . Si può sequestrare in rivendicazione; 

1. Gli oggetti corporei - 

2 . Le carte e titoli. 

Se dunque il proprietario di obbliga» 
aloni e pagherò, affida queste carte a un 
terzo, che se ne serva, Q ne faccia nego¬ 
zio potrà rivendicarle nella mano in cui 
soao passate. 

Il creditore pure sugli effetti traslocati 
dal debitore può rivendicare . 

6. Non si può procedere ad alcun se¬ 
questro di rivendicazione , che in vigore di 
un ordinanza del Presidente del tribunale 
di prima istanza pronunziata, in sequela di 
una domanda fattagli a taf uopo, sotto pe¬ 
na dei danni ed interessi tanto contro la 
parte, che contro P usciere che proceduto 
avesse ai sequestro. ( God. proc. H %6 ) 

Questa domanda o istanza deve speci* 
ncare sommariamente gli effetti. ( 823.) 
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Istanza 

ad oggetto di rivendicale 
l PhOPRJ EFFETTI, 

Ai Signor Presidente del tribunale di,., 
liichiede umilmente Paolo mercante di 

orolog i legalmente patentato , abitante a . 

Che vi degnate di permettergli , di far 
sequestrare in rivendicazione anche nei gior¬ 
ni di fette legali iti casa del Signor Pietro 
abitante a ... un orologio a penduto ( descri¬ 
verlo ) da esso venduto e consegnato a det¬ 
to Sig. Pietro per la somma di 600. fran¬ 
chi , ehe quest' ultimo avea promesso di pa¬ 
gare in mano al latore di detto orologio 
nell' > atto medesimo della consegna , e che non 
ha pagata. E voi farete bene. 

Il Presidente appone la sua ordinanza 
appiè deir istanza , ( 826. ) e può permet¬ 
tere un tal sequestro di rivendicazione all¬ 
eile nelle feste legali , (828.) se ]’ urgen¬ 
za sia tale , clic vi sia pericolo nel diffe¬ 
rire . 

Ordinanza 
CHE PERMETTE IL SEQUESTRO 
DI RIVENDICAZIONE . 

PS permesso di far rivendicare V oro¬ 
logio a pendolo indicato nell' istanza , in tutti 
i giorni compresi quelli ancora delle feste 
legali. Fatta sotto dì .. 

2 - Il sequestro perla rivendicazione sì 
fa nella forma medesima dell 5 esecuzione de* 
mobili 3 se non che quello contro cui è 





fatto pub essere costituito guardiana ( 83 o,). 
Se non credesi solvente , oppure se vi pos¬ 
sono essere raggiri o cavillazoni dal canto 
suo , si può stabilire un terzo. 

Processo verbale 

©1 SEQUESTRO PER LA RIVENDICAZIONE 
DE* PROPRJ EFFETTI 

ÌJ anno ec. in virtù dell* ordinanza nei 
Sig. Presidente del tribunale di prima istan¬ 
za di.... in data del.... registrate a .... da e<?. 
e ad istanza del Sig. Paolo mercante di o- 
rologj ec. io ec. appiè sottoscritto assistito 
da miei testimone appiè nominati mi sono 
trasferito in casa il Sig. Pietro ec. dove es¬ 
sendo e parlando alla sua persona dopo aver¬ 
gli letta la suddetta ordinanza come pure 
V istanza per cui è stata ottenuta , gli ho 
intimato a presentarmi l'orologio .1 pendolo 
indicato ne.lla suddetta istanza, ad effetto 
di sequestrarlo in rivendicazione ; il qual 
Sig. Pietro ha risposto, che avrebbe pagato 
il detto orologio in questa sera, o domatti¬ 
na al più tardi j che nondimeno non impedi¬ 
sce che sia proceduto al suddetto sequestro , 
è si è firmato. 

Udita la qual risposta ; io usciere sud¬ 
detto , assistito come sopra , ho sequestrato 
il predetto orologio trovato sul cammino'del¬ 
la camera dove dorme il suddetto Signor 
Pietro ( descriverlo ). Ciò fatto ho costi¬ 
tuito custode del detto orologio il Sig. Pie¬ 
tro ?nedesimo, il quale ha promesso di pre- 
JP igeau. T. VH, P. J. a 







sentarlo come depositario giadtcuirio, tutte 
le volte che ne sarà richiesto ( se. viene sta¬ 
bilito un terzo si matte ) Ciò fatto ho iti* 
tunato a detto Sig. Pietro di dirmi un buo¬ 
no e solvente custode per detto orologio s al 
che il detto Sig. Pietro mi ha presentato il 
tale., abitante -i... che si è volontariamente 
fitto custode di esso , ed ha promesso di 
'presentarlo ec. ( Allorché non si vuole of¬ 
frire un custode, 1'usciere ne stabilisce uno* 
ex officio. In tutti i casi si termina cosi)*, 
Ed in sequela della suddetta istanza come 
sopra , ho citato il detto Sig\ Pietro a com¬ 
parire in tempo e. termine di otto giorni al 
tribunale di ... per sentire dichiarar valido il 
suddetto se ju.es tro *, in conseguenza sentir 
dire , che in mancanza del pagamento, del 
su idetto prezz > , il detto orologio verrà re¬ 
stituito all attore cd a consegnarlo sarà il 
detto Sig. Pietro , o altro custode , astretto 
con V arresto personale , il che facendola 
sarà libero , e il detto Sig. Pietro condan¬ 
nato ne danni , interessi, e nelle, spese ... Ed 
ho al detto Sig. Pietro e al detto custode, 
( se è un terzo ) ed a ciascheduno separa¬ 
tamente lasciata copia tanto dell 9 istanza e 
ordinanza surriferita quanto del presente, 
li tutto fitto alla presenza di ... e di ... che 
sortosi firmati con me il detto Sig. Pietro ed 
il custode e sulle copie loro lasciate e sul 
presente , il di cui costo è di... 

Se quello nella di cui casa esistono 
gd effetti , che si vogliono rivendicare ri¬ 
cusa cd aprire le porte, o che le porte sieno 



aperte ed egli si opponga al sequestro , se 
ne fa' pronto ricorso al Giudice * frattanto 
si sospende il sequestro di rivendicazione 
salvo all’attore il metter guardia alle porte 
( 829, ), 

li pronto ricorso ( réfe ré ) resta atte¬ 
stato dai processo verbale dell’ usciere ; ur- 
g-omento deli’ artic. 783.. Veli Lib. 2. p. 0, 
tit. 4. cap. I. sez. IV. num. III. num. 14* 

Sul pronto ricorso se il Giudice ordi¬ 
na , che si prosegua a procedere, si agisce 
come nell’esecuzione sui mobìli . Se ordina, 
che sia sospeso l’usciere se ne parte. 

9. Il sequestro per la rivendicazione 
non serve per far rientrare gli oggetti in 
potere del proprietario ; bisogna , che sia 
dichiarato valido ( b 3 l. ). 

10. La domanda dì validità del sud¬ 
detto sequestro è formata, 1. Contro il se¬ 
questrato; a. Contro il terzo che si oppone 
al sequestro e pretende di essere >1 pro¬ 
prietario; per esempio, quello che hacorn- 
prato dal locatario. 0 dall’affittuario. * 

11. La domanda non è soggetta al pre¬ 
liminare di conciliazione perchè è formata 
per un esecuzione . ( 49 "* ) 

12. E* presentata davanti al tribunale 
Jel domicilio di quello contro di cui è fat¬ 
ta . ( 83 1. ) 

1 3 . E formata , 1. con atto di usciere 
se è principale o col processo verbale il 
sequestro come si è già detto oppure cop¬ 
uli atto d’ usciere separato. 

2. Se la domanda di validità è inciden- 
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te vieti formata con un semplice atto co¬ 
me le altre domande di tal natura. In tal 
guisa io formo contro di voi una domanda 
di restituzione di un orologio a pendulo; 
voi ricusate di restituirlo onde io io ri veti* 
dico dalle vostre mari!, e intento contro 
dì voi una domanda per la validità de! se¬ 
questro . Questa domanda essendo inciden¬ 
te alla domanda di restìtuvione che è prin¬ 
cipale sì fa con un semplice atto nella 
forma accennata nel lih. 2 . p, 2 . tit 4. cap, 
i. £ez. N. II. Ma se durante la contestazio¬ 
ne , voi fate passare V orologio in altre ma¬ 
ni cioè neile mani di un terzo e che lo 
rivendichi presso questo terzo, imputerò la 
domanda di validità del sequestro di riven¬ 
dicazione controdi lui per via di citazione at¬ 
tesoché non è parte nella causa ; e siccome \h 
suddetta domanda di validità è annessa ali 
istanza di già pendente tra noi sarà porta¬ 
ta al tribunale dove verte la detta istanza, 
$ 3 i ) e il terzo citato non può declinare 
da 'questo tribunale . Arg. dell' a rii a io. 

14, &e la sentenza dichiara nullo il se 
questro , pronunziai danni ed interessi con¬ 
tro chi vi ha proceduto in favore de! se¬ 
questrato, e condanna il custode sotto pena 
dell 1 ' arresto personale a restituire gli" og¬ 
getti a quest’ultimo. 

^e il sequestio é dichiarato valido si 
aggiudicano le conclusioni della domanda- 
Veci, quanto ei è detto di so^ra. 





SUCCESSIONE 

Scegli atti e formalità cagionate dall 5 aper* 
tura di una successione 

Jj apertura di una successione da 3uri¬ 
go a .differenti formalità la di cui utilità 
è i. dì conservare i beni a quelli b che pre¬ 
tendono avervi Un diritto e di veriiicàrne 
le forze; 2. di procurar loto ciò che ad 
essi appartiene secondo 11 dìritto che han¬ 
no o nella successione o contro la me¬ 
desima , 

Queste formalità non sono sempre os¬ 
servate in tutta la loro estensione come in 
seguito sì spiegherà . Lo sono più e meno 
Secondo le circostanze , che si specificheran¬ 
no ciascheduna a suo luogo. 

Questa materia è divìsa in due titoli , 

il primo trutta delle formalità , che han¬ 
no per oggetto il consei vare e verificare i 
beni di una successione . 

Il secondo di quelle * che hanno per 
oggetto di procurare a chi ha diritti con¬ 
tro la successione s o nella medesima, che 
loro pervenga quanto gli spetta , 

TITOLO PRIMO 

Uf.LLE FORMALITÀ , CHE IIANNo PER OGGETTO 
DI CONSERVARE E VERIFICARE 1 BENI Di VN4 
Successione . 

Queste formalità sono in numero di due ; 
i sigilli e V inventario . Parleremo in ap-, 
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presso del caso in cui vi sodo effetti , de* 
nari , e de recapiti e documenti trafugati e 
della procedura, che si pratica per ricupo 
rarli’- 

|n tal guisa questo titolo sarà diviso 
in tre capitoli. Nel primo si tratterà dei 
sigilli; nel secondo dell' inventario; nel terzo 
deir azione per ricuperare gli effetti trafu* 
gati . 

Capitolo Primo, 
dei Sigilli. 

T sigilli sono un operazione per cui s 
appone il sigillo di un Giudice o altro uf- 
iiziale sull 5 ingresso di un appartamento i 
un mobile appertenente a qualcheduno, al¬ 
iine d’impedire di penetrarvi, e trasloca¬ 
re ciò che vi si contiene e conservarlo , in¬ 
tatto fino all* istante m cui si potrà farei; 
descrizione di quanto esiste in detto appar¬ 
tamento o mobile Una tale operazione con 
tiene inoltre la descrizione sommaria di tut¬ 
to ciò die vi esiste apparentemente , vale s 
dire di tutto ciò , che non può essere rac¬ 
chiuso in un luogo o mobile serrato e si- 
gillato per impedirne il trafugamento, finii 
alla piu precisa descrizione che ne sarà fatta 

In materia civile si danno molti cas 
ne’quali si appongono i sigilli i principa¬ 
li sono; s. quando una persona si assenta 
improvvisamente dal luogo di sua dimora 
e non vi è chi invigili albi conservazioni 
de f suoi difetti q recapiti; arg. del Cod. 
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Nap. arde. i! 4 * c ^ e incarica specialmente il 
pubblico ministero d* invigilale agi* interes¬ 
si delie persone assenti j 2 quando vi è do¬ 
manda di Divorzio , La donna comune nei 
beni attrice 0 rea convenuta che sia, pub 
j n quajuntjue stato di sauia , incomincian¬ 
do dall’ ordinanza , che dice, che le parti 
compariranno in persona davanti il Giudice » 
chiedere l s apposizione dei sigilli (ivi, 2 fé. 

3 . ) 3 . in sequela di una domanda d’ inter¬ 

dizione quando non evvi presso il reo con¬ 
venuto , chi invigili per lui perchè in tal 
circostanza è nel medesimo stato di quel¬ 
lo che si è assentato improvvis-amente ; 4° 

quando quello contro di cui si và ad ese¬ 
crai re mi esecuzione mobiliare è assente e 
che sì trovino carte e recapiti nella di lui 
abitazione . ( Cod proc. 691. ) lib. 2. p. 5 . tit, 

4. cap. 1. N. III. 5 . quando un debitore e 
hi stato di fallimento . ( Cod. di cotti. 449 * ) 
e dopo la murre di una persona . ( Cod. 

proc &°Z- ) 

Non si parlerà qui che dei sigilli appo¬ 
sti dopo la morte • 

Questo capitolo sarà diviso in tre se¬ 
zioni . Nella prima si vedrà 1* apposizione 
de’ sigilli , chi può chiederla quando e da 
chi vieti fatta; la sua forma, gii ostacoli e 
le difficoltà che possono presentati, e la 
maniera di farli levare. Nella seconda ciò 
che può accader©- tra L apposizione de' si¬ 
gilli e la loro remoti011 e . Nella terzà èi 
parlerà- della resezione d» 5 sigilli . 
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Sezione I. 

Deli 1 apposizione de * sigilli, 


LChi può domandare /* apposizione . 

Le persone, ohe possono chiedere 1 * ap¬ 
posizione si dividono in sei classi. 

Prima classe. E''composta di quei eh» 
pretendono avere un diritto a una succes- 
sione, (909.) e dell’ esecutore re sta ore n tu- 
rio , che c incaricato di stipulare gl’interessi 
dì qualcheduno tra loro . Tutte queste per¬ 
sone sono in numero di otto . 1. L’ erede 
legittimo e regolare . 2, il figlio naturale, 
anche quando non è erede 3 . 1’ erede irrego¬ 
lare ; 4. il donatario universale 0 a titolo uni¬ 
versale in proprietà 0 in uso frutto; -, 1! 
legatario particolare in proprietà 0 in * uso 
frutto; 8. infine l’esecutore testamentario. 
Tutto ciò verrà chiaramente spiegato . 

I. L’erede legittimo 0 diretto 0 colla¬ 
terale die sia , gravato 0 non soggetto ah 
la restituzione, anche quando non succe¬ 
de , che a un oggetto particolare de’beni 
del defunto come l’ascendente donatore 
che succede esclusivamente a tutti gli altri * 
al suo discendente donatario morto senza 
posterità nell’oggetto donato che si ritro¬ 
va in natura, o nel prezzo dovuto dell’ 

alienazione di quest’oggetto 0 nell’azione 

eh rivalsa. ( C u d. Nap. - 4 j. I n taI guÌ6a u „ 
avolo ha donata una casa al suoninole, 
il quale è morto senza discendenti lasójan- 
20 la «addetta casa, che Vale ao, miTi 




fra no ili e altri beni per So. mila frangiti 
ed eredi suo padre e sua madre, i suoi fra¬ 
telli e sorelle. L' avolo quantunque non 
succede che nella casa, può fare apporre 
i sigilli su i ambili i fogli e non se gli puo- 
le impedire nè toglier di mezzo 1’ interesse 
restituendogli i titoli, perchè essendo erede 
è obbligato per tal titolo a contribuire ai 
debiti a proporzione del suo emolumento 5 
{ Cod. Nap. ) Li conseguenza nell 3 e- 
sempio suddetto per i due quinti, mentre 
gli altri devono il di più; onde avendo un 
interesse di verificare per mezzo di un in¬ 
ventario ciò che gli altri vengono a per- 
eipere,può fare apporrei sigilli su quanto 
avrà luogo in detto inventario per impe¬ 
dire i trafugatìienti, e gli altri eredi non 
diminuiscano in tal maniera la loro por* 
zìone contributoria . 

1/erede serba sempre un diritto di far® 
apporre ì sigilli , anche quando vi è Un 
donatario o legatario universale, perchè vl 
ha un pieno diritto, e dall’altro canto gli 
perviene una quota di quanto e devoluto al 
detto donatario o legatario. 

La questione incontra difficoltà quando 
l’erede è collaterale, e che vi è il legata* 
rio universale , stantechè l’immissione in 
possesso non appartiene a quest’erede, ma 
al legatario . Frattanto si è deciso multe 
volte nel tribunale della Senna , che potea 
questi fare apporre, i sigilli a tutto suo ri¬ 
schio , malgrado I* opposizione del legata¬ 
rio, attesoché può avere ragion; da opporr 
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re contro il testamento tanto nella foresti 
quanto nel merito, o potrà nel tempo che 
ha luogo t'inventario farlo revocare. Se il 
testamento è olografo vi è un motivo di più; 
r erede puh non volerlo riconoscere, e bi¬ 
sognerà allora farne la verificazione , essen¬ 
do possibile, che il legatario non possa 
provare la veracità dell 5 atto . E’ dunque 
giusto , che il detto erede possa fare ap¬ 
porre i sigilli, e far fare 1* inventano , ma 
a sue spese , se il testamento sussista . 

2 , Il figlio naturale , anche quando 

non è erede , spettandogli nei beni una de¬ 
terminata porzione, secondò V articolo *"d~. 
del Codice Napoleone, ha un diritto di fa¬ 
re apporre i sigilli , c così nure i suoi di¬ 
scendenti , se sia pesato all’altra vita , a- 
vendo essi la facoltà di reclamare i dii itti 
che gii sono attribuiti ( ). 

3 . L’erede irregolare ha similmente 

questo diritto; tali sono -, t, Il figlio natu¬ 
rale quando il defunto non lascia parenti 
in grado successibile ( Cod. Ahi p ^ 58 . ) i 
suoi figli e discendenti se é predefunto , at¬ 
tesoché, come si è detto, possono recla¬ 
mare i suoi diritti ( , 2 il conjuge 

non divorziato in mancanza di parenti ca¬ 
paci di succedere e dì figli naturali ( *6“. ) 
3 . Finalmente lo Stato in mancanza dfcon¬ 
juge sopravvivente ( -68. ). 

Non solamente tutti questi eredi irre¬ 
golari possono ma devono fare apporre i si¬ 
gilli 5 gli articoli -69. e 773. impongono 
loro uria tale obbligazione s e quella di far 





fare fi inventario nelle forme prescritte per 
fi accettazione delle successioni con benefi¬ 
zio V inventario , perchè se si presentano 
in seguito eredi regolari devono restituire 
fi eredita *, e se i suddetti eredi krepolari 
non avessero adempite tali ^formalità po¬ 
trebbero essere condannati a danni ed in¬ 
teressi verso gli credi regolari se a caso se 

ne presentassero ( 773. 7"3. ) . 

4. Il donatario universale quantunque 
investito della totalità della successione pub 
fare apporre i sigilli per conservare gli og¬ 
getti fino all’ inventario , che Farà fare per 
verificare il quantitativo dell 5 asse eredita¬ 
rio y alfine di non essere tenuto, che fino 
alla concorrenza tanto verso gli eredi non 
comparsi quanto verso i creditori. 

fi. Il donatario a titolo universale , quan¬ 
tunque investito di pien diritto non può 
impadronirsi dè plano , perchl divide la suc¬ 
cessione con altri. In tal modo oltre le ra¬ 
ffio ni che gli sono comuni col donatario 
universale per fare apporre i sigilli , ha di 
piu il motivo che innanzi una tal divisione 
è necessario di conservare la massa nella 
quale deve prender parte. 

Se il donatario universale o a titolo 
universale non è che per l’usufrutto, ha 
un interesse rii fare fi apposizione per con¬ 
servare l’oggetto di cui deve godere. 

6. Il donatario particolare ha pure ii 
diritto' dì far fare una tale opposizione per 
ragioni , che differiscono secondo che fi og¬ 
getto della donazione è mobiliare 0 imm* 
biliare. 
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t. Sé là donazione è di uno stàbile di 
c.uì sia entrato in possesso e non abbia al- 
cuna ripetizione da esercitare contro la sue- 
cessione io forza della donazione, non ha 
vermi diritto » 

Ma se U donatore defunto è rimasto in 
possésso * come quando si è riservato fu. 
sufrutto e si è ritenuti ì titoli, il donata¬ 
rio ha un interesse di fare apporre i sigilli 
non solamente per la conservazione rie’ sud- 
detti titoli , ma anche quando gli ha 3 0' 
che si acconsente di fargliene la consegua 
per il cred'to che può avere coutro la sue* 
cessione a motivo eli risarcimenti usiifrut* 
tuarj ed altre re petizioni alle quali è te¬ 
nuto il donatore, e che si possono esercì- 
tare contro 1’ eredità . 

3 - Se la donazione è del mobiliare 
questo mobiliare si compone o di un cre¬ 
tto dovuto da tutta la successione 0 
di un còrpo certo . 

Se jli compone di un credito, come 
quando 10 dono a Paolo una somma della 
quale jo mi riservo l'usufrutto da esser pa¬ 
gato uopo la una morte. Piolo essendo cre- 
P uò ia £al qualità fare apporre i sì* 

: ’^ e . 11 m biliare è di un corpo certo e 

determinato, per esempio di una libreria dt 
CU1 1 donatore si è conservato il possesso 
emme usufruttuario o per altra castone il 
donatario può farli apporre sola mente’su 
d e oggetto, se non gli viene congegnato 
non per gli «litri 3 a meno che per ciò 
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non abbia che ripetere contro V eredità, 
co aie se degradata fosse o diminuita per 
colpa de i r i stesso donatore. 

3 . Il donatario particolare per T usu¬ 
frutto di stabili o di' mobìli, ha il diritto 
di fare apporre i sigilli nel caso istesso iy 
cui pub farlo il donatario in proprietà , per 
conservare P oggetto , che deve consegnare 
ai proprietarj . 

7 II legatario universale ha diritto di 
farli apporre per le stesse ragioni del do¬ 
natario universale . 

Il legatario a tìtolo universale ha ri¬ 
stesso diritto del donatario a titolo univer¬ 
sale. L’ha sul mobiliare anche quando non 
è legatario se non che di stabili , tanto per 
la conservazione de" titoli quanto per quel la 
del mobiliare sino all’inventario che avrà 
pure diritto di far fare per verificarneFim¬ 
portare, e la porzione per cui il successo¬ 
re in questo mobiliare sarà tenuto, a-contri¬ 
buire per i debiti con es,so lui legatario de¬ 
gli stabili. 

I legatarj universali in usufrutto o a 
titolo universale hanno diritto di fare ap; 
porre i sigilli come il proprietario, per con¬ 
servare i beni de’quali devono godere. 

8 . Il legatario particolare in proprietà 
pub fare apporre i sigilli qualunque sia l’og¬ 
getto del legato mobiliare o immobiliare . 

i. Se questo oggetto è uno stabile, può 
farlo per la conservazione de* titoli , e po¬ 
trebbe farlo ancora quando se gli offrisse, 
*1 rilascio e consegna dì questi titoli , per- 









che essere vi possono dei creili tot! ipote^ 
carj , che abbiano il diritto di procedere 
ipotecariamente , e che avendo perciò delle 
ragioni contro i successori, ciascuno apro» 
porzione del suo emolumento , gli premedi 
assicurare la conservazione del mobiliare a 
delle carte fino all’inventario per determi¬ 
nare il quantitativo di detto emolumento, 
e delle sue ragioni contro ciascheduno. 

2. Se un tale oggetto è mobiliare , o 
è d ; una cosa dovuta da tutta la successio¬ 
ne 5 come sarebbe una somma , una rendita 
o un corpo certo come 1*argenteria, nel 
primo caso è creditore della successione, 
ed ha un interesse di conservarne tutti i 
beni ; nel secondo caso gli preme di met¬ 
ter l'oggetto al coperto di uno spoglio , fin¬ 
ché gli sia consegnato . 

Oltre queste ragioni particolari a eia- 
schedano dì questi legatarj, ve nè e una 
domane a tutti ; ed è elio avendo il diritto 
di domandare la separazione dei patricnonj 
( Coi. ÌSap. ||8. 2i i r. ) hanno un interessa 
d impedire la confusione del mobiliare del¬ 
ia successione con quello del successore. 

Quanto si e detto di tutti ì lega carj 
particolari in proprietà si applica ai lega¬ 
tari dell’ usui rutto , stantechè hanno un in¬ 
teresse di conservare la proprietà di cui de¬ 
vono godere . 

9. L’aratolo io 3 r. del Codice Napo¬ 
leone, dice, che gli esecutori testamentari 
faranno apporre i sigilli, se vi sono eredi 





minori, interdetti o assenti; raa ciò esìge 
alcune osservazioni. 

Jf esecutore testamentario non e stabi¬ 
lito nell 5 interesse degli eredi, ma bensì per 
quello de 5 legatarj per ì quali è obbligato 
a invigilare . 

Se dunque vi sono eredi minori o in¬ 
terdetti che abbiano i loro tutori , spetta a 
questi il fare apporre ì sigilli, poiché l’e- 
sècutore non può farlo per loro , argomento 
dell* articolo pio. e 9x1. del Codice di pro¬ 
cedura, (promulgato posteriormente al Co¬ 
dice Napoleone e chi vi deroga su questo 
punto ) da cui risulta , che il pubblico mi¬ 
nistero , non può domandare, e neppure il 
Giudice di pace apporre i sigilli ex officio, 
quando il minore ha un tutore , perchè a 
questo appartiene 1' invigilare. Se la legge 
scioglie i predetti uffizi a i da una tal cura , 
perchè dovrà esservi tenuto 1’ esecutore te¬ 
stamentario ? 

Se l’erede è assente non spetta in si- 
51 il guisa all’esecutore l'agire per lui, ma 
si buone al pubblico ministero 0 al Giudice 
di pace, ai quali fame, pi 1, a. del Codi¬ 
ce di procedura ingiunge d’invigilare per 
T erede assente . 

L’esecutore non può dunque in verun 
caso fare istanza di apporre i sigilli per gli 
eredi , ma lo può per i Iega.;arj se questi 
non lo fanno. Ciò risulta d’altronde dai 
motivi esposti dagli oratori del Governo pre¬ 
sentando i tito i delle douazioui e testamen¬ 
ti . ,, In quanto ai legati particolari si è 







3> cercata conformarsi fu detto, alle regofc 
,, del diritto comune , e si è procurato di 
prevenire le difficoltà dimostrate dall’espe- 
„ rìenza ... tali sono quelle concernenti gii 
,, esecutori testamentarj. ,, In conseguenza- 
„ giacché per 1* addietro era di diritto co- 
mime, che l’esecutore testamentario non po¬ 
tesse fare apporre i sigilli per 1’ erede, non 
ai è inteso di addossargli una tal funziona 
e non può esercitarla, se non per i legatarj, 
Vi sono inoltre de’ casi nei quali noe 
ha facoltà neppure per questi; r. quando! 
legatario ha un tutore, arg. degli arde. 910, 
911. del Col. proc. 2. Se i legatarj sopo 
maggiori, nort interdetti e presenti ( 3 . Si 
si offre dì consegnare all’esecutore una som¬ 
ma sufficiente pei pagamento dei legati mo¬ 
biliari, o se gli viene giustificato un tal 
pagamento, perchè allora cessano le sue in¬ 
combenze . ( Cod.Nap. 1027. ) 

io. Non è lecito fare apporre i sigi:' 
li per parte di un assente presunto o dichia¬ 
rato, clic non fosse investito prima delia 
morte, come sarebbe un erede presuntilo, 
un legatario o un donatario de’beni futuri; 
perchè se sì apre una successione, alia quale 
sia chiamato un individuo la cui esistenza 
non è ben conosciuta , resta devoluta esclu¬ 
sivamente a quelli con i quali avrebbe avu¬ 
to diritto di concorrere, 0 a quelli che per* 
certa l’avessero in tsua mancanza. ( Coi. 
J\ap. 1 35 . ) Per succedere bisogna esser* 
sopravvissuto al defunto ; laonde chi non prò- 
di essere rimasto, sopravvivente non in 
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verun diritto, ed in tal guisa nè i suoi man* 
datarj, creditorj nè immessi in possesso de* 
suoi beni possono fare apporre i sigilli. 

Osservazioni comuni a tutti i pretendenti 
un diritto a una successione . 

La prima , è che tutti i pretendenti un 
diritto possono fare apporre i sigilli, non 
solamente quando sono proprietarj, ma an¬ 
cora quando sono usufruttuarj, e quando e- 
ziandio il proprietario non lo facesse onori 
volesse farlo; perchè hanno un interesse di 
conservare l’oggetto del loro uso frutto, 
e dall’ altro canto sono tenuti, se sono suc¬ 
cessori univers li o a titolo universale, di 
contribuire a’debiti unitamente al proprie¬ 
tario secondo le proporzioni stabilite dall/ 
artic. Ó09. del God. Nap. 

La seconde., è che non solamente han¬ 
no questo airitto quando sono tenuti alla 
restituzione per coservare ciò che adesso 
rimane , e giungere a farlo verificare per 
mezzo del contributo ai debiti , ma vi sono 
implicitamente obbligati dall’articolo io 58 . 
del Codice ; mentre quest 9 artìcolo prescri¬ 
vendo loro, come un dovere il far fare 1* 
inventario dopo la morte del disponente , 
impone loro tacitamente i s obbligo di far 
conservare gli oggetti con 1’ apposizione de 9 
sigilli lino all 9 inventario. Quest’articolo 
però gii dispensa dall’ inventario qualora 
non si tratti di un legato particolare, ma 
bisogna distinguere; quando non occorre, 
che f oggetto dei legati sia verificato con una, 
P igeali T. Vii. P. L 3 
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dimostrazione; per esempio una somma {j| 
denaro, una rendita , uno stabile, il legata¬ 
rio non ha d J uopo di far inventario, essen¬ 
do verificato 1' oggetto dal testamento me¬ 
desimo . Frattanto il legatario gravato o 
non gravato, può fare apporre i sigilli, se 
1* oggetto ò mobiliare per conservarlo, e se 
è stabile per impedire ohe non vengano tra- 
fugati o occultati i titoli. Se l’oggetto noti 
è bastantemente comprovato dall’ inventario 
per esempio se si tratta dei mobili di una 
tal casa, di argenteria , di una libreria , sic¬ 
come è necessario fare tira inventario py- 
queste cose, il legatario ha una doppia 
ragiono di fare apporre i sigilli per la con¬ 
servazione dell 5 oggetto sino a quest’ atto- 

Se il gravato non fa apporre i sigilli, 
le persone alle qnaii gli artic io5~. >u6o, 
c 1061. impongono 1’ obbligo di far fare 
1’ inventario iti sua mancanza possono k 
forza dei 1 9 argomento tratto dai suddetti ar¬ 
ti co li farli apporre affine di conservare gli 
oggetti sottoposti alla restituzione. 

Queste persone sono,- 1. il tutore no¬ 
minato per l’esecuzione (1060.) dal dispo¬ 
nente ( loffiS. ) 0 dalia famiglia. ( loóójit 
in sua mancanza i chiamati se sono maggio¬ 
ri , altrimenti i loro tutori c curatori, f« 
sono minori u interdetti ( 1061. 1067. ) 3 
in. loro mancanza qualunque parente dei 
chiamati maggiori minori, 0 interdetti, (ivi] 
4 * infine il .Procuratore Imperiale presso il 
tribunale di prima istanza del luogo in cui 
® aperta la successione, elio può farlo « 
tfjìch (ivi) 





La terza osservazione è che quando i 
pretendenti un di riti* sono mi ori emanci¬ 
pati , hanno facoltà di chiedere apposizione 
de 5 sigilli senza rassistetua de! loro curatore 
(Coi. proc. 910. ). Hi il curatore ha !a fa¬ 
coltà medesima se il minore non nè fi istan¬ 
za, e ciò se r eredita che r>ade al detto 
minore, sia mobiliare 0 sìa iitìid ' ye f 
arqvm. dell articolo /•.hi. de! C- di e IN tpo* 
leone, che volendo, die il cm..ore invi¬ 
gili ail’impiego dei capitali mooif r< gii 
impone implicitamente conciò 1* obbligo di 
fare quanto e necessario per 3 a loro con¬ 
servazione , arg. dei]’ ìstesso artico,o . che 
vuole, che il curatore assista alle azioni 
immobiliari . 

Seconda Classe. E' composta dei pre¬ 
tendo ut i uu diritto alla comunione ( Cod, 
proc. 909 1. 

Questi pretendenti sono ; 1 il coniuge 
sopravvìvente; 2. i successori surriferiti del 
defunto per qualunque titolo siasi e il suo 
esecutore testamentario. 

Se è stato stipulato, che il sopravvi¬ 
vente 0 gli eredi, del predefunto noti possa¬ 
no pretendere se non che una certa su rama 
ma ( per esempio 6 , mila franchi) per qua¬ 
lunque diritto sulla comunione, la clauso¬ 
la è un preconcetto, che obbliga i* a tro 
conjuge 0 suoi eredi a pagare la convenu¬ 
ta somma , tanto che la comunione sia buo¬ 
na 0 atti sia; bastante 0 non sufficiente per 
giungere ad una tal somma ( Codice Napo - 
fone i 523 . ) In questo caso quello che ha 
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diritto ai fissare, pub fare apporre ì .'si¬ 
gi li cime creditore solamente, c bisogna 
applicargli tutto ciò che sarà detto su la 
terza classe. Non si può impedire, che non 
lo faccia, se non pagandogli la sua tangen¬ 
te fìssa . 

Terza Classe , è composta dei credi¬ 
tori . Cud proc. 99. 2, ) 

Questi creditori sono, odi un corpo cer¬ 
to e determinato, 0 eli un corpo indeter¬ 
minato 

1. Se sono di un corpo determinato, 
come del tal mobile 0 del tale stallile di 
cui il decitato avea 1’ usofrutto 0 il possesso 
senza titolo 0 a titolo qualunque, possono 
fare apporre i sigilli. Applichisi ciò che 
si è detto di sopra concernente 11 do tur torio 
particolare . 

2. Se sono creditori di un corpo inde¬ 
terminato , come di una somma 0 altra cosa 
dovuta su tutta la successione, hanno il 
diritto di fare apporre i sigilli ^ non sola¬ 
mente per impedire che non sia fatto un di¬ 
verso uso de’ beni ed obbligati a 5 loro credi¬ 
ti» ma ancora affine rii conservarli sino a Il¬ 
io ventano , die hanno un diritto di chie¬ 
dere, ( £<nt proc ._ 9 I, 9- 93o. 94,i. ) perchè 
\engn vtunicato 1 importare della successio¬ 
ne , porre un ostacolo alia confusione co’ 
Lea? dei successore , e conservare su questo 
importare il diritto di esser pagati innanzi 
i cucitoi i personal del creditore ni et I esimo, 

ì 1 e Ut ori dei successori hanno pari- 
"•ìente il diritto di fare apporre i sigilli. 






















non per operare là sepazione de 5 patrimnnj, 
thè non possono doma ridare , ( Cod. Nap. 
881 ) ma impedirne ìa dissipazione sino ali* 
inventario. D 9 altronde hanno i! diritto' d 9 
intervenire alia divisione onde ovviai e, che 
non sièno fraudati i loro diritti. 8b*2 Essi 
hanno dunque un interesse di farli appor¬ 
re affine di mettere un impedimento a qua¬ 
lunque alienazione fino ali' inventario, che 
avranno il diritto di provocar©, ad ogget¬ 
to di verificare f importare della successio¬ 
ne, ed in seguito la parte che dovrà appar¬ 
tenere al loro debitore sulla quaie avranno 
pure il diritto . 

Un assente presumendo , che non esista 
( Ped. sopra io. ),i suoi creditori non pos¬ 
sono dal canto loro fare apporre i sigilli, 
quando però non acquistino in seguito fa 
prova della di lui esistenza dopo V apertura 
della successione per ripetere tutto ciò che 
potrebbero pretendere fino alla concorren¬ 
za di quanto devono avere . 

I creditori di un creditore del defunto 
o dì un suo successore, possono fare appor¬ 
re i sigilli come esercitanti i diritti del loro 
debitore, ii quale ha un tal diritto; aro , 
dell’ amo. iióó. del Cod. Nap. e dell’ art, 
934. del Cod. di procedura, che suppone 
che i creditori abbino il diritto di far se¬ 
questro contro dt luì facendo apporre i si* 
etili. 

o 

Su tal diritto de 5 c r ed itoti del defu n 10 
c de* suoi successori, non meno che dei 
creditori di questi ultimi, vi sono da &rv- 
diverse osservazioni, 
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r. Devono avere un tìtolo esecutorio' 
(Cod, j\ tip. 820. Coi. proc. 909.2.) 

2. Se non hanno titolo esecutorio pos- 
sono pure farli opporre tua autorizzati di 
una perm ssi ne } ( ivi ) 0 de! Presidente^' 
tribuna'e di prima istanza 0 del Giudiced: 
pace del cantone dove i sigilli devono e> 
sere apposti . ( Cod. proc 909. 2. ) Viene que¬ 
sta domandata con un istanza non scritta in 
grossa. 

Istanza ad oggetto di ai/ep.p. la plrmis 

S/ONE DI FARE APPORRE 1 SIGILLI. 

Al Stg. P resi (ente del tribunale di . 

iR ichiede Pii o/o ec 

Che vi degnate attes oche egli è creditore it 
6/0. Pietro defa ■ tu a ...in virtù di unni 
bligo del dì .. 5 registrato a .... ,fi pc>->ei 
tergli di fare apporre i si illi sugli effetl 
e carte delV eredità di detto Sig. Pietro ", J; 
vói farete he e f tt. ec. 

Ordinanza . 

E permesso di fare apporre i sigilli su- 

gli effetti e carte dell eredità del detto Sls 

Pietro . fitto . ec. 

P Giudice di pace unisce quest' i.-tao- 
J2a e I ordinanza a) processo vorjv u di‘ap¬ 
posizione, per giustificare V autori’mzioos. 

. v u-' ndo si domanda una simile autori?/ 

zaz.m-,, al Giudice di par,-, si p tlfl in re c< 

1 manza larla per mezzo di un requisì' 
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énrio so cui emana 1* ordinanza s in seguito 
delia quale forma ‘il suo processo verbale 
di apposizione. 

3 . (Questa permissione può essere dò* 
mandata, anche quando noti si ha -titolo nel 
caso il cui po tre'obesi ottener quella di turò 
un sequestro, come quando non vi é contrat¬ 
to di affino j perchè potrebbonsi sottrarre 
gli effetti ; 

q. Bisogna , che il credito sia certo, 
ma non è necessario die sia liquioo. Se si 
può fare il sequestro vivente il debitore ,000 
maggior ragione si pop rii dopo la di lui mor¬ 
te per cui lascia in abbandono i suoi be¬ 
ni . Si applichi qui ciò che si è detto sul 
sequesto 1 

5 . Si possono fare apporre ì sigilli an¬ 
che quando il debito non è scaduto o noti 
c die condizionale, come pure nel caso hi 
cui sonò dovuti alcuni arretrati 0 interessi 
della rendita 0 del capitale , perché impor¬ 
ta ai creditore di assicurare la conservazio¬ 
ne di tutto fino all 9 inventario per far ve¬ 
rificare V emolumento di ciascheduno nell 
attivo, e la porzione per cui ognuno saia 
Cenino verso di lui. 

6 . li creditore minore emancipato può 
fare apporre i sigilli senza il suo curatore 
( Cod.proc. pio. ) e questi pure ha V ì-S tessa 
fa celta. bi app'iehi qui ia terza osserva¬ 
zione . 

Quarta classe. W composta delie per¬ 
sone coabitanti col defunto, le quali posso¬ 
no 1 fare apporre i sigilli ^ ma in assenza o 
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del conitige o degli eredi, o di uno dì & 
si. ( Cod . proc. 909. 3 . ) Tali sono i pareti 
ti, gli amici, ì segretarj ed altri impiega* 
ti presso il defunto che vivevano seco lui ; 
essi hanno un tal diritto , per evitare il 
sospetto di averlo spogliato, ed anche per 
1’ affetto, che possono risentire verso idi 
lui successori, por conservarne i beni in 
sequela di quello che nutrivano per iJ loro 
autore. 

Ma non hanno una tal facolta quando 
vi è il conjnge sopravvivente (909. 3 , ) seb¬ 
bene gli eredi sieno assenti , e che il co- 
njuge non abbia verun diritto alla slincei- 
sioue, come quando vi è la separazione di 
beni, P esclusione dalla comunione, 0 il si¬ 
stema dotale; perchè il conjnge si presu¬ 
me più effezionuto di loro agli interessi del 
conjnge predefunto e suoi successori, e ciie 
se non lo fa, crede che non sia di vantag¬ 
gio a successori il laido . Ma il pubblico 
ministero perù il Giudice di pace ne han¬ 
no la facoltà, Ved. qui sotto la sesta ciane 

Quinta classe. Essa è composta desto 
vitori e domestici del defunto, (Cod. prol 

9°9 3 -) Si applichi tutto quanto si è de.to 
alla quarta classe. 

Sesta classe . I sigilli possono essere 
apposti o per diligenza del pubblico mini¬ 
stero, o mediante la dichiarazione del Mai* 
re 0 aggiunto della comune, ed anche ex 
officio dal Giudice di pace nei cinque casi 
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specificati nelT articolo pn. del Codice di 
procederà . 

Il primo è quando il minore o V inter¬ 
detto è senza tutore , e che 1’ opposizione 
de sigilli nou è domandata da un parente 
( ivi ) . A nonna dell articolo H19. del Co¬ 
dice Napoleone il ministero pubblico deve 
fare apporre i sigilli quando vi sono dei 
minori 0 interdetti e quest*articolo non di¬ 
stingue il caso in cui vi sono o non vi so¬ 
no i tutori ; giacché ad esso spetta l 5 ìnvi- 
gilare per V incapace , e se crede non do¬ 
verlo fare è perché l’interesse del suddetto 
incapace è di non agire per rispianniarg!i 
le spese inutili di una tale opposizione . 

Quando non vi è il tutore , un parente 
può chiedere che sia fatta ( ivi come 
pure un affine . 

Il minore o l’interdetto può egli in 
mancanza de' parenti o nel caso d’ inazione 
per parte del tutore ,quando vi è 3 fare ap¬ 
porre i sigilli ? Sembra di nò a tenore dei 
suddetto articolo, il quale quando non vi 
è nè tutore ne parente, che ne faccia l’i¬ 
stanza , appoggia un tal* ufizio al pubblico 
ministero e al Giudice di pace , argomento 
dell artìcolo 219^., che permette ai minori 
ed interdetti quando hanno dei tutori di 
prendere f inscrizione, sebbene autori7 r,\ i 
tutori a farlo , altri menti i tutori potrebbe¬ 
ro dilapidare o lasciate dilapidare 11 G ri¬ 
dice deve inoltre esaminare se quésto ti¬ 
more ha qualche londamcnto , e vedere ss 
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quello del minore, fe o non è senza giusto 
motivo . 

Quando non vi è il tutóre,in mancati” 
za del requisitorio, o di un parente , o m 
un affine o deli*'incapace , il Giudice di 
pace deve appórre i sigi ili tanto per dili¬ 
genza del pubblico ministero ì quanto per 
dichiarazione del Maire o aggiunto, oppure 
ex officio. Lo può eziandio per ì minori, ò 
interdetti, eredi regolari ed irregolari , li- 
gli naturali noti eredi ; donatari e legatari, 
tanto universali quanto a titolo universale, 
o particolari, e per i minori pretendenti 
avere un diritto alla successione (a). 

Il diritto, elle hanno i! ministero puh' 
Ileo ed il Giudice dì pace s per i minori 
Senza tutore , essi non lo hanno per gii 
emancipati -senza curatore, poiché quest; 


(a) Sull* ©ùbiigó <M Giudice di paco d'.i sigilli da apporsi 
ai beni !■.■ primogeniture concesse dati' Icriper : ■ 
po la morte dui posScssoro ; s.'iixa eh . si poisino-Uvar* 
se non è dato, avviso' al Procuratore Imperialo , e J- Hi 
morte , e dei sigilli . Kedi Decreto Imperiale de’ v 
Alaggi- i8- . 

E dulie formalità dei processi verbali di ppposuio* 
iie de’ sigilli Fedi Decreto Imperiale de’ io. brumali 
cimo C o IVodembre tSsS. ) Builettino dalla Giuuts 
di Toscana N. «Se. 


; . .rr v - Ti r« ,j,i 1 - Jl h sul uopo ia mr te* 

ufjziaii generali , pmnussa» i ordinatóri , ispettori di ras¬ 
segne ec. Fedi Deano d,d i 1, Àfev&o anno A, , e Uub 
lettino deità doto. Giunta ‘Funi. Si. 

E quanto ai Sigilli da appórsi dopo la morte dei 
Cittadini dei quali sono eredi i difensori della Patria 
Vedasi Decreto deghu Ventoso amo elio me 
per la conservatone delle, proprietà dei difensori é ri ■ 
Patna. f edasii.egge de '’ 6- brumaio anno ij. nel Ih-!- 
mimmo delta Giunta suddette of* isS, 




















possono fave apporre i sigilli senza V assi- 
stenza di detto curatore ( Cod. proc. 910. 
e non lo hanno nemmeno per i creditori 
minori dell 1 eredità. 1! motivo di tal di» 
versità , è che gli eredi ed altri successori 
minori, hanno nella disposizione della leg¬ 
ge , 0 in quella del defunto liti titolo evi» 
dente che gli assicura deli 3 esistenza dei 
loro diritti .'Non è 1* messa cosa de’cre¬ 
ditori. I loro titoli sono il piu delie volte 
ignoti e distrutti nelle loro Ulani, e quan¬ 
do anche fossero conosciuti possono èsser 
soggetti a molte contestazioni ; bisogna dun¬ 
que decidere , che il pubblico ministero noti 
pud agire per loro , Così fu giudicato con 
decisione de! 3 o aprile i^ 5 o., in -Oeuisari: 
alla parola Sigilli. 

Tu quanto ai minori coabitanti col de¬ 
funto , servitori 0 domestici, il pubblico 
ministero non pub similmente agire per essi, 
nè 51 Giudico di pace apporre ex officio i 
sigilli per loro , poiché non hanno questo 
diritto so non per prevenire il sospetto di 
aver et annesso uno spoglio. 

Il secondo caso , in cui si può fare i* 
stanza di apporre i sigilli i j „v officio , è quan¬ 
do il coujilge è assente ( Cod. proc.9 ir.2.) 
Fa (l’uopo intendere questa parola assente 
in due sensi . 

1. Quando si sa, che il conjiige est¬ 
ate, ma che e assente solamente nel senso 
che egli non si trova nei luogo dova sono 
gli effetti, i sigilli possono essete apposti 
gx officio per impedire i trafugamenti eh* 
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potrebbero farsi ia suo pregiudizio, a me- 
no che non abbia lasciato un mandatario 
presente . 

a. Allorché se ne ignora V esistenza ; 
o che è dichiarato, e solamente presunto 
assente , bisogna distinguere . 

Se è presunte assente e die non abbia 
lasciato mandatario sì può apporre i sigili; 
ex officio, giacche può farsi per l’ assente 
che esiste, e che solamente è lontano. 

Se è dichiarato assente, e che non vi 
sìa nessuno messo in possesso milita i* istes- 
so motivo , ed in conseguenza la medesima 
decisione; ma se vi è chi sia in possesso, 
non si può se sono presenti e capaci di a- 
gire o vi si eoo persone incaricate alla di¬ 
fesa ^ decoro interessi, in forza dell’nrgo^ 
dell artie. 83 . de] Codice eli procedura, 
da cui nou incaricandosi il pubblico mini¬ 
stero ^dì «gire soio neg'i afta ri do’ presunti 
assentì, lo sgrava affatto Quando vi smio 


---- - j -v, v ugualmente tenuto 
d usare tutta la vigilanza 



Si può argomentare dall’ articolo 911. del 
Codice di orocedura ria .; 






















41 


dotale, e che non atesse verun credito con? 
tro d.’eredità non potrebbe fare apporre I 
sigilli. 

Il terzo caso in cui si può chiederete 
fare apporre, sigilli ex off ciò, è quando gli 
eredi di uno de s con pigi sono assenti ( Cod. 
proc. 911. 2. ). Se sono assenti , e che sia 


nota Ja loro assenza, si possono apporre 


ex off do . 

Se sono poi assenti presunti 0 dichia* 
rati , non si può se la successione è aperta 
dopo la loro assenza , perchè non vi pren* 
dono alcuna parte. ( Vedi ciò che si è de— 
to nell 5 ultimo paragrafo della prima sezio¬ 
ne io. ) Se è aperta innanzi, allora si ap- 
pluhi quanto si è esposto nel secondo caso. 

Quantunque quest'articolo non parli 
che degli eredi assenti , si possono anche 
apporre i sigilli ex officio per gli altri pre¬ 
tendenti un diritto accennato di sopra nel¬ 
la prima sezione, se però siano presunti as¬ 
senti e che sieno conosciuti i loro diritti ; 
in virtù della disposizione generale dell'ar¬ 
ticolo 114. del Codice Napoleone che si 
applica a tutti gli assenti senza distinzione, 
e pe 1 quali il ministero pubblico è tenuto 
ad invigilare. Se sono dichiarati assenti si 
applichi il secondo caso *2. 

Questa facoltà cK apporre i sigilli ex 
officio per gli eredi ed altri pretendenti un 
diritto e presunti assenti, ha luogo anche 
quando è presente il conjuge sopravvivente 
perchè potrebbe dilapidare e recar loro del 
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pregiudìzio ; così la lettera dell* articolo 
c, i. porta cqnjuge o eredi assenti, 

di quarto caso in cui si possono appor¬ 
re ex officio i sigilli è quando il defunto, 
era pubblico depositario , nel qual caso non 
si oppongono se non a motivo di un tal 
deposito, e sugli oggetti, che lo compongo* 
no . ( Cod. proc. pii. 3 . ) 

Il depositario Io è delle carte o di al¬ 
ni oggetti o io è dei denari. Se è dell* 
carte ec. , come por esempio un notarono 
altri ufficiali, elle tengono in deposito le 
minute , i sigilli non potranno apporsi che 
sulle carte ec. Perciò l’articolo 61. della 
legge 20 , ventoso anco XI., dice, clic ini* 
mediatamente dopo la morte dei Notare fl 
altro possessore delle minute, queste mi¬ 
nute unitamente ai repertori , saranno me¬ 
se sono sigillo dai Giudico di pace delia 
sua residenza, finché un altro notaro itt 
tenga provvisionalmente incaricato, in vi¬ 
gore di un ordinanza del Presidente del tri* 
banale locale » 

Se lo è di denari , coinè sarebbe ha 
ricevitore , pagatore , cassiere ec. non si pò» 
iranno apporre i sigdli, dio sulla cassai 
carte ad essa concernenti, quando che il 
defunto non 'sia . debitore o" presunto tale 
Clune accade ordinariamente , nel qual case 
| s.giili possono essere apposti non solo sul¬ 
la cassa come depositario', ma eziandio su 
tutta ì eredita come debitore. 

Inhue il quinto caso in cui si possono 
apporre ex officio è quando vi sia un p«; 
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tendente gravato dì restituzione. Se egli s 
p altre persone indicate sul principio di 
queste osservazioni generali non fanno ap¬ 
porre i sigilli possono apporsi ex officio , 

( ivi • ) 

IL la quali* epoca si possono apporre i sL 
gilli 

i. Si possono apporre dopo la morte , 
dice Fartic. 907,, e non si può fare innan¬ 
zi una tal funzione per prevenire lo spo¬ 
glio, che potrebbero fare le persone, ohe 
stanno intorno ai moribondo . Siccome que¬ 
st; inconveniente è preferibile a quello che 
risulterebbe da’ sigilli apposti sotto gli 00 
chi di un ammalato, che una simile appo¬ 
sizione potrebbe privare di ogui speranza 
della vita , è miglior cosa correre il rischio 
di un tale spoglio. Ma se un ammalato che 
Io temesse si armasse di sufficiente coraggio 
per sopravvivere a se medesimo e chiedes¬ 
se i sigilli non si potrebbe negarglielo. Se 
ne affiderebbe allora la custodia a una per¬ 
sona da esso scelta se questa f aec ; trasse . 

Qj. Dopo la morte si possono apporre 0 
innanzi, o quando è stata data sepoltura 1 
ol cadavere. Frattanto se lo è dopo mia tal 
circostanza , il Giudice deve ver idea re con 
suo processo verbale ristante incoi è sta¬ 
to ricercato, ( Cod. proc. 91 3 . ) affinché si 
veda se è per negligenza, 0 ritardo delle 
porti , che la suddetta apposizione non sia 
stata eseguita nell’ atto della morte e le 
cagioni clie ritardata hanno , e 1* istanza 0, 
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1 ’ apposizione ( ivi ) < Pe? V addietro ìnPa. 
ri gì non potevasi sigillare dopo V inumazio¬ 
ne, che in virtù di una permissione, af¬ 
finchè il Giudice potesse informarsi, quali 
erano state le cagioni del ritardo, se noa 
vi era stato alcuno spoglio , e rimediarvi, 
o vedere se non vi era inventario veruno, 
nel rigai caso i sigilli sarebbero inutili. 

Siccome la domanda per ottenere una 
tal permissione ritarderebbe la cosa , e da- 
rtìhhe il tempo di far lo spoglio, è stata 
abolita e si è prescritto , che il Giudice 
verifichi le cagioni del ritardo. Spettai 
lui il ravvisare per quanto è possibile, se 
le ragioni che gli vengono allegate dalie 
parti sono vere o false , e decidere ciò clic 
stima convenevole . Se vede che vi siaf in¬ 
venta rio non impugnato allora può astener 
sene perchè ì sigilli sarebbero inutili ; 

3 . I sigilli possono anche essere apposti 
durante il decorso dell' inventario , ma so¬ 
lamente sugli oggetti non inventariati ( 923.) 
Se frattanto si attaccasse ciò clic e stato 
fatto, si applichi ciò che si dira nel caso 
in cui f inventario non per anche ridotto 
al suo termine venga attaccato . 

4* Allorché l* inventario è presso al 
suo tfirminfj non si possono apporre ì sitili* 
li ( Cod. proc. 923. ) , poiché essendo f in¬ 
ventario uno statu dell 9 eredita non vi si 
può piu trafugare cosa alcuna. Nondimeno 
potrebbe esseic attaccato ( ivi ) come nul* 
lo, incompleto , 0 infedele; ma fa di me* 
“c^eti, che ciò sia ordinato dal Presidente 















del tribunale ( ivi ), Se si volessero fare 
apporre fuori del circondario in cui è aper¬ 
ta la successione, spetterebbe al Presidente 
del tribunale locale e non a quello della 
successione , sebbene avesse piena cognizio¬ 
ne degli affari di essa, perchè il caso esi¬ 
ge celerità Argomento de IP articolo 544., 
che vuole , che se le difficoltà insorte sali* 
esecuzione delle sentenze 0 atti esigono una 
celerità , il tribunale locale vi decida prov¬ 
visionalmente , e rimetta la cognizione del 
merito ai tribunale dell 9 esecuzione . 

In quanto alla maniera di domandare 
quest’ autorizzazione , essa dipende dalle cir¬ 
costanze . 

Se essendo richiesta I’ apposizione dei 
sigilli , e il Giudice dì pace presentandosi 
per apporli vi trovi deir ostacolo sul mo¬ 
tivo, che l’inventario sia fatto, e quello 
che chiede i sigilli pretenda, che sia nul¬ 
lo, incompleto o infedéle', e persista nel 
volere, che siano apposti, il Giudice ne 
farà ricorso J* urgenza al Presidente , e quin¬ 
di si procederà come in ogni circostanza 
in cui insorgono difficoltà come si vedrà al 
num. V. 

Si pub anche chiedere quest 9 autorizza¬ 
zione innanzi di domandare l’apposizione 
de’sigilli per mezzo di un istanza, in se* 
quel a della quale pub il Giudice ordinarla 
senza chiamare le parti, se il caso è di ur¬ 
genza ed esige celerità e che vi abbia real¬ 
mente luogo a presumere , che I* inventario 
aia nudo , incompleto, o Infedele. Ma se 
Pigean T. VII P. L a 
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K^U’atto dell'opposizione, le parti si «ip, 
pongono, si procederà come nei caso dell§ 
difficoltà, a norma di quantOjs.ua dettosi 
putii, y. Il Giudice può similmente ordì- 
dare, che le parti sieno citate davanti a 
lui , per decidere provvisionalmente, sìa 
all* udienza de’ ricorsi sommar] 3 sia nella 
propria rasa . 

"Si applichi qui ciò che si è detto Lib, 
2* p. i« tit» 2* cap, ly, sez, i. e 2. 

III. Va quale ufiziale si appongono ì sigilli, 

i. L* apposizione dei sigilli si fa da' 
Giudici di. pace, ed in loro mancanza da 
chi supplisce- per essi, (997.) e non può far¬ 
si, che dj.il Giudice di pace locale 0 suoi 
supplenti. (pra.) S' intende per Giudice del 
Luogo non quello in cui la successionee 
aperta esclusivamente , ma quello del luo¬ 
go dove esistoao gii effetti delia successio¬ 
ne ; dimodoché se il defunto avesse lascia¬ 
te per esempio due case situate in cinedi- 
versi circondar) , 1 apposizione verrebbe 
eseguita, in ciascheduna casa dal Giudice 
della situazione . 

Il Giudice di pace ed i loro supplenti 
sì serviranno dì un sigillo che resterà in 
stiano loro, e la cui impronta verrà depo¬ 
rtata nella cancelleria del tribunale di pii' 
fa istanza . ( Cod. proc, 90 B, ) 
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jy. Della forma dell 9 apposizlonè dei sigilli 9 
quando non vi sono nè difficoltà nè ostacoli . 

i. Il processo verbale deve a norma 
dell' artic, 914. del Codice di procedura 
contenere quanto appresso . 

1. La data deli’ anno, mese, giorno, e ora, 

2. I motivi dell* apposizione per esem¬ 
pio se il richiedente pretende di avere un 
diritto nella successione o comunione, se 
è creditore per qualche titolo, se 1' appo¬ 
sizione è fatta in assenza di quelli che vi 
hanno un vero diritto o per qualunque al¬ 
tra causa come sopra . 

2 . Il nome , cognome professione e abi¬ 
tazione del richiedente , se vi è , la sua ele¬ 
zione dt domicilio nella comune dove so¬ 
no apposti i sigilli , se egli non vi abita, 
e ristesso motivo come nei gravamenti. 
Lib. 2. p. 5 . tit. 4 - ca P* K Sez. 2 * §■ 2 * 4 * 

4. Se non vi è parte alcuna richiedente, 
il processo verbale enuncierà „ che i sigil¬ 
li sono stati apposti ex (fido 0 mediante 
la dichiarazione di uno de* funzionar) no¬ 
minati nell’artic. 911. Fed, quanto si è flot¬ 
to di sopra nelle comuni osservazioni 3 . 4 - 
5 . 6. e seg. _ 

5 . L 9 ordinanza, che permette 1 appo¬ 
sizione de’ sigilli se è stata pronunziata 
come nei casi esposti già nella Sezione I. 
I. 2. 3 . e in tutto i casi ne’ quali è stato 
decìso per essersi trovato per essersi un im¬ 
pedì mento , Ved. nell’ appresso num. V. 

6 . Le comparse e deduzioni delle par* 
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ti , se ve ne fossero che si opponessero ai 
sigilli, che chiedessero un pronto ricorso 
o ricorso di urgenza , una perquisizione di 
effetti o di carte ec, 

1- L- indicazione dei luoghi, cassetto* 
ìli, casse, annadj e ripostigli sulle cui ser¬ 
rature sono stati apposti i sigilli. Non si 
appongono sulle porte esteriori della casa 
perchè sarebbero esposti a essere spezzati 
ó guastati; nè su quelle interne per esem¬ 
pio di un gabinetto , di una camera ec. per¬ 
chè si pot re b 1 1 e r o fare ti e’ t ra lì ì ga m e n t i per 
mezzo de 1 le finestre e delle gn e de* cani, 
afiui . Frattanto si può anche sigillare le fi¬ 
nestre se non si teme che i sigilli sieno 
alterati , come pure chiudere ì cara mi ni , 
Allora si mette entro queste stanze sigilla* 
te e chiusela maggior quantità che sia pos¬ 
sibile di oggetti sentenza alcuna descrizio* 
ne. bla sè poi si temono dei trafugamenti, 
nuu si appone il sigillo che sui mobili da 
chiudersi, entro de quali si mettono gli og¬ 
getti che possono entrarvi, e che sirebbe* 
n> inutili per quel tempo che restano appo* 
sti i sigi*u, e si la quindi una descrizio¬ 
ne sommaria degli altri mollili. 

8. Una descrizione sommaria degli 
filetti die non sono sotto sigillo, 

9 II giuramento nell 0 istante di chiù- 
■-ere i apposizione de* sigilli prestato da 
qudli che abitano nella casa di non avere 
trafugata ne distolta cosa alcuna, nè veder 

iettarne*n? 3 St,U * U ^ St0 * ta 0 trafugata nè difi 
nettamente nè indirettamente , 
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Se.sanno che qualche oggetto sia sta¬ 
to trafugato dichiarano , e ne danno gli 
opportuni schiarimenti. 

Per 1 ’ addietro questo giuramento si 
prestava innanzi f apposizione . Il Codice 
ha stabilito, che sarebbe prestato neifat¬ 
to medesimo di essa*, stante f osservazione 
da me fatta ( e che trovasi inserita nelle 
precedenti mie edizioni Tom. II- pag, 282. 
notati. ) che facendo prestare il giuramen¬ 
to innanzi potrebbe accadere , che quelli , 
che lo avessero prestato , s* inducessero più 
volentieri a trafugare effetti nascondendosi., 
o passando in altra parte del casamento s im¬ 
maginandosi , die non dovendo giuravo fos¬ 
sero meno colpevoli . 

to. Lo stabilimento dei custode a tal* 
uopo presentato, se ha le richieste qualità, 
salvo, se non le ha o se non è presentato, 
che ne venga stabilito uno ex officio dai 
Giudice di pace . 

Se quello che si presenta 0 vien pre¬ 
sentato è maggiore, si puh accettare an¬ 
corché abbia un diritto all’ eredità o alla 
comunione, purché sia capace di contrarre 
impegni. Il di lui interesse è garante dei¬ 
la sua responsabilità .Per tal motivo si 
può anche prendere lina donna, per esem¬ 
pla un ereditiera , quantunque divenga cu¬ 
stode giudìeiarìa, e non sia soggetta all 5 ar¬ 
resto personale . 

Se si prende una persona estranea al¬ 
la successione o comunione, non si può 
esigere,, che abbia tutte le condizioni no- 
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ces?arie per essere custode gìudiciaria. Vel 
3 ib. a. p. 5 . tic. 4. cap. 1. Sez. 2. §. 2. N. VI 
Ma si stabiliscono delle volte in tal qua¬ 
lità dei servitóri, degli aitigiani i ed an¬ 
che delle donne di servizio quando la lo¬ 
ro riputazione non è sospetta senza esarci 
nare se sono solventi e sottopónibili alf 
arresto personale, specialmente quando ri- 
tnaue sulla fàccia del luogo una parte in¬ 
teressata , come sarebbe il conjuge sopra?- 
vivente 0 un erede; quando però ima del¬ 
le parti 0 le parti tutte insieme non esi¬ 
gano rigorosamente , che il custode debbi 
avere tutte le qualità necessarie. 

2. Le chiavi delle serrature sulle qua- 
lì vengono apposti i sigilli , restano fi ri chi 
non sono remossi, in mano del cancellieri 
del Giudice di pace, il quale farà menzio¬ 
ne sul processo verbale della consegna che 
gli è ne è stata fatta (pi 5 .) Se restassero 
in mano del Giurine e di pace , che è depo¬ 
sitario dei sigilli, potrebbe in seguito din- 
telbgenza col custòde, levare questi sigilli, 
aprile ì mobi'i chiusi , fare dei trafugameli* 
ti, ed in seguito rimetterli. Quest’ artifizio 
è piu difficile a praticarsi , e più fatile 3(1 
essere scoperto quando per farne uso vi de¬ 
vono concorrere il Giudice e il cancelliere. 

,-aftme di prevenirlo f artic. 915. dice, che 
non potranno trasferirsi fino alla rimozioni 
nella casa in cui esistono i sigilli, sortone- 
n_a d interdizione dei* impiègo, qualora nòn 
Vi aieno espressamence cni'a ma ti 0 che il 
■òro trasporto non sia proceduto da un or* 
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finanza motivata: siccome ciò appartiene a 
quanto può aver luogo tra 1* apposizione é 
la ré mozione } se ne parlerà nella Sezio- 

ne li. | : . ■: 

3. Se nell’ atto dell 9 apposizione « tro¬ 
vasse nn testamento o aU r e carte sigillate » 
j] G imi ice di pace ne verificherà la torma, 
esteriore, il sigillo e la sottoscrizione se vi 
è , ne contrassegnerà il piego presenti \è 
parti 5 se esse sanno o possono e detenni* 
nera il giorno e 1 ora i n cui detto pi e g o 
verrà da lui presentato ai trnounale di pii* 
ma istanza. Fava di tutto menzione sul suo 
processo verbale, che sarà pure firmato dal¬ 
le parti altrimenti farà menzione dei loro 
rifiuto di firmare. (3 ló.) Esige la legge, che 
il piego sia comrassegnato dalle parti, che 
sono presenti affinchè non possa esservi so¬ 
stituita una carta diversa . 

4. Se quali he parte interessata (come 
sarebbe un legatario , 1 esecutore testamen¬ 
tario ed anche fi erede) lo richiede U Giu¬ 
dice di pace farà prima dell* apposizióne eie 5 
sigilli , la perquisizione del testamento la 
c 'i e'-isifnzi sarà annunziata e se la trova 
procederà come si è detto di sopra. (9*"') 
b. Nel dì ed ora determinata , senza 
che vi sia di bisogno di alcuna citazione, 
le carte trovate sigillate saranno presentate 
d i Giudice di paté al l f residente dei tri¬ 
bunale di prima istanza» il quale né farà 
fi apertura , verificherà lo stato, e ne $u‘” 
diiicfia il deposito , se it contenuto è relati¬ 
va &ii& sucsessienu , (91 b.) Ss lo carte noti 
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contengono il testamento del defunto, ij 
Giudice può ordinarne pure il deposito non 
sono in mano di un notaio , ma in quella 

, > n ? lie a ^ tro pei' presentarle nell* ìstan* 
te dell inventario . 

se contengono un testamento vi so- 
ho diverse ^osservazioni da fare : 

i. Se è olografo e sigillato, prima di 
esser messo in esecuzione deve essere , pre* 
set:tato al Presidente del tribunale di ori. 
ma istanza del circondario entro il quale è 
apei ta a successione . Se è sigillato sarà aper- 

ZI 1 M reSldente foriI)erà Processo ver- 
i ;? e a P r 5 seil tazione , deir apertura e 
et stato di detto . testamento del qua:e 

di ific^ 1 ^ c P 0s t0 * n ra »no dì un notaro 
da esso nominato . ( Cod. flap. TOor. ) 

to fuori ^ i° r' 0 * ( t lìest0 testamento è trova. 

r Circondario, per «empie i. 

ve esser fartn' lra * >a ® tia -i ! i la P re8eRt a*ione de- 
mie o al del tribù- 

cosi eii ' r A? a <tueliO della successione 

re k£ ‘ a f tlc - ,00 2- «o» distir,zio- 

timo dev/esser deró CllC quest ’ Ul ' 

me interessante 

U°?«tame:r‘ me 6 « «T*S 

aeZTZfn "T ricono ! oì “« « 

domande eli verificaziunr-' 0 !' 0 CSs6r taHC le 

Sto tribunale deve hT “ esecuz!0 “ e ; que- 
ocebi. Perciò in tal caso ?l r? glÌ 
ce dopo aver verificato' i, ’ lmllcc dl l> a - 

del testdmpri tr* t0 0 stat0 esteriore 

testamento C0Ue prsscriv9 ^ 











10 trasmetterà alla cancelleria del predetto 
tribunale per essere presentato al Presiden-* 
te. Arg. dell’ artic. So2. del Codice pro¬ 
cedura * che vuole in materia di verifica¬ 
zione * quando non si fa nei luogo in cui 
è il -ecapito che serve al confronto * che 

11 documento sia rimesso nella cancelleria . 

3 Se il testamento è mistico s la sua 
presentazione* la sua apertura* la sua de» 
scrizione e il suo deposito saranno fatti 
nella medesima maniera ; ma 1’ apertura 
non potrà farsi che in presenza degli stessi 
notar! e tostimonj , che hanno firmato P 
atto* i quali sì troveranno sulla faccia del 
luogo 0 saranno chiamati . Cod Nap . ioo^.) 
affinché riconoscano se i sigilli e le sotto- 
scrizioni sono vere . Inoltre se non si tro¬ 
vano sulla faccia del luogo o se essendo¬ 
vi non intervengono all’apertura* la veri¬ 
ficazione potrà sempre farsi nei caso di 
contestazione, stante la cura che sì ha di 
conservare il piego con i sigilli,che non 
devono esser rotti s dovendo restare annesso 
al testamento e con esso depositato . 

3 Se il testamento è trovato aperto, 
il Giudice di pace ne veri fiche rà lo sta¬ 
to , ed osserverà quanto vieti prescrivo 
dall* artic. 9i 6 . (y-zo.) In tal forma devo 
presentarlo al Presidente , che non riverifi¬ 
ca lo stato , poiché è stato verificato dal 
Giudice di pace , ma ne ordina il deposito . 

guanto vieti prescritto dall’ àrtic. 9É0. 
deve osservarsi quando il testamento é olo¬ 
grafo . 
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Qnanan è stato fatto mistico, e che si 
è trovato aperto, se ne deve sempre veri- 
ficare lo stato per le appresso ragioni, o 
questo testamento è scritto interamente cori 
la data e firma del testatore, ed allora, 
i legatarj possono sostenere, che era olo¬ 
grafo innanzi di esser mistico e che se h 
peid uta quèst* ultima qual’tà, ba ricupera¬ 
ta le seconda sotto di cui è valido,e non 
appartiene al Giudice di pace il decidere 
se è valido o no, nè tampoco rigettarlo, 
0 il testamento non era scritto e firmato 
dal testatore, cd allora i legatarj possono 
sostenere e provare che nòli c siato il 
testatore rhe lo ho aperto , ma sibbcne i 
erede o altro interessato per renderlo in 
valido. Si deve pertanto in ogni caso fina- 
servare verificandone lo stato . 

M Be la carta trovata sigillata o no 
è una copia di testamento fatto per atto 
pubblico, non è necessario di comprovarne 
lo stato, ed anche meno di ordinarne il 
deposito , mentre la minuta è nelle ma¬ 
ni di uu uomo pubblico, li Giudice puh 
ordinare, che questa copia sia messa sotto 
sigil lo o che resti fino alia re mozione eli 
esso in mano del cancelliere, del Giùdice 
di pace 0 di altra persona, per essere co¬ 
municata poi agli interessati e ri portiti 
nell' istante de da remozione per essere in* 
gerita nell* inventario. 

5 . O che il testamento sia stato trova- 
to aperto , o che èssendo stato trovato si' 
pillato qualcheduno' lo abbia aperto , se i 
















fatto per atto pubblico, e che vi sia un le¬ 
gatario universale potrà questi opporsi all 5 
apposizione de 4 sigi Hi , se non hanqb luogo 
due casi ; il primo qualora non vi sia un 5 
erede con riserva j il secondo quando V ere¬ 
de , che non ha veruna riserva domandi l 9 
apposizione a suo rischio . Ved. prima Se¬ 
zione . i. - 

6. Otnndo il testamento è olografo o 
mistico , e che non evvi V erede con riser¬ 
va , il legatario universale è investito di 
pica diritto nel senso, cioè che gode i frut¬ 
ti dal dì della morte ; tuttavia è tenuto se¬ 
condo 1 ’ articolo ìooS. del Codice Napoleo¬ 
ne di farsi mettere in possesso , in vigo¬ 
re di un ordinanza del Presidente appo¬ 
sta appiè di un istanza alla quale sarà an¬ 
nesso f atto di deposito . Finché non ha ot¬ 
tenuta una tal ordinanza , il testamento non 
è esecutorio. Egli non può entrare in pos- 
sesso , cd è lecito in conseguenza apporre i 
sigilli . Se avesse ottenuto 1’ immissione V 
erede, che non ha riserva, potrebbe anche esi¬ 
gere il sigillo, ma a suo rischio. Ved. SoZ, 
I. li 

7. Inoltre qualunque sta la qualità del 
testamento trovato innanzi o nell 9 istante 
dell’ apposizione e sia aperto o no non si 
attende per continuare 1’ apposizione, che 
sia stato presentato al Presidente, perchè 
nell’ intervallo del tempo necessario a ciò, 
per quanto breve egli fosse si potrebbe ese¬ 
guire una dissipazione . Si appongono i si¬ 
gilli e si va in seguito in casa del Prs* 
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sidente , quando che non vi siano ostacoli 
all'apposizione nel qual caso si sospende,ti 
gì procede come sarà detto al rum. Y. 

8, Dacché il testamento è noto agli ere¬ 
di o ai successori se pregiudica a 5 loro di- 
ritti e che vogliano reclamare contro dies- 
so, non devono far niente nò lasciar fare 
cosa alcuna in conseguenza di quest’ atto 
se non sotto la riserva de' loro diritti, fn 
tal guisa il presuntivo erede nominato le¬ 
gatario , o esecutorio testamentario non de¬ 
ve agire in tal qualità, che sotto la riservi 
che non sarà in ver un modo pregiudicato 
alla qualità di erede. 

6. Se i pieghi sigillati appariscono dal- 
la loro sottoscrizione o da qualche altra 
prova in scritto essere spettanti a terze pét- 
sone, il Presidente del tribunale ordinerà, 
che sieno ci-tate dentro un dato termine 
cue veisà da lui fissato, affinchè possano 
assistere all’ apertura di esse , che nel <rior- 
no indicato farà alla loro presenza, ed an¬ 
che m loro mancanza. Se trova, clic siti¬ 
no estranee alia successione , le consegne¬ 
rà oro senza propalarne il contenuto ole 
igillcia di. nuovo per essere restituite al* 

la loro Prima richiesta. (CW. 9,9.) 

J. ' , TVf ‘ l '? w ' hl cui si trovasse iu 
casa del defunto il testamento di m, terzo. 

t il niT p0 L io,pedÌre ' ,A " on sia a P pr ‘ 

- ,J «50 .sebbene la sottoscrizione o al- 

«uh JET* a<s r q«ol'o il suo te- 

semento, perchf-'i-Miefuoto avrebbe potu- 

concerto con questo terzo far uso di 
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un tal mezzo, per fargli passare in mano 
degli effetti* con pregiudìzio della succes¬ 
sione. Perciò T artic. 939. vuole, che ne 
sia fatta 1 * apertura. Un atto di -notorietà 
del ChateJet del 20. marzo 3^08. ingiunge¬ 
va , che il Giudice non dovesse leggerlo* 
ma solo si limitasse a vedere se era un te¬ 
stamento, e se tale in fatti le trovasse, non 
passasse piu oltre ed osservasse la discre¬ 
tezza raccomandatagli dall'atto suddetto di 
notorietà . In quanto alle parti interessate 
nella successione, elleno non hanno alcun 
diritto d verificare il fatto , mentre V arti¬ 
colo dice , che si consegneranno i pieghi 
senza propalarne il contenuto . Al più po¬ 
tranno appellarsi dall’ordinanza , che vuol© 
che ne sia fatta la consegna ; ma in appel¬ 
lo non potranno chiedere altra cosa, che la 
verificazione del fatto dal primo Presidente 
della Corte di appello; e se questo magi¬ 
strato trova T ordinanza ben fondata , sarà 
confermata sulla di lei relazione . 

Se vi sono degli effetti mobiliari 
necessarj all’uso; delle persone che resta¬ 
no nella casa del defunto, e su* quali non 
possono essere apposti i sigilli , il Giudico 
di pace ne formerà un processo verbale 
•contenente la descrizione sommaria de' me¬ 
desimi . ( Coi . proc. 924. ) 

8. Il Giudice di pace forma il pro¬ 
cesso verbale dell’ apposizione in questa 
forma , 
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Processo Versale 
di apposizione dei Sigilli . 


V citi, .. il,.. all orti di. •, Moi .... Gin* 
dice di pace di,.. assistito da ... nostro can * 
celliere s essendo stati richiesti, ci siamo tn- 
sforiti nella casa occupata dal Sig. Pietro 
mercante situata nella strada-•• num.. dote 
essendo, è comparsa la Sig- Maria Benoit, 
la quale ci ha detto, come il prefoto Sig. 
Pietro suo marito era passato all * altra vita, 
e ci j Faceva istanza per la conservazione di 
suoi diritti di apporre i sigilli tanto sugl: 
ojfotti e carte esistenti nella suddetta caso, 
lasciati nell ’ atto di sua morte dal defun¬ 
to suo marito , quanto in tutti gli altri luo¬ 
ghi , dove se ne potrebbero trovare. B si ; 
jìrinata. 

4 # di che noi Giudice suddetto a Bia- 
mo accordato i atto alla Signóra vedova dt 
Sig. Pietro della sua istanza , od e $ senili 
entrati assistiti dal nostro cancelliere inuu 
stanza al primo piano (a) abbiamo trovato 
il corpo del predetto Sig. Pietro steso 
P> a u ti letto e la suddetta Sig. sua vedovi 
ci ha consegnate due chiavi, le quali ci hi 


' a ), V l,ftslB enunciazione non è incussa ria quando il corpo 
■pi esente. Si mette solo por comprovare che !’ appose 
*»one e stata fatta innanzi che sia stata data sepoltura d 
cadavere ne! qua 1 caso il Giudice di paco non è obbh- 
fc f r-„t< ! Vei k !C r re ‘ ‘«omento in cui è stato richiesto u« 
d#f»2St • ha,J »°L, rnartliita I» istanza dell* apposizioni 

sopTa^rum '^VI* a a ^ dIe c '°fO )•’ inumazione./ 
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detto essere come noi abbiamo verificato 5 
^na quella dell 9 armadio e L'altra quella di 
un mattone esisterai entrambi i suddetti 
7uobili nella sudata stanza e quivi appiè 
descritti , onde ci abbiamo apposto il nostro si* 
pillo particolare (la di cui impronta estate 
depositata nella cancelleria del tribunale di 
prima istanza ) ne luoghi e sugli oggetti 
qui appiè descritti. 

Nella camera al primo piano . 

1. Sull/ estremità di due strìsce di carta 
stese sull ’ apertura di ciascheduna di due 
sportelli di un armadio di noce dell' altezza 
di tre metri e larghezza di un metro e mezzo . 

2. Su quattro cassette di un cassetto¬ 
ne di legno di acacia coperto con una ta¬ 
vola di marmo venato dell' altezzfc di.... 
larg hezza di . . 

( Si descrive così, ciascherìun mobile 
Mi cui è apposto il Sigillo.) 

Nel Gabinetto del detto Sig. Pietro at¬ 
tenente alla suddetta camera ec 

JEd essendo saliti in una camera del se* 
ronda piano della suddetta casa , secondo L* 
indizione fiat taci della prefiata vedova del. 
Sig. Pietro e preparandoci ad apporre i si¬ 
gilli sopra un armadio 3 la suddetta Sig... 
ci ha dichiarato > come per uso dìdia casa fi¬ 
no alla remozione de' sigilli e sue cunseguen *> 
ze, ella s‘ incaricava della quantità di tre 
dozzine di salvietta di tela bianca della gran¬ 
dezza di un metro contrassegnate con due 
lettere turchine C. e P. iniziali de nomi del 
defunto ; inoltre ec. (Si descrive uhi» quali». 
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%o si lascia fuori ) : quali cggetti essenio 
stati levati dalV armadi» dalla detta Sig, Vi , 
dova ... essa se ne è incaricata ed ha pr 0 , 
messo presentar li quando ne verrà richiesta a 
chi sara di ragione . 

Ciò fatto abbiamo apposto il nostro 
sigillo sulle serrature degli sportelli di detti 
armadio, che è di legno di quercia dell' ni 
tezza di... larghezza di... E disponendo^ 
ad apporre i sigilli ad una scrivania , eh è 
nella 


I 
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suddetta camera , la sud ietta 
vedova ... ci ha detto di aprire la cassetti 
di mezzo della detta scrivania e di veriji• 
care le specie di monete in essa esistenti; 
e futa l'apertura mediante la chiave ck 
ci ha dato si è trovata nella detta. casset- 
ta l a som ma di f 809. fraricki e 7 5. centi- 
si mi, cioè 1 2 . 55 . franchi in monete di ck- 
que fr^ quattro franchi e un franco ; 600, 
fr ar, chi in 00. monete d' oro di 20. franchi 
per ciascheduna e “jò. centesimi in piccoli 
moneta qual somma di 18*9. franchi , e 
centesimi , abbiamo lasciata alla predetta li 
d°va t a sua richiesta ed essa se ne e 
cata per supplire al pagamento delle spesi 
delta malattia e mortorio , come pure alh 
spese della casa , il tutto a titolo di atti 
conservato^, di vigilanza e di amministra- 
zt me provvisionai ®, e senza che ciò possi 
attribuirle^ altra qualità fuori di quella chi 
glume nera a proposito di prendere in appres¬ 
so. E si è firmata. 

le descrizione delle cose apps* 

ren f Ruu simulabili. 
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Nella detta camera si è trovato a vista 
un. letto composto cc. 

Fatta T apposizione dei sigilli e veri¬ 
ficata la roba apparente si chiude in tal 
guisa . 

I quali luoghi ed effetti , come sopra 
descritti, sono tutti quelli a noi indicati dal¬ 
la detta Signora vedova del Sig . Pietro , la 
quale dopo aver prestato il giuramento da¬ 
vanti a noi di non avere distolto ne occul¬ 
talo cosa alcuna , nè veduto che sia stata 
distolta nè occultata direttamente nè indiret¬ 
tamente , si è incaricata volontariamente dei 
suddetti sigilli ed effetti, ed ha promesso di 
tutto presentare quando ed a chi sarà di ra¬ 
gione y e si è firmata con noi ed il nostro 
cancelliere a cui sono state consegnate di 
mano in mano ed a misura che si eseguiva 
V apposizione de T sigilli tutte le chiavi delle 
serrature dove sono stati apposti , ed egli se 
ne è incaricato fino alla remozione de’me¬ 
desimi . 

9* con vi è alcun effetto mobiliare 
il Giudice di pace deve formare un pro¬ 
cesso verbale di deficienza ( Cod p r oc. 924. ) 

Processo verbale di deficienza 

, ^ J . a ! ino QCt ( conie nel processo verbale 
de sigilli lino a queste parole inclusivamen- 
te : è passato a lì altra vita ) e essa ci ha 
fotta is tati za di verificare , come il detto 
Sig- Pietro non ha lasciati effetti di sorte 
alcuna nè recapiti , nè denari . e che sii ef- 
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ferri sono' di troppo poco vedove per neceo- 
sitare V apposizione de sigilli , e si è fir¬ 
mato , 

Per la qual cosa , noi Giudice suddetto 
abbiamo accordato atto alla detta Signora 
'vedova del Sig. Pietro della sua istanza, 
ed essendo entrati , assistiti dal nostro 
celliere in una camera al primo piano , ab¬ 
biamo trovato, il corpo di detto Sig. Pietro 
disteso sopra un letto e fatta la perquisizio¬ 
ne , non abbiamo trovata cosa alcuna, o al 
Inaino trovati degli effetti di così poco vaio- 
re da non meritare V apposizione de* sigilli. 
Ciò fatto U. detta Signora vedova , ha giit- 
rato davanti di non aver distolto nè occulta¬ 
to cosa alcuna , nè veduto } che ne sia stili 
distolto e occultato direttamente ne indiret¬ 
tamente 9 e si è firmata con noi e il nostri 
cancelliere . 

Il Codice non esìge il giuramento, nr, 
siccome quest 5 atto ù, le veci a un temsii 
istesso dì processo verbale di sigilli, e c 
inventario ,quando sì è esatto il giuramen¬ 
to, se ne dee far menzione, poiché vi su- 
no gl 5 Uteesi motivi, che per i suddetti due 
atti, 

V. Del caso in cui vi è il rifuto di aprir1 
le porte . 

1. Può accadere, che quando il Giudi¬ 
ce dì pace si presenta , le porte sìeno chiu¬ 
se, 0 perchè non vi si trovi alcuno in ca¬ 
sa , o perchè si neghi di aprirle ; ecco li 
Tegola che deve tenersi, 

s. Non si dee fare aprire ma sospen- 
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, s stabilire guardie, che invigili al 
di fuori . 

Quelita guardia deve esserti appostata 
in modo, che non sia possibile di portar 
via verna effetto; in tal guisa se il rasa¬ 
mente ha diversi appartamenti si deve met¬ 
ter guardia ad ognuno affino d* impedire i 
trafugamenti per ie porte e finestre o che 
possano uscir fuori le persone che sono den¬ 
tro , le quali potrebbero trasportare carte 
d’ importanza ed effetti preziosi . Queste non 
possono andarsene se non dopo aver subito 
1 ’ esame necessario a giustificare , che non 
hanno con se cosa alcuna , che appartenga 
alla successione , 

Su quelli che si pub o non si può sta* 
bilire per guardiani, si applichi quanto si 
è detto relativamente ai custodi in occasione 
dell’ esecuzione sui mobili . Se il Giudice 
di pace essendo entrato in casa, se gli 
nega di aprirgli le porte interne , può mette¬ 
re i sigilli ne 5 luoghi dove si trova po¬ 
nendovi guardia non solamente nell* ester¬ 
no ma anche nell’ interno, se il caso è ur¬ 
gente . (pai.) 

3 . Il Giudice di pace, dopo aver sospeso 
dee farne relazione al Presidente del tribu¬ 
nale di prima istanza del luogo , e non a quel¬ 
lo della successione,se non è il medesimo, per¬ 
chè il caso esige celerità ; arg. deJP artic, 5 ò 4 * 

Se la parte , che ricusa di api ire , com¬ 
parisce osi fa intendere, il Giudice di pa¬ 
ce gli notifica la sua ordinanza , indican¬ 
do il giorno e V ora in cui ne sarà, fatta 









relazione, altrimenti si va al pronto rieo?. 
so senza citazione ; arg. deli’ artic. 53 ?.^ 
dice, che nel caso di rifiuto di aprir le por¬ 
te in un esecuzione mobiliare, l’usciere sì 
porterà senza citazione davanti a un ufo 
ziaie per farne eseguire l’apertura. 

Allorché quello che ha ricusato di aprì, 
re si presenta nel pronto ricorso; pub per 
impedire l’apposizione de’ sigilli proporre 
le sue ragioni. Saranno queste spiegate 
chiaramente sotto il num. VI dove si è ere. 
doto inserirlo ? perchè possono essere alle, 
gare parimente da quello che non ricusi 
dj apiire, bì oppone all’ apertura. lì 
Presidente avendo sentitoli Giudice dìpv 
ce e Ja parte se si presenta, decide 
Se accòglie le ragioni della medesima, 
o comprende altronde che V apposizione 
dei sigilli non è bea fondata, la rigetta 
e ordina che sia levata la guardia. 

Se trova l’apposizione ben fondata, « 
phe nuda siasi allegato controdi essa,or- 
dina che si chiamino i magnani o altri ar* 
tigiani per fare l’apertura delle porteti- 
piesenza del Giudice di pace, che pre¬ 
cederà alla apposizione dei sigilli . 

In tutti casi quanto sarà fatto e ordi¬ 
nato sarà notato nei processo formato dal 
Giudice di pace , e il Presidente seriverà 
la sua ordinanza sul processo verbale, (a.; 


? CM0 ,10n del i 

bu ale , anelai Cancelliere , J0 l Giudice di Pace che segue 

\l t u r V ‘ V Residente recando secoli procreo ver 

a. tU. U P ° Se P' 2 > 




















(*>33 ) eziandio ordinare F esecuzione 
personale con cauzione o senza. ( i 3 S. i ) 
Se viene ordinata F apertura , il Giudice di 
pace, ritorna, leva la guardia, fa fare F 
apertura delle porte e appone ì siglili ; 


Processo Verbale 

ÉOMPROVÀNTE , CHE LE PORTE SONO CHIUSE $ 
PRONTO RICORSO^ APERTALA ED APPOSIZIONE 

di Sigilli . 


** „ ' i 

Xf an. èc.‘ davanti a noi Giudice di pa¬ 
ce ... è 'comparso nella nostra abitazione 
situata a . . . il Sig. Paolo ec.il quale cì ha 
detto come essendo creditore della somma, 
di ... a norma delC obbligazione esecutoria 
del dì... passala davanti... lagrossa della 
quale ci è stata presentata , ci ha ri chièsta 
di trasferirci nella casa occupata da detto 
Sig. Pietro situata a ... e di apporvi i si- 
gilli nostri sugli effetti e carte del detto 
Sig. Pietro , chi poi anzi è morto > è sì é 
firmato. 

JJ/quali requisitovi abbiamo accordato 
atto al Sig. Paolo ec. In conseguenza as*> 
sistiti dal nostro cancelliere ci siamo tra¬ 
sportati nella predetta casa, dove essendo. 
arrivati alf ora di ... ed avendo trovata là 
porta di strada chiusa , ed il nostro cari' 
celliere avéndo picchiato diverse volte e re - 
pacatamente ? senza che alcuno abbia rispo¬ 
sto , abbiamo messo di guardia alla porta il 
Sig. . . il quale essendovi presente tn perso¬ 
na abbiamo incaricato dC invigilare affinché 
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nessuno potesse uscir fuori da detta casd 
nè tir asportare altrove effetti di sorte aicu< 
nei , o carte in essa casa esistenti 9 finché 
dura la sma guardia , ed egli ha promesso 
di tutto bene e fedelmente eseguire , e si è 
firmato. 

Ciò fatto y abbiamo ordinato di sospen- 
dere la apposizìo- e dei sigilli domandati 
dal predetto Sig. Paolo finché sia Stàio ile* 
ciso dal Sig . Presidente del tribunale di ... 
nella sua casa situata a... dlVora di.., 
nel qual giorno e ora il predetto Sig. Pao¬ 
lo ha promesso di trovarsi . E si è firmato, 

E il detto giorno e ora , noi Giudici 
suddetto assistito dal nostro cancelliere , és* 
sendoci presentati damanti il Sig. Preside 
te del tribunale di ...nella casa di sua abita¬ 
zione situata a.. . dove si è trovato il dit¬ 
to Sig. Paolo, ha ordinato , che per esseri 
il detto Sig. Paolo creditore in virtù del 
summentovato titolo esecutorio t e in fili 
qualità la legge autorizzandolo a fare ap¬ 
porre i sigilli , e il rifiuto dell' apertura del¬ 
le porte non essendo in vernri modo giustifi¬ 
cato sarà da noi proceduto e data esecuzio¬ 
ne alla domandata apposizione de* sigilli) 
per il che levata la persona da noi rnesn 
di guardia , se il caso lo esige , le porti 
della suddetta casa verranno aperte in no- 
Stra presenza da quelli individui che ci pi# 
Cera di indicare f ed inoltre ci faremo asse 
stere' se vi sarà di bisogno dalla forza ar¬ 
mataed ha similmente ordinato, che /il 
***** presente ordinanza verrà eseguita pel 
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Vioio di previsione senza cauzione o con 
Lu-ione nùn ostante qualunque opposizione 
é iopMo o senza pregiudizio , e si ti fir muto «. 

jfi conseguenza, noi (r indice suddetto 
assistito dai nostro cancelliere, ci siamo tra* 
stenti dava-iti alla detta casa dove essen¬ 
do £itinti nel predetto giorno e ora di * ab' 
Uànio trovalo il dettò Sig. Paolo , il qiuue 
ci ha fatta istanza di procedere all esecu¬ 
zione della suddetta ordinéizÀ- 

E sull istante si è presentato^ il Sig .*. • 
custode précedentémente stabilito da noi, il 
quale ci ha detto , che in nostra assenza 
nessuno sì è fatto vedere nè è uscito fiori 
nè ha niente veduto portar fiori dalla det¬ 
ta casa ed ha domandato di essere sgrava¬ 
to dalla suddetta guardia, il che gli ab* 
biamo accordato. Ju si c firmato con noi e f 

il nostro cancellieri, • • . 

Ciò fatto il detto Sig ... avendo picchia¬ 
to per ordine nostro per ben tra volte , al¬ 
la porta delia suddetta casa , e nessunó 
a v amio ris posto a bbi a m o fa ito venire il • • • 
mag nano i e la suddetta porta essendo stata 
aperta da detto magnano in nostra presenza> 
sniffio entrati e abbiamo apposto il nostro 

sigillo particolare ec • 

( ].l riQiatiente come nei processo ver¬ 
bale deli’ apposizione de’ sigilli ultima inente 

riportato. } . . , n 

So fatta i 5 apertura s’incontrano doga 

Ostacoli ali’ apposizione , Vcd Munì. VI. . 
4. AdloraLiè lo porte sono chiuse c vi 
pericolo ; il Giudice di pace, può 1U0 - 















vere provvisionalmente , salto il fare ] a m 
ie]azione' al Presidente del tribunale { 021.h 
lale è il caso in cui fosse ora troppo tar* 
da per andare da detto magistrato , 0 che 
non si potesse mettere guardia al di fuori 
oppure vi fosse da temere, che quella ivi 
stabilita non fosse capace iP impedire i tra¬ 
fugamenti ; allora, può il Giudice di pace 
ordinare l'apposizione» 

pRocrsso verbale 

COMPROVANTE, CHE LE PORTE SON CHIUSE 
L APERTURA ORDINATA DAL GIUDICE 
L APPOSIZIONE DE SIGILLI ED IL PRONTO 
RICORSO , 


l< arma éc. ( come nel surriferito pr®. 
cesso veibaJe sino alla parola inclusivatnen* 
te, avendo battuto per varie volte senza, 
7 v P , * ablj ia risposto ) atteso - 

7- ro PP° tardi per andare a far ricorso 

tuJTt “ Ca '% */ %• Piente del 
f i? non puu Jdrsi sino a. domani ali’ 

Itf "■ 8 C P i' er motivo Mie località il 

ZT:/ uardia al difuori non iarehb ° «-« 

bastante garanzia per i trafugamenti che 
potrebbero farsi ? che J * \ € 

j; J > che ln conseguenza èco • 
sa d. somma premura V apporre i sigilli- 
abbiamo ord,nato, che sarà sul? istante prò’, 
ceduto all apertura della suddetta Zona e 
provvisionalmente all ’ apposizione dei fili 
e che la nostra ordinanza sarebbe vrovvì- 
ewnaimente eseguita con cauzione senza 
0 " ante J nclunque opposizione o appello 


















e senza pregiudicarvi ; per la qual cosa ah* 
hiamo fatto venire il magnano : ( il rima* 
nente come nel processo verbale surripor* 
tato e si termina come nel processo verba¬ 
le de* sigilli , aggiungendovi che sarà f tto 
pronto ricorso al Presidente nei tal dì, e 
ora ). 

Se aperte le porre si presenta qualche¬ 
duno j che si oppone , il Giudice di pace* 
può Ordinare , che si eseguisca salvo il pron¬ 
to ricorso al Presidente > se vi è perìcolo 
nel ritardo ( 92 1 . ) Ma se vede , che met¬ 
tendo guardia internamente ciò può basta¬ 
re , sospenderà V apposizione finché non sia 
grato deciso nel suddetto pronto ricorso. 

Quando il Giudice di pace ha fatta 
l’apposizione si va in pronto ricorso, e se 
il Presidente trova , che questa non abbia 
luogo come, per esempio, se nelia specie 
jl creditore ue è pagato, questo Magistrato 
ordina la remozione de’sigilli nel dì e ora 
indicati dal Giudice di pace , altrimenti in 
mancanza di detto uffizia^e i sigilli saranno 
spezzati e levati da un usciere, che ne for¬ 
merà processo verbale . 

VI Del caso in cui non vi è rifiuto dì a* 
prire le porte ,iv.o - ’ <? - ostacoli all'ap¬ 

posizione dei sip Ili innanzi o durante il 
corso dell" operai Qua , 

1. Le principali n.gioni, che si può a- 
vcre per impedire l’apposizione de*'sigilli 
sono in numero di cinque. 
















(# * 1 
Juaprima , che Vi defunto non avcà ài- 

cim diritto sugli oggetti sui i quali si vo¬ 
gliono apporre i sigilli. 

La seconda, che quello che vuol farli 
apporre noti ha alcun diritto - 

Laterza, che vi ha un diritto ma che 
si fa cessare il suo interesse . 

La quarta , che esistono di gìa i si* 
gì Ili utilmente e validamente domandati ed 
apposti , e che la parte che domanda la se¬ 
conda apposizione non ha pavimento alcun 
diritto di far confermare i sigilli. 

La quinta , che vi è uh inventario per¬ 
fezionato , e non attaccato da veruna parte, 
SI specificheranno questi cinque osta- 

coli ; 

Pruno ostacolo , fondato sulla mancan¬ 
za nei defunto di ogni diritto sugli oggetti. 

Non si vede con molta frequeaza chie¬ 
dere T apposizione de’ sigilli sopra e fleti 
appartenenti ad altri fuori del defunto, 
perchè ciò sarebbe una vessazione clamoro¬ 
sa; ma può succedere nel caso in cui s'i¬ 
gnori la mancanza di proprietà nella di luì 
persona * per esempio , quando abitava celle 
casa in cui esistono gli effetti , 1 quali ap¬ 
partenevano ad altri che gli ave»no dati 3 
nolo s o prestati t c che coabitavano co! de¬ 
funto . 

Un altro’ esempio , è quando uni 
donna essendo separata di beni, vive con 
suo marito in un quartiere a pigione da 
essa ammobiliate . Ha un diritto perciò dì 
impedire , che sieno, appósti -i sigilli segrt 
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i di lei effetti. Ma si eco èie accade soventi 
die i mariti per deludere i loro creditori ? 
hanno fatto passar l'affitto a nome delle 
[nodi , la Giurisprudenza La stabilito, eh© 
quando i detti crediteli faranno eseguire un 
gravamento su questi mobili, la donna nOrt 
potrà impedirlo se non che provando la suà 
proprietà, con 1 * esibita del processo ver- 
l>ale di vendita con cui gli fu fatta 1 ag¬ 
giudicazione dopo il processo verbale della 
sua separazione, oppure con ricognizioni 
davanti notare per parte di coloro che glie 
li hanno venduti , o infine con un atto qua¬ 
lunque. Urta tal Giurisprudenza è stata e- 
stesa ai casi dei sigilli non solo a riguardo 
dei creditori ma a riguardo ancora di tutti 
p\\ altri che possono avere diritti sulla suc¬ 
cessione , o contro di essa come sarebbero 
( rli eredi ec. , per evitare i danni che po¬ 
trebbero arrecare icònjùgi,se bastasse pas¬ 
sare un affitto a nome della moglie, e di¬ 
chiarare neifatto dell’ apposizione , che gli 
effetti appartengono a quest ultima. . ; 

Tali precauzioni frattanto non si esi¬ 
gono quando i due conjugi convivono in¬ 
sieme , mentre se tessero separati di corpo „ 
non essendovi più luogo alla presunzione, 
della frode , tutto ciò che serve di mobi¬ 
glia ali’appartamento delia moglie , noti può 
essere reclamato da coloro, che hanno i 
diritto sopra la successione del marito a 
contro dì essa , 

Qualunque reclamante deve provare la 
sua proprietà. ; almaenii si appongono x 














sigilli provvisionalmente ,, e spetta ad fesso 
il faro lo sue prove in seguito in una ma* 
niera piu completa. Se non gii appartiene,, 
ehe pei una porzione $ i sigilli si appon¬ 
gono sul rimanente. 

Secondo ostacolo , sul fondamento , che 
quello che vuol fare apporre i sigilli e sen¬ 
za diritto. 

_ Si sono vedute già nel Gap. I. de* si¬ 
gilli e seg., le sei classi delle persone che 
possono chiederne l’apposizione . Quelli, 
che non sono in dette clagsi possono essere 
impedite nel chiederla . 

Terzo ostacolo , sul motivo si fa cessare 
1 * interesse di chi ha diritto a far apporre 
£ sigilli non vi è verno’in eresse verna 
azione; in tal guisa ogni volta che si pub 
far cessare i! diritto di una persona s 9 im¬ 
pedisce V apposizione . 

Si rammentino tutte le persone , che 
hanno diritto di tare 1 apposizione dai si¬ 
gilli per dire se si può fare cessare, questo 
diritto e come . 

... '• T r pretendenti un diritto alla succes- 

sione ; I successori universali come eredi re¬ 
golari ò irregolari 3 il figlio n0n erede,il 
donatario e legatario universale , ed i suc¬ 
cessori a titolo universale non possono es¬ 
sere disinteressati, che per mezzo della di¬ 
visione . 

^ Perciò non si può far cessare i! loro 

ne impedire P apposizione dei sigilli 
da essi domandata . 


può 


[\ d 0 flat f io particolare di uno stabile 
iovate similmente un impedimento se 





















zìOtt ha cose da ripetere. Saranno apposti! 
sigilli se ha da ripetere qualche cosa . Veci, 
quanto si è detto nella prima sezione 6. i. 

Il donatario particolare del mobiliare, 
creditore di una somma , può trovare l 5 im¬ 
pedimento se vien pagato. Quello del cor¬ 
po certo , può esserlo neL caso indicato nel** 
la suddetta sezione 6 . 2. 

Il legatario particolare di uno stabile, 
non può esserlo neppure se gli si offre la 
consegna ed i titoli . Ved. come sopra 8» 

In quanto alf esecutore testamentario 
il suo diritto cessa ne* casi indicati ; ivi 9. 

2 I pretendenti un diritto alla comu¬ 
nione, non possono rimanere senza interes* 
se , che mediante la divisione. Non si può 
dunque far cessare innanzi il loro diritto» 
Frattanto il conjuge , che non avesse dirit¬ 
to se non che in forza di un suo credito 
o di un’ antìparte potrebbe essere rigettato 
pagandolo . Vedi le comuni osservazioni. 

3 . I creditori. 

A quelli di un corpo determinato non 
si può impedire se non mediante la con¬ 
segna di detto corpo nello stato in cui dp- 
ve essere . 

Quelli pure di una somma 0 di una 
cosa indeterminata non possono essere im¬ 
pediti se non per mezzo del pagamento* 
Ciò si applica a J creditori de'successori ed 
a quelli eziandio 9 che sono creditori dei 
creditori del defunto 0 de’ suoi successori, 
In tal guisa quando il creditore della suc«? 
®sssione non domandasse i sigilli, il 
















creditore potrebbe domanda rii, 0 non 
irebbe esser rigettato se non col pagarlo; 
Nel qual cago si rimarrebbe surrogato per 
diritto alla sua azione contro i! creditorg 
della successione perchè si avea un interesse 
di sodisfarlo ( Cod. Nap. is 5 i. ), onde inr- 
pedire l’apposizione de’ sigilli. 

4. Ijo persone coabitanti col defunto. 

Possono trovare un impedimento se il 

conjugo e tutti gli eredi si presentano, 
poiché non è se non die per l’interesse e 
l’assenza di questi ultimi, che la legg? 
loro permette di agire . 

5 . X servitori e domestici del defuuto, 

Bisogna applicar loro ciò che ò stato detto 
riguardo alle persone, che coabitano col 
defunto, , [ 

6 . Il pubblico ministero ed il Giudice 
di pace » 

Non possono essere impediti se non in 
due casi • 


Il primo, qualora agiscano per perso¬ 
ne e per cagioni fuori di quelle distinta 
di sopra parlando delle diverse classi dì 
queste persone alla stessa classe. 

Il Secondo quando la persona per cui 
agiscono è presente e può agire ella mede¬ 
sima, come sarebbe il tutore di un minore, 
se il conjuge e gli eredi sono presenti cc. 

Il terzo ostacolo , nascente dal fatto, 
che sono già stati apposti i sigilli utilmen¬ 
te e validamente domandati e che la par¬ 
te che chiede una seconda apposizione, non 
mx diritto cij farla confermare 



















g s una parte facesse apporre i sigilli 
Benz^a diritta si potrebbe chiederne la nul¬ 
lità. Tale sarebbe il caso in cui una per¬ 
sona, che non fosse presuntiva erede glifi- 
cesse apporre in tal qualità. Ma siccome le 
altre parti , che non vogliono riconoscere 
questi sigilli, possono avere interesse di far* 
li apporre per loro conto hanno facoltà di 
domandarli . Allora i secondi sigi!li confer¬ 
mano i primi vale a dire le strisele di carta, 
per reggere i sigilli incrociano quelle della 
prima apposizione, di maniera che non si 
possor o levare i primi se non è stata ordina 

la remozione de 5 secondi . 

allorché i primi sono stati valida¬ 
mente apposti , non si possono fare appor* 
re i secondi , neppure qualora si avesse a- 
vuto un diritto di farli appone i piimi, 
perchè bastano questi per conservare gli 
oggetti a tutti gli incessati. Dt fatti o sono 
nel numero di quelli, che devono essete 
chiamati per diritto alla remozione de* si 
e illi e che saranno nominati nella sezione 
Jl. § II. ed in tal caso verranno eh a ■iati, 
e potranno far valere i loro diritti; 0 p';'- 
trano nel numero di coloro. , ohe per dirit¬ 
to non devono chiamarsi , e verrà no ; indi¬ 
cati nella suddetta Sezione li. § Hlì cd 
allora possono chiederlo con i 11 opposizio¬ 
ne , come si vedrà in detto luogo, e si chia¬ 
meranno e metteranno a portavi di stipula¬ 
re i loro interessi . Nondimeno comunque 
si e no , essi non hanno interesse a è diritto, 
di. fare apporre i secondi sigilli; e se vo- 














lessero farlo , quelli che hanno ratti appor- 
re i primi possano mettervi un ostacolo. 

Il quarto ostacolo è fondato sul fatto, 
©he esiste l'inventario perfezionato, e non 
attaccato da nessuno . Ved. sopra. II, £ 

2. Se quello che ha incontrato l’osta¬ 
colo cede, Tufiziale venuto »per apporrò! 
sigilli se ne torna via. 

Ma se persiste nella sua opposizione, 
pretendendo che 1’ ostacolo è mal fondato, 
fa d* uopo osservare quanto segue . 

1. li Giudice di pace sospende e met* 
te guardia , Si applichi cid che si è detto 
di sopra V. 2. 

2. Se riferisce o in pronto ricorso al, 
Presidente. Si applichi. V. 3 

• 3 . Se vi è pericolo il Giudice di pa¬ 
ce decide V. 4 ~ 

Qualora sia il Presidente che decide, 
se r ostacolo è visibilmente fondato rimettoI 
le parti a ricorrere sul principale, o provvi- 
sinai mente ordina, che sia ìevata la guar- 
dia , e che i sigilli apposti su tutti gli ef¬ 
fetti ^ o sopra qualcheduno, sieno pure ri- 
messi nel giorno e ora da esso prefìssa, da! 
Giudice dì pace, o altrimenti spezzati dall 1 
usciere apportatore della sua ordinanza ; e 
se non sono stati apposti ne proibisce V ap* 
posizione. Ma sq V ostacolo è mal fondato, 
rimette le parti a ricorrere nel principale 
e permette provvisionalmente, che sieno ap¬ 
posti ì sigilli. L’istessa cosa è se il diritto 
sia dubbioso , perchè nel dubbio non si può 
spogliale quello che allega un tal diritto!» 
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Tjjjle sarebbe il caso in cui, chi si presen¬ 
ta in qualità dì creditore non incontrasse 
ragioni contrarie * che invincibilmente pro¬ 
vassero , che egli non è creditore. K possi¬ 
bile; in tal caso che il suo credito sussista 

VII. Del caso in cui non sincontrano osta¬ 
coli ma insorgono difficolta, si fanno re¬ 
quisitorie tanto per V interesse di una del¬ 
le parti, quanto per quello della successio¬ 
ne o comunione . 

f. Durante Tapposizione dei sigilli pos¬ 
sono insorgere difficoltà, o farsi requisito¬ 
rie, che non abbiano per iscopo d’ini pedir- 
Ja anzi ìa suppongano validamente fatta . 

Queste difficoltà e requisitoria possono 
essere o per interesse solo della parte, che 
le fa, o per interesse della successione o 
comunione . 

il. f ri quanto a quelle che hanno luogo 
per 1 interesse della parte straniente sicco¬ 
me è impossibile di prevederle tutte, ci li¬ 
miteremo ad alcuni esempj per darne un 
idea . 

i Se un erede o altri pretenda che al¬ 
cuni oggetti appartengano ad esso o ad estra¬ 
nei, c che perciò non debbano essere riles¬ 
si sotto sigillo e ne domanda la consegua, 
verranno consegnati a chi sarà di ragione. 
Se non possono essere consegnati nell’ istan¬ 
te c sia necessario farne .la descrizione sa¬ 
rà fatta sul processo verbale dei sigilli e 
non sull’ inventario .( Cod.proc. 909. ) Tutto 
ciò che è conteusioso deve essere notato dii 

1 igeau T. VÌI. P. I. 6 
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Giudice di pace che rapq resenta 3 a giusti¬ 
zia . 

2, Se un venditore senza senza termi- 
ne rivendica ] ! oggetto Vanduto otto giorni 
dopo la consegna y e che quest 9 oggetto si 
trovi nello stato medesimo in cui fu con- 
segnato, e chieda, che questo stato sia re. 
lineato, e niente vi sia cangiato in roods 
che non si confonda' con gii effetti dei de¬ 
funto e chieda di ricuperare untafoggeut 
per mancanza di pagamento, a norma de, 
diritto accordatog’i dall’ artic. 2102. 4. pc; 
esempio se sia una mercanzia tuttora sottn 
3 a balla legata per anche con le funi. 

3 . Le difficoltà e requisitorie fatte pe: 
3 S interesse della successione o co munì oasi 
variano it) infinito. Ecco le principali. 

i. Se una vedova, un presuntivo èreÉj 
o altra persona abitante nella casa mortila* 
ria pretende che se gli debbano lasciare quii 
tali effetti per gli usi domestici e quella 
tal somma per le spese gio/naliere, e clit 
altre persone* interessate sostengano, die 
questi effetti e questa somma sono eccessivi, 

3 . Se una vedova o un erede o alni 
parte interessata domanda, clic per noti la* 
sciare degradare la comunione o Ja succe* 
sione , si accordi ad essa o pure ad un alti* 
persona, J'amministrazione di detta conili' 
ninne o successione. 

Una tal cosa esige schiarimenti, gli udì 
relativi alla successione, gli altri relativi al¬ 
la comunione. 

Primieramente quanto alla successione. 



















pub questa essere accettatala due maniere; 
es pressamente quando si prende il titolo G 
j a qualità di erede in un atto autentico 
G privato; tacit * mente facendo un atto i 
che suo pone necessariamente V inten zio- 
rie di accettare , e che non si avrebbe di¬ 
ritto di ire , se non che in qualità di ere¬ 
de , {God.Nap. $58. , eotne impadronendosi 
de' beni e disponendone a titolo oneroso ò 

gratuito. ■ 

Qualunque sia la specie di accettazio¬ 
ne, impone sempre a chi la fa, l’obbligo 
di sodisfare a tutti gli aggràvj od impegni 
della successione (Coti. yVup, ) quando 
ancora vi fossero più debiti che beni- 

Per evitare quest’ inconveniente, l’ere¬ 
de presuntivo ha tre mesi di tempo per far 
! inventario , e quaranta giorni per de li he*- 
rare. Uopo questo termine pub rinunziare 
ò accettare con benefìzio. 

Bla fin qui, so vi sono dei dubhj sul¬ 
lo stato della successione non deve ito pa¬ 
ci folcirsi nò disporre de’ beni o mischiarsi 
negli affari dell'eredità, altrimenti diver¬ 
rei) he crede puro e semplice e tenuto a pa¬ 
gare i debiti . 

Frattanto, siccome gli affari dèlia suc¬ 
cessione potrebbero correr pericolo durante* 
questo termine, se non fossero amministra¬ 
ti , l 9 artic “79 del Codice Napoleone per¬ 
mette all’erede presuntivo di fare gli atti 
conservato j di vigilanza e di amministrazio¬ 
ne provvisionale senza essere erede, purché 
non n# assuma il titolo . In tal guisa pu& 
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far sequesti, premiere inscrizioni, intentare 
azioni, che siano in procinto di essere pre¬ 
scritte, e fa re tutti gli atti conservatorj; 
può invigilare sa i lavori incominciati, or¬ 
dinare quanto è necessario per conservarli, 
riceverne i pagamenti, dar licenza ai loca¬ 
tari che non pagano o fanno de’guasti, af, 
fittane le case spigionate o vicino ad esser¬ 
lo i in una parola far tutti gli atti di annui- 
nitrazione , che non si possono dilazionar* 
dopo tre mesi e quaranta giorni senza fu 
danno alla successione. 


Per fare questi atti di vigilanza e di 
amministrazione provvisionale , si credevi 
necessario innanzi ii Codice Napoleone, che 
l’erede presuntivo fosse autorizzato a farle 


come amministratore della successione, e 


senza che questi atti potessero attribuirgli 
altra qualità fuori di quella, che avrebbe 
voluto prendere in seguito . Ma ora quest 1 
autorizzazione del Giudice non è necessa¬ 
ria poiché è accordata dalla legge, che non 
esige la conferma giutliciaria. Dall’ altro 
canto evvi una moltitudine dì casi urgenti 
ne quali bisogna agire subito , e senza che 
?i^ sìa tempo di ricorrere al Giudice, che il 
più delle volte è lontano. Tali sono quelli 
nei quaii occorrono lavori , pagamenti, ri¬ 
scossioni , e uno spaccio di mercanzie , chs 
non si può sospendere senza arrecare pre¬ 
giudizio alla successione . 

autorizzazione del Giudice in tali 


V 


casi, non è dunque necessaria; ma lo è o«* 

rrA «a ! _ * * * 


^ò ne ì casi seguenti 
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II primo, quando diversi vogliono in¬ 
gerirsi e fare gli atti conservatorj, di vigi¬ 
lanza e di amministrazione, e sarebbe no¬ 
civo alla successione, che V agenzia fosse 
divisa, e vantaggioso ali’ opposto, che sia af¬ 
fidata a una sola mano . Bisogna far deci¬ 
dere a quale dei contendenti sarà affidata 
tale agenzia „ 

IL secondo, quando fatto da farsi pas* 
sa i limiti della vigilanza, e del I 5 ammini¬ 
strazione provvisionale, e non c d 9 urgenza 
che sia fatto sull’istante; tuttavia può es¬ 
sere utile che sia fatto al più presto, mentre 
potrebbe accadere, che noti sì trovassero i me¬ 
desimi vautaggj ; come per esempio affittare ì 
beni a persona , che per le circostanze ad 
essa particolari offre un prezzo vantaggio¬ 
so se si conclude T affìtto in quel giorno, 
prezzo che non sarà possibile ricavare se 
si ritarda . 

Il Terzo , è quando esistono nella suc¬ 
cessione oggetti suscettibili a guastarsi e 
deteriorare , o dispendiosi a conservarsi ; 1* 
erede può nella sua qualità di abile a suc¬ 
cedere , e senza che si possa indurre dal 
suo lato un’accettazione, farsi giudieial- 
roente autorizzare a procedere alta vendita 
de’ suddetti oggetti , la quale deve esser 
fatta da un pubblico uffìzi a le in sequela de¬ 
gli affìssi, e pubblicazioni prescritte dal 
Codice di procedura (Cod. Nap. 796.)Ta¬ 
le appunto sarebbe il caso in cui vi fosse¬ 
ro de’ bestiami per cui non si avesse suffi¬ 
ciente materia da alimentarli, come pure 
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ilei cavalli inutili all’eredità e la cui spesi* 
fosse in pura perdita. Tutti questi oggej, 
non potendo esser venduti cne ail asta pul> 
Bica ri abbisogna P automazione ma que¬ 
sta non si esige per le mercanzie ed altri 
oggetti di commercio che si vendono a iuj. 
nuto , de quali non si pQb differire lo spac¬ 
cio senza nuocere all’ asse ereditario . Jj e* 
rede presuntito può in conseguenza vender¬ 
li a titolo rii atto di amministrazione prò?- 
visionale in vigore della sola autorizzazioni 
della legge . 

Quantunque 11 Codice di proceriura non 
parli deli’ autorizzazione del Giudice per 
amministrare la comunione o la successio¬ 
ne , se non che all 5 articolo p-i-V titok 
dell’ inventario, , frattanto può over ‘ ! - 10 s fJ 
innanzi l’epoca dell apertura dell eredi!. 
neiP istante dell’apposizione de 5 sigilli. L 
articolo 922» comprende il requisitorio teo¬ 
dente a questa autorizza zio ne sotto Ja pa¬ 
ro! a generica di dijjìcoltà . che insorgono £an* 
to innanzi che dopo f apposizione dei sigi'/d 
e su di che da la facoltà di decidere. Se 
si parla dell’ autorizzazione solo relativa¬ 
mente all’ inventario non è ciò per dite, 
che non possa essere domandata e ordinata 
se non che per un tal’ atto ma solamente 
per regolare il modo particolare da seguiti 
quando è in questa sola occasione richiesi; 
e domandata i qual modo differisce cornei: 
vedrà trattando dell’ inventario , da eueilt 
che sì pratica qualora venga T hi tori zzar¬ 
ne do aiandata innanzi e durante T appOH’.l 


























2Ìoii e de* sigili» o nell” istante della .remo¬ 
zione . 

BE.QUISITORIO sul processo verbale dell* ap¬ 
posizione DE* SIGILLI TENDENTE AD AVER® 
L ’ AUTORIZZAZIONE di agire in una suc¬ 
cessione . 

Dopo V apposizione de nostri sigilli , il 
$ionore ... presuntivo e’ede, ha detto, che 
siccome non vuole fischiarsi negli affari 
della successione , e no ndimeno è cosa di 
urgenza il pensare alla sua amniinistrazio¬ 
ne , domanda di essere autorizzato a riscuo¬ 
tere ciò che è dovuto alla successione s o p*z* 
gare le tati somme, a smerciare a minuto 
le mercanzie jbrinanti i capitali del com¬ 
mercio , licenziare , ricevere , somministrare 
quanto è necessario alle spese giornaliere ec. 

( Si enunciano qui tutti gii oggetti su 
cui si dee estendere 1 autorizzazione ) e si 
è firmato ec. 

Del quale requisitorio abbiamo al detto 
Sionore accordato l'atto, e ordinato che ne 
scu'à fatta da noi relazione nel dì e ora di... 
al Sig. 1 J residente del tribunale di prima i- 
stanza nella casa , nella quale casa , 

giorno , ed ora le parti sono avvisate d' in¬ 
tervenire senz ( altra citazione . Jb le sud¬ 
dette parti si sono firmate con noi e il no¬ 
stro cancelliere . 

Si parlerà qui sotto ( 4 )> de'T auto¬ 
rizzazione accordata in sequela del requi¬ 
sito rio * 

















•Parleremo attualmente dell’ autorizza- 
relativa alla comunione . 

La donna può cune 1* erede accettar*; 
espressamente prendendo il titolo di comu- 
ne ,q tacitamente ingerendosi nei beni spet¬ 
tanti alla comunione medesìma .( Cod. Kap 
) 

■fp qualunque maniera essa accetti, naa 
può rinunziare ( ivi ). 

®Sjj la donna , che accetta non cornei 
3 istesso rischio deli' erode , mentre questi 1 
qualora abbia fatto fare f inventario , è te- J 
mito a tutti gli aggravj, ( ?s4. ) vale a . 
dire al di là dell" importare dell’asse ere¬ 
ditario , so accetta puramente e semplice- 
mente; e la donna accettando la comunità 
ne, non è tenuta al pagamento dei debiti, 
che fino alia concorrenza della sua porzio- 
ne, se ha fatto fare b inventario . ( 6’odice I 
Nap. t/, 83 . ) 

! otta volta sebbene la donna non sia i 
<.enuta , clic per la concorrenza , ella hauti j 
interesse di non ingerirsi Superficialmente 
^ogii affaii delia cornouione né di accettar- 
■ff ^ er ^ ue ra §'°ni ; hi prima , perché per 
j.arsi sgravare dai debiti sarebbe tenuta a 
render conto del contenuto dell’ inventario, 

ciò epe ie tosse toccato nella riparti¬ 
mene ( ivi ). il che le sarebbe di molto 
imbarazzo; la seconda s perché se avesse 
siessa della roba in comunione, verrebbe 
3 prenderla con la sua accettazione , in ve- 
di che potrà riprenderla, se ciò 'avesse 
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stipulato nel suo contratto matrimoniale, 
come si fa ordinariamente. 

Per evitare questi due inconvenienti, 
la donna non deve dunque accettare, se 
non che con cognizione dì causa , vale a 
dire dopo l’inventario e Pesame ; ha tre 
rossi per fare P inventario, e quaranta gior¬ 
ni per deliberare . 

Ma siccome, prima che sieno spirati 
questi termini gli affari potrebbero prende¬ 
re' cattiva piega, ella ha facoltà di fare gli 
atti puramente amministrativi o conserva¬ 
to rj che non implicano accettazione ( Cod. 
JS'ap. 1454 ) . Per gli atti poi che passano 
questi limiti vi abbisogna 1 autorizzazione 
dei Giudice. Si applichi qui quanto è sta¬ 
to detto per 1* erede presuntivo. 

4. Sui requisitorio, o si tratti di suc¬ 
cessione 0 sì tratti di comunione si fa uso 
del pronto ricorso ; e P ordinanza del Pre¬ 
sidente viene apposta appiè del processo 
verbale dell’apposizione de"'sigilli. Si ap¬ 
plichi ciò che è stato detto al num. V. 3 . 
Se vi è pericolo nel ritardo il Giudice di 
pace può decidere , salvo il ricorrere poi al 
Presidente. Si applichi come sopra V. 4. 

Se il requisitorio viene ammesso, il 
Giudice accorda P amministrazione a quello 
che la richiede , c se ve ne sono diversi a 
quello a cui gli sembra piu convenevole; 
ma quasi sempre sì preferisce chi coabitava 
col defunto suo socio. Se questo non vi è, 
sì nomina quello che è più a portata di 
beue amministrare, come dell 9 istessa condì" 

l ’ ■ ■ \ 
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2ione e dell'istesso luogo; in caso di con¬ 
correnza il piu anziano esclude gli altri, 
ed il parente il socio. 


Ordinanza 

.CONTENENTE L’ AUTORIZZAZIONE 


E il detto giorno all * ora di ... noi Giti* 

I dice suddetto ci siamo trasferiti davanti i! 
Sig. Presidente del tribunale di... nella cm 
ove abita nella strada ... dove avendo trovatili 
detto Sig . Presidente, ed avendo egli ridite 
il nostro rapporto , e le parti contradittork * 
mente , attesoché ,. ha ordinato , che senza 
attribuire al Signor ... ( l’erede presuntivo} 
o alla Signora.... vedova ( se vi è la ve¬ 
dova ) diversa qualità da quella che crederli 
a proposito di prendere nella prej'ata suc-| 
cessione o comunione , U detto... o La siiti*, 1 
detta ... vengono autorizzati a ... ( si enim* 
ciano qui tutti gli oggetti dell 1 ’ autorizza¬ 
zione ), E il Sig. Presidente ha comanda * 
to. che la sua presente ordinanza sarà ese¬ 
guita non ostante qualunque opposizioni e 
appello j e senza pregiudizio ec., con editi 
zione o senza ; e si è fumato con noi ed il 
nostro cancelliere , 


SEZIONE II. 


Idi ciò , che si fa e puh aver luogo tra 
ì s apposizione e la remozione de sigilli- 


Questa Sezione è divisa in quattro pa¬ 
ragrafi . 























ffel primo si parlerà della inibizione 
fatea al Giudice di pace ed al suo cancel¬ 
liere di andare nella casa prima della re- 
mozione de sigilli e dei casi in ciu si de¬ 
vono levare i sigilli e riapparii iunanzi la 
remo zio ne definitiva; nel secondo sì trat¬ 
terà di ciò che si fa quando si pieteode 9 
che sia nulla i’ apposizione ; nel^ terzo di 
quelli , che devono esser chiamati alla re- 
mozione senza che lo ricerchino 5 e di quel¬ 
li , che non possono esserlo se non quando 
Jo^chledono e come , e perchè devono chie¬ 
derlo; nel quarto ciò che deve farsi dopo 
la remozione ? per mettere in stato di esse¬ 
re rappresentati quelli che devono esseie 
chiamati s se sono incapaci di stipulare i 
propri interessi. 

§. I. 


Dell* inibizione al Giudice di pace ed al can¬ 
celliere di andare nella casa fino alla re - 
mozione dei sisilli . Caso in cu: l sigilli 
sono levati e rimessi innanzi, la remozione 
definitiva . 


T. Il sigillo , che ha servito all’ appo¬ 
sizione deve restare in mano del Giudice 
di pace ( 908. ) e le chiavi in quelle del 
cancelliere per le ragioni esposte, già sotto 
il num. Ili 2. 

Affine di evitarci concertati, che po¬ 
trebbero esser praticati tra questi uffiziali 
ed il custode degli effetti, affine di trafu-; 
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game, V articolo 915. dice, che nè il Giu¬ 
dice uè il cancelliere potranno andare s fin* 
chè i sigilli non siano rimossi , nella casa 
dove sono stati apposti sotto pena d e inter 
dizione . 

3 . Nonostante possono andarvi in due 
casi ; il primo . se vengono chiamati, il se¬ 
condo se la loro gita è stata preceduta da 
un ordinanza motivata ( giS. ). 

I.je cagioni, che possono render neces¬ 
saria questa ordinanza variano talmente, 
che non si può darne , che alcuni esempj 
onde presentare un idea di ciò die si dee 
fare in tal circostanza ; 1. se a caso si at¬ 
tacca il iuoco alla casa, e che non vi si 
possa entrare 0 rimediare a un tale acci¬ 
dente se non levando i sigilli , 0 traspor¬ 
tando altrove gli oggetti ; 2. se vi è un 
animale chiuso per caso in qualche stanza 
o dentro qualche stanza; 3 . se si ha un 
pressante bisogno degli ogg&tti sigillati co¬ 
me darebbe dei mobili, die devono essere 
restituiti a un terzo prontamente ; per e* 
sempio, una carrozza, un cavallo 3 o carte 
e recapiti appartenenti ai terzi 0 all* ere- 
dita, e che fa (l’uopo avere in mano per 
ricevere un pagamento 0 per altra cagie- 
133 » 4* finalmente se 0 necessario di fare 
'una perquisizione di mobili, per vedere se 
esistono « delle carte per Farne un uso. 
esempio, I sigilli sono stati apposti ad i- 
stiOza di un creditore. Se ne domanda la 
nullità, allegando esser’egli stato pagato, 
e ^ 2C2 ndo, che la ricevuta è in un luogo. 
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4 OT-e sono stati apposti i sigilli, il Giudice 
ordina che sieno levati per farne la ricer¬ 
ca, e quindi riapposti . 

3. Il Giudice di pace può trasferirvisi 
in sequela di un semplice requisitorio e fa¬ 
re quanto vien domandato senza ordinanza 
del Giudice , quando il caso è talmente ur¬ 
gente, che non si può aspettare ; argomento 
dell’articolo 921. In tal caso leva i sigilli 
se ciò è necessario , ordina quello che cre¬ 
de più opportuno e poi riappone i sigilli. 
Se non evvi una urgenza riceve il requisi¬ 
torio , e lo rimette al pronto ricorso davanti 
al Presidente j il quale decide, chiamate 
le parti o no, secondo i! grado dì urgen¬ 
za , e la faciliti 0 difficoltà di citarle. Si. 
può fare eziandio , che quest 5 accesso venga 
ordinato dal tribunale per via d' istanza ; 
tale fe il caso surriferito in cui si domanda 
la nullità de’sigilli sul motivo che il cre¬ 
ditore sia pagato. 

In qualunque maniera il suddetto ac¬ 
cesso sia ordinato, U derisione deve esser® 
motivata. ( Cod. proc. 916. ) 

5. II. 

t 

Di ciò che si K fa quando sì pretende che 
f apposizione sì, 1 nulla . 

i. L apposizione h nulla quando è fit¬ 
ta ad istanza di ehi nou vi avea diritto al¬ 
cuno , o da persona senza carattere, o sen¬ 
za for conto di un inventano perfezionato 
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e non contradetto , o senza avere osservate 
le forate , e malgrado un ostacolo ben fon¬ 
dato 5 

2 . Quello che pretende esser nulla una 
prima apposizione per una delle suddette 
ragioni , può domandarne una seconda, e 
sebbene creda con ciò essere utili i sigilli, 
poiché ha reclamato può sempre chiedere, 
ja nullità di quelli che sono stati apposti 
senza diritto, mentre ha un interesse di 
non servirsene per non riconoscere un di¬ 
ritto nella parte, che gli ha richiesti. Idi 
questo caso i secondi sigilli incrociano i, 
primi, Fei. sezione precedente Nnm. VI 
quarto ostacolo . 

3 . La domanda di nullità può esser for- 
mata,- se vi sono due sigilli dal primo ri¬ 
chiedente contro il secondo, qualora pre*| 
tenda , che sìa nulla la seconda apposino 
ne e viceversa . 

Può esserle anche quando non vi sono! 
che i primi sigilli. In tutti casi quel io che I 
pretende la nullità, cita Peltro per sentir 
dire,, che 1’ apposizione de’sigilli fatta ad 
istanza di.... dal tal Giudice di patesot- 
,, to dì... sarà dichiarata nulla , atteso pei 
„ esempio, che non è creditore; in con- 
,, segueuza saranno puramente e se ni pi ice- 
}i niente rimossi i predetti sigilli ; tenuto 
„ il Giudice di pace alla prima intimazi* 
„ ne , che gli sarà fatta di riconoscerli t 
,, levarli , altrimenti gli sia permesso di 
,, farli rompere da un usciere munito dfilli 
>? sentenza ; sià tenuto parimente il calicei 
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„ fiere del Giudice di pace dì restituirne 
le chiavi alla prima intimazione, e non 
i} facendolo possa esservi astretto con f ar- 
resto personale; ed inohre autorizzato il 
* richiedente in tal caso di far levare le 
serrature , e farne mettere altre con altre 
3> chiavi a spese del cancelliere „ . 

4. Questa domanda è sommaria e noti 
deve in conseguenza essere seguita da scrit¬ 
tura alcuna, se il credito in virtù del qua¬ 
le i sigilli de' quali sì chiede la nullità è 
un affare sommario come se fosse puro, per¬ 
sonale c fondato sopra un titolo non contra¬ 
stato , o non oltrepassasse i 1000. fr. , se 
senza titolo, 0 derivante da pigioni, affit¬ 
ti , e paghe arretrate di rendite. Negli al¬ 
tri casi 5 per esempio, se si pretendesse, 
che l 9 apponente non sia erede , la doman¬ 
da non sarebbe sommaria . 

5. Se la domanda presentata all’ ndìen- 
ga è ju {Tracio di essere giudicata nel me¬ 
rito, i Giudici decidono , dichiarando i si¬ 
gilli nulli 0 validi; possono ordinare f e- 
secuzione provvisionale con cauzione 0 sen¬ 
za ( Cod. proc. 1 35 . ) Ved. secondo caso• 

6. Se la domanda non è iti grado da 
esser giudicata , e che sìa frattanto cosa u- 
tile 0 necessaria levare i sigilli , perchè se 
si aspettasse a farlo gli affari deila succes¬ 
sione ne risentirebbero pregiudizio, i Giu¬ 
dici possono ordinarne la re mozione prov¬ 
visionalmente , senza pregiudìzio del diritto 
delle parti nel principale , sul quale sarà, 
deciso quando sarà in grado. 
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Se non vi sono che i primi sigilli, si 
ordina s che sìeno levati alia presenza di 
chi gli ha richiesti onde si passi a far l’in¬ 
ventario , Tale è il caso in cui le prove 
che si adducono contro il suo diritto noa ; 
sono evidenti , come se si trattasse di ui; 
creditore contestato. Se vi sono due appo, 
sizioni di sigilli si ordina , che sìeno leva»; 
alla presenza dei due., che gli Hanno do¬ 
mandati . 

Quando in appresso sìa giudicato j; 
merito , so 1* apposizione viene dichiarati 
nulla, quello che l’ha fatta eseguire resta 
condannato, non solo nelle spese deli 5 a® 
posizione * ma ancora in tutte quelle f||| 
ha cagionate ed anche nei danni ed iote-« 
ressi se il caso è urgente, e viceversa. 

Il provvisionale può essere domandati] 
dalle parti allora quando il merito preseti*I 
tato al tribunale non trovasi iti caso di eri 
èe.re deciso perchè come si è veduto nell 
Xdb. a. p. 3 . tit. 3 . cap. t. sez. i. nudili! 
la domanda del merito contiene sempre ira- » 
pìicitameute quella del provvisionale. 

2 • Qualora venga dichiarata nulla uo' 
apposizione, e che siano levati i sigilli, 
sentenza dice , che mancando il Gì udirei 
pace di. levarli egli stesso , saranno spez¬ 
zavi dall usciere munito della sentenza:se 
il Giudice ricusa, se g'i fa l 5 intimazione 
di levarli nel tal gi u aio ed ora . Se non lo 
, ! usciere lo verifica , e spezza i sigilla 
e forma di tatto processo verbale. 
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Mi quelli , che devono esser chiamati alla 
remozione de' sigilli per diritto e senza 
chiederlo . Di quelli , che devonsi chiamare 
quando lo demandano, e come essi debbo* 
n o fa me la domanda . 


1. Due classi di persone devono esser 
chiamate ; alcune per diritto senza chieder¬ 
lo e le altre perchè lo chiedono . 

2 . Qùeliè che devono esser chiamate 
senza chiederlo . sono , i. quelle i di cui 
diritti sono palesi stante il pubblico posses¬ 
so che hanno, come il conjtige sopravvi¬ 
vente , e gli eredi presuntivi ; ( Cod proc . 
pSi. 3. ) a. s ]' esecutore testa ménta rio , i 
legatari universali, e quelli a titolo uni¬ 
versale; ( ivi ) se sono noti prima che sic- 
no levati i sigilli , come quando si è tro¬ 
vato o presentato il testamento innanzi. 

3. Quelli, che non devono esser chia¬ 
mati , se doti quando Io chiedono, sono 
tutti quelli, clic non sono nella classe sur- 
indenta , e che possono non essere cono¬ 
sciuti nella successione. Tali sono; i. una 
persona , che pretendesse di essere erede e 
delia quale non si conoscesse il diritto per- 
che se no ignorasse ì esistenza . come se un 
figlio assentatosi innanzi la morte di suo 
padre avesse lasciato un figlio, (he non 
■fose noto ; 2 . quello, che pretèndesse di es* 
gei e etede e dei quale non si conoscesse il 
diritto pei essere considerato come figlio 
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illegìttimo; 3 . il donatario universale o a 
tìtolo universale di cui non fosse nota o noe 
si volesse riconoscere la donazione perdi® 
riguardata come nulla; 4 1* esecutore te¬ 
stamentario ed i legatar j universali ed a 
tìtolo universale;, che non sono noti, come 
quando il testamento non è stato per an¬ 
che pubblicato; 5 . finalmente quelli, die 
hanno dei diritti o crediti da reclama^ 
contro la successione o la comunione, ed 
i quali possono formare opposizione' ancor- 
che non sieno muniti di ver un titolo nè deh 
permissione del Giudice . ( Cod. Nap. 821.) 

4. Per facilitare a quelli, che non de¬ 
tono essere chiamati per diritto i modi di 
sapere, che la successione è aperta, sei’, 
sono stati apposti ì sigilli eJ a chi devono! 
far capo per chiedere di essere chiamati,I 
i’ artìcolo 926. vuole , che nelle emanai 
dove la popolazione è di 20. mila anime, 
ed anche piu , sia tenuto nella cancelleria 
dei tribunale di prima istanza un reggerò 
.regolare per i sigilli , sul quale sa rari nii iti- 
scritti in seguito della dichiarazione, che 1 
Giudici di pace del circondario garantiate- 
-Duri a trasmettere dentro le ventiquattrore 
dopo 1* apposizione ; 1. i nomi ed abitazioni 
delie persone su’ cui effetti saranno stati 
apposti i sigilli , 2. il nome cognome et 
abitazione del Giudice, che ha fatta l'ap* 
posizione ; 3 . il giorno in coi è stata fai- 
ta a II Giudice di pace dee trasmettere uns 
tal dichiarazione per mezzo del suo canee!' 
fiere, il quale è incaricato di farlo dall’ 



















articolo i~- delia Tariffa, che- gli accorda 
perciò iòne terzi di una vacazione del Giu¬ 
dice dì pace . 

Negli altri luoghi meno popolati sic¬ 
come tutto si sa, questo registro è inutile . 

5. Le prefsóne soprindicate si fanno co¬ 
ti osco re m ed hi n te un opposizione alla remo¬ 
zione dei sigilli, che possono formare, non 
solamente innanzi che sia cominciata , ma 
ancora mentre vi si procede per essere chia¬ 
ma ri almeno a quanto resta da farsi ; ma 
qualora sia ù tra regolarmente , non possono 
pi vi opporsi , sa Ivo alla vendita o p pii re fo r- 
rnare sequestro in mano dei debitori della, 
sur cessi orse , o fare tutti gli atti con serva¬ 
toti, fot ma mio quelle domande che stime¬ 
rà un<> più a proposito . 

6. 1/ opposizione ai sigilli si fa in due 
maniere . 

La prima , per mozzo di una dichia¬ 
razione sul processo verbale dei sigilli ; 
( 926. ) questa si mette in seguito della 
descrizione uelT apposizione dei sigilli . 

Opposizione sul processo verpai$ 
dei Sigilli 

11 il. . . nella nastra abitazione davanti 
a noi . . . Giudice di pace di . . \ assistito dal 
nostro cancelliere è comparso il Sig. Luigi 
Antonio proprietario abitante in Parigi nel~ 
la strada... (a) il quale ci ha dichiarate. 


(ai Se 1 7 opponénte non abita nella «ormine o nel circon¬ 
dario del tribunale di pace deve eleggere domicilio sotto 
pena di nullità . ( 93$. } affinché non n debba andaie a 
ce* carie lontano* 
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che è opponente atta ricognizione dei sigilli, 
da noi apposti dopo la morte del Sig. Pietro t 
secondo il surriferito processo verbale e dal• 
le altre parti attesoché egli è ere Ut or e (a) 
della successione del suddetto ò’ig. Pietro 
inforza di un obbligazione passata davanti 
i notari a... sotto dì ....registrata il.., 
da. ... che ha ricevuto , (h)e si è firmato . 

L 5 artic, ih. delia Tariffa accorda al 
cancelliere per un opposizione per vìa di 
dichiarazione ih Parigi 5o. centesimi ed al¬ 
trove 40. 

Lux seconda maniera di formare f op¬ 
posizione e per mezzo di un atto d’ usciere 
notificato al cancelliere del Giudice di pa¬ 
ce . ( 926.) 

(Quest’atto deve contenere sotto pena 
di nullità, oltre le formalità comuni tetti 
gii atti cP usciere , i’ elezione del domicilio, 


(dQ L apposizione deve eimndme 30* *10 pena di mi 111 In la 
caos- delia ttsédoftina . (g%j. 2. ) perchè è una specie di 
esecuzione reale ? che acu 31 può i re come per I* adJie- 
fro pìsf cagioni e prove da dedursi a tempo e luogo - Ma 
"Vi sono due diversità tra la suddetta opposizione e l 
esecuzione reale 1* non si è obbligati a denunziare V 
opposizione ai site ce sso ri del defunto , uè citarli come nell* 
esecuzione reale * fi Codice non l > ha ordinato , perchè si 
può ignorare nell* istante che si fa lino all* inventario ^ 
eh» sierìo questi successori ; d J altronde essi la satira imo 

*enza la Qéìmnzia innanzi la rimozione de* sigilli tue* 
laute J 'i tto degli opponente } ch^ devono avere sdt~ 
to gli occhi , per citarli a sentire ordinare la suddetta re¬ 
ni ozio ne j 2. per h esecuzione reale vi abbisogna ìa per¬ 
missione del Giudice , quando non si ha un titolo ( 338 *)' 
»? P 1 ^ 1 opposizione non è necessaria, { CW, ■Vap.tt'z'* ) 
( j u addietro si potevano chiedere gl 1 interessi un haute 
questa opposizione - Il Codice di procedura ora non io 

pet mette pama 1 >j sogna 1 formare una domanda per via eli 
citazioni * r 
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« V enunciazione della causa. Ved. le pre¬ 
cedenti note . 


Opposizione 

PER VIA D S ATTO />’ USCIERE . 

X/ anno ec .... ai istanza del Sig. Lui¬ 
gi Roberto proprietario dimorante iti Pari¬ 
gi ec .. . io usciere ec appiè sottoscritto f 
ho notificato e dichiarato al Sig _ cancel¬ 

liere del Sig. Giudice di pace di .. abitan¬ 
te a ... parlando a .... come il detto Sig. 
Roberto è opponente alla ricognizione e re¬ 
mozione de* sigilli apposti dal Sig. . .. Giu¬ 
dice di pace dopo la morte del detto Sig. 
Pietro , a norma del processo verbale del dì... 
attesoché è creditore della successione del 
detto Sig. Pietro , a tenore della sua obbli¬ 
gazione del dì. .. scaduta fino dal dì .. . re¬ 
gistrata da ... che ha ricevuto ... ed ho al 
detto Sig... lasciata copia del presente. 

A questa opposizione vi deve esser ap¬ 
posto il vidit del cancelliere ( Cod. proc. 1039.) 
pel quale però non gli viene niente accor¬ 
dato . ( Tar. ip. ) 

Vien fatta menzione di questa opposi¬ 
zione sul processo verbale, affinchè indichi 
tutti gli opponenti e pon ne ammetta al¬ 
cuno nella copia che sarà dara fuori ,il che 
potrebbe accadere mettendo in filza V op¬ 
posizione , che si può anche smarrire e di¬ 
menticare . 

2 ‘ Gli emancipati potendo chiedere l 3 
apposizione dei sigilli senza il curatore , pos- 
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sono anche formare 1* opposizione senaa dì 
Ini . (pio. ^ 

.. §-. IV - 

Di ciò che dee farsi innanzi la re in ozio • 
ne per mettere in grado di essere presen¬ 
tati quelli che devono esser chiamati quan¬ 
do sono incapaci di stipulare iproprj in¬ 
teressi , 

1, Se quelli , che devono per diritto es¬ 
sere chiamati alia re mozione de* sigilli per 
stipulare i loro interessi sono incapaci , e 
non abbiano difensori bisogna fargliene no¬ 
minare uno . 

2. Quando gl' interessati incapaci sono 
ered 1 , fa <f uopo distinguere : 

i. Se sono minori non emancipati o 
qualcheduno di essi lo sia non si procederà 
alla remozione de* sigilli, se preventivamen¬ 
te non sono stati nominati i tutori (1/29) 
Se sono in età. idonea , sì potrebbero eman¬ 
cipare; (ivi) ma bisognerebbe far ioro no¬ 
minare un curatore la di cui. assistenza è ne¬ 
cessaria, non potendo V emancipato, pro¬ 
ceder solo come si vedrà, in appresso. 

_Se sono minori emancipati , e noti 
abbiano curatori , come accade ordinaria¬ 
mente a quelli che lo sono stante il matri¬ 
monio , no ir potranno assister soli, poiché 
I inventario, che sarà fatto nell 9 atto della 
reniozipue de 9 sigilli, dee servire di base al- 
ja divisione o repartizione a cui l eman* 
-'U’ato non può cooperare validamente > ^ 
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'non fe assistito dal suo curatore .( Cod. N$p. 
840,) Ora se per la divisione vi è bisogno di un 
curatore , con maggior ragione lo sarà per la 
remozioue de 5 sigilli e V inventario. Ciò avreb¬ 
be luogo quando ancora la successione non fos¬ 
se composta, che di oggetti mobiliari , mentre 
questi oggetti sono capitali per 1’ emanci¬ 
pato , de 5 quali non può disporre, e ne po¬ 
trebbe disporre indi rettamente , stipulando' 
male i proprj interessi ; come per esempio 
non invigilando che sicoo tutti compresi nell 
inventario. 

Si applichi inoltre qui tutto ciò che si 
è detto nel lib. 2. p. 1. tit. r.cap. 3 sez 1. 
terza regola, 

3 . Similmente quanto si è esposto , si ap¬ 
plica a tutti quelli , che devono essere per 
diritto chiamati alla remozione dei sigi li, 
senza chiederlo. T^ed. sopra ai §. Ili- 2. 
quantunque fartie. 929* non parò, (die de¬ 
gli eredi , perchè essendo loco haeredis , mi 
lita J 9 istessa ragione . 

4, In quanto a quelli che non devono 
esser chiamati se non qualora lo domandi¬ 
no , possono essere incapaci e mancanti di 
difensori , per avere perduti dopo la loro 
opposizione i difensori che avevano, ed ino¬ 
ltre se sono emancipati era in loro facoltà 
di formare la predetta opposizione senza cu¬ 
ratore. Ved. sopra. 

q. Ma si dev’ egli far nominar loro i 
difensori se si fanno conoscere mediante un 
opposizione? certamente si deve, perchè per 
chiamarli alla remozione de’sigilli , sarà cf 
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fare ad essi V intimazione di assister- 
V1 . (q 3 ì ) Una tale intimazione però noti 
può esser fatta ai difensore, che più non esi¬ 
ste o più non esercita; bisogna faria a-1 
feusore nuovo , ed in conseguenza bisogna 
far nominare uno . 

5 . Se vi è una disposizione col peso 
deija restituzione e che non vi sia tutore ai* 
"cuno , ne verrà nominato uno ad istanza di 
chi risente un tale aggravio o del suo tu¬ 
tore , se è minore dentro il termine di un 
mese, contando dal giorno della morte del 
donatore o testatole , o dal dì che ì’ atto 
4'elia disposizione sia stato conosciuto do¬ 
po questa morte ( Cod. ISfap. io6ó. ) 

E siccome a norma dell’ artìc. ioh9, f 
inventario, che si fa nel tempo medesimo 
della rem ozi oh e de 9 sigilli deve esser fatto 
in presenza del suddétto tutore , ne segue, 

che deve esser nominato prima delia remo' 
zìoue, 

. maniera di procedere per la 00- 

niina de tutori e curatori , è esposte nell’ar¬ 
ticolo del Consigliò di famiglia , 

7 ,- Se 1 incapace è domiciliato in Frati* 
cm e possiede de- beai nelle Colonie , 0 re¬ 
cip-oca mente, 1 amministrazione speciale di 
? u ;; st ! ^eni ® affidata al suo vicetutore. 
X od. Nap. 41^.) Se dunque il minore trò- 
va,SI nelle Colonie , bisognerà far nomi- 
uare^ un tutore se non vi è, e deve esser 
nominato davanti il Giudice di pace del suo 
dom ici In). (Oo * Nap. 40O.) Ma ciò non è 
j cessa no per la remozifue dei sigilli e f 

















inventario, perchè none necessario di chia¬ 
mare gli interessati abitanti oltre la distan¬ 
za di cinque mi ria metri . Si chiama in loro 
vece alla remozione e all r inventario un no¬ 
tano nominato ex officio dal Presidente dei 
tribunale di prima istanza. ( Cod. proc* $3 r.) 
In tal modo basta far nominare questo no¬ 
tare e chiamarlo . 

Sezione lì. 

Della rimozione dei sigilli , 

La remozione dei sigilli si fa senza 
descrizione o con la descrizione. Si parle¬ 
rà della prima nel primo paragrafo, e della 

seconda nel secondo. 

1 è * . , 

§. i. 

Della remozione de sigilli 
senza descrizione . 

I. Ogni remozìone de’sigilli si fa in 
tal maniera . Dopo che sono stati levati so¬ 
pra un mobile dove erano apposti, il no- 
taro forma V inventario di tutto ciò che vi 
è rinchiuso; ed il Giudice non ne leva al¬ 
tri , se non Uopo che tutto ciò che trova- 
vasi sotto i precedenti sigilli non sia stato 
in ventariato . {Cod. proc. ) Se si ievas* 
scio ad Un tratto tutti i sigilli ,quello alla 
cui custodia si rimettessero gli effetti che 
si fossero trovati sotto sigillo , potrebbe. 

quindi non restituirli interamente, e sarefo- 

- « " f 


















ic <5 

he assai difficile il convincerlo d* infedeltà, 
se mediante un processo verbale della re¬ 
mozione di sigilli , non fosse comprovati 
la specie, la qualità e quantità degli ef¬ 
fetti, che stavano dentro i mobili sigillati, 

Ma una tal precauzione per buona che 
sìa, è dispendiosa, perchè la remozione di 
cui si tratta dura altrettanto quanto l’in¬ 
ventario; ecco perché, siccome non è .sta¬ 
bilita ugualmente elisie altre formalità tut¬ 
te , se non a favore delle partì interessate, 
sta in loro pieno ai bit rio il non farne usa, 
e il chiedere la remozione de’sigilli sena 
descrizione 9 salvo ad esse il far f inventa¬ 
rio se vogliono, per avere in mano u n pro¬ 
spetto della successione . Possono eziandio 
fare a mono di quest’inventario invarjci- 
sì , se Io credono a proposito . 

Oltre il motivo di scansare le spese ne¬ 
cessarie per chiedere la re mozione senza 
descrizione , i successori possono avere un 
altro motivo, che è quello d’ impedire, 
che altri penetrino noi segreto degli affari 
della successione, che può essere per loto 
cosa molto importante , sebbene i predetti 
affari sieno in buono stato. 

Si può ancora chiedere questa re mozio¬ 
ne senza descrizione, (piando la causa de!! 
opposizione cessa innanzi che i sigilli sieno 
levati, oppure durante il corso della l'emo¬ 
zione medesima. ( Cod. proc. 940. ) come quan¬ 
do il creditore 0 il legatario, che gli h 
fatti apporre cessa di avervi interesse. 















3 . Le persone interessate nella succes¬ 
sione non possono dimandare e ottenere 
.tutte indistintamente la remozione de 9 si¬ 
gilli senza la descrizione . I soli successori 
universali del defunto , non meno che gli 
credi ,, donatarj e legatari universali lo pos¬ 
sono perchè succedendo alt’ universalità de* 
beni e degli aggravj non si arrischia nul a nei 
levare i sigilli senza inventario e lasciar 
loro prendere gli effetti iti forza de 5 respet¬ 
tivi titoli. Magli altri in qual tà di lega¬ 
tari e donatarj particolari , non avendo la 
proprietà della totalità., non si dee loro 
accorciare la re mozione nella sudde ta ma¬ 
niera, perche potrebbero impadronirsi de¬ 
gli oggetti che loro non appartengono. 

3 . Onesta re mozione di s’glJji senza de¬ 
scrizione si olii ed e per evitare le spese ; ina 
siccome il suo effetto è di mettere 1 succes¬ 
sori universali iti possesso degli oggetti 
della successione senza farne ia dimostra- 
zione , questi successori nell mpadronirsene 
che fanno, s’ incaricano di tutti i debiti, 
dimodoché quando facessero fare in seguito 
un inventario ed offrissero di consc filarne 
I 5 importare ai creditori , noti ne restereb¬ 
bero liberati; mentre avendo avuti i detti 
oggetti nella libera disposizione , sono sta¬ 
ti padroni di metter da parte quelli che han¬ 
no voluto e fare inserire nell* inventario sol ¬ 
tanto ciò che ad essi è piaciuto . Ber tal 
motivo devono pel loro proprio interesse 
esser bene iostruiti degli affari del defun¬ 
to e sicuri che non si esporranno a pagare 
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maggiori debiti dì quello eh e non sìa fe 
quantità de’ beni. 

4 - Affinchè i successori possano doman- 
dare e ottenere ia re mozione de’sigilli sen- 
za descrizione , è d’uopo il concorso di di¬ 
verse condizioni ; ve ne nè sono delle co- 
munì a tutti i successori ed altri che bau. 
no un diritto e delle particolari a ciasche¬ 
duno di essi. 

5 . Le condizioni comuni a tutti i sue- 
cessovi sono in numero di tre . 

ha prima è che bisogna , che tutti i 
successori universali, e quelli che hanno 
diritti sopra una successione o contro d’ 
essa , aderischino a questa remozione ; $t 
vi è un solo opponente, bisogna operare 
nella maniera ordinaria. La rernozione dei 
sigilli , e [''inventario essendo precauzioni 
stabilite per loro sicurezza ed in loro fa¬ 
vore, non si può tralasciarle senza il loro 
consenso . Similmente non si potrebbe sen- 
il consenso de : creditori del defunto, 
perchè hanno un interesse d’impedire la con¬ 
tusione dei patrimoni * 

La seconda condizione , e che quelli 
che domandano ia remozione surriferita, sif 
no maggiori , perchè incaricandosi sènza 
avere in Diano il preventivo stato depili ef¬ 
fetti del defunto, fanno un atto di "erede 
«t, si obbligano indeiinitivamentc a* suoi de- 
.ohi , Un minore istesso emancipato non po* 
irebbe dunque nell’ messa guisa ottenere una 
tal rernozione perchè è erede beneficiato,, 
S 1 S1 addassero gli effetti senza iiv 


















ventarlo , potrebbe, trovandosi molestato da 
creditori dopo essersi appropriato quanto vi 
era di meglio , dichiarare , che non esiste¬ 
vano nell’ asse ereditario se non poche 
cose . 

La terza rondi-ione, è che quelli che. 
acconsentono sieno pure maggiori, perchè 
tanno il sagri tìzi o di una sicurezza che avreb¬ 
bero in inano nella re mozione dei sigilli o 
nell inventario f se venissero fatti nelle con¬ 
suete forme . 

6 . Le condizioni particolari ad ogni suc¬ 
cessore affinchè possa chiedere una tal re- 
mozione $ variano secondo la specie del suc¬ 
cessore . 

i* Se è un erede presuntivo, deve ac¬ 
cettare la successione puramente e sempli¬ 
cemente ,, Se gli eredi ,, ( dice Denizart 
alla parola sigilli num. ‘ 27 . ) non volesse- 
» ro prendere la qualità di eredi puri e 
» semplici , e prendessero quella di abili a 
« dichiararsi e divenire eredi o di eredi 
r beneficiati, la re mozione de 5 sigilli non 
» potrebbe essere loro accordata quando 
„ ancora avessero il consenso degli oppq- 
* oenti , i di cui interessi potrebbero sof- 
j, fri re da una re mozione di sigilli senza 
» descrizione e senza inventario , nel quale 
„ 1 crede padrone di reuunziare aha sua 
>> qualità , sarebbe stato padrone di fare 
„ inserire ed omettere quanto credesse 
„ proprio . „ 

'■4 Se è m legatario universale sogget- 
IQ ad ottenere la consegna 9 bisogna eh© 
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l 5 abbia 5 sebbene non possa averla se 
che ni consenso degii eredi ; mentri se nd 
lesse ottenerla per me^zo del tribunale, sa¬ 
rebbe obbligato ad attendere che gli eie- 
di potessero difendersi dalla sua domanda;: 
e siccome sono nell' impossibilita di farlo fin. 
tantoché non hanno veduto F inventario, 
che gli mette a portata delle forze é dello 
stato della successione , non potrebbe mal 
pervenire ad ottenere la eoo sego a giudi- 
cialmente innanzi la remozione de 5 sigilli, 

Anche quando il legatario non è so*- 
getto a ricevere ja consegna , se il testa¬ 
mento è mìstico o olografo , non può otte¬ 
nere la remozione se non dopo avere otte 
nato 1’ immissione in possesso prescritta dal 
as tic. rooB. del Codice Napoleone, uicr.tr; 
la remoziuue de’ sigiiii senza la riesciiziof. 
è un occupazione che non può farsi so non 
che dopo F immissione . 

o. In quanto al donatario urti versale 
non è soggetto a ottenere uè all’ immissio¬ 
ne nò la consegna . Non può dunque domali- 
tuiie In rensizione dei sigilli, senza pro¬ 
ci li tre altra cosa Inori della sua douazioncì 
nondimeno se vi fossero gli eredi con ri* 
serva non potrebbe mai ottenerla, se non 
coi loro consenso . 

■lì legatario e ìl donatario universali 
' ie 11(:>ri I je! cipono i beni di una successio¬ 
ne se non dopo un inventario non sono te¬ 
nuti ai debiti se non che fino alla concor¬ 
renza di quanto hanno ricevuto; ma quelle 
* he ottienG la remozione de’ sigilli ‘sen^ 
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descrizione, è tenuto indefiniti 7 $ mente ai 
debiti, quando anche facesse fare un ulteriore 
inventario , perche può non avervi fatti in¬ 
serire ohe una parte degli effetti . Ved. lib. 
i. tit. 3 . N. II. Perciò deve stare attento 
alle conseguenze di una domanda di remo- 
zìone di sigilli senza descrizione. 

7. Per ottenere questa re mozione sen¬ 
za descrizione si presentava xatto V astica 
giurisprudenza al Presidente dei tribunale 
locale un istanza su cui questo magistrato 
apponeva un ordinanza che permetteva una 
tate remozìone.II Codice di procedura non 
esige una tale ordinanza ,e risulta dall’art. 
94 - della Tariffa che il Giudice di pace può 
fare la remozione dei Sigilli in sequela di 
un semplice requisitorio, mentre il sud¬ 
detto articolo non accorda in tassazione ve¬ 
runa istanza per ottenerla , ma ubbuona una 
vacazione al patrocinatore ( avo uè,) per ot¬ 
tenerla . Ciò è senza incori veniente alcuno 
■per quelli che hanno un interesse d 5 im¬ 
pedire questa re mozione nel modo di sopra 
accennato p, 

9. I sigilli non possono esser levati 
nè fatto f inventario se non che dopo tre 
giorni dacthèù stata data sepoltura al cada¬ 
vere , se sono stati apposti innanzi, e tre 
giorni dopo V apposizione , se ha avuto luo¬ 
go dopo f inumazione, sotto pena di nulli¬ 
tà de* processi verbali di detta remozione 
e dell 5 inventario con piu i danni ed in te* 
ressi contro quelli, che 1’ avranno doman¬ 
data c fatto inventariate (9^.), affinchè 
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quelli che hanno un interesse ds assistere 
aiia remozione e all’ inventario » abbiano 
tempo rii sapere la morto e fare quanto con¬ 
viene per esser chiamati ad assistere agli 
atti surriferiti onde far fri ve ìe proprie ra¬ 
gioni . Se prima fossero stati levati i sigil¬ 
li, vi sarebbe luogo a’ danni eri interessi non 
solo contro il richiedente ma ancora con¬ 
tro il Giudice di pace che gli avesso ri¬ 
mossi, ed in conseguenza all’accusa di pre¬ 
varicazione permettendo 1' articolo do . que¬ 
sto reclamo contro i Giudici quando la 
legge gli dichiara responsabili sotto pena 
dei danni ed interessi . 

La regola , che ordina V intervallo eli 
tre giorni è soggetta a un eccezione nel 
caso in cui vi sia V urgenza di levare i si’ 
giili prima che sia spirato questo tei mine, 
corno se bisognasse per cagione di uno sfrut¬ 
to render liberi e vuoti i luoghi, o savi 
lessero oggetti di cui fosse necessario il ili- s 
sfarsi prontamente^ , allora si presunta all 
Presidente del tribunale 1 orale un’ istanza 
nella quale si espongono le circostanze e 
se gii chiede la re mozione dei sigilli p r * a 
che il termine sìa spirato , e se le pertiche 
hanno diritto d’ assistervi non sono prese** 
ti, si chiede similmente al predetto ui 3 gb 
strato, che deputi un notaru il quale verrà 
chiamato in vece di esse , tanto alia rem 0 * 
ziojjt quanto all inventario. (ivi.) 

£e la remoziune e domandata senza h 
desenzinne e che vi. sia necessita di agirli 
itiuajui tre giorni, 1’ istanza si fa cosi ■ 
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Istanza 

pES IA RE MOZIONE DE 9 SIGILLI SENZA LA 
DESCRIZIONE PRIMA DEI TRE GIORNI. 

Al Sig. Presidente del tribunale di.... 

Richiede umilmente Gio. Paolo maggia- 
re solo figlio ed erede del fu Luigi Paolo. 
t &he vi degnate s attesoché da una parte 
l affitto delle stanze occupate dal detto de- 
finto &ig*' Luigi Paolo nella strada di .. . 
num. e spirato fino dal dì ...a norma di 
quanto risulta dall atto quivi annesso dell * 
affitto passato davanti... notturi a ... sotto 
dì ... e cosa perciò urgente levare i sigilli 
apposti alle suddette stanze dopo la morte 
del detto Sig. huigi Paolo nel giorno dije- 
ri dal Giudice di pace di.. . a norma del 
jlìo^ processo verbale del predetto giorno y 
& f fi fife di render vacue e restituire pronta¬ 
mente le suddette stanze ; e che inoltre dall 9 
alito canto il richiedente è il solo erede del 
defunto t a norma del qui compiegato atto 
di notorietà ad esso rilasciato il.... davan¬ 
ti... .Di permettere al richiedente di far le¬ 
vai e i detti sigilli subito y e senza aspetta¬ 
re il tempo di tre giorni dopo C inumazione 
senza descrizione , chiamate però le parti in¬ 
teressate . L voi .farete bene . 



essere scruta io 


) Se il Giudice accorda 
tal guisa i sigilli deve 


che sìeno levati in tal 


tat menzione nella sua ordinanza delle cau* 
#e urgenti. (928.) 


Pigeau T. ni, P. I 
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Veduta V istanza come sopra , l affitte^ 
ed atto di notorietà ad essa annessi ■, atte• 
soche , i, sia cosa urgente di restituire le 
istanze di cui si tratta il dì . •. ed a tale ef¬ 
fetto di levare i sigilli suddetti ; 2 . che il 
richiedente maggiore di età sia solo eresie 
ed accetti V eredità puramente e semplice- 
mente ; se gli permette di Jar levare i ietti 
sigilli immediatamente dal Giudice di pace i 
che gli ha apposti , e ciò senza la descrizio¬ 
ne alla presenza e di consenso delle partilo- 
teressate a taf uopo chiamate . Fatta a ... 

p. Sulla maniera dì operare la re in ozio* j 
tic de 9 sigilli bisogna distinguere : 

1. Se non vi sono parti interessate, va*I 
Je a dire perso ne del numero di quelle uh 
dicate nel §. 111 , innanzi il surriportatORum 
VI. si trasmette l’ ordinanza al Giudice d. 
pace se è stata emanata , e se gli ingiunge 
di far ìa rem ozio ne dei sigilli , che egli là, f 
e si entra in possesso . 

2 , Ma se vi sono parti interessate bisogna 
levarli con il loro consenso, che esse pre- 
stano unendosi a quello che domanda la re- 
mozione, tanto in forza di una comparsa da¬ 
vanti al Giudice dì pace, quanto in forza 
dì un atto notariale; e se non prestano il 
consenso , si chiamano nella forma qui ap* 
presso indicata . Se negano di prestarlo o 
non compariscono si fa un pronto ricorso al 
Presidente, che non ordina la remozioi 161 
senza ia descrizione, se non qualora chi ^ 
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richiede riunisce in se tutte le richieste - n„ 
dizioni . Ved. §. I. num. V. come sopra f num, 
1 /~l. Sez. I. preced. N. Vi. 

f TI t 

Della remozione de* sigilli senza la descri¬ 
zione . 

I. Quando pub esser fitta una tal remozione 
e chi pub domandarla . 

1. Non pub farsi se non che dopo pas¬ 
sato il termine di tre giorni salva l s ecce¬ 
zione di cui si è parlato di sopra 8. 

2. Non solamente que'lo che ha fatto 
apporre i sigilli pub farli levare , ma ezian¬ 
dio tutte quelle persone ^be hanno un di¬ 
ritto dì farli apporre accentiate nella sezio¬ 
ne I. hanno una tal facoltà |p 3 o.) quantun¬ 
que, non gli abbiano fatti apporre. 

Bisogna frattanto eccettuare : 

r. Quelli che non gli hanno fatti ap¬ 
porre, che in esecuzione dell* artic. 909.3. 
vaie a aire le persone coabitanti col defun¬ 
to , i suoi servitori e domestici , perchè i 
sigilli non essendo loro permessi se non 
che per garantirsi dal sospetto di qualche 
spoglio, dopo che sono stati apposti non 
ha Omo veruno interesse , uè devono esser 
partecipi degli affari della successione. 

2. Il parente , che gli ha fatti apporre 
per un minore senza tutore a norma d§U* 
artic. 910, siccome innanzi la re mozione si 
fa nominare un tutore , questo parente re° 
sta libero da ogni cura * 






























3 . Il pùbblico ministero e il Giudice ài 
pace j che operato Hanno ex officio per il 
pinole sei!za tutore, non possono chiedere 
la remozione pel minore per la ragione me¬ 
desima del parente , 

3 . Se quello che Ha diritto rlì f1nrT ’'’'-- 
dare la rimozione è incapace, i (mancaci 
de’suoi affari può domandarla per lui. L*einai>* 
cipato , che può farti apporre senza il suo 
curatore , non ha facoltà di farli levare sen¬ 
za la sua assistenza. Nel primo caso sicco¬ 
me si tratta di conservare può agir solo; 
irei secondo potrebbe nuocere a’ suoi ime- 
tosH agendo senza il curatore. Ved. sci. pre¬ 
cido nte IV. a. 2. 

IH. Formalità per giungere alla remoziorx 
de sig illi. 

Le formalità a tenore dell’ artic. 9Si, 
sono cinque, 

La prima un istanza a tal’ effetto in¬ 
serita nel processo verbale del Giudice eli 
pace . Si doniiinda nel medesimo tempo lo 
spoglio 0 nota degli opponenti per chiamar* 
ji come si vedrà qui sotto; il tutto si po¬ 
ne in seguito del processò' verbale di ap¬ 
posizione di sigilli . 

La seconda , è un ordinanza del Giu* 
dice indicante il giorno e l’ora in cut la 
seca ozio ne sarà fatta . 

Istanza per la rimozione dei Sigilli . 

Li an .., il.,, davanti a noi Giudice 
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dello assistito dal nostro Cancelliere , è com* 
parso il Sig, ... il quale ci ha fatta istan¬ 
za di levare i sigliti da noi apposti dopo la 
morte di .. secondo il nostro processo verba¬ 
le come sovra ed a tale ejfetto i. di rilasciar¬ 
gli la nostra ordinanza indicativa del gior¬ 
no ed ora in cui avrà luogo la remozione 
dei sigilli 2/ che gli sin rilasciato dal no¬ 
stro cancelliere un ’ estratto degli opponenti ai 
sigilli, al che aderendo gli abbiamo rilasciata 
la nostra ordinanza contenente V indicazione 
del dì... ed ora ed il comando di chiamare 
le parti interessate e gli opponenti, C estrat¬ 
to dell ’ opposizione de quali è sta tu rilascia- 
to dal nostro cancelliere, e il predetto Si- 
grioi c , si è firmato con noi ed il nostro cari » 
csiiicre. 


Ordinanza indicativa del di' ed ora. 

In sequela dell ’ ordinanza di noi ,.. Giu¬ 
dice di pace di.. . com and lamé al nostra u scie ré 
sulla richiesta fattane ad istanza di ... abì- 
rante a... d'intimare e citare tutti quelli 
a.e vi saranno indicati , e gfl opponenti al¬ 
la remozion'e e recognizione de sigilli da noi 
apposti sopra gli effètti esistenti dipo [ a mor¬ 
te di ... a comparale il ... all ora di... nella casa 
dove e morto il detto... situata a... e in 
esecuzione della nostra ordinanza per tro¬ 
varsi presenti ne credorm. bene alla vecogni- 
zione e remozione dei Sigilli, ed all inzen. 
tarlo , stima e descrizione di quanto si tra» 
vera sotto i detti sigilli e apparentemente < 


















Uro dichiarando, che mancando di campa* 
ri re, vi sarà proceduto tanto in assenza 3 chi 
in loro presenza , e (he nel caso di assenzi 
degl ’ interessati abitanti oltre la distanza ,ii 
cinque m irta metri, si chiamerà per essi alln 
detta, remozione e all inventario un nouvo 
nominato dal Sig. ■ * ■ Presidènte dèi tribunale 
di prima istanza . Vi far ciò noi vi diamo 
pieno potere ec. Patta e rilasciata ec.. ;. 

La tu-za formalità , è un intimazione 
di assistere a detta re mozione s da farsi; i, 
ai conjuge sopravvivente . (p 3 i.) quando non 
fosse separato di corpo , e quando anche non 
sia comune di bèni, donatario, legatario 
o creditore , pere he può avervi deg'i og¬ 
getti da reclamare come carte recapiti,let¬ 
tere , o altri scritti, i quali può aver pre¬ 
muratile non sieno veduti da altri e di cui pii ' 
chiedere la consegna; 2, ai presuntivi cre¬ 
di; (ziti,) 3 . ai legata ij universali o a tito¬ 
lo universale , se sono noti. (ivi. ) 

Se queste persone abitano oltre la di¬ 
stanza di cinque miri ara et ri non vi è biso¬ 
gno' dì chiamarli per loro, ma si chiamerà ad 
assistere alla remozione de’ s'gilli e all inven¬ 
tario un notare, nominato ex officio dal Presi¬ 
dente dei tribunale di prima istanza. (y 3 i.) 

Istanza plr fare nominare un notaroHR 
Cu assenti . 


Al Sio. Presidente del tribunale di ... 
Luigi Paolo ha l’onore di esporvi , co- 
fife dopo la morte del fu Oio, Paolo suopa* 
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ire di cui è presuntivo erede , sono stati ap - 
posti i sigilli, e che quelli che hanno un di¬ 
ritto di assistere alla remozione de* medesi¬ 
mi e all " inventario dubitano fuori della di* 
stanza di cinque mi ri a metri ; 

Ciò considerato , compiacetevi di nomina * 
re un hot ah) p-r rappresentare i detti inte¬ 
ressati durante la suddetta remozione e in¬ 
ventario . Jj voi jurete bene . 

Onesta istanza non deve essere scritta 
io grossa . ( Tariff. n ) 

Ordinanza. 

Ceduta r istanza come sopra , nominia¬ 
mo il Sig ... noterà a . . . affine di rappresen¬ 
tare alla remozione de sigilli ed ali inveti- 
ut rio le parti interessate non presenti ed abi¬ 
tanti oltre la distanza di cinque rniriametri ; 
Fatto ec,, *. 

Vi sono alcuni tribunali dove per pro¬ 
fittare di emolumenti , si emana una sen¬ 
tenza in sequela di una tale istanza , e or* 
-finanza , che restano al cince!liete . Ciò però 
c inutile , mentre si uniscono nel processo 
verbale come una prova della facoltà data 
il notaio , e tanto basta . 

La quarta formalità è di citare gli 0|fc 
jOuenù ai (lomicilj da essi eletti; (p 3 l) 
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Intimazione a&u interessati dj assistici 

ALLA HE MOZIONE DE SlQlLLl £ ALL INVEÌ!* 

TAXlj , 

& an. ec. iti virtù dell ’ ordinanza del Sin 
Presidente del tribunale civile di ... sotio 
dì... registrata ( se vi è un nocaro come io* 
pra nominato) e di quella del Sig... Giudice di 
pace del .. . sotto dì... registrata ec. e ad istan¬ 
za del Sig. Luigi Paolo presuntivo erede del 
%• G iovatini Paolo suo padre ec. abitante... 
io ec. ho intimato l. il Sig. Dionipio Paolo 
ugual mette erede presuntivo del predetto de- 
Junto S'ig. Gio. Paolo dimorante ec .., % 
Sig. ■ .. notarci nominato dalla suddetta or¬ 
dinanza dal S'ig. Presidente del tribunale du 
ajjine di rappresentare gl' interessati alla 
successione del dej'umo, abitanti oltre la di¬ 
stanza di cinque miriametri, abitante il dei* 
lo Sig... nel suo domicilio parlando u ... ec. 
3. il Sig. Remigio nel domicilio da esso elet¬ 
to nella casa di ec. 4 - il Sig. Andrea nel do* 
miciho. da esso eletto ... ec i detti Signori 
Remigio e Andrea tutti appo-enti allo rimo¬ 
zione de sigilli apposti dopo la morte de, 
detto Sig. Giovanni Paolo defunto , secondo 
l atto di opposizione de medesimi rilasciata 
zn c 0 Pi& dal cancelliere del Sig .. . Giudice dì 
pace di.. . di trovarsi il dì.. . all 9 ora di., 
nella casa aove sono stati apposti i detti si 
V l, K e . r àttere conforme all* ordinanza dii 
„ €£t0 ^>* * * Giudice di pace alla ricognizione ; 
■■•mozione de suddetti sigilli ed all' inventario^ 
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stima , e descrizione di quanto vi sarà dichia¬ 
rando loro che man canto di comparire sarà 
proceduto tanto in assenza che in presenza . 
Ed ho loro a ciascheduno separatamente la¬ 
sciata copia tanto della suddetta ordinanza del 
Ouidice di pace , che della presente ,ed inoltre 
ho lasciata al detto Sig.. . notaro la copia dell s 
istanza presentata a detto Sig. Presidente del 
tribunale di .. e dell' ordinanza soprinunciata, 
che nomina il detto S ig... il quale ha apposte 
il suo vidit sulla presente . 

IV. Bella remozione dei Sigilli . di ciò che 

« £* 7 

Sl Ja e può aver luogo nell' istante che 
vi si procede . 

i. Nell 5 indicato giorno ed ora il Giudi- 
di pace ed il suo cancelliere si trasferisco*' 
no nella casa dove devono essere levati £ 
sigilli, ugualmente che le persone che han¬ 
no un diritto di assistervi. 

Secondo 1’ articolo 93^. queste persone 
sono : 

1. XI conjuge ( ivi. ) non separato di 
corpo, quando ancora non fosse comune ne* 
beni, erede , donatario , esecutore testa¬ 
mentario nè creditore . Vedi nel precedente 
Num. III. alla terza formalità . 

2. L esecutore testamentario . ( ivi. ) 

3 . Gli eredi. ( ivi , ) 

4 * X legatari universali e quelli a ti a 
tolo universale. ( ivi. ) 

5 . 1 legatarj universali 0 a titolo uni¬ 
versale perchè fanno le veci degli eredi * 























Tatti questi interessati possono assistere 
in persona o per mezzo di un masdatario 
( 902, ). La legge non esige , che questo 
sia un patrocinatore . 

Quelli che vogliono far carta di pro¬ 
cura possono costituire i loro mandatarj sul 
processo verbale della recinzione dei sigilli 
Si può anche far uso di un patrocinatore; 
ma il ministero di questi u (fi zia li non è ne¬ 
cessario,, come per V addietro , nè per parte 
del richiedente nè per parte degù assistei!' 
ti , che possono agire da lor medesimi 0 
per mezzo di altro individuo munito ài 
mandato di procura, che non sia patrocina* 
tore , mentre le vacazioni di quest' u Iti ma 
sono a carico di chi lo chiama e non della 
successione ; 

ó Gli opponenti, 1 quali non possono 
assistere nè in persona neper mezzo di un 
mandatario se non,che alla prima vacazio¬ 
ne , ( 9^2. ) affine di non aumentare le 
spese ner la menzione, che sarebbe d’ uopo 
fare di tutte le loro comparse e ragioni, 
il che sarebbe dispendioso special mente se 
fossero in gian numero. 

Alla seconda vacazione e alle seguenti, 
sono tenuti a farsi rappresentare da un solo 
mandatario per tutti , di cui converranno 
insieme ( ivi ) Possono dargli la commis¬ 
sione sul processo verbale. 

Se non si accordano bisogna distingue 
re due casi. 

» * 

Il primo è quando tra i mandàtar) sj 
ttovanó dei patrocinatori ( avoues ) dei 
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tribunale di prima istanza dei circondario; 
questi giustiEcano i loro poteri %on V esi¬ 
bita de] titolo delle loro partì ( 9I2. ). Noti 
è cosi degli opponenti come dèlie cinque 
persone di sopra accennate . I patróeìhàtO- 
ri , che si presenteranno per esse in qualità 
di mandatarj, devono avere un potere spe¬ 
ciale 0 talmente generale che comprenda 
ancora i! diritto di assistere ai sigilli *, nul¬ 
la altro potrebbe provare che sono autoriz¬ 
zati , e potrebbero sulle loro semplici al¬ 
legazioni rappresentare una parte che loro 
dato non avesse aleuti potere: all'opposto 
il patrocinatore del creditore opponente es¬ 
sendo munito del titolo del suddetto cre¬ 
ditore si presume , che abbia unitamente al 
titolo ricevuto il potere di rappresentarlo , 
onde non ha bisogno di espresso mandato; 
nondimeno qualora V opponente agisca sen¬ 
za titolo, per esempio quando non è credi¬ 
tore, ma ha formata l’opposizione e pre¬ 
tende essere erede , e che non essendo ri¬ 
conosciuto 0 rigettato , si potrebbero levare 
i sigilli senza di lui . Vedi Nuai. Ili pre¬ 
cedente §. III. 3 . In questo caso deve dare 
il potere al patrocinatore da esso incaricato . 

I mandatarj avendo presentati 1 loro 
titoli , si delibera colie quattro seguenti re¬ 
gole quello che tra* suddetti patrocinatori, 
comparirà per tutti gli .opponenti. 

La prima , è che il patrocinatore dei 
legatari particolari anche di somma di de¬ 
naro 0 di oggetti mobiliari ( quantunque 
Creditori della successione ) non possono 
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essere mandata?], nè concorrere con i niàu* 
datar] dqj creditori, che devono essere pre¬ 
feriti , perchè dorando essere pagati prima 
de* legatarj, hanno di questi liti maggiore 
interesse alla conservazione della succes¬ 
sione . 

La seconda è, che i patrocinatori dei 
creditori , degli eredi , e a!tri pretendenti 
uri diritto alla successione o alla comunio¬ 
ne j sebbene opponenti por la conservazio¬ 
ne dei diritti del loro debitore j non pos¬ 
sono assistere alla prima varar ione nè con¬ 
co r r e r e alla scelta di un mandatario coniti, 
ne per le altre vacazioni ( 9^4. ). La ra¬ 
gione si è, che più T interesse discende più 
sembra diminuire di certézza, potendo darsi 
benissimo, che i créditi di questi opponenti 
econdarj, e sulla parte che toccar potrà 
a dotte persone , sieno di natura tale da 
essere con estati. 

Dall 5 altro canto i predetti opponenti 
hanno la loro sicurezza suila persona e be¬ 
ni del debitore, e i boni della successione 
non sono per essi che un oggetto accesso¬ 
rio , in vece di che i creditori diretti non 
avendo la loro sicurezza se non die sui a 
Successione, luto preme moltissimo T invi¬ 
gilare a'loro diritti .che sono quelli di tut¬ 
ti j ed in conseguenza è dell’ interesse di 
Luti , che restino preferiti, 

La terza regola è, che se tra i credi¬ 
tori diretti ve ne è che siano alcuni ap* 
poggiati a un tut-h autentico , ed altri che 
n -‘’n lo siano , sputa di diritto al patroci* 





















natore ( avoué ) più anziano de 9 primise¬ 
condò l’ordine della loro ammissione ad 
assistere tutti gli opponenti ( $3-2. J, per¬ 
chè il suo diritto è certo e meno soggetto 
alla contestazione degli altri titoli , talché 
vi è da presumere che difenderà meglio di 
ogni altro gli interessi della massa. 

Infine la quarta regola è, che se al¬ 
cuno de’ creditori noti è appoggiato a un 
titolo autentico, il patrocinatore degli op¬ 
ponenti appoggiati a un titolo privato , sa¬ 
rà quello che agirà ( ivi ) . Se ve ne fos¬ 
sero alcuni , che non avessero titolo i loro 
patrocinatori , non 'potranno concorrere s 
non essendo ben verificati i loro crediti . 

L’ anzianità determinata a norma di 
queste regole , lo è definitivamente dopo la 
prima vacazione ; dimodoché se per esempio 
non si fossero allora presentati se non che 
patrocinatori di creditori con titoli privati s 
il più anziano tra essi non potrebbe essere 
levato di posto alla vacazione seconda da 
fin patrocinatore più anziano di lui quan¬ 
do anche questi rappresentasse un credi¬ 
tore per un titolo autentico. Il primo aven¬ 
do acquistati de’ lumi sugii affari della suc¬ 
cessione , agirà meglio per gli interessi del¬ 
la massa del secondo , che non ne ha per 
anche veruno. D’altronde quest’ interesse 
risentirebbe del danno se la sua difesa pò-* 
tesse passare di mano in mano . 

Il- secondo caso è, quando tra i man¬ 
datari nominati da ciascheduno non vi sono 
lei patrocinatori del tribunale di primi 3- 
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stanza del circondario , vien nominato un 
mandatario ex officio dal Giudice dì pace 
( ivi ) , cioè a dire non dal Giudice di pace, 
ma dal Presidente de! tribunale ; argomento 
delPartie. 921., che gli attribuisce la co¬ 
gnizione delle difficoltà e dell’ artio 935, ; 
che gli dà quella delia nomina de’notati, 
dei stimatoti e periti quando le parti noti 
si accordano. . Questo magistrato deve pre. 
ferire il mandatario del creditore a quello 
del legatario*, quello del creditore diretto 
a quello dell’ indiretto , quello del creditore 
autentico a quello del creditore , che noi 
ha che un titolo privato per le surriferite 
ragioni. Ma se la concorrenza è tra diversi [ 
fnandatarj dei creditori autentici 0 cliiro* 
gia&rj, non si determina dall età di que> 
sti mandatarj, ma elegge quello che egli 
crede il più capace . 

La regola generale, che vuole che tutti 
gli opponenti sieno tenuti a farsi rappre¬ 
sentare dopo in prima vacazione da un solo 
mandatario patrocinatore, 0 no, soffre un 
eccezione in due casi : 

Il primo , è quando un opponente In 
interessi differenti da quelli degli altri; 
esèmpio , se vi sono diversi opponenti le¬ 
gatari ciascheduno di oggetti differenti uno 
di mobili, 1* altro di argenteria, ciasche¬ 
duno ha un Interesse di assistervi in per¬ 
sona , o per mezzo di un mandatario par¬ 
ticolare , affine ri 1 invigilare che sieno ap¬ 
posti su.f inventario i suoi legati. 

Il secondo , è quando un opponente 
















degl’ interessi contrarj a qneìlì degli al¬ 
tri , coaie se quest’ opponente pretendesse 
di essere proprietario (lei mobili, che glf 
altri sostenessero appartenere all’eredità; 
per esempio se una donna separata di beni 
pretendesse , che i mobili fossero suoi. 

In questi due casi 1 * opponeute può as¬ 
sistere in personale per mezzo di un man¬ 
datario particolare , ( poS. ) ma a sue spe¬ 
se ( ivi.), perchè potendo assistere perso¬ 
nalmente non essendo d’obbligo il mini¬ 
stero de’ patreinuatori , deve pagare del 
proprio il mandatario che nomina per suo 
comodo, 

a. Allora quando si è determinato quali 
persone possono assistere alla rernozioue 
de’ sigi li ed i loro mandatar j, fa di me¬ 
stieri il regolare ancora da qual notano sa¬ 
rà fatto l’inventario, e da quai stimatori o 
periti sarà fatta la stima. 

i. Il conjuge comune nei beni (a), gli 
eredi 3 V esecutore testamentario e ì legatarj 
universali o a tìtolo universale, potranno 
convenire insieme di uno o due notari e 
di uno o due stimatosi o periti ( 93.*). ). I 
donatai j universali , 0 a titolo universale 
hanno parimente l’istesso diritto. 

(Questa nomina viene verificata dal pro¬ 
cesso verbale della remozìone dei sigilli. 

( 933. ). 


C a ) Se non fosse connine ne*beni potrebbe assìsiere per le 
ragioni spiegate di sopra f[L , ma se non ha interesse xìe\ 
bau non avrebbe diritto di concorrere alia nomina degli 
uOmali ♦ 


































2. Se non convengono tra loro, sarà 
proceduto secondo la natura degli oggetti 
da uno o due notari stimatori e periti hq, 
minati ex ojficio dal Presidente del tribù, 
naie di prima istanza ( 935. ) del luogo 
dove sì agisce,e in pronto ricorso, in cut 
si trattano pure tutte le difficoltà che in, 
sorgono durante il corso dei sìgi'li . Laleg. 
ge non attribuisce la formazione delibo, 
ventarlo nè la stima ai notari più anziani 
stimatori e periti , come ha attribuita per 
gii opponenti la rappresentanza ai più an¬ 
ziano pat-ooinatore . La ragione si è, eh? 
gli opponenti avendo ordinariamente uni 
ritto uguale ^ potrebbesi senza inconvenieni 
attribuire una tal rappresentanza al patto- 
ci untore il più anziano ; non ostante , il cor,* I 
juge, gli eredi, e gli altri sutnmentovaiil 
non hanno sempre un diritto uguale Quai-I 
che volta l 9 erede ha da pretendere più de- 1 
gli altri successori universali et viceversa. 
Si è dunque lasciato all 9 arbitrio del Giudi¬ 
ce lo scegliere tra i notari , stimatori e 
periti presentati quelli che crede meglio, 
fìia non deve prenderli entrambi dalla aie. 
desi ma parte ; se per esempio quattro no- 
tari sono proposti, il primo dal eonjuge so¬ 
pravvivente comune nei beni, il secondo 
dagli eredi del defunto, il terzo dall’ese¬ 
cutore testamentario, il quarto dai Jegatarj 
o donatarj universali o a titolo universale; 
dovrebbe scegliere quello proposto dal con¬ 
iuge sopravvivente, e il secondo dai tre' 
altri. Si pieferìsce quello degli predi a ri* 
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gerva di quello presentato dal dnnatarj, e - 
secutore testamentario e legatarj; quello 
dei donatarj a quello dell’esecutore , e quel¬ 
lo deir esecutore a quello dei legatari. 

I periti prestano giuramento davanti il 
Oiudice , ( <p 3 ó. ) tanto ohe sieno nominati 
dalle parti quanto dal Giudice medesimo. 

Sì nominano questi periti in due oasi . 

II primo , quando vi è ano stimatore 
( commissaire - pt ) o altro ufficiale in¬ 
caricato della stimi , ma che tra g i oggetti 
da etimars 1 , ve ne sono di quelli per cui 
bisogna ricorrere a farli stimare da coloro 
che gli fabbricano o vendono, come sareb¬ 
be gioje , quadri, libri , o mercanzie qua¬ 
lunque . 

Il secondo allorché non vi e un uffi¬ 
ciale incaricato della vendita . 

Se non evvi , che un notare deve es¬ 
sere assistito da due testirnooj. 

3 . Fa.ta la nomina degli uffizi-ali si pro¬ 
cede alla remozione de’ sig ili , e si forma 
ìi processo verbale contenente quanto se¬ 
gue : 

t. La data ( 906. 1. ) vale adire l’an¬ 
no, mese, e giorno; quella dell’ora è ne¬ 
cessaria come per 1* apposizione, affinché si 
veda quando è incominciata la vacazione, 
e se vi è stato impiegato il tempo prescritto. 

2. Il nome, cognome, professione e di¬ 
mora del richiedente; ( ivi 2. ) quest'arti¬ 
colo esige anche la di lui eiezione di do¬ 
micilio; ma non è necessaria se non quando 
Pigeau T. VII. P, L 9 
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non abita nella comune dove sono stati ap¬ 
posti i sigilli ( 914. 3 . ). 

3 . 1 / enunciazione dell’ordinanza prò* 
nunz ata per la remozione di cui sì tratta 
( 98^. 3 . ) Vedi sopra III. 

Se vi è 0 contestazione sulT apposizio¬ 
ne , 0 un ordinanza 0 sentenza, che ingiun¬ 
ga !a re-mozione de'sigilli provvisionale 0 
definitiva, bisogna enunziarla; argomento 
dell* artìc. 914. *>• ? che vuole, che nel prp*. 
cesso verbale di apposizione si faccia meu* 
sione deli* ordinanza , ( he la permette , quaa* 
■do sia stata a tal’effetto pronunziata, 

4. L’enunciazione dell 9 intimazione pre¬ 
scritta dall 9 articolo y 3 i. ( 936, L\. ). Vedi 
sopra III. 

b. Le comparse e ragioni esposte dalle 
parti ( ivi 5 ); per esempio quelle, che 
hanno per scopo )a nomina di un manda¬ 
tario di un patrocinatore, degli uffiziali et 

6. La nomina de 9 notati stimatori, e 
periti che devono operare ( ivi 6. ). 

La recognizione de : sigilli se sono 
saldi ed interi ( ivi p ). 

Se non lo sono, il Giudice deve ve* 
tìfica re 10 stato delle alterazioni ( ivi ). 

Sotto 1 J antica giurisprudenza , 1’ ufii* 
zia le dovea ancora verificare questo stato, 
ma la condotti , che tsnevasì sopra di ciò,, 
differiva secondo le circostanze . 

Se era costante 0 solamente probabile, 
che f alterazione, rottura 0 falsificazione 
de 9 sigi li avesse avuto luogo con l’intea» 
Sion9 di commettere un delitto , V uffizUls 
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verificava il corpo rii questo delitto, faceva 
Je ìnterpeìlazioni e perquisizioni opportune 
sul sito istesso di tutto ciò che potea ser¬ 
vire alla prova, e procedevasi quindi per 
la via criminale. Non si levavano i sigilli 
se non che dopo avere dì tutto fatta rela¬ 
zione al Presidente del tribunale , il quale 
dopo avere intese le parti , ordinava , che 
senza pregiudicare al diritto delle medesi¬ 
me nel principale, si continuasse a proce¬ 
dere alla reaiozioue de 5 sigilli nello stato in 
cui erano. Si levavano i sigilli alterati, 
rotti o falsificati conservandoli come corpo 
e prova del delitto contro il quale in se¬ 
guito si volea procedere . 

Tu travolta qualora vi fosse stato luogo 
di presumere, che l 5 alterazione o la rot¬ 
tura de’sigilli fosse stata fatta casualmente 
o per inavvertenza, le parti si contentavano 
di fare le riserve e proteste, e j'uffiziale, 
che non potea procedere alla 1 emozione 
se le parti non vi acconsentivano espressa- 
niente, ne facea relazione al Giudice, che 
ordinava provvisionalmente, che fosse ese¬ 
guita la suddetta remozione de’sigilli nel¬ 
lo stato in cui erano, ed allora V altera¬ 
zione di essi noti produceva veruna conse¬ 
guenza . 

Si ravvisa con ciò,che sebbene esistesse o 
no la prova del delitto oppure la presunzione, 
si sospendeva la remozione finché non ve¬ 
niva ordinato , che si andasse avanti. At¬ 
tualmente il Codice non avendo ingiunta 
questa sospensione , che fu messa in que* 




















scio ne davanti i Commissari ì quali la ri¬ 
gettarono , avendo solo ordinato in fbr|| 
dell’articolo 980. j. che sì verificherebbe 

10 stato delie alterazioni, salvo il poter ri. 
correre a chi spetta relativamente ad essa, 

11 Giudice di pace non deve sospendere cè 
riferire; deve levare i sigilli ( quando non 
vi sia ostacolo d'altronde ) salvo il tenere 
ih appresso sulla predetta alterazione | s 
condotta, che si teneva altre volte secondo 
ia surriferita distinzione . 

8 . Il processo verbale dee contenere 
le requisizioni per le perquisizioni da farsi 
e il risultato di queste perquisizioni,(93.6 
8 . ) come se si chiedesse quella di un te¬ 
stamento 0 di una ricevuta tendente apro- 
vare , che un creditore 0 altri non haisuo 
diritto di fare apporre i sigilli 0 di assiste¬ 
re alla re mozione ; quella de’mobili ed ef¬ 
fetti che pretendermi trafugati , nascosti 0 
smarriti ; tutte qireste circostanze devono 
essere notate nel processo verbale di retilo- 
zioce', e noti nell’inventario , percdiè indi¬ 
cano una mancanza di concerto tra le par¬ 
ti s elle è soggetta alla giurisdizione eoe* 
tensiosa di cui il Giudice di pace è rap¬ 
presentante . 

Quando queste perquisizioni sono do* 
mandate per esser fatte sulla faccia del luo¬ 
go e sugli oggetti appartenenti all 5 eredita 
e. che le parti non sì oppongono , il Giu¬ 
dice di pace. Io fa ; tua se una di esse 
oppone, ne fa la sua relazione . Tale si È 
*d caso, in cui qualcheduno coabitante co- 
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defunto , erede o altro che sla, vorrebbe 
impedire la perquisiiione che vuol farsi nel 
suo quartiere o entro i suoi niobi li degli 
oggetti che si pretendesse esistervi di ap¬ 
partenenza della successione . 

Ma «e la perquisizione fosse domandata 
per farsi in casa un terzo , e che le parti 
interessate nei l’eredità classerò il loro con¬ 
senso , vi abbisognerebbe quello del detto 
terzo , é se lo ricusasse sarebbe necessario 
un ordine emanato dalla pubblica autorità 
( atto costituzionale articolo 76. ). 

La perquisizione in questo caso essen¬ 
do una vera esecuzione per rivendicazione s 
bisogna applicare ad essa le regole pre¬ 
scritte da! Codice di procedura per tale e* 
sedizione . In conseguenza sarebbe cV uopo 
secondo !’ articolo 809. soprassedere e farne 
la relazione ai Giudice, salvo il metter 
guardia alle porte, e su tal relazione il 
Giudice potrebbe ordinare la perquisizione 
su J la seni pi ire al legazione,- sa rebbere però ne¬ 
cessarie delie prove o almeno violenti presun¬ 
zioni di occulta menti e trafuga ni enti ; al¬ 
trimenti sarebbe facile il penetrare i segreti 
delle famiglie. 

9. Iti fine questo processo verbale de® 
contenere tutte le domande sulle quali vi 
sarà luogo di decidere ( o 36 . 8. ) tanto col 
consenso deb e parti quanto in mancanza di 
questo consenso ; come se un terzo recla¬ 
mando gli oggetti, si opponesse perchè in¬ 
seriti non fossero nell’inventario. 

Tra queste doma ode devono porsi quel- 
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che hanno per oggetto 1*amministrar 
zio ne provvisionale della successione o co* 
munìone , dì cui si è parlato nella Sezione 
I. num. VII. , quando non sono state for¬ 
mate nell’istante dell 5 apposizione , nel qual 
caso si può farle nell’istante della rea¬ 
zione. Se sono state fatte ed accordate nell’ 
istante deli’apposizione si può farle ancora 
nell’atto della rernozione , sia per aggiun¬ 
gere o diminuire ì’ amministrazione di già 
conferita o modificarla. 

Quest® domande non s ! inseriscono nell’ 
inventario , se non qualora non siavi il 
processo verbale della remoziooe de’sigilli, 
Vedi qui sotto Sez. IL num. V. 

ùf. I sigilli saranno levati successiva¬ 
mente ed a norma e misura delia forma¬ 
zione ci e 11 s inventario ( ). Ciò avea 

luogo innanzi il Codice in Parigi e nei 
paesi dove procedevasi regolarmente; ma 
in altri paesi levavansi tutti i sigilli senza 
che l’inventario' fosse fatto e neppure pria" 
ri piato } lasciando con ciò gii oggetti alla 
di scrizione di coloro che stavano nella casa 
o vi frequentavano , finché 1* inventario re¬ 
stasse terminato dimodoché nell’ intervallo 
tra la remnzione dei sigilli e la confezione 
dèi I investavi© , potè a nsì delapidare i beni 
mobili dell' eredita , E’ stato dunque por 
prevenire un tale ìncotaveuiente , che lare’ 
mozione si deve fare a norma e misura 
della formazione deli 3 inventario . Se per 
esempio i sigilli essendo levati di sopra un 
armadio > tutto quello che vi si trova non 
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è stato inventariato prima che i ministri dei 
tribunale partirlo, si rimettono i sigilli per 
la conservazione dì quanto resta da inveri' 
tarlarsi *. 

5 . Sì possono riunire gii oggetti dell’i~ 
stessa natura per essere inventariati succes¬ 
sivamente secondo il loro ordine, Saranno 
in questo caso rimessi sotto i sigilli ( 908. ). 
Se le carte , mercanzie ec. sono sparse in 
più luoghi e chiuse entro diversi mobili 0 
entro un mobile medesimo ma senza ordi¬ 
ne , si levano i sigilli, si mettono in ordi¬ 
ne , e se non possono essere in questo men¬ 
tre inventariate , si chiudono con quel) or¬ 
dine in cui sì trovano e si riappoiigpuo i 
sigilli di bel nuovo fino alt’ inventario . 

ó. Se si trovano oggetti e carte estra¬ 
nee alla successione e reclamate dai terzi, 
si restituiranno a chi sara di ragione; e s« 
non possono essere restituite iLDtnedlatamen¬ 
te , e clic sia necessario farne la descri¬ 
zione , sara fatta sul pr oc esso verbale dei 
sigilli, e non sull’ inventario , ( 939.) per¬ 
chè il reclamo rende i suddetti oggetti in 
qualche maniera conteusiosi, ( Fedi sopra 
quanto si è detto 8. ) e non formando essi 
un’attivo della successione, la loro descri¬ 
zione nell 5 inventario è inutile per far ri¬ 
saltare il valore dell 5 asse ereditario, 

Qualche volta una persona incari¬ 
cata di un testamento, viene a presentarlo 
durante la remozione dei sigilli, oppure si 
trova nel decorso dell 5 operazione . Se è a- 
perto fi osserva ciò ehe si $ detto di so- 
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pt'a IV. 3 ., e se è sigillato, l’apertura sì 
ti nella forma accennata nella precedente 
Sezione Nuin. IV. 4* 

Se questo testamento interessa altre 
pa-ti fuori di quelle che sono presenti e 
che abbiano un diritto di assistere alla re* 
mozione eri all’ inventario, bisogna chia¬ 
marle , ed eziandio far nominar loro cUi 
tutori e curatori secondo i casi affine tfi 
difenderne gl’ interessi , quando almeno non 
abitino fuori della distanza di cinque mi- 
riametri, nel qual caso si farà nominare un 
notare il quale verrà chiamato in loro 
vece . 


Allorché il testamento grava di una 
restituzione, e non nomina un tutore, bi¬ 
sogna farlo nominare . 

In tutti i casi si sospendono le opera- 
zioni finché tutti i nuovi interessi sieno 
messi a portata dì far valere i b*ro diritti, 
8 . Se durante la re mozione insorgono 
de le difficoltà si applichi quanto si é* detto 
nella precedente Sezione al Num. VI., e 
Wum. VII. 


Processo vfpbalf 

ni «EMOZIONE Di SIGILLI. 

. fbima in seguito di quello dell’ap¬ 
posizione . r 

r jr ^ ^ ett0 S l0riL0 •• ed ora... da noi,,.. 

LCe di pace di... assistito dal Signor ... 
_Oitro Cancelliere , iti conseguenza dell 9 or- 
nanza emanata da noi sotto dì ... in se- 

























quela del requisitorìo del Si ||. Luigi Paolo 
qui appiè nominato , ci siamo trasferiti nel* 
la casa di abitazione dove è morto il pre - 
detto Sig. Gio. Paolo situata a... dGVe es¬ 
sendo arrivati } sono comparsi ; 

// Sig. Luigi Paolo ec. abitante a ... 
che ha eletto domicilio nella casa del Sig. 
A .... patrocinatore situata nella strada .... 
erede presuntivo del detto Sig. Gio. Paolo ; 
in tal qualità avendo egli fatti apporre i si¬ 
gilli dopo la suddetta morte , ed attualmente 
domandando , che sieno levati ; 

il quale assistito dal suddetto Signor 
A... ci ha consegnato l erigimele dell 9 atto 
di.... usciere di ... registrato il... contenente 
l intimazione fatta a sua istanza , ( n ac¬ 
cennano i nomi c cognomi delie persone 
intimate ), 

A comparire nel dì , luogo ed ora sud¬ 
detti per esser presenti alla ricognizione e 
remozione de nostri sigilli e all 9 inventario 
degli effetti , titoli, carte e recapiti dipen¬ 
denti dall’ eredità del suddetto Signor Gio. 
Paolo , unitamente alla stima degli oggetti 
da valutarsi Jatta dagli ufjìziali eletti dalle 
parti o nominati ex officio ; la quale intima - 
zione è stata qui annessa ; chiedendoci in 
conseguenza di precedere alla ricognizione 
e reo oziane de' nostri sigilli , affinché in se¬ 
guito a norma e misura di essa si proceda 
all inventario di tutto ciò s che si troverà 
sotto i suddetti sigilli, e si è firmato col 
detto •Sig. A... suo patrocinatore. 

Iti appresso è comparsa assistita dal Sig, 



























B .... suo patrocinatore fa Signora, Maria 
Benoit vedova di detto Sig . Gio. Paolo abi¬ 
tante a ... stipulante a cagione della co;nu. 
nione de' berti , che ha assistito tra. essa e & 
UeJ'unto suo marito secondo il loro contrai 
matrimoniale, e che ella si riserva di ac¬ 
cettare o ripudiare . 

La quale ci ha detto , che non si op¬ 
pone ed anzi richiede che sia da noi proce¬ 
duto alla detta remozione t/e’ sigilli ed m 
ventarlo , e nomina per notaro la persona, 
del Sig. A... e per stimatore il Sig. 0 
offrendo di presentare i sigilli saldi e interi 
non meno che i mobili ed effetti in evidenza 
affidati alla sua custodia e si è firmata, 

L' ugualmente comparso il Sig . G .... 
notaro Imperiale nominato in vigore di or¬ 
dinanza del Sig. Presidente del tribunale di 
prima istanza di.... in data del dì., regi¬ 
strata il... affine di rappresentare nella detta 
ricognizione e remozione , inventario , e ven- 
dita del mobiliare i Signori Dionisio e Re¬ 
nato Paolo abilitati a dirsi ed agire come 
eredi ciascheduno per un quarto del detto 
Sig. Gio. Paolo loro padre , il quale Signor 
G ... ne suddetti nomi ha dichiarato che non 
si oppone y anzi ffa parimente istanza , c/10 
sia proceduto alla detta recognizione e remo* 
zwne de sigilli ed inventario ; ma dichiara 

inoltre di scegliere per notaro il Sig .0 

per stimatore il Signore .... J'acendo istanza, 
nel caso in cui la detta Signora .... vedova 
dei. Sig. Paolo perseverasse nella sua nomi' 





















T % 

na 5 che ne sia fattd l opportuna relazione 
s si è firmato. 

Ed è eziandio comparso il Signor ... E 
patrocinatore del tribunale di prima istanza 
di.,, e del Sig. Enrico mercante abitante a ... 
Il quale ha detto , che il detto Sig . Enrico 
è creditore della successione della somma di 
6 oo. franchi, per /' importare di un obbligo 
firmato dal detto defunto Sig. Gio. Paolo 
del dì... registrato a.... da... che ha rice - 
vuto ... e ha dichiarato che sia in sua pre- 
senza , come patrocinatore più anziano degli 
opponenti , proceduto alla recognizione e re - 
mozione del suddetti sigilli e si è firmato. 

E pure comparso il Sig. M .... patroci¬ 
natore delC istesso tribunale di .... e del Sig. 
Gemiamo proprietario abitante a... 

IL quale ha detto che il prefato Signor 
Germano è coeditore della detta successione 
e comunione della somma di 4. mila franchi 
per l 9 importat e di un obbligo passato da¬ 
vanti il Sig, N... notaro a ... registrato il ... 
ec. per sicurezza del quale il prefitto Signor 
Germano ha formata opposizione alla sud - 
detta recognizione e remozione dei sigilli „ 
e domanda , che sia proceduto alla detta 
remozione in sua presenza come patrocinato- 
re ( avoué ) del solo opponente , che abbui 
un titolo autentico . 

Delle quali comparse, offerte , ragioni, 
domande e ricerche abbiamo a tutti i sunno¬ 
minati accordato Catto , ed attesoché quanto 
sopì a , abbiamo ordinato , che sia fatta pron¬ 
ta relazione da noi al Sig. Presidente del 
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tribunale il,., all'ora di ... nella camera dét 
consiglio di detto tribunale dove le parti finn- 
no promesso d'intervenire ; ed esse si $ono 
firmate con noi ed il nostro cancelliere . 

E il... all'ora di., nel palazzo digiu- 
stizia nella camera del consiglio del tribu¬ 
nal* di prima istanza di ... alla presenza ; 
I. del Sig. M ... patrocinatore del Sig, JUì- 
gi Paolo richiedente la remozione de si¬ 
glili ; 2, del Sig. patrocinatore della Sig.,., 
vedova del detto Sig. Oio. Penalo ; ò. del Frg, 
G... notaro commissionato a ravpr e sentiri 
i due sunnominati Sig ... del óig. patro¬ 
cinatore del Sig... opponente ; .* e del <dig 
patrocinatore del Sig.. altro opponente , <th- 
biamo fiatto il nostro rapporto al Sig. Pre¬ 
sidente delle surriferite difficoltà ; per U 
qualcosa dopo avere ascoltati ì patrocinatori 
delle patti , il Sig. Presidente ha ordinato, 
I. In ciò che concorri e f elezione degli 
uffizi ali, che attesa l' opposizione d'interes¬ 
si esistente tra la predetta vedova e gli cre¬ 
ai del defi unto Sig. Paolo, risultando che 

il i ^ J 3 * / ■ , * * . 1 


essa è matrigna ée' suddetti eredi, i nitori 


e stimatori nominati dalle parti , procede * 
r anno al suddetto inventario e stima Udit¬ 
ali ora di... e giorni susseguenti in cui le 
parti saranno tenute a intervenire senza in¬ 
teriore intimazione ; 2. in ciò che concerne te 
concorrenza tra i patrocinatori degli oppo¬ 
nenti , attesoché il Sig... è munito di un titolo 
privato e il Sig.... è munito dì un titolo au¬ 
tentico , il Sig . .. patrocinatore di quest' id* 
temo rimarrà come patrocinatore più anziano ì 
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il che sarà eseguito non ostante V appello e 
senza pregiudizio ; e il detto Sig. Presiden¬ 
te si è firmato . 

E il dì... all'ora di... noi Giudice di 
pace suddetto, assistito dal ... nostro cancel¬ 
liere y in conseguenza dell * indicazione fatta 
qui sopra dal Sig. presidente , ci siamo tra¬ 
sferiti nella casa dove è morto il detto Sio. 
Gio Paolo nella strada , dotte essendo arri¬ 
vati sono comparsi ; il detto Sig. Luigi Pao¬ 
lo come sopra qualificato e domiciliato il 
quale assistito dal Sig. ... suo patrocinatore 
ci ha domandato di procedere alla detta ri ■ 
cognizione e remozione de* sigilli affinchè sia 
in tal guisa proceduto all* inventario ditut¬ 
to ciò che si troverà sotto i sigilli e in ap¬ 
parènza ed alla stima per mezzo de' notar! 
e stigliato ri nominati a taf effetto dulf ordi¬ 
nanza emanata in seguito del rapporto fat¬ 
to ^ come sopra, e il detto Sig. Luigi Paolo 
si è ji rinato col Sig. ...suo patroe’mamre . 

La Sig. Ma ria Benoit vedova del de¬ 
funto Sig. Gio Paolo abitante a ... stipu¬ 
lante a motivo della comunione de* beni, che 
ha esistito tra lei ed il fu ìlio marito secon¬ 
do il contratto matrimoniale e che si risero 
Va di accettare o ripudiare ; 

La quale assistita dai Sig. suo patro ■ 
cinatore, eh ha domandat i di procedere alla 
detta ricognizione e remozione de sigilli es¬ 
sendo pronta a presentarli saldi ed interi ; co¬ 
me pure di procedere all* inventario e stime, 
de* mi Sili ed effetti dipe d liti dalla sucqes* 
sione e comunità ; e si è firmata. 
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E similmente comparso il Sig ... notaro 
Ijnperiale a.. abitante nella strada.., no « 
jjùaato in virtù deir ordinanza del Sig, Pre * 
sìderée di prima istanza dì .. • del 

dì .. legalmente registrato per rappresenta¬ 
re alla ricognizione e remoziene de sigilli, 
inventario e vendita mobiliare di cui si trat¬ 
ta , i Èigg- Dionisio e Donato Paolo a^^enti 
i detti Signori Luigi Dionisio e Donato Pao¬ 
lo presuntivi eredi ciascheduno per un ter¬ 
zo del detto defunto Gio. Paolo loro padre: 

li quale ha detto , che compariva per as¬ 
sistere alla detta ricognizione e remozhm 
de’sigilli ed inventario, e si é firmato . 

Finalmente è comparso il Sig .. . juatroc/- 
natore nel tribunale di prima istanza di ... 
e del Sig. Germano soprannominato ed an¬ 
che come patrocinatore il più anziano di tut- 
ti gli oppónenti ; Il quale ha detto, come com¬ 
pariva per assistere nella suddetta qualità alle 
operazioni di cui si tratta e si è firmato. 

Su di che , noi Giudice di pace suddet¬ 
to ed appiè sottoscritto abbiamo accordato 
atto alle partì delle loro comparse , ragìov.i 
esposte, domande ed offèrte', in conseguenza 
diciamo, che sarà da noi proceduto alla re- 
cognizicne e remozione de 5 sigilli ; all' effetto, 
che venga in seguito proceduto dagli ufiziali 
summentovati ali inventario di cui sì tratta ed 
alla stima degli oggetti, che sono da stimarsi 
il tutto per la conservazione dei diritti del¬ 
le parti, e di qualunque altra persona a 
cui Mossa appartenere , e ci siamo firmati 
unitamente al cancelliere . 
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Ili conseguenza è stato da noi e da* sudr 
detti ufi zia li proceduto come segue : 

Avendo riconosciuti saldi ed interi, e 
come tali levati e rimossi i sigilli apposti 
sopra un armadio esistente in una sala a 
pian terreno, ed aperto il suddetto armadio 
con la chiave, che era in mano del suddet¬ 
to cancelliere ; 

E* stato proceduto ali* inventario, de¬ 
scrizione e st/ma degli effètti 9 che ivi era » 
no sotto sigillo. 

( Si descrivono in tal guisa tutti i ino- 
bili sigillati a norma e misura dell* inven¬ 
tario . ) 

Allorché V inventario è finito si termi¬ 
na così la procedura della reroozione de’ 
sigilli. 

Ciò fiatto i sigilli essendo totalmente le¬ 
vati e V inventario terminato nel giorno... 
è ed è rimasta libera e sciolta dalla custodia 
dei detti sigilli e degli effetti e carte per¬ 
manenti sotto di essi, i quali unitamente al¬ 
le chiavi, che stavano in mano del nostro 
cancelliere sono stati consegnati nelle mani 
di . il tutto secondo quanto vien detto 
fd esposto nel predetto inventario f al quale 
e stato proceduto non meno che al presente 
processo verbale dall 5 ora di . .. fino a quel¬ 
la di ... e tutte le parti si sono firmate con 
noi ed il nostro cancelliere . 

Secondo 1* artic. ió. della Tariffa , il 
cancelliere non può dar fuori copie intere 
dei processi verbali di apposizione, rico*» 
Ignizione ? e remozione de' sigilli 9 se non q® 
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è espressamente richiesto inscritto per non 
porre le parti in speso inutili. Questo re¬ 
quisito rio , può aver luogo nell’ ulti aia v a . 
dazione , e se non le fosse stato vi abbiso¬ 
gnerebbe un requisitorio posteriore. 

Ancorehè le parti non abbiano richie¬ 
sta nè siansi fatta dare la suddetta copia 
possono chiederne degli estratti , che il cali¬ 
celi jere è tenuto a dar loro, (ivi.) 

9. Si è veduto di sopra ri et §. I, c b 8 
se la cagione deli’ apposizione de* sigillices. 
sa innanzi che siano Jeyati si levano sen¬ 
za alcuna descrizione , ed è 1* istesso seces- 
sa fiutante il corso della loro descrizione, 
(940.) come se il creditore , che la proavo- 
ve resti pagato, 0 il legatario sodisfatto, 
o seviene offerta ali esecutore testamenta¬ 
rio una somma sufficiente pel pagamento 
dei legati mobiliari , o se vien giudicato 
provvisionalmente 0 definitivamente , che i 
sigilli sitino levati. 

Ma per levarli senza la descrizione non 
basta, cue cessi l'interesse di chi li fa ap 
porre ; bisogna anche sia tolto dì mezzo 
quel io negli opponenti, mentre ogni oppo¬ 
nente avendo diritto di farli apporre , se ciò 
non ha avuto luogo , aneli* egli ha la la* 
colta di apporli » ed è surrogato ai diritti 
deli apponente disinteressato se non è egli 
stesso senza interesse. Il sigillo è una vera 
esecuzione, e bisogna argomentar qui dall' 
articolo 695. die vuole , che nell* esecuzioni 
reale non possa esservi alcuna cancellatura, 
b ° norì dì consenso dei creditori, 0 in fot' 
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di sentenze pronunziate contro dì essi. 
La nullità dell 5 apposizione per qualun¬ 
que cagione , che sia pronunziata 3 non si 
trae seco la nullità delle apposizioni, arg. 
dell 9 artic. "96 che lo decide per le rac¬ 
comandazioni . Ved. nella parte V. deli 5 ese¬ 
cuzione delle sentenze aura V. sette ii pa¬ 
ragrafo delle osservazioni comuni, 4. In tal 
guisa gli opponenti , possono promovere la 
retnozione de 5 sigilli, se non sono disinte¬ 
ressati 0 se non è ordinata contro di loro . 

CAPITOLO IL 

DelC Inventario . 

L* inventario è uno stato , che contig¬ 
ue la minuta descrizione dei mobili , effet¬ 
ti mercanzie, denari contanti , obb'ighi , ti¬ 
toli e carte qualunque lasciate nel caso di 
morte di una persona in una parola e il 
prospetto della sua eredità , 

L utilità di quest’ atto è generale in 
un punto per tutti quel l, che hanno un 
interesse qualunque in una successione o 
contro di essa. Conserva loro il mobiliare, 
e le carte dimostrandone lo stato s e veri¬ 
ficandole nelle mani di chi sono state de¬ 
positate . Fuori di questo punto, la sua 
utilità è differente per ciascheduna parte , 
secondo la natura del suo interesse. Per 
esempio 9 serve alla vedova comune 0 a chi 
la rappresenta , a far conoscere le forze 
della comunione e metterli a portata di ri. 

Pigeau. 2\ V1L P . L t© 


























solvere sull* accettazione o la rinunzia.Ser- 
ve a dimostrare al presuntivo erede lo sta* 
to della successione acciò possa determi? 
riarsi in seguito ad accettarla o ripudiarla, 

I donatarj o ìegaturj vedono se loro è vari- 
taggioso il promovere la consegna de loro 
legati e se loro torna meglio il lasciarli., 

II creditore dell’eredità può scuoprirvi 1’ 
istessa cosa relativamente al sno credito. 
Dall’altro canto facendo verificare ciò che 
proviene dalla successione , impedisce la 
confusione de' beni di essa con quelli del j 
successore c al creditore dell’ eredita con¬ 
serva il diritto di esser pagato su di essi 
prima dei creditori del successore . 

Questo capitolo è diviso in due sezio¬ 
ni j neLla'prima si esporrà ciò che deve pre¬ 
cedere J 9 inventario affinchè sia fatto rego¬ 
la r m e n te ; nella seconda si parlerà dell’in¬ 
ventario medesimo di chi Io fa di chi può 
no mandar io ed assistervi e quando possa es¬ 
sere incominciato, delle sue formalità, dì 
o:o che contiene , e di ciò clic si fa (pian¬ 
do insorgono difficoltà. 

Sezione I. 

■Oi ciò che deve precedere t inventario • 

i. L inventario deve essere preceduto 
pa un termine di tre giorni dopo la sepo- 
Itura ^ata al cadavere del defunto. Si ap* 
pi itili qui quanto sì è detto di sopra nel 
precedente §. 1.della reinozione de sigilli ,8. 

a * Spirato questo termine si può procede» 
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re alTinventario ad istanza di quelli che 
hanno il diritto di promoverlo ed alla pre¬ 
senza di quei che pure hanno il diritto di 
assistervi , .e se non si presentano volontaria^ 
mente chiamando essi, o q«alcheJuuo per essi. 

3 . Quelli che ha®no il diritto di pro¬ 
moverlo , sono i medesimi clic hanno iì di¬ 
ritto di chiedere la remozione de 5 sigilli. 
( Coi. proc . 941 - ) 

4 * Quelli , che hanno diritto di essai* 
presenti, e che si devono chiamare sono: 

i. Il conjuge sopravvivente (a) ; 2. gli 
eredi presuntivi ; 3 . Ih esecutore testamenta¬ 
rio , se il testamento è noto ; 4. i donatarjj 
e legatari universali 0 a titolo universale 
tanto in proprietà quanto in usufrutto, se 
abitano nella distanza di cinque miriametri; 
se abitano oltre la suddetta distanza sarà 
chiamato per tutti gli assenti un solo nota¬ 
io nominato dal Presidente del tribunale 
di prima istanza per rappresentare le parti 
chiamate, e che non sono comparse. (i)( CV. 


(a) Coniane o non comune nei beni f^ed, sopra nel §. i. 

del c;tp. i. sez. 2 . ; l&rza formalità , 

(!) Per combinare gli articoli y3ue y Jz* si veda * Le Pa- 
ge fjuestioiis p. 2 . lib* 2. tìL 3. q . 2 - in cui osserva f che 
nel caso che vi siano persone abitanti fuori de’ 5. miria- 
metri , IL notare destinaro a rappresentarle ; rappresenterà 
anche 1© altre persone abitanti dentro i 5, miriametri & 
citate le anali non comparissero ; e cosi si evacua I y 
artic* che da al detto notaro ia rapprese utenza di 

tutte io partì non comparenti f Nel caso poi che noti es¬ 
sendoci persona che abiti fuori de 5 5* miriametri , non ab¬ 
bia avuto luogo i’elez. del notaro ; allora se non com¬ 
pariscono le persone citate , per rappresentarle bisogna¬ 
la andare in re leve , e faro dal Presidente eleggere un no¬ 
tavo par rappreseti taro queste persone non comparenti 


k. 
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prò?. 942.) Tutte queste persone devono 
èssere chiamate senza che lo domandino. 
Si applichi ciòcche si è detto nei cap. i.Sez, n 
§. IH. 2, 

Se le predette persone sono incapaci di 
stipulare i loro interessi , bisogna osservare 
per metterle in stato di essere rappresen¬ 
tate, tutto ciò che si è detto per la recin¬ 
zione tb’sigilli cap. 1.Sez. £. §. IV. 

Quando vi sono ì sigilli l’inventario noti 
si può fare se non per mezzo della remozio- 
ne di essi, e dando i difensori agì’ ine,pia. 
CI inaanzi la remozione, che servono atUs. 
sistere ad essa aif inventario . Quando poi non 
vi s..0uo sipiìil, n«»r sj può sempre far prore- 
dere ali" inventar io , se non si 'sono fatti no¬ 
minare tali difensori. 

Si e venuto nel predetto §. 3 . cap. 1, 
sez. 2. esservi altre persone :ivì accennate, 
elio aveaoo un diritto di esser chiamatesi* 
la re mozione, de'sigilli, ma che non vi era 
ODDhgo di chiamare se non quando le do* 
man davano . Attuai ni ente non vi e f obbli¬ 
go di chiamarle all inventario ed esse non 
canno diritto di assistervi. 1/ art. 942. le 
esclude tacitamente , non ordinando che 
vengano chiamate. Intal guisa il legatario 
0 0 nata no particolare ed il creditore non 

possono presentarsi nè parlare sull.’ inventa* 
no, .ma solamente sul processo verbale de' 

1 1 a tirimepti potrebbero giungere are- 
ore. ciò che vi è indistintamente nelle carte 

ron!r apiU , e , SG ^ rÌ . re . COn ciò ì segreti per- 

- -i e delle famiglie } che possono esser® 
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per loro senz’ oggetto , e la dai rivelaiion* 
sarebbe pregiudic-etole ; 

difa se esistono i sigi Mi , le persone pre¬ 
senti aila remozione dì essi, possono a mi¬ 
sura i che vedono le carte esigere che siano 
inserite nei]’ inventario; e se ciò non si vuol 
tare come inutili per T attivo ed il passivo 
dell eredita, hanno facoltà di chiedere che 
gii vengano comunicate, pei* convincerse¬ 
ne , altri meliti possono andare in pronto ri¬ 
corso innanzi al Presidente . Sì applichi in 
questo caso quanto si è detto cap, s. sez. 3. 
nel nuin. Iv. trattando della remozione de* 
sigilli'. 6. 

S. Se innanzi V inventario non prece¬ 
di 0 dai sigilli, si scopre un testamento * 
sì applichi quanto si è detto nel detto irncn, 
Ì v'. parla mio della {'emozione de' sigilli , 7- 

Sezione IT, 

Di ciò che accompagna f inventario . 

In questa sezione sì vedrà ad istanza 
ci chi e da chi ed in presenza di chi de¬ 
re esser (atto V inventario quali sono le 
ini malica da osservarsi dal principio sino al 
fine. del medesimo ? ed i ned tre quanto si 
]uatica ^suìle difficoltà che possono insorge- 
re nell istante che si va formando o dopo 
che é terminato, 






























L Ad istanza di chi deve esser fatto l* 
ventarlo . 

1. 1/ inventario, può essere richiesto 
da tutti quelli che hanno diritto di do¬ 
mandare la remozione de* sigilli. Sono in¬ 
dicati nel oap. i. Sez. T. al <§. II. 2. 

2. Se quello che può fare una tal ri¬ 
chiesta è incapace di agire si applichi si¬ 
milmente quanto ivi vieti detto, {ivi. 2,) 

3 . Allorché una delie parti pretende, 
che un altra debba essere esclusa, perchè 
13011 abbia diritto 0 che il suo diritto sia 
^ullo e percario, si va in ricorso di urgen- 
za. davanti il Presidente del tribunale di 
prima istanza , che decide provvisionalmen¬ 
te sulla difficolta ; ma non deve prouunza- 
re.l esclusione, se non qualora sia cosa 
evdeute , che la persona , che si vuole esclu¬ 
dere , non ha effettivamente diritto alcuno. 

r Se non ha avuto luogo 1 * apposizione 
de sigilli, comesi è veduto precedentemen¬ 
te, spetta al Giudice di pace a farne rap¬ 
porto egli stesso al Presidente de; tribuna¬ 
le .(pai. ) Nel caso contrario i notari rimet¬ 
tono. le parti a ricorrere esse medesime da¬ 
manti il suddetto magistrato. Non ostamele 
risiedono nel cantone dove esiste il tribu¬ 
nale, possono andarvi da per loro, ed il 
Presidente allora appone la sua ordinanza 
sulla minuta del processo verbale formata 
“ ai notori . ( Cod. proc. 994* ) 

Ordinariamente in questo caso , le par* 
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ti acconsentono, che 1* inventario sia. fatto 
ati istanza delie persone, che si presenta¬ 
no previa la protesta , che ciò noti potià 
mesiudinare a’ loro diritti , salvo il tarsi 
regolare su tali qualità dopo l’inventario, 
con questo mezzo l’inventario non è ritai- 
dato e i diritti delle parti sono conservati. 

Qualora il defunto è legato in matri¬ 
monio , se il conjuge sopravvivente non fosse 
comune ne’ beni , e se non ha veruna . re¬ 
petizione da fare verso o contro P eredita, 
non può domandare P inventario , perche 
non ha interesse di far veriScare le forzo 
dell’asse ereditario. Ma se vi è una perso¬ 
na che goda un tal diritto pub domandare, 
die sia fatto in sua presenza,per impedii e,che 
non vi sia inserito ciò che ad essa ap¬ 
partiene . .... 

Se questo conjuge ha repettziom oa eser¬ 
citare contro la successione a motivo de suoi 
beni personali per esempio se è una donna 
separata di beni o maritata sotto il sistema 
ducale, e della quale il marito, ha ammi¬ 
nistrati i beni proprj c paraferà a li siccome 
in questo caso a nonn i degli articoli iò*>8. 

. i 5 ^ 8 . 1S79. del Codice Napoleone, 
gli* eredi '"del marito devono render conto di 
questa amministrazione almeno per t frutti 
espienti , ella può chiedere P inventario in 
qualità, di creditrice della successione : ma 
è d' uopo pertanto , che abbia un titolo ese¬ 
cutorio contro l’eredità, 0 una permissio¬ 
ne dei Giudice , attesoché non potendo sen¬ 
za di ciò chiedere 1’ apposizione dei sigillò 
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rjel ì 5 igteso modo , come si è detto, non pu& 
domandare 1' inventario. Argom. degli af- 
ile * 94 T - 9^ 0t del Codice di procedura, 

II. Chi deve far V inventario „ 


;* ^ inventano neve esser tatto da due 
Jiotari, o da un innario assistito da due te* 
stiro.® nj cittadini Francesi, che sappiano seri- 
vero e firmare e domiciliati nei circondario 
comunale dove ha luogo detto inventario. 
( artic 9. della legge de! 26. ventoso an. XI j 
°n devono inoltre essere soggetti ad a'cu- 
fà delie incapacità pronunziate dalla sud- 
Ì tta e ™ e In tal modo, per esempio, gli 
ì '' 1 \ c P a ^nti tanto de 5 notati quanto nelle 
P a 'tì in infinito, in linea collaterale fino al 
. eizo £ ! ®do3 non possono esser eletti come 
-estimuiij. ( art. 8. e io. della stessa legge. ) 
a. .-otto ! antica giurisprudenza, f’uso 
u oiizzava in certi pae^i gli inventari per 
vu di atto privato; ma attualmente devo- 

ieJ SSer ™ td aec€S ^petite per atto au* 
j.° ’ 1 * dCU ll!J inventario ha per sco¬ 

ile r ' 1 C °? pr °f M ^ arze della successili* 
f ] S Uar do a terzi-; formato pervia d'at- 

raentrp Vat °»’ f'? lo . ro essere opposto, 

ac ].i r ■ pe !j^ r .° * e I Hrt i har.i4rA.dov uro mi* 

hannn S1 JefiI ^ a fiari dell’ eredita, <ed 
che h pf,CUt0 ru,J1 Inserirvi se non quello, 
de nn^ nMu . cre d l] to convenevole D’altron- 
] a f . s \' n [ e att0 n0n potrebbe meritare 

nomo - V|\ Uta a un inve n«* fatto da un 
può ico ; non essenti© come questo 
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accom pannato da un giuramento per par¬ 
te di quelli che sano rimasti nella casa dei 
defunto dopo la di lui morte ; giuramento 
che spesse volte può servir di freno a per¬ 
sone disposte ad occultare o trafugare qualcif 
effetto . 

In tal maniera un 5 erede presuntivo t 
che avesse fatto un simile inventario non 
potrebbe opporlo ai creditori ne a quelli 
che volessero farne fare uno nella forma 
legale. Similmente la vedova che è stata 
in comunione, e che può, renunziandovi t 
liberarsi dai debiti a fronte dei creditori 
di detta comunione ; presentando loro un 
fedele ed esatto inventario , non verrebbe 
ad ottenere il suo intento, esigendo 1’ ar- 
tie. 1466. de! Codice Napoleone, che il pre¬ 
detto inventario sia da essa giurato come 
sìncero e veridico quando è stato termina¬ 
to dinanzi il pubblico uffiziale , che lo hi 
ricevuto. 

3 Qualora non esistono in casa del de¬ 
funto nè mobili, nè titoli, nè carte 0 re¬ 
capiti , no» è possìbile fare 1* inventario; 
solamente si comprova mediante un pro¬ 
cesso verbale, che non si e trovato oggetto 
alcuno. v uest’ atto si chiama processo ver¬ 
bale di deficienza . ( Carence dalla parola la¬ 
tina carere , mancare ) 

Per f add ictro questo processo verbale, 
poteva esser fatto in Parigi o da'notanor 
da canee: li r. ri del Cita tei et. La legge de* 

marzo !~9?. relativa alP ordine giudi- 
ciano, accendeva esclusiva mente a’noiariil 
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diritto di fare questi processi verbali dì de. 
ileienza ; ma al presente secondo V arde. 944. 
del Codice di procedura , non possono esser 
fatti, che dai Giudici di pace. 

Il suddetto processo verbale non è ne- 
cessarlo se non per quelli che non possono 
dispensarsi dal fàr fare V inventario; tali 
suno ; 1. il marito relativamente a una suc¬ 
cessione aperta in favore di sua madie 
per garantirsi ugna Imeni e che la co mutuo- 
ne dalle repetizioni, che ella non meno, 
che i suoi rappresentanti potrebbero preten¬ 
dere a cagione di questa successione ; 2. h 
vedova comune , che non può liberarsi ria’ 
debiti della comunione se non facendo veri¬ 
ficare i* importare ili essa per mezzo di un 
fedele ed esatto inventario ; 3 . 1 /erede be¬ 
neficiato , il quale per godere del privile¬ 
gio , che ha di non essere tenuto a' debiti 
della successione con i suoi beni personali, 
deve recider conto a’creditori di quello eh 
ua ricevuto; ( Cod . ISap . 802. 8o3. ) 4. il 
tutore, che vuole evitare il rimprovero di 
aver lasciato spogliato il suo pupillo a ca¬ 
gione di un eredita pervenuta a quest' 
ultimo . 

III. In presenza di. chi deve esser Jlitto i 
inventario. 

t. Tutti quelli che hanno diritto di 
assistere 0 di essere chiamati alia rem ozia¬ 
le dei sigilli, devono esser presanti 0 es¬ 
sere stati chiamati alla formazione dell’ io* 
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ventarlo, e seno rimesse persone indica* 
te di sopra ntun. IV. I. 

i. Secondo i 9 artic. 941* del Codice dì 
procedura, ì 9 inventario può essere doman¬ 
dato da quelli, che hanno un diritto di chie¬ 
dere 1 apposizione de* sigilli; e siccome i 
donatarj e legatarj particolari ugualmente 
che i creditori godono & il diritto di doman¬ 
dare la remozione, ne segue che hanno an¬ 
che il diritto di domandare V inventario, 
ma so non lo domandano non hanno più 
alcun diritto diassisterv» nè dì visitare e 
vedere le carte e recapiti appartenenti al¬ 
la successione, perchè anno trascurato di 
domandarlo. 

Kon soì a ir ente queste persone non han¬ 
no il diritto di assistere a il' inventario quan¬ 
do vi sono stati apposti i sigilli, ina non 
lo hanno neppure quando non esistono i 
sigilli, sebbene abbiano facoltà in tal caso 
invigila ve all’ inventario, come possono 
farlo nel primo . 1 / artic. 94 ^* ® generale, 
e non esige in verun modo, che sieno chia¬ 
mati'] legatarj e donatarj particolari. Spet* 
ta ad essi se vogliono assicurarsi dell’esat¬ 
tezza dell’inventario a fare apporre i si¬ 
gilli , che necessitano poi 'a remozione de' 
medesimi durante la quale potranno star 
vigilanti, che sia formato fedelmente , e se 
non lo fanno, è seguo che riguardano una 
tal precauzione come affatto inutile 

Quando non vi 6 obbligo di chiamare 
queste persone all’ inventario , non vi è nep¬ 
pure T obbligo di far loro nominare dei 
difensori ss soud incapaci di agito* 
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Quelli difc hanno diritto di assistere 
d lllve otarie possono in generale farsi ran- 
presentare da persona munita dì mandato 
oi procura. A norma rii questo principio 
. 0 VV er uel 'Iraitiàto della comunione ÌV.-n-, 
,| eci p. che 11 tutore ; e i] tutore surrogato nW 
' 3 ' 0a0 tarsi rappresentare da uri mandatario 
ni a questa sua opinione soffre una difHcol- 
J?/. 1. tutore ha due specie dì atti da fare*. 

1 uni possono farsi tanto da un mandata- 

in Senza P re g iu( *icare all* 

- > del minore , come quando si trat- 
a d L riscuotere denari ec. Gii altri esigono 
^ a vigila n^a personale, che non può mai 
ose i citarci da un altro così perfetta ménte 
c me da esso. L' inventario entra in nue- 
‘ ° , ? U r0 ‘ Un mandatario pnò non avere 
?' sfi r. dell erèdi,à le Stessè no,!™ 

* utotu , e può eziandio non agirò eoa 
a piemura_ ed affetto di quest 9 ultimo per 
interessi de! pupillo no prendere incoo- 
!15 f e ^? le medesime informazioni, e far 
afÈnrhs e nt “c essa rie precauzioni e mi suni 
Può i nu: a sia Occultato e tralasciato* 
n sulta re che ) inventario fatto senza 

rfl , f c ’i f tttore e del tutore surrogato 

JtI Ì [ J ' Sf L tan odatarj meno instruitj e 

di toro, sia in esatto ed 
cntiu'ì - ,l: ' ie I le ’ ' ler ignoranza, incuria, o 
dl (ieui mandatari. Dall 9 altro 
do n - 1 tDtUie eci ^ surrogato tutore av'en- 
L ^ u . i J u ' 1 ' 510 co f J giuramento di stare ocn* 
gep/f, lt, ’ teres *i minore^ e dì non la- 
ie SJa omessa ed occultata nell 9 iri* 
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votarlo cosa alcuna, come potrebbero essi 
assicurare che quest’atto è esatto, se non 
vi hanno assistito ? 

XV". Formalità dell' inventario. 

1. 1/ inventario è composto di due par¬ 
ti che sono due atti separati. 

2. La prima parte che si chiama l’ in- 
titolazione contiene r. ì nomi dei richie¬ 
denti, de comparenti , dei non comparenti- 
e negli assenti ; a. Je loro professioni ; 3. le 
loro abitazioni ; 4. se vi sono assenti il no¬ 
me del notare chiamato per rappresentarli, 
non meno che la menzione dell’ ordinanza 
che io incarica di tale operazione*, 5. i no¬ 
mi degli stimatori c periti da’ quali devo¬ 
no esser fatte le stime; (493.1.) 6. V indi¬ 
cazione delle stanze e luoghi dove devees- 
sere fatto i’ inventario . (490. 2.) Cosi se 
esistono mobili in differenti siti , bisogna 
trasferirvisi per inventariarli 0 farli traspor¬ 
tare dai sho in cui si trovano nel luogo 
principale ove si fà T inventario per inse¬ 
rì 1* veli. Non ostante se tali oggetti sono di 
piccolo valore può bastare la dichiarazio¬ 
ne, che il conjuge soppravvìvente fà nell’ 
inventario , che vi sono nel tale e uri tal 
luogo effetti che si stimano di un dato va¬ 
lore . Ciò e stato deciso in forza di un De¬ 
creto del 26. aprile iv6o, riportato da De- 
nizart nei nuovo repertorio di giurisprq- 
$enza alla parola inventario §. IV, 

Quest 5 isstitolazione è fatta ( si vedrà ) 



















come se fosse analoga all 9 inventario dimo¬ 
doché contiene sola le formalità generali 
per tatti gli atti de’notati. La ragione di 
quest’uso è, che nei casi nei quali una del* 
le parti è obbligata a giustificare il nume¬ 
ro degli eredi o del loro diritto all’eredità, 
Gli serve di produrre ìa copia della inti¬ 
tolazione , il che fa si che non vi sia ob¬ 
bligo di comunicare ]*inventario interamen¬ 
te a persone , che non hanno altro interes¬ 
se se non che essere a portata del numero 
e dei nomi degli eredi aventi un diritto al¬ 
la successione , c che non hanno facoltà al¬ 
cuna di venire in cognizione del segreto dell* 
asse ereditario. 

3 . La seconda parte contiene oltre le 
formalità comuni a tutti gli atti davanti i 
ilotari » le seguenti : 

Prima formalità . La descrizione e stima 
degli effetti della successione o della comu¬ 
nione . La suddetta stima ( detta in idioma 
francese pri$$e ) è indispensabile > perchè.fà 
conoscere le forze delta successione o del¬ 
la comunione. E fatta secondo il giusta va* 
lore e, senza lasciar luogo ad aumento. ( Coi. 
proc. 490. 3. ) 

1/incremento era un maggior prezzo, 
che aggi unge vasi per 1’ addietro alla stima 
fatta dai periti stimatori; era fondato sui 
possibile che se sì fossero venduti gli effet¬ 
ti all incauto avrebbero potuto essere por¬ 
tati dal capriccio de compratori a un prez¬ 
zo maggiore del loro valore effettivo. Essa 
d 1 »versificava secondo i varj paesi. In alcu- 
























ni per esempio a Parigi era di un quarto; 
a siccome gli stimatori e i periti aveano 
sempre un riguardo aìT accrescirae iuo che 
poteva produrre T incanto , è stimavano in 
conseguenza gii oggetti meno del loro ve¬ 
ro valore, onde con ragione è stata aboli¬ 
ta dal Codice . 

Se vi e un antiparte ovvero un legato 
di un corpo certo , vi sono de’casi ne 5 qua¬ 
li bisogna comprendere nell 5 inventario ,gli 
oggetti che essi comprendono, ed nitri in 
cui ciò non è necessario. Se Tanti parte o 
i legati non sono in verna modo verifica¬ 
ti , e se dalTaltro canto costa che la parte 
riservata non è intaccata nè pregiudicata, e 
non esiste alcun creditore; si può fare a 
meno d’ inventariare tali oggetti , aitiimen¬ 
ti sara indispensabile il farlo,come mitre 
seguenti casi . 

t. Se T antiparte di legati sono con¬ 
trastati . 

2. Quando l’inventario de’ suddetti è 
necessario per sapere se la riserva è intac¬ 
cata . 

3 . Se vi sono creditori stantechè i loro 
crediti devono essere pagati innanzi i le¬ 
gati, e n quanto poi all* unti parte , hanno 
tutto il diritto di far vendere g.i oggetti 
che vi sono compresi ( Cod.Nap . tMp.) 

-ha stima si fa in Ibi ri gì per mezzo de 1 
così detti Commissari stimatori stabiliti a 
tal uopo dalla legge del aq. ventoso an. XI. 
altrove si fa per mezzo degli uscieri o de 
notati secondo T uso, ma dentro Parigi non 
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meno che nei Dipartimenti deve esser fat¬ 
ta dai periti oognitori delle cose la cui sti¬ 
ma esìge dell 5 esperienza e delta pratica, 
che aver non possono i detti Commissari 
stimatori , uscieri , o notari quando si trat¬ 
ta di mercanzie, utensili, gioje, libri, 
quadri ec. 

In quanto a ciò , che è relativo al nu¬ 
mero ed alia scelta de s Gommissarj stimato¬ 
ri e periti, bisogna applicare quanto si è 
detto di sopra nel precèd cap. i.sez. 3 . §.2. 
N. IV, parlando delia remozione de'sigilli 
pel numero e scelta de’ nota ri , che devo¬ 
no far l’inventario; perciò le parti è uo¬ 
po che convengano su tue scelta , altri- 
menti sono nominati ex officio dal Presi¬ 
dente del tribunale di prima istanza . Icom¬ 
mi ssarj stimatori non hanno insogno di 
prestar giuramento prima di procedere alla 
stima, perchè quello che hanno prestato 
quandu furono nominati a un tale impie¬ 
go ? vale per tutti gii atti, che vanno fa¬ 
cendo nell* esercizio delle loro funzioni, 
Non è però 1’ istesso de 5 periti scelti dalle 
partì, 0 nominati ex officio dal Presidente 
del tribunale , che sono obbligati innanzi a 
ogni cosa a giurare di bene e fedelmente 
adempire la loro commissione . 

il giuramento vìen ricevuto dal Giu¬ 
dice di pace , se vi è stata l 5 apposizione 
dei sigilli, e se ne fa menzione nel pro¬ 
cesso verbale della remozione . Se non vi 
sono i sigilli , ì periti lo prestano in ma* 
dei notato 0 dei notari, e se ne fa men- 






















gmne nell 9 intitolazione in seguito della ha 
mina de' periti . 

Seconda formalità, Se s’ inventaria ar¬ 
genteria, l’inventario deve contenere i’ in¬ 
dicazione deile qualità, peso v e marcile di 
detta argenteria. V>.td. iib. 2. p, 5. tit.irap. 
T. sez, 2. §. 2. ÌV. VI. 9, Si esige questa in¬ 
dicazione , affinchè non sia possibile di so¬ 
stituire altri pezzi cT argenteria inferiori 
nel peso, lavoro, bontà ec. 

Terza fbanalità . Se si trova denaro 
contante , bisogna indicare non solo V iim¬ 
portare della somma ma ancora le specie mo¬ 
netate Una tale indicazione è necessaria 
pel caso in eui avvenisse un aumento o una 
diminuzione nel valore delie monete. Se 
vi sono cedole o biglietti di banca o cassa 
pubblica , si comprende nell 9 inventario co¬ 
me denaro contante; ma non si numerano 
come tutte le altre carte e recapiti. 

Quarta formalità Dopo che tutti i mo¬ 
bili , effetti , mercanzie e denari del defun¬ 
to sono stati inventariati, s 9 inventariano le 
rarte e scritture , che precedentemente si 
nu mirano c contrasse gnau a dalla prima alt* 
ultima^ per mano di uno de’notari da cui è 
stato formato V inventario. Se vi sono libri 
e registri di commercio , se ne verifica 1 
stato , e se ne contrassegnano tutte le pago 
ne. Se tra dette pagine scritte ve ne soui- 
dehe bianche si lineano . ( pq 3 . 6 ) Tutto 
queste formalità hanno per scopo d 9 impedì® 
re , ebe non si aggiunga o non si cancel¬ 
li cosa alcuna in pregiudizio dell 5 eredità. 
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Affine di procèdere più foci!mente all* 
Inventario di dette carte , si co min eia a 
metterle iti ordine, e una taf e operazione 
si fa ordinariamente dai patrocina tori, gp e . 
piai diente quando la successione è rilevante, 
e quatido vi è un gran numero di carte da 
esaminare ; ma siccome il ministero di que¬ 
sti ufficiali non è necessario , nò comanda¬ 
to dalla legge, le spese delle vacazioni q 
loro fanzini non sono a carico dell 5 eredi¬ 
ta , ma delle parti che hanno richiesto il 
loro intervento. Arg\ dell* artic. 9^. dei 
God. di procedura. 

Si mettono insieme tutte le carte che 
costituiscono 1' attivo delia successione 0 
comunione, e tra esse si distingue ciò che 
c particolare a ciaschetìun oggetto, e sene 
fanno tante classi separate . Per esempio si 
pongono in una filza tutte quel le , che so¬ 
no concernenti la proprietà. 0 locazione di 
una casa; uell* istessa guisa le obbligano* 
ni, e così in seguito. 

I utte le carte che servono per f ere¬ 
dita come ricevute, quietanze, coiiiegoe 
eu. lui mano un altra classe, e si ha premura 
similmente di distinguere citischedun ogget¬ 
to con ci tèe 0 contrassegni differenti, os- 
scivando dimettere sotto il medesimo con¬ 
ti assegno 0 cifra tutti i fogli 0 carte conte* 
nuoti il medesimo affare. 

Inhue si compone una terza classe h 
quale comprende e carte,che possono da- 
* e sediaiimenti sull’ attivo e passivo dell 
f-ìeduk avuto sempre riguardo alla distili' 
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£tene con cifre diverse come negli altri ca¬ 
si. Se vi sono libri di negozio o registri, 
s 9 in reti caria no essi pure sempre però dopo 
averli contrassegnati e finte le cifre e li¬ 
neate le pagine bianche . 

Quando si trovano carte concernenti 
uni successione o legati provenuti mia co¬ 
munione o a uno de' coniugi , si cerca 1* 
inventario latto dopo la morte di quello a 
cui spettava l’eredità o i legati affine di 
regolarsi su di esso per formare f inverna¬ 
no delle carte appartenenti alia successio¬ 
ne attuale. Si mette insieme e sotto una 
medesima cifra quest* inventario con le car¬ 
te in esso comprese , e se ne fa menzione 
nell in ventano , che si va formando nell 11 
ìstesso modo che nel precedente , difèndo, 
che tutte le carte contenute in esso . si so¬ 
no trovate in essere..Se ne manca qualche* 
duua se ne fa menzione . 

Quando non si trovano documenti, che 
pure sembri che debbano esistere tra le < ai te, 
che qualcheduna delle parti crede a pro¬ 
posito di far lare indagini e perquisizio¬ 
ni sulla faccia de’luoghi medesimi , se lè 
a tre parti non vi acconsentono , non posso¬ 
no esser fatte se non dai Giudice di tiare, 
perchè le parti in tai 9 istante non essendo 
tra . loro d’ accordo, queste ricerche e inda¬ 
gini non spettano al ministero de 9 no va ri, 
i quali esercitano una giu risulzione pura incu¬ 
te ^ volontaria , ma spettano solo alla giuri¬ 
sdizione contenziosa rappresentata dal Giu¬ 
dice di pace. Per tal ragione lo devono eg*' 
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«ere come le requisitorie, interpelìazioni e 
osservazioni delle parti notate nel processo 
verbale delia remozione de'sigilli se que¬ 
sti ebbero luogo , altrimenti sull 5 inventario 
medesimo. 

i 

Qualora tra dette carte sì trovi un te¬ 
stamento, se vi e stata V apposizione de*ai, 
giUi, siccome ii Giudice di pace è presen¬ 
to alla formazione dell'inventario , deve re- 
lati va mente ni suddetto testamento osserva - 
re io formalità di già spiegate parlando rie- 
oasi in cui e stato trovato nell- atto deiT 
apposizione dei sigilli. Se i sigiìli non fu¬ 
rono apposti, i notar! devono eglino aduni* 
pire le formalità istesse, che nei caso pre¬ 
cedente sono imposte al Giudice di pace, 
Se ii testamento poi è estraneo all'eredità, 
no,n devono farne alcuna menzione nell 5 in* 
ventai ip, ma presentarlo invece al Presi- 
o ente del tribunale di prima istanza. Se il 
testamento riguarda la successione, o è stato 
trpvato Sigillato, senza che ne sia noto il 
contenuto, non devono lasciarlo in poter¬ 
celi e parti ad istanza ed afa presenza àel- 
e ( J ua ^ si procede all"' inventario , ma lo 
presenteranno in si mi 1 modo at Presidente 
di p*ima istanza, avvisando le parti dei gioì'* 
B0 10 cu ‘ verrà presentato affinchè v 5 inter* 
vengano se lo stimano bene. Mediante un 
* a avviso non è necessario citarle , e ciò 
non arreca veruna Uifficoita quando abita* 
?° nel cailtùlie dove risiede il tribunale. 
4 , l [ Sc ?^ tì . rta distaine tuo essendo un osta* 
all inventario , in guanto che può ©§* 
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SS'.' necessario di chiamarvi persone che at> 
tua 1 mento non vi figurano , possono allora 
secondo i tèrmini deli’ artic. 944. dei Co" 
uicc di procedura farne la relazione al Fre^ 
siderite essi medesimi . Detono operate neii 51 
ostessa- maniera anche quando abitano fuori 
uel^ cantone dove risiede li tribunale, atte-* 
sochè il testamento essendo ordina ri am ènte 
connario agl interessi degli eredi questi no* 
irebbero (listi uggerlo , ge gli si affidasse neh 
j e ai a ni j 

Si comprendono pure ndlì' inventàrio lé 
carte appartenenti alla successione affidata 
at ^neis0ue dal defunto, tanto per fi- 
Mitezza dei loro crediti quanto in vigore di 
una convenzione fatta con esse . Tale è 
P er ^ sem pio il caso in cui il defunto aven¬ 
do abbandonati i proprj beni a 5 creditori per 
essere vendati in regola, ha loro consegua- 

n 1 SU01 tlto1 * ci i proprietà; i sindaci "gli 
presentano nell inventario per essere con¬ 
trassegnati e numerati, ma gli riprendono 
sull istante,- comete solito farsi da quelli & 
jna 1 sono stati affidati dei recapiti per con¬ 
tratti, seco loro stipulati . 

. l r c , ^ SOno odia successione carte e re* 
Cd ^l\ K1 _S 1; ^o numero indi cui descrizione 
saie mc inutile e lunga , per evitare le spe- 
-*p (,l td somma ria olente 1’ oggetto a 
cui servono facendo menzione, che ad isiau- 
za c e ie parti non ne è s-ata fatta una piu 
.-stesa descrizione, e che sono state solamente 
conti assegnate dalia prima hno all 9 ulti ma . 

giunta . formalità, 1/ in venni rio deve 
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contenere la dich’aranone fatta dalle parti 
dei crediti e debiti di coi non esistono i 
titoli, ( 9<|. 3 . 7. ) Non è che impropriamente 
che quest’articolo dice, che f inventario de¬ 
ve contenere / titoli aitivi e passivi-, liteif* 
tre se qui s* intendesse la parola titolo nel 
senso ciie ha ore ina ria mente nel linguaggio 
delle leggi, il § VII delfartic. 94 - 3 . si con* 
fonderebbe <ul § VI. poiché questi titoli 
farebbero parte delle carte de Ma successio¬ 
ne e sarebbero state in conseguenza dispo. 
ste nella prima o sfronda classe di esse, 
come si e detto parlando della quarta for¬ 
malità . Bisogna dunque intendere per la 
parola titolo di cui si serve 1’ artic. 9^3., 
non fatto comprovante il credito o il de¬ 
bito ma solamente i crediti o debiti e ie loro 
cagioni . Questo è quanto ora spiegheremo. 

i. Devesi cominciare dal fare la dimo- 
stra 7 ione delle somme o crediti dovuti all 1 
eredita o alla comunione; per esempio,se 
e dovuta senza titolo o in forza di un ti¬ 
tolo, che è in mano terza la somma di .... 
per la tal cagione , Quando vi è un * Otqu- 
ge sopravvivente una tal dimostrazione si 
fa ordinariamente su la dichiarisi‘ure > thè 
vieti fitta infine deli 5 in ventarlo di cicche 
è dovuto alia successione ; < d in mancanza 
de 1 cunjuge' , la dichiarazione può es&er lat¬ 
ta da quello degli eredi o qualunque altra 
personàt che ne abbia notizia . 

fee non si sa con precisione cib che e 
dovuto alla successione o alla comunione 
perche menti de’suddetti crediti possine non 
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essere liquidati , e se vi sono conti da farsi# 
ss ne fa menzione nell’ inventario . 

2, Dopo la dichiarazione dei crediti 
attivi, si pone quella dei debiti passivi che 
sono nodi tua vi è la differenza tra questa 
dichiarazione e la precedente , che nèlP ul¬ 
tima non si parìa de" crediti de/quali aouovì 
i titoli trovati nella successione , essendo 
sufficiente T averli inventariati con le car¬ 
te; nella prima all’Opposto è uso far men¬ 
zione anche de’ debiti de quali vi è un tì¬ 
tolo# perchè essendo passivo non entra nell* 
asse ereditario e non può in conseguenza 
aver luogo nell’ inventario , Una tal dichia¬ 
razione è necessaria se è il marito soprav¬ 
vivente , por impedire il sospetto # che ab¬ 
bia voluto ingannare i rappresentanti la de¬ 
funta sua moglie # annunziando loro minori 
debiti di quello che in fatti ve ne erano # 
o se i predetti tìtoli non avèàno ricevuta 
una data cèrta mediante il registro s dì dar 
sospetto di aver formati gli obblighi dopò 
f inventario # ed avervi messa ima data an- • 
torio re a quest’atto, 

Se la successione è provenuta a un mi¬ 
nore o sa tra gli eredi si trovano dei mi¬ 
nori , e che T eredita sia debitrice di qual¬ 
che cosa al loro tutore , questi deve dichia¬ 
rarlo uèiì’ inventa)io sotto pena della per¬ 
dita del svio credito; fila perciò è d’uopo# 
ohe sia richiesto da un pubblico uffizìaie # 
e che sia fatta menzione di tal richiesta sul 
procèsso verbale dell’ inventario ( Cod. JSapt 

4 S1 ) 
















Se non sì sa ciò ehe sia dovute, per* 
chè vi è un conto da fare con i creditori, 
sì dichiara e se ne fa menzione nelfia- 
ventarlo . 

Sesta formalità . Dopo questa dichia. 
razione de 5 debiti attivi e passivi deli’ere* 
dita o della comunione # si fa menzione del 
giuramento prestato da quelli, che hanno 
posseduti gli oggetti innanzi V Inventario, 
o che hanno abitata la casa nella quale e- 
sistooo tali oggetti , che essi non ne hanno 
trafugato alcuno nè veduto o saputo che 
veruno dei medesimi sia stato trafugato. 

( pi3 8 . ) * 


irei 


dauietro questo giuramento si 
prestava sul principio dell’inventario, ina 
si presente si presta infine per le ragioni 
esposte di sopra num. IV. 9, 

Settima formalità . L'inventario deve 
es?>eie terminato col farsi menzione della 
consegna degli effetti e carte se ve ne so* 
130 * ,tra le mani della persona concertata 
tra ie parti interessate,© di quella che in 
mancanza <ii un tal concerto è stata nomi- 

pota dal Presidente del tribuuale di prima 
istauza ( 94 3. 9i j 1 

A II orci) è eyvi un coniuge sopravviven- 
e t si affiliano ad esso 1 prefati oggetti, 
_per,ia mente se era comune nei beni con 
a tro, e se è una vedova che abbia re- 
rcitare contro la sucressio* 
Ca J\. SU0 0,31 it0 » Perchè ella è in questo 
_tite r essota per la conservazione . 

1 a (.tanto se il suddetto coujuge sopra?- 

























vìvente avesse ciato motivo rii diffidenza ver¬ 
so di esso coti trafugamenti o occultazioni 
fatte delle quali vi fosse notizia , si può 
ricusare di dargli la custodia ; ed allora è 
d’uso ad istanza dell® parti di consegnar 
tutto sotto la vigilanza di un altra parte, 
o di un terzo capace di esserne responsa¬ 
bile ; e se non vi è tal persona, l’argen¬ 
teria , le gioie e gli effetti preziosi si con¬ 
seguano in .Parigi ai Commissari stimatori, 
o nei Dipartimenti a quelli ehe ne adem¬ 
piscono le funzioni . II denaro contante e 
le carte si affidano ai notar! ; ma in questo 
caso ancora sì lascia al conjuge la conse¬ 
gna degli altri effetti , i! di cui trafuga¬ 
mento è piu difficile, e che sono di un uso 
giornaliero , quando però i sospetti die esi¬ 
stono contro di lui non sieno sommamente 
gravi . 

Quando il defunto ita nominato un ese¬ 
cutore testamentario al quale ha accordata 
la facoltà di disporre del suo mobiliare, 
se il testamento non ha ricevuta la sua ese¬ 
cuzione, cioè a dire se i legati non sono 
sodisfatti , non si può rifiutare la custodia 
de’suddetti oggerti all'esecutore testamen¬ 
tario, qualora d’altronde egii non sia uno 
degl’ individui che la legge esclude da tal 
funzione, e che riunisce tutte le condizioni 
necessarie per adempirla. 5 Ta s ccume la 
predetta taccita di cui è investito, non può 
estendersi , che sul mobiliare del defunto , 
può essergli negata la consegua de’ tatui 
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degli stabilì. Argomento dell'artìcolo 1026 
del Codice Napoleone. 

I creditori hanno un diritto d‘ impe¬ 
dire la consegna degli effetti e carte all e* 
secotore testamentario # perchè dovendo an¬ 
dare avanti, nell’esecuzione del testamento 
quest 9 atto e tutti i diritti che può attri¬ 
buire sono a loro estranei e non possono 
avere effetto òhe relativamente a loro.Boa 
Ostante se i creditori vedono 1 * ereditila 
grado di pagare è d'uso che acconsentono 
a questa consegna * Da ciò ne deriva, die 
alcuni pratici, che prendono l 9 uso perla 
regola pretendono , che ! esecuzione , cu* 
stodia , e facoltà di disporre debbano ai 
sere accordate malgrado il dissenso de" cre¬ 
ditori , come se il defunto, che non poteva 
loro pregiudicare avesse potuto trasferire 
Un diritto, che egli' stesso non avea : 

V. De casi, in cui insorgono difficoltà nell’t- 
stante dell'inventario, o infine 0 dopò 
di esso . 

j. Allorché ha avuto luogo 1 ; apposi- 
*10 ti Ci de’sigilli, le difficoltà, che insorgo¬ 
no nell 9 istante del V inventario , io requisi¬ 
zioni e domande fatte dille parti per lam¬ 
ministrazione della comunione, 0 della suc¬ 
cessione , 0 per altri oggetti , socio notate 
sul processo verbale formato dai Giudice 
di pace nell’atto della l'emozione disigil¬ 
li. Fedi quante# si e detto nel Capitelo pre¬ 
cedente Sez. 3 , § a. sotto i) num. IV. 9. 

Ma se non sono stati apposti i siedi 1 



















e non naseono difficoltà durante V inventa- 4 
r ÌOjO abbiano avuto luogo requisizioni per 
T a#miiiistrazione della comunione o della 
successione o per altri oggetti, e. che le 
altre partì non vi acconsentano, i notari 
lasciano che si faccia un ricorso davanti il 


Presidente del tribù irai e di prima istanza * 
o se abitano nel cantone dove risiede il 
.tribunale possono andare a farne relazione 
essi medesimi . A tal' uopo si portano alla 
casa de» Presidente , senza che egli sia ob¬ 


bligato a chiamar le parti, che restano av¬ 
vertite dal T in ventano medesimo. I notati 
jrli pongono sotto gli occhi la mi unta del 
processo verbale , che verifica le ragioni 
esposte e le requisizioni , ed il predetto 
magistrato appone la sua ordinanza su que¬ 
sta miniata ( 9\)• 

1/ oggetto il più comune delle requi¬ 
sizioni , die si fanno dalle partì, e di fare 
autorizzare una di esse all’amministrazione 
dell’eredità 0 della comunione. Su detta 
amo ri nazione . Vedi quanto si e già detto 
nel precedente capitolo Sez. 3 . §. 2. sotto 
il num. IV. 3 . dove si è parlato di quelle 
facoltà che si accordano per i casi i piu 
urgenti uelf istante dell’ apposizione dei si¬ 
gilli , e per le quali non si pub aspettare, 
che ? inventario sia terminato; per gli al¬ 
tri casi poi si deve attendete , che sia fi¬ 
nito . In tal epoca gii affari dell’ eredità 
essendo pienamente noti , e le partì inte¬ 
ressate essendo tutte presenti 0 rappresen¬ 
tate , e potenti® fare tutte le loro osserva- 
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zifìni , non g; è più in grado di decidere 
su tale affare . 

Gli oggetti consueti di una. tal regola 
sono, r. di a m mini strare e dirigere il com¬ 
mercio impiegando e vendendo le merci o 
manifatture a credenza o a pronti contanti 
secondo quel che mèglio si stima . E rard 
poio il permettere di vendere a credenza 
se non qualora le parti vogliono conser¬ 
vare i fondi dei commercio, che in diversa 
maniera perirebbero, o la cui rovina sa¬ 
rebbe loro di gran pregiudizio. Tri tal caso 
la persona autorizzata, deve far inserire 
nel! ordinanza. del Presidente , che ella non 
sara.responsabile della capacita di pagare 
di ver un compratore, se non nel caso di 
■•■ode o eli manifesta negligenza dal canto 
suo. a. Di pagare i debiti privilegiati ,cioè 
le spese della malattia, sepoltura, lutto, 
quel le dei tribunali s provvisioni e salari di 
artigiani e persone di servizio ed altre ezian¬ 
dio che vengono determinate a norma dei* 

■ e 1 1i costanze ; 3 di pagare i debiti ooia- 
merciau e mirarne le ricevute e quietati- 
» 4- rn ricevei e cib che pub essere do¬ 
li'mi SOl ‘'° qualunque titolo sia, alla succes- 
s one o alla comunione, agire per il paga¬ 
mento , o lare npr rifrÌAnj, ,r ■ 4 • 

f . P er 1J ? ,0 ne di questi erediti 

ii "'*' 1 V" *M*«r»»torj necessari ; 5 . .li 

ne l B l RdÌte « pigioni, sa 

sono dovute ( farne le ricevute , far fare 

alle fabbnehe i .istauri necessari , „agate 

1 benll t ° ri » ed i» «na parola operare per 
• 1 -onerle.ia successione e della comunione 





























tuttò quello che farebbe un buon padre di 
famiglia . 

Se vi è un amministrazione provvisio- 
naie stabilita nell'atto dei 1* apposizione de’ 
sigilli il Presìdeote può cambiarla, se io 
crede a proposito a norma delle circostan¬ 
ze , e la cognizione acquistata in seguito 
degli affari dell 5 eredità . 

Qualche volta non si da V autorizza¬ 
zione, che di pagare i debiti i più privi¬ 
legiati *, e se sì terne che la successione sia 
scarsa i creditori possono opporsi , acciò 
non sieno, pagate per V intero le spese mor¬ 
tuarie quando oltrepassano quelle , che sono 
assolutamente necessarie, e delle quali si 
è parlato di sopra Lib. 2. p. 5. tit. 4. cap, 
1. Sez. 2. §. 5 - n. III. al teizo privilegio-,» 
In questo caso il Giudice fissa provvisio¬ 
nalmente la somma , che deve esser pagata 
per privilegio, e il più non ò pagato se 
non dopo la vendita e nell’istante delia 
distribuzione de’denari da detta vendita 
provenienti . Allora quelli a cui queste spe¬ 
se sono dovutesi presentano per contributo 
come tutti gli altri creditori. 

Non vi è bisogno di far ricorso d’ur¬ 
genza al Presidente, se non qualora le parti 
interessate. non vogliono acconsentire afe 
requisizioni e domande che vengono fatte . 

( God, proc ■ 944 - ) Nondimeno anche nel 
caso, che vi prestino il loro consenso, il 
predetto ricorso è necessario , quando il con- 
juge. sopravvivente 0 gli eredi, senza pre¬ 
giudizio della qualità che hanno il diritto 


















ài prendere in appresso, vogliono esser® 
autorizzati a fare atti , che passano i limiti 
dell* animi distrazione provvisionarle. Se essi 
facessero gli atti suddetti senza 1 autorizza¬ 
zione, gli eredi, che gli avessero fatti, 
verrebbero ad essere dichiarati eredi puri 
e semplici, e la vedova e gli eredi dì lei 
verrebbero considerati come se avessero ac¬ 
cettata la comunione, e non potrebbero più 
renunziarvi, 

Allineile i notar! possano fare la loro 
relazione è necessario , che le requisizioni 
sic no fatte nel tempo dell’ inventario , se¬ 
condo ciò che risulta dal testo medesimo 
deiT articolo 944* del codice di procedura, 
Difatti le sovrindicate difficoltà o requisi¬ 
zioni essendo un ostacolo all'inventario, 
1’ uffìziale può allora fare il suo ricorso di 
urgenza al Giudice affinchè sieno tolte di 
mezzo onde possa continuare la sua opera¬ 
zione , a motivo di esse ritardata. Tinta 
volta se il requisitoviQ venisse fatto in fino 
il notato avendo adempito il suo ministe¬ 
ro, non avrebbe piu qualità per i! ricorso, 
e spetterebbe a lora alio pani il presentarsi 
alla casa del Giudico in seguito di una ci. 
razione fatta da una di esse all’ altre. H 
per tal motivo, che si lascia almeno una 
vacazione da farsi dopo la sovrindreata re¬ 
quisizione . 


Inventario 

L'anno,., il dì... altera di... ad iitafr 


























ga della Signora Maria JBenoit vedova del 
Sig. Pietro mercante in Parigi abitante a 
ec. a motivo della comunione de’beni che vi 
è stata tra essa, e il predetto defunto la 
quale essa si riserva di accettare o ripu¬ 
diare quando converrà e alla presenza del 
Sig. Luigi Pietro mercante in Parigi figlio 
ni aggio re del prefato defunto e della detta 
Signora, vedova, solo abile a potersi dire 
e dichiarare erede del predetto suo padre t 
abitante il detto Sig. Luigi ec. 

Per la conservazione dei diritti delle 
parti e di chi sarà di ragione sotto tutte le 
j proteste e riserve di diritto ec. , s* imprende 
.a farsi da Signori D ... e suo collega no tari 
in Parigi sottoscritti nella casa della detta 
Signora ... vedova del Sig. Pietro , C inven¬ 
tario e descrizione di tutti i mobili cheser- 
vono ad uso di mobilia , utensili dimestici, 
denari contanti, titoli, carte, documenti ed 
altri effetti della comunione e delibi eredità 
del detto Signor Pietro esistenti nell' appar¬ 
tamento e annessi da esso occupato nel gior¬ 
no di sua morte, in una casa situata a. ... 
dove ha terminati i suoi giorni, il tutto se¬ 
condo la presentazione che ne sarà patta 
dalla suddetta Signora... Vedova, che uvea 
in custodia i predetti effetti, e seco 'lo la 
stima e valuta che verranno fitte degli ef¬ 
fetti stimabili dal Signor.... Commissario 
stimatore in Parigi abitante nella strada ..... 
attualmente eletto a taV uopo dalle parti, 
dopo che il Sig. Giudice di pace di... ha 
proceduto alla re mozióne e recognizione dei 





















sigilli da esso apposti sopra i detti 1 ejjcui 
e carte dopo La morte del detto Sig\ Pietro 

* /» t 


e si sono firmati. 

in una sala a piati terreno che serve dì 


cucina ec 

Primieramente ( si uniscono insieme 
molte cose deli 9 messa specie quando tenue 
è il prezzo di ciascheduna ) ^ 

Il tutto valutato è stimato insieme ia 
somma di 




( Si descrivono tutti i mobili indican¬ 
do conte qui si vede il sito delia casa dovi 
sono stati trovati . ) 

Item un abito ec. 

Ne sedile la biancheria, 

Jtem dodici camicie ec. 

Ne segue V argenteria . 

Item otto cucchicij ec. di peso... stimati 
la somma di... ammontanti tutti insieme alla 
somma di 

Ne seguono i denari contanti . 
hetn dodici monete d 9 oro della valuta 
ec 

Seguono le carte. 

Primici amente la copia autentica del 
contratto matrimoniale , tra i detti Signor 
didietro e Signora ... sua consorte passatoia* 
vanti il Signor.... e suo collega notori a.» 
sotto di ... con cui è stato stipulato cc ( b 
d uso eli riportare tutte le convenzioni ivi 
contenute , e la somma posta in comunione 
tca . i conjogi a|£uehè si trovino nelf inveii* 

■ ario istea^o tutte 1& istruzioni necessarie 



























per fare una liquidazione se questa deve 
aver luogo ) , 

La detta copia contrassegnata numera¬ 
ta ed inventariata ec. 

Item sei carte ; la prima ec. ( si fa la 
descrizione di ciascheduna carta o recapito 
e vi si appone il contrassegno e il numero 
in tal guisa ) Prima inventariata ec. secon¬ 
da ec. terza ec. 

Bich frazioni attive. 

Inoltre dichiara la predetta Signora.... 
ve lova che sona dovute alle dette successio¬ 
ne e comunione le Seguenti somme . 

i. Bai Signor ... la tal somma ...per la 
tal cosa e 

Bich la razioni passive . 

Similmente dichiara la suddetta Signora 
.... vedova esser debitrice la comunione c sue * 
cessione i. del Signor ... per la tal somma e 
per la tal cosa ec. 3. ec. 

Le parti interessate si riservano di e- 
samiaare la verità di queste dichiarazioni 
allorché non sono corredate di prove e 
fanno le proteste ohe si formano in tal ma¬ 
niera . 


Contro le quali dichiarazioni il deito 
Signor Pietro surrogato tutore fa tutte le 
riserve e proteste necessarie, e si è firmato. 

Si è vacato per quanto sopra dalla del- 
la oì a di .. fino a quella di ..con una sem¬ 
plice o doppia vacazione JE non essendosi 


trovato altro da descrivere , comprendere , o 
dichiarare nel presente inventario , la pre¬ 
detta Signora ... vedova , ha giurato in mano 
Figeau T. VLL P. I. ia 













dii predetti sottoscrìtti notari, di non aue f; 
trafugato cofd alcuna , ne veduto che si s 
stato"trafugate alano oggetto appartenente 
alla detta comunione e successione . Ciafatto 
tutti gii effetti mobiliari , argenteria , denaro 
'contante , obbligazioni, recapiti , e carte con. 
prese nel presente inventai io , sono di con* 
senso del prefetto Sig. Metro il figlio rima¬ 
ste sotto la custodita e possesso della detta 
Signora ... vedova ec. , la quale se ne e in¬ 
caricata per presentaria di bel nuovo coiuq 
ed a chi sarà di rag ione . E si sono la detta 
Signora ... vedova e il detto Signor l ietro 
firmati con i detti nettari su questo atto ri¬ 
masto in potere del Signor ... uno de sud¬ 
detti notari . 

CAPITOLO III. 

jjj eW azione per trafugamento ed occulta¬ 
zione dei beni della successione e comu¬ 
nione , 

t. Il trafugamento ò l'atto di trafugare 
o traslocare una cosa che appartiene a ua 
altro, e V occultazione è la custodia di 
questa cosa per mezzo di un terzo a cui è 
noto il suddetto trafugamento. 

In tal guisa il trafugamento o iraslo* 
camento in raiteriu*di successione o di co¬ 
munione, è fazione commessa da una delle 
parti interessate in detta successione o co¬ 
munione trasportando altrove effetti che ne 
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girino parte, e F occultazione è la cuno> 
dìa di detti effetti fatta da un terzo. 

3 Sì comprende da ciò, che il trafu¬ 
gamento ed occupazione sono delitti; noti 
ostante si può procedervi contro per la via 
civile; vi sono anche de casi ue* qua'ì noci 
si può far uso se non che delia medesima , 
come sarebbe quello in cui g i eredi , i rap* 
presentanti o ì legatarj del dgfun o I’ iti?* 
putano al conjuge sopravvivente . La di¬ 
gnità del F unione esistente tra quest’ultimo 
e il defunto, da cui Ì rappresentanti trag¬ 
gono il loro diritto, forma un 11 ostacolo ad 
una tal procedura. Simile si è pure it caso 
in cui l’erede o un legatario si lagna di 
tali delitti contro un altro, che è suo pa¬ 
rente . 

Dia quando questa persona non è in 
ve"un modo vincolata col defunto , può 
prender la via criminale , come quando un 
creditore delia successione o delia comu¬ 
nione accusa ìa moglie, gli eredi, i lega¬ 
tari, o altri rappresentanti il defunto di 
avere trafugati gli effetti . Non ostante è 
sempre suo interesse il profili are della via 
civile quando è sicuro dei suoi testimoni 
e vuole evitare le spese e 1’ imbarazzo eli 
una procedura criminale in principio più 
attiva per vero dire dei 'a procedura civile, 
rua più lenta quando è terminata F istruzio¬ 
ne preliminare , perchè vi abbisognano mol¬ 
te precauzioni, che sovente complicano la. 
prova del fatto, 

3. Se si sa dove sono gli effetti, si 

















possono rivendicare dalla mano di chi- gli 
ritiene . T ,r e.ii sopra sequestro per rivendicare 
i proprj effetti. 

4. Se pòi non si sa in quali luoghi 0 
in quali mani sieno passati questi effetti, @ 
se vi è cognizione degli autori del tradì* 
gamento 0 occultazione , si ha contro di¬ 
èssi un azione personale per obbligarli a 
restituire e riportare gli oggetti trafugati. 

Se il trafugamento e i 5 occultazione 
non sono provati , come accade quasi sem¬ 
pre, sì pub provarli per mezzo di testimo¬ 
ni senza che sia d’ uopo del principiti di 
prove in scritto anche quando 1’ oggetto oh 
tifi passasse i r 5 o. franchi , perchè questi 
farti sono delitti di cut il creditore non ha 
potuto procurarsi una prova letterale (CW. 
Nap 1048. ). 

Se i! trafugamento è provato, e che 
gii autori non possi no più riportare la cosa 
trafugata , devono pagarne il valore ; se non 
è verificato, si deferisce alia parte a cui il 
trafugamento ha arrecato pregiudizio , ii 
giuramento in litem del quale si è parlato 
ne! Lib. 2 p, sì. tit. o. cap. 1 . Sez. I, Art. 

2. Nùni. IV. 

Quando il trafugamento ha per autore 
il marito 0 uno degli eredi a la moglie 0 
gii eredi di lei non hanno azione contro di 
essi, se non in quanto hanno accettata la 
comunione, mentre se vi avessero rinun¬ 
ziato sarebbero senza interesse per intenta- * 
re quest’ azione . Non ostante potrebbero 
provando, che il trafugameliro 0 l 9 occulta-’ 


















iti 

ziOne hanno dato motivo al là loro rinunzia , 
cercare di farla annullare , come cagionata 
da inganno. ( Cod. Gir. iZjJS. ) 

5 . O sia presa la strada della rivendi" 
cazione, oppure siasi intentata immediata» 
mente fazione personale contro gli autori, 
del trafugamento o dell* occultamento * se 
sono provati , ne risultano le appresso con» 
seguenze . 

T. Se varie persone hanno concorso ai 
trafugamento elleno sono tutte obbligate 
solidalmente alla restituzione delle cose tra¬ 
fugate o a pagarne il valore. Vedi Lib. 2. 
p, 3 . tit. 5 . cap^ i. Nutrì. IV. 

a. L’erede autore del trafugamento o 
occultamento, perde con ciò il diritto di 
renunziare alla successione , e rimane erede 
puro e semplice, non ostante la sua rinun¬ 
zia i senza poter prendere alcuna parte ne¬ 
gli oggetti trafugati o nascosti ( Cod. ì\\ip. 
7b2. ). E* l’istessa cosa se ha tralasciato 
scientemente e di mala fede di comprenderà 
nell’ inventario effetti spettanti alla succes¬ 
sione • ( Cod. Nap. Boi. ) 

3 . Il conjuge sopravvivente è privo dal 
canto suo degli oggetti che ha trafugati o 
nascosti ( Cod. Nap. 1 Ipll* )^ e se e la mo¬ 
glie s che sopravvive vìen dichiarata comu¬ 
ne non ostante la sua rinunzia; lo stesso è 
relativamente a suoi eredi quando essa è 
morta la prima (Cod Nap. Mfio. ), 
















TITOLO ir. 

Delle formalità , che hanno per oggetto $ 
procurate a quelli , che hanno iti diritti 
contro /’ eredità o sopra di essa , ciò chi 
ad essi ricade o ciò thè loro è dovuto. 

Queste formalità sono di due specie» 
generali u particolari. 

Le generali son quelle , che riguardano 
3 a vendita de’beni della siici ess'oue o deità 
comunione, la quale interessa ugualmente 
tutti coloro che Hanno diritti lontra la me¬ 
desima o sopra di essa, ionie gii eredi del 
defunto, la vedova comune nf’beni o suoi 
rappresentanti, i donatarj e lega ras j l'ese¬ 
cutore testamentario, il cuivture alia suc¬ 
cessione jacente ed i creditori . 

Le formalità particolari , sono quelle 
relative a ciascheduna di dette persole m 
particolare 

Premessa unn tal distinzione dividete- 
rttO questo titolo in due capitoli Nei pri* 
Ulo parleremo della feudita e delle forma¬ 
lità ad essa concernenti /nel secondo trat¬ 
teremo delie forma irà particolari. 

CAPITOLO I. 

Della vendita de beni della comunione 
e della successione . 

Questi beni sono di due specie , tno- 
o immobiliari, Le formalità da o?* 
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servarsi affine di pervenire alla vendita di¬ 
versificano secondo la natura de* beni, per» 
ciò si parlerà nella prima sezione della 
Vendita degli oggetti fltebiiiari ,e nella se¬ 
conda di queìia de bmii immobiliari • 

Sezione 1. 

Della vendita del mobiliare . 

Questo mobiliare consiste in mobili da 
guarnire la casa, o altri effetti trovati nel 
luogo della successione o della comunione s 
o nei frutti per anche esistenti o in ren¬ 
dite , il che forma tre spècie di mobiliari 
di cui parleremo successivamente ed in al¬ 
trettanti differenti paragrafi. 

i i. 

e 

Bella vendita de* mobili ed oggetti trovati 
nel luogo della successione o comunione . 

1 . A no>*ma del principio che nessuno 
può p.' c Qre astretto a rimanere indiviso ( Cod, 
'Na p . 5. ) ciascheduno degli eredi, suc¬ 
cessori universali o à titolo uni versala , può 
chiedere la sua porzione in natura dei mo¬ 
bili spettanti alla successione , quando però 
non vi. sia ti o creditori o che la maggior 
parte dei coeredi nòti esiga la vendita per 
sodisfare i debiti e aggravj . Allora è ne¬ 
cessario vendere i mobili , Liti a tal vendita 
si fa davanti al tribunale; osservando le 
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■formalità prescritte dalla legge ( 826. ) } 
oppure amichevolmente, e senza formalità. 

2. Per vendere all*'amichevole vi abbi¬ 
sogna il concorso delle appresso quattro 
coi dizioni. 

t. Che tutte le parti sieno maggiori 
( Cod. pnc. p 52 . ) perchè questa vendita 
deve essere preceduta dall’accettazione pura 
e semplice dell’ eredità ; ( Argom. degli 
articoli 72 S. ; 9 Ó. del Codice Napoleone ) 
il tutore non può neppure con J*auto* 
rizzasene del consiglio di famiglia accet¬ 
ti? se non 6011 benefizio d’inventario; 

C Cod Kap. 461 ) 

-* Che tutte le parti sieno presenti; 

( C od. proc. pSii. ) possono però farsi rap¬ 
presentare per mezzo di un mandatario, 
secondo la massima, qui mandat ipse feéis- 
£e v 'Aetur ^ ma un incaricato dai tribunale 
per accudire agl’interessi di un asserite, 
non può^ impedire la vendita giudiciaria. 

a. Che sieno d* accordo ( 9Ó&. ). In 
ta guisa un solo opponendosi , è necessaria 
Ja divisione in natura, 0 la vendita giu- 
ioi a ri ri s e | a maggior parte degli eiedi lo 
5, f t V mentre uno solo dei suddett* eredi 
P u impediie la vendita al j " a miche vele , ma 
■ Q può solo impedire la divisione in uà- 
tura quando questa è possibile ( Cod. Mp. 

^ ] f. non ivi siano terzi interessati 
«ella vecdttfl ( Coi. proc 9 S 2 . ). 

e rh 6 i J f rtLinto vi sono creditori opponenti 
e esi S aact * thè i mobili vengano ve a- 
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dutì pubblicamente, non pub aver più luo¬ 
go la rendita all* amichevole , perché i cre¬ 
attori possono avere un interesse, che la 
vendita sia fatta per via di tribunale, af¬ 
finchè i compratori invitati in gran numero 
dalla pubblicità, inalzino gli oggetti a un 
maggior prezzo, ed aumentino in tal guisa 
la garanzia che hanno sui beni del loro 
debitore. 

3 . La vendita giudiciarla ha luogo in 
cinque casi . 

Il primo, è quando una o più delle 
condizioni volute perchè la vendita possa 
farsi ali 5 amichevole , mancano assolutamen¬ 
te . Similmente fa d’ uopo vendere per via 
di tribunale, se una o diverse parti non 
siano maggiori , se una di esse sia assente, 
o se non siano d’ accordo, o se pure vi 
siano terzi interessati , vale a dire seque¬ 
stranti o opponenti . 

Il secondo è, quando un erede pre¬ 
suntivo , innanzi di averne presa la qualità 
e solamente come abile a dichiararsi ere¬ 
de , in vigore di un autorizzazione ottenuta 
in sequela di un istanza a tal* uopo pre¬ 
sentata al Presidente del tribuna:e di pri¬ 
ma istanza nel circondario dei quale è a* 
pertaja successione, vende gli effetti mo¬ 
biliari ad essa spettanti ( Cod. ISap. -pò. , 
e Cod. pr->c. 98 6. ) . 

Innanzi il Codice di procedura non 
si poteva ottenere quest’autorizzazione se 
non per gli oggetti difficili e dispendiosi a 
Conservarsi a noi aia delf articolo "96, dei 
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Codice Napoleone*, rna dopo P articolo 986, 
del Codice di proc. può aver luogo per 
tutti gli effetti mobiliari in generale. 

In mancanza di avere ottenuta la sud¬ 
detta autorizzazione, ccl avere i n seguito os¬ 
servate le prescritte formalità , l’erede pre¬ 
suntivo, che avesse fatto vendere , verrehle 
riputato erede puro e sethpdce. arg. dell’ 
arric. 989, de] Cod. dì prue, che decide m 
tal guisa per l’erede beneficiato. 

Il ferzo caso è qualora vi sìa l’erede 
beneficiato . Egli non può vendete gli ef¬ 
fetti niobi • iati e le rendite di pendenti dalla 
successione se non mediante un pùbblico 
ufiziale al pubblico incanto , cd in sequela 
dei consueti affissi e pubblicazioni, e secon¬ 
do le forme prescritte per la vendita di que¬ 
sta specie di beni, sotto pena di essere ere¬ 
de purò e semplice. ( C&d. Nap. So 5 e Cui 
proc. 989 ) 

Queste formalità, che la legge impo¬ 
ne all 5 erede beneficiato per la vendita de’ 
beni della successione, devono essere osser¬ 
vate dal successore universale o a titolo ti¬ 
ni versale, sia legatario sia donatario, ci:e 
non vuole esser tenuto iudefmitiva mente al 
pagamento di tutti i debiti. Nel sistema di 
quelli che pensano che il legatario univer¬ 
sale, quando non vi sono eredi con diritto 
a una riserva > è tenuto in definii ics matite 
a tutti gli oneri della successione come lo 
sarebbe un erede legittimo , egli non da 
d. uopo di prendere una tal precauzione > 
perchè non gli recherebbe alcuna utilità 
















quando però non accetti bèneficiamente.3 
ma nei sistema di quelli che non io carica¬ 
no dei debiti qualora abbia fatto ì r inventa¬ 
rio, se non che fino alla concorrenza della 
sua porzione, deve per godere di un tal 
diritto, vendere, giudic ia Intente , seguendo 
le formalità prescritte dal Codice di proce¬ 
dura in simili vendite*» altrimenti non po¬ 
tendo provare, che la somma che rappresen¬ 
ta sìa realmente il prezzo dello vendita, sa¬ 
rebbe obbligato al pagamento dì tutti i de¬ 
bbi . 

// quarto caso , è quando vi è uno che 
£ grave di restituzione. Egli deve far prò* 
cedere alla vendita di tutti nubili compre¬ 
si. nélia disposizione; e siccome non è il 
solo interessato ad una tal vendita , e che vie¬ 
ne ordinata per l'unico interesse dei sosti¬ 
tuiti , deve far procedere con le formalità 
prescritte dal Codice di procedura . ( Codi 
I\ap. thÓ2 ) 

Kuo è necessario frattanto il far ven¬ 
dere tutti gli effetti mobiliari compresi nel¬ 
la disposizione . If artic. 1692. che impone 
questa obbligazione no eccettua quelli de’ 
quali vien fatta menzione negli artic. io 63 , 
e ICÓ4. Tati sono; i mobili che guarni¬ 
scono la casa ed altre cose mobiliari com¬ 
prese nella disposizione a coi dizione espres¬ 
sa eli conservarle in natura. Devono esse¬ 
re restituiti nello stato in cui si trovano nel 
momento deila restituzione; 2. i bestiami ed 
mensili inservienti a far fruttare le terre. 
Sono questi compresi stalle donazioni tra ì 
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'vìvi o testa menta ri e dì queste (erre, e' \%gé 
gravato è solamente tenuto a farli valuta¬ 
re e stimare per restituirne il valore nell* 
atto della restituzione - God . Nap. io63. 
Questa eccezione stabilita in favore dell* a- 
g ri coltura, era stata introdotta dal i’ artic. < 5 , 
del titolo I. dell’Ordinanza del i" 4 "' 

Finalmente il quinto caso^ in cut vi èfoh- 
bligo di vendere gìndicialmente , è quando 1 * 
eredita è jacente . Il curatore è tenuto a far 
vendere i mobili secondo Je formalità pre¬ 
scritte pel mobiliare. ( Cod. proc rooo.) 

4> La vendita può essere domandata 
da tutte Je parti interessare; in tal guisa 
gii aredi, i successori universali ed a titolo 
universale e qualunque altra persona, che 
abbia diritti sui mobiliare, può domandar¬ 
la. L’erede e la vedova comune io possono 
ugualmente innanzi di aver presa ia loro 
qualità. Ciò risulta a riguardo dell’erede 
dall’ artic. "pò del Codice Napoleone e dall* 
artìe. 986. del Codice di procedura. Ma 
sebbene i suddetti articoli non facciano men¬ 
zione alcuna della donna comune , ella de¬ 
ve avere il medesimo diritto. La ragione 
si è, che può aver benissimo come 1 * crede 
un interesse che abbia luogo la vendita in- 
tianzi di prò nd e re ia sua qualità, affrichi 
se per mezzo della vendita gli oggetti non 
pervenissero a) vero loro valore, ella non 
si trovi nel caso eli avere accettata una co¬ 
munione onerosa , ose all’opposto Matite il 
-capriccio de’ compratori fusero venduti ad 
un prezzo assai maggiore di quello che sì 




















potea sperare, noti abbia motivo di pentir¬ 
si di avere renunziato ad ima comunione 

vantaggiosa. 

6. La vendita si diede con un’istanza 
presentata al Presidente di prima istanza del 
luogo deli 1 apertura della successione . ( Cod. 
dì proc. 94^-e9^ó. ) 

L 5 istanza non importa che sia scritta 
in grossa ( artic. 1 Z- della Tariffa) 

Istanza per la vendita . 

Al Slg .. . , 

Richiede umilmente Luigi Paolo mer¬ 
cante a .. prestintivo erede del defunto Sig. 
Crio. Paolo suo padre ; 

Che vi degnate di permettergli di far 
procedere alla vendita dei mmMli , mercanzie 
ed altri effetti mobiliari contenuti nell* in¬ 
ventario fatto dopo la morte del predetto Sìg. 
Cria. Paolo silo padre, presenti le parti inte¬ 
ressate o legalmente chiamate. 

Ordinanza . 

E permesso di far procedere alla ven¬ 
dita presenti le parti interessate o legalmen¬ 
te chiamate. Fatta . . . 

6. Ottenuta quest’ ordinanza si procede 
alla vendita , ma bisogna chiamarvi tutte 
le parti, che hanno diritto di assistere all'' 
inventario indicate già nel precedente eap. 

sez. 2. nutn. III. i. In tal guisa il coniu¬ 
gi sopravvivente sia o non sìa comune nei 

I m , * 
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beni , gii: eredi presuntivi f esecutore tei 
$ta matita rio, i legala?) , donatarj^universali, 
o a titolo uaiversale in proprietà o Jn uso 
frutto, devono essere presenti o chiamati ; 
ma non è necessario di chiamarvi . altre 
parti e neppure gli opponenti perchè secon¬ 
do f artic. 945 del Codice di procedura, u - 
na tal vendita deve aver luogo secondo Je 
formule prescritte nel titolo deir esecuzioni 
mobiliari e secondo 1 artic. Ci'*» essi non 
possono esser chiamati alla vendita conse¬ 
cutiva all’ esecuzione suddetta . In timi [ 
surriferiti casi sono bastantemente avvisati 
dagli affissi e pubblicazioni che devono pre¬ 
cedere la vedita . 

Intimazione per assistere alla vendita 

L* an. ec. in virtù dell 1 ordinanza del 
Sig. Presidente del tribunale di • . • del ... 
registrata ... ec. emanata in seguito dell ’ 
istanza a lui presentata e ad istanza del 
Sig. Luigi Paolo ec. 5 io..* ho notificata e 
data copia alla sig no a.... vedova del fu 
Sig. Gio. Paolo ec dell' istanza e ordinanza 
come sopra , dichiarandole come sarà proce• 
àuto alla vendita in questione nel dì. ■ ■ ad 
ora dì... nel tale è tal luogo affinché non 
possa allegar causa d ignoranza . Jì ^ 
parlando come sopra lasciata copia della pre¬ 
sente . 

1 * Diverse persone possono opporsi al¬ 
la vendita ; ma bisogna che questa venni* 
ta sia di pregiudizi© ai diritti, che esse 
hanno sulla cosa che si vuol vendere. 

















■ 


* 9 * 

Queste persone sono . 

), Il conjuge sopravvivente, che ha un 
antiparte da prelevare in natura. Ma se è 
la moglie alla quale vien accordata una tal 
preleva zinne , ella non pub esercitare ed 
in conseguenza formare V opposizione se 
non ha accettila la comunione, o che il 
suddetto d ritto le sia stato accordato in vi* 
gore del suo contratto matrimoniale, anche 
nel caso di rinunzia (Cod.lSap. 15 * 2 - 0 , ) 

Siccome quest’antiporte non è relativa¬ 
mente ai creditori che una liberalità, i 
suddetti creditori hanno sempre il diritto di 
far vendere gli oggetti compresi in detta 
auùparte ( iSip.) sia che Ja donna accetti 
sia ohe rinunzi; e se vogliono usare di un 
tal diritto, la donna non pub opporsi alla 
vendita , salvo il suo licorso contro gii ere¬ 
di per i diritti risultanti dall’ antiparte. 
( 151 9. ) 

a. Il Legatario pa t'cola re di un cor¬ 
po determinato, come per esempio di un 0- 
rologio da tavolino, che il defunto avea la 
sua casa , ed il legatario a titolo universa¬ 
le del mobiliare, possono impedii e, che non 
sì venda l'oggetto ad essi ' legato . In vi¬ 
gore del testamento eglino sono divenuti 
proprietarj dal giorno della morte del te¬ 
statore; ma siccome un legato non nuo esser 
fatto che sui beni , c che non sì possono 
ch.amar beni se non quei che rimangono de¬ 
falcati dai debiti, il testamento è estraneo ai 
creditori del defunto , c non pub nuocere 
ai loro diritti. Hanno essi pertanto la fa*- 
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coìta di far vendere se vogliono gU oggeu 

ti compresi nei legaci, malgrado 1* opposi, 
izoue del legatario. 

3 . Il donatario particolare degli ogget* 
ti di cui ai è riservato l s oso, ha ugualmen¬ 
te un diritto di formare f opposizione alla 
vendita dei tali oggetti. 1 creditori mede¬ 
simi noti hanno il dirito di esigere una tal 
vendita , come lo hanno relativamente al 
legatario, perchè dall 9 istante della dona¬ 
zione Ja proprietà della cosa donata è pas¬ 
sa ta di pie a diritto al donatario, a diversi, 
tà della cosa legata, che rimane al testa¬ 
tore fino alla sua morte. Il donatore, noti 
avendo più alla sua morte alcun diritto sul¬ 
la proprietà della cosa donata , ed essendo 
spirato il diritto dì uso frutto che si era 
riservato; Ì di luì creditori, che non pos¬ 
sono se non die esercitare i suoi diritti, e 
non possono far vendere una cosa che più 
non apparteneva al loro debitore. Non di¬ 
stante i creditori anteriori alla donazione 
potrebbero domandare ìa nullità della .Iona* 
zinne medesima se fosse fatta in frode de’ 
loro diritti. ( Cod, Nap. 1167. ) 

4- lì donatario particolare , e il dona¬ 
tario a titolo universale del mobiliare futu¬ 
ro lasciato alla morte del donatore . posso, 
no limi!mente opporsi; ma i creditori pos¬ 
sono insistere per la vendita , stame le ra* 
gioni allegate di sopra 2. per il legatario. 

lì Presidente del tribunale di prima is¬ 
tanza deve decidere provvisionalmente sull' 
Opposizione non meno che su tutto lediffi* 


Mi 














cotta * che possono insorgere relativa men¬ 
te alla vendita del mobiliare ( Cod proc . 
948. ) Il suddetto Presidente a norma dell 9 
artic. 5 o. 3 . del Cod. dì proc. deve esser 
ristesso del luogo in cui si è aperta la 
successione . Non ostante se si tratta di un 
caso di urgenza, come accade quasi sempre 
in tali circostanze, si ricorre innanzi al Pre¬ 
sidente del tribunale del luogo dove dee 
farsi la vendita, il quale decide provvisio¬ 
nalmente, e rimette la cognizione del me¬ 
rito al tribunale della successione. ( Cod . 
proc. 554 - ) 

8 . Secondo V artic. 94$. del Cod. di 
proc. la vendita de’mobili spettanti ad una 
successione, deve esser fatta nelle forme 
prescritte nel titolo delie esecuzioni mobi¬ 
liarle perciò deve essere annunziata come la 
vendita fatta nelle esecuzioni mobiliarie . Le 
pubblicazioni si fanno nella maniera indi¬ 
cata nel Lib. 2. p. 5 . tit 4 * cap. 1. Scz, 3, 
§. 3. e. XII. 3 . 4. 5 . 6 . 

9. Si è veduto precedentemente, che a 
norma dell’artic. 617.de! Cud. di proc. la 
vendita in sequela di un esecuzione mobi¬ 
liare deve esser fatta al più prossimo pub¬ 
blico mercato . Non è V istessa cosa di quel¬ 
la dopo la morte, che si fa nel luogo iu 
cui sono gli effetti. ( Caci Proc . 949 - ) Frat¬ 
tanto siccome possono esservi Oggetti noti 
sì facili a vendersi in detto luogo , e che 
non ex venderebbero se non molto me¬ 
no del loro valore intrinseco; si può or- 

P igeau T. VII . P, I, i3 s 





















dìnave die sia fatta in un ^ a Uro luogo, per 
esempio in una saia pubblica • {* L, t ) 

I0 . La vendita può farsi tanto in assen¬ 
na quanto in presenza de, le perenne che 
hanno U diritto di assistervi^ senza. che sia 
necessàrio di chiamar ver un nd i \ i due per 
rappresentare i non comparenti [Cod, proc. 
p<50. ) Non ostante nel processo verbale si 
dee far menzione deità presenza o deli 5 as¬ 
senza del richiedente ( G&d. prne. 96 r.) 

In quanto alle formalità da osservarsi 
per la vendita esse sono le medesime di 
quelle di cui si è parlato, nei titolo deile 
esecuzioni niobi rari e Vod. Li.b *2. p. 5 lit, 
4. cap. 1. Bez. a. §. 2. n. XII. XIII 

ÌDopo Ja vendita il C>< mm issa rio stima¬ 
tore in Parigi, ed altrove quello che ne e- 
se reità le funzioni defalca sui denari che 
ne provengono , le spese della vendita, e 
della copia del suo processo verbale ; in se¬ 
guito salda col rimanente i debiti, che 
è stato autorizzato a pagare dalle parti 0 
daj Giudice; e se pagati i predetti debiti, 
avanza qualche somma, la passa in mano 
della persona che è stata autorizzata ad in- 
cassar] ; s dopo aver reso conto di tutto som¬ 
maria mente in fine del processo verbale, 
Fintantoché il suddetto Commissario 
stimatore o quello che ha fatta la vendita 
non ha conseguati i denari, i creditori, 
die non hanno formata F opposizione in 
stia mano, sono sempre a tempo a farlo» 
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§ IH. 

spelta vendita de'fratti non maturati . 

t. SI applichi § I. II. ITI. IV. V Vi VII. 

2. La vendita deve essere annunziata 
come queiia che ha 'nogo per la venditi, 
delle raccolte pendenti . Vei. lib. 2 p. ò. tit. 4. 
cap. 1. Sez a. § 3 . N XII, 4. 

3 Le formalità da osservarsi sono quel* 
]e indicate . Vedi Lee. sopra cit . N. XII. 

§. III. 

Delia vendita delle rendite , azioni 
ed interessi. 

t. Si applichino i §. I IL ITI 0 IV, 
non ostante bisogna applicare a* principi* 
che abbiano sviluppati , la modificazione» 
che il mobiliare ni cui è parlato nel ^ I. 
può essere a norma di quanto si è detto 
venduto senza che sia stata accettata la suc¬ 
cessione ola comunione; ma non è I* istes- 
so delie rendite, interessi ed azioni nello 
compagnie ili commercio ; la vendita noti 
può aver luogo ordinariamente , se non do¬ 
po accettazione . La ragione ili questa di¬ 
versità si è, che può essere cosa urgente il 
vendere i mobili , che guarniscono la casa 
ed altri effetti Mobiliari trovati in casa del 
defunto, perchè siano suscettibili dì deterio¬ 
ramento 0 dispendiosi a. conservai si , 0 per- 
che occorra sgombrare i luoghi ne quaU esi¬ 
stono.. Ma questa ragione non sussiste t\r 














guardo alle rendite; nou ostante puh esse¬ 
re qualchevolta , importante per la succes¬ 
sione o la comunione il venderli subito co- 

* * • * i 

me se per effeto di una circostanza momen¬ 
tanea si trovasse per gl 1 interessi o le azio¬ 
ni di una compagnia un prezzo più alto di 
quello che potrebbesi di poi sperare , op¬ 
pure sevi fosse lungo di temere avvenimen¬ 
ti , che potessero farne diminuire il valore. 
L’erede presuntivo, o la vedova connine 
potrebbero in tutti questi casi essere auto¬ 
rizzati a far vendere innanzi di avere as¬ 
sunta la respetti va qualità , come ciò pos¬ 
sono fate pel mobiliare di cui abbiamo par¬ 
lato nel primo paragrafo. 

2. Per la maniera concili si deve procu¬ 
rare iq vendita , si applichino il §. I. 5. 

3 . Se l’erede è puro e semplice si ve¬ 
rificano , le quattro condizioni volute dall’ 
aride. 96*2. e di cui abbiamo parlato nel det¬ 
tò §. I. si può vendere amichevolmente ; ma 
se manca una di queste condizioni , oppure 

. vi sia 1’ erede beneficiato , bisogna osserva¬ 
re per la vendita degl’interessi ed azioni 
le forme prescritte per questi beni , a pena 
per ! erede beneficiato di essere riputato 
erede puro e semplice. ( Cod. proc. 989.) 

4- Quando si vende giudicialmente , bi¬ 
sogna osservare le formalità che hanno luo¬ 
go avanti la pubblicazione delia cartella de’ 
patti e condizioni . Si applichi ciò che si è 
detto nel libro 5 . al tit. della vendita delle 
rendite et:. 

h. Uopo la pubblicazione di detta car¬ 
tella, Ved. d. ioc. eit. 















4. par le formalità dopo P aggintìica¬ 
gione preparatoria fino all’ aggiudica zio ne 
definitiva, si applichi il .sud. loc. cit. XII. 

Sull 5 esecuzione ed effetti delL* aggiudi¬ 
cazione definitiva , Ved. d. toc . cit. 

Sezione II. 

Della vendita degli immobili. 

Sì vedrà da primo quali sono ù motivi 
per i quali ha luogo la vendita degli stalli* 
li davanti il tribunale, ed il caso nel quale 
si eseguisce. S 9 indicheranno in appresso le 
forme, che devono osservarsi per giungere 
a questa vendita . 

I. Motivi della vendita degli stabili e caso 
• in cui ha luogo . 

x. Due motivi possono rendere neces- 
saria la vendita degli stabili. Il primo è 
quando vi sono molti successori eredi o al* 
tri nell’indi visione , e che è impossibile la 
divisione in natura ; allora si da luògo al¬ 
ia licitazione della quale esporremo in ap¬ 
presso le regole al Cap. IL Sezione III, II 
secondo quando il mobiliare e il denaro con¬ 
tante non sono bastanti a pagare ì debiti è 
gii aggravj della successione . Si ricorre a 
una tal vendita non solo quando i debiti 
sono esigibili e importa prevenire le mole¬ 
stie de 9 creditori ; ma qualche volta quando 
i debiti non sono esigibili, «entro qualora 
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gli stabilì d; una su^cessinne siano aggrava¬ 
ti rii renditi, a causa delle ipoteche, eia» 
scheduoo dei coeredi può esigere , die le 
rendite sìeno vini borsate e gli stabilì resi 
liberi pria elle sia proceduto adda formazio¬ 
ne delle porzioni . ( Cod. Nap. 873. ) Sebbene 
quest' articolo non parli se non che del ca¬ 
so in cui l'ipoteca è speciale, io stessose- 
gue se essa è generale ; V ipoteca essendo 
di sua natura indivisibile , e seguiti g ira¬ 
bili che vi sono affetti in qualunque mano 
passino, vi è il medesimo motivo nell’litio 
e mmV altro- caso . 

3. Io tutte queste circostanze la ven¬ 
dita può fa r sì amichevoimente , e nel triodo 
convenuto tra le patti quando appartengo¬ 
no ad individui , che sono nella maggioro 
età, e non trottatisi in qualcheduno de’ca- 
si di cui paricrealo e che rendono necessa¬ 
ria la vendita giudioiaria . ( Caci proc. 950) 

Si ricorre alla vendita giudici ari a spe¬ 
cialmente in nove casi . 

Primo coso . Se gli eredi puri c sa ra¬ 
paci non sono tra loro <1 accorrlo , come nel 
caso- del.' arde. 872. del Codice Napoleone 
se uno- degli eredi esige la vendita di una 
porzione' degli stabili per rimborsare le reti¬ 
ci itty e gd altri non vogliono in verun mo¬ 
do che questa vendita abbia luogo; ma in 
queste caso isttsso , possono io vece della 
vendita gmdirciaria e delle forme di cui par¬ 
leremo nei nurn. IL aver ricorso alla licita- 
zinne gfudu'iaria , ed allora si pagano i de¬ 
biti col prezzo , 

























199 

Secondo taso . Se uno degli eredi è as¬ 
sente . L a;tic. ia8. del Coti. Napoleone di¬ 
ce , che qijfi ; ii che non godono che in vi¬ 
gore dì un Decreto provvisionale dei beni 
dì un assente, non posstìuo alienare nè ipo¬ 
tecare 1 suoi Stabili •' Ciò non può intender* 
si dell’alienazione degli stabili che sono 
posseduti indivisi co 9 terzi, perchè V assen¬ 
za d i uno dei caia p ró p vi età r ) no n può pri¬ 
vare gli altri del diritto di chiedere la di¬ 
visione e di far vendere nei casi io cui que¬ 
sta divisione sia impossibile. Ma non si può 
se non osservando le formalità stabilite pei 
le vendite giudici a rie 9 mentre se a norma 
delTurtic. ai36. del Codice Napoleone éi è 
obbligati a far uso di queste forine por le 
ipoteche, bisogna còli maggior ragione os¬ 
servarle quando si e nella necessità di ven¬ 
derle , e poiché Sartie. 903. del Còdice di 
procedura , esige (die in si ni il caso la véndi¬ 
ta del mobiliare sia fiuta m giustizia, i 
intenzione della legge evidènte mente richie¬ 
de la cosa medesima riguardo agli stàbili 
la di cui cónservazioiia è mollo più impor¬ 
tante . _ 

Te 1 so' caso . Sci vi sono eredi mag gi0r 1, 
che abbiano accettato puramente e semi di¬ 
ce mente , e eredi minori , 0 se tutti g'i ere¬ 
di sono minori, siccome questi sonò sèmpre 
eredi beneficiati , (Coi. N ap -la vcel¬ 
ei 11 a dee farsi nelle forme che sono stabilito è 
T erede bene tic lato, che quindi esporremo. 

(Quarto caso . He gli eredi hanno accet¬ 
tata la successione con boti e Saio d ’ i a ven fcà- 
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rio , non possono procedere alia véndita de¬ 
gli stabili, se non colle forine prescritte 
dalle leggi sulla procedura.( Cod. Nap. 8c4 ) 
Il prezzo deve essere distribuito tra i cre¬ 
ditori ipotecar), che si sono fatti conoscere 
secondo l s ordine dei privi egj ed ipoteche. 
{ Cod. proc. 99!. ) 

Quando vi sono molti eredi basta che 
un solo abbia accettato sotto benefizio d’ 
inventario, quando ancora tutti gli altri si 
sieao dichiarati eredi puri e semplici, per¬ 
che vi sìa luogo a una vendita 0 a una 
licitazione giudi eia ria . 

Quinto caso . Abbiamo veduto preceden¬ 
temente , che i donatarj e legatarj univer¬ 
sali^ 0 a titolo universale anche quando so¬ 
no investiti dì pien diritto , non sono torni¬ 
ti a' debiti se non lino alla concorrenza di 
quanto hanno ricevuto, essendo gii eredi 
legittimi i soli obbligati a pagare tutti i 
debiti della successione . (“24.) Ma se ven¬ 
dono amichevolmente gli stabili, saranno 
tenuti in defin iti va mente come lo sarebbe in 
tal caso Un erede beneficiato , mentre nien¬ 
te proverebbe, che la somma che essi presen¬ 
tassero come prezzo della vendita tosse 
veramente quella ,che avessero ricevuta.In 
conseguenza per non essere esposti al paga¬ 
mento, di tutti i debiti , devono far ven¬ 
dere giaciicìaUnente . A.rgom, dell 5 artic.98^. 
del Codice di procedura . 

Se vie uno aggravato della restituzio* 
t 1 , 6 ,» 1 arric. 1062. V obbliga a vendere il ino» 
biliare pubblicamente, seguendo le forma- 
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iita prescritto dalla legge; con maggior 
ragione bisogna osservare queste forme qua¬ 
lora si vendono gli stabili. 

Settimo caso . La vedova comune non 
è tenuta ai debiti della comunione se non 
che fino alla concorrenza della sua quota 
proporzionale. (Coti Nap. 1483.) Frattanto 
se vendesse amichevolmente gli stabili del¬ 
la comunione, per la ragione accennata di 
sopra , verso i legatarj donatarj ed altri suc¬ 
cessori universali 0 a titolo universale si tro¬ 
verebbe obbligata al pagamento di tutti i 
debiti. Ecco perchè per non perdere il van¬ 
taggio j che ha di non essere tenuta supe¬ 
riormente a quanto ha ricevuto dalla co¬ 
munione, deve qualora è nella necessità di 
vendere , farlo colle formalità prescritte per 
le pubbliche vendite . 

In questi sette casi, se io stabile 0 : i 
mobili da vendersi appartengono a diversi 
individui , si possono in vece della vendita 
giudiciale osservare le formalità delle quali 
parleremo al auto. II. e ricorrere alla licitazio¬ 
ne giudiciaria di cui si ragionerà al cap. II. 
sez. III. Ma quando vi è un solo proprie* 
tarlo la vendita giudiciale è il solo meto¬ 
do da seguirsi . 

Ottavo caso . Quando dopo la scaden¬ 
za de*.termini per far l’in ventarlo e delibe¬ 
rare , non si presenta veruno che reclami 
una successione , si nomina un curatore , il 
quale non può far procedere alla vendita , 
se non che co.le formalità stabilite per ¥■ 
erede beueilciato, ( Qod. proc. tool.) 

















Nono caso . Quando vi è un fallimento; 
il debitore è a annesso alia cessione giudi- 
ciana s i creditori hanno diritto di far veti; 
de re i beni a lor profitto , e si procede a 
una tal Vendita nelle forme prescritte per 
i* erede beneficiato. ( Ood. JSap i?,qó. e 
Cai. proc, 904. ) Ve i. quanto si è dotto di 
Sopra parlando della cessione v I. 2. 

II. Formalità della vendita giudiciarìi . 


1. Indicando le differenti persone, che 
sono obbligate a tar vendere giudi eia! men¬ 
te , si è osservato che quando vi sono di¬ 
versi eredi 0 successori indivisi possono tar 
uso della licitazione giudiciarià, e seguire 
j 6 formalità, ehe saranno indicate nefa se¬ 
zione II. cap. Ili- ma se non scelgono que¬ 
sto mezzo o vi sia un solo erede 0 succes- 


'li* 


sore bisogna vendere giudicia!mente tù. ' 
lora io formalità sono differenti . 

2. Il Codice dì procedura non ha rego¬ 
late le forine se nou riguardo alia vendita 
fatta per 1 ’ erede beneficiato . ( Cod. proc• 90 .■ 
98B ) e pel curatore all’eredità adj-icente. 
( Cól, proc. 1001.) Ma siccome le ragioni 
che hanno indofeto il legislatore a stabi lii e 
le formalità prescritte all’ erede beneficiato 
esìstono ugualmente in tutti gli aitri ca¬ 
si di ctii abbiamo parlato , bisogna ap¬ 
plicare- le forme indicate perii caso io cui 
vi sìa un erede beneficiato e che ora riesnoi- 


temo è 




J 

































2 o 3 

3 . La vendita giudiciaria non può aver 
luogo se non che quando è autorizzata dal 
tribunale. Vi sono molte formalità da se- 
cruirsi per ottenere una tale autorizzazion è 

x. Se gli stabili non appartengono che 
à minori , o se appartengono nell* istesso 
tempo a maggiori ed a minori , se la vendi¬ 
ta si domanda per parte di questi ultimi 
come una loro alienazione volontaria , non 
può essere ordinata se non in sequela di 
un consiglio di famiglia . ( Cod proc. 964. ) 
e Cod. Nap. 467 „ • ) Vet. quanto si è detto 
di sopra alla parola 5 , Minori }} III, art. 
J. N. II. deli autorizzazione necessaria per 
véndere , Sebbene vi sieno minori , se la 
venti ita è promossa dai maggiori , il consi¬ 
glio di famiglia non è necessario, ( Cod. 
proc. 954.) perchè la vendita essendo for¬ 
zata per parte dei minori, il consiglio , che 
non ha altro suo [io se non che di verifica- 
re se e loro interesse il vendere 0 conti¬ 
nuare a rimanere nel P indi visione , sarebbe 
del tutto inutile, poiché qualunque fosse il 
parere del consiglio necessario sarebbe sem¬ 
pre il vendere , non potendo i maggiori es¬ 
sere obbligati a rimanere nell* indivisione. 

2. Ottenuto ii parere del consiglio di fa¬ 
miglia quando la vendita è promossa da* 
minori, si presenta un istanza al Presiden¬ 
te de! tribunale civile tendente ad ottene¬ 
re r autorizzazione dì vendere , e questa istan¬ 
za deve contenere la descrizione degli sta¬ 
bili che si vogliono vendere , (98^.) e non 
importa ch« ni a scritta in g rossa . ( Tarif. ^8.) 
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Quando gii eredi o successori sono mag¬ 
giori o anche vi sono eredi minori ma li 
vendita vien promossa dai maggiori , mia 
tal formalità e la prima da adempirsi. 

Istanza 

AD OGGETTO DI ANDRE LA PERMISSIONE Di 
{TENDERE GLI STABILÌ . 

A’ Signori Presidente e Giudici deliri * 
banale di .... Richiede umilmente Luigi Pao¬ 
lo proprietario a . . • solo figlio ed erede be¬ 
neficiato di Gio. Paolo secondo la dichia¬ 
razione da esso fatta nella cancelleria del 
tribunale di ... registrata ec. 

Che vi degnate , giacche per pagare i 
debiti del suddetto Gio. Paolo , è necessario 
vendere gli stólli della di lui eredita, M 
autorizzare l esponente a Jdr vendere i sud¬ 
detti stabili consistenti ... ( descriverli J e ■$ 
nelle forme prescritte nel Codice di proce¬ 
dura , previa la stima de medesimi da farsi da 
un perito nominato ex officio . E- voi farete 
bene . 

3 , Su quest" istaura il Presidente ema¬ 
na la seguente ordinanza conforme all’ ar¬ 
ticolo 9&£* del Codice di procedura. 

Ordinanza. 

Sia fatto rapporto all udienza nel Hi, •> 
rial Sig.. . che a tal effetto viene da noi 
delegato, per potere sulla di lui relazione ed 
inteso il Procuratore Imperiale Recidere quanta 
sarà di ragione v 























4. Nell 9 indicato giorno il Giudice de- 
legato fa il suo rapporto e il Procuratore 
Imperiale da le sue conclusioni. 

5, Dopo il rapporto del Giudice e le 
conclusioni del Procuratore Imperiale, se 
il tribunale stima necessaria la vendita, 
ordina che prima gli stabili da vendersi sie- 
110 visitati e stimati da un perito nomina¬ 
to ex officio . ( Coi. proc. 98^. ) 

Sentenza 

CHE ORDINA Eà VISITA E LA STIMA DE* PERITr . 

Napoleone ec. ( Il preatubulo nella for¬ 
ma di quella riportata di sopra sotto il §. 
I. dove si parla del caso in cui ì 9 assente 
ha lasciato qualcheduno incaricato ec. ) 

Il tribunale giudicando appellabilmente 
prima di decidere sulla richiesta faita , or¬ 
dina , che per mezzo del ... perito nominato 
ex officio, e dopo il giuramento da esso pre¬ 
stato nella consueta maniera , verrà proce¬ 
duto alla visita e stima degli stabili... de 
quaL farà la sua relazione in cui inserirà 
le basi della sua stima e dopo che la det¬ 
ta relazione sarà f atta e presentata sarà do¬ 
mandato c ordinato quanto sarà di ragione. 

Questo perito deve secondo la commis¬ 
sione a Ini affidata seguir tutte le formali¬ 
tà che abbiamo indicate parlando delle pe¬ 
rizie . 
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Istanza'- 

I* APPROV AZIONE DttlA liELAZlOìsi 
DEI PERITI . 


zV Signori 1?residente e Giudici del tri | 
banale di .... 

Richiede ec. { codi© nel le altre surri/eri* 
te istanze . ) 

Che vi donate , veduta la qui annessa, 
copia legalmente registrata della relazione 
fatta da ... in esecuzione della sentenza del 
tribunale di ... ed attesoché il detto rappor¬ 
to o relazione c regolare di ordinare , che sia 
approvata e messa in esecuzione secondo la 
sua forma e tenore . in. conseguenza ordi¬ 
nare che sia proceduto alla vendita dà #ui* 
delti stabili. . . al !’ udienza degli incanti dei 
tribunale davanti quei Signori. . che saranno a 
taf effetto delegati , o davanti quel tal no- 
taro , che piacerà al tribunale di nominare 
a nonna della nota de'patti e condizioni de¬ 
positata nella cancelleria o presso f notaio 
commissionato , e dopo i soliti affissi ed 
altre formalità prescritte in simili cast* e 
voi farete bene. 

Apple di detta istanza il Presidente 
ordina , che ne sìa fatto rapporto al tribu¬ 
nale c data comunicazione ai Procuratole 
Imperiale. 

8 . Nell 9 indicato giorno il Giudice U 
la sua relazione , e il Procuratore impena¬ 
le dà Je sue conclusioni . Vi è da osservale, 
che in tutti questi casi non si accorda cu- 





























§a alcuna al patrocinatore per ottenere f 
ordinanza del Presidente e per la comuni* 
cazione al pubblico ministero. L" emolu¬ 
mento è compreso in quello fissato per f 
istanza . Tariffa. qS. ) 

p. Dopo la relazione del Giudice e le 
conclusioni del Procuratore Imperiale, se il 
rapporto o relazione del perito sono in re¬ 
gola , il tribunale accorda provvisionalmen¬ 
te la vendita ( Cod. pr -c. q 88. ) accordando 
le conclusioni come sopra. 

4. Le forme da osservarsi per questa 
vendita, sono le medesime di quelle pre¬ 
se r ine per le licita zio# i. ( pd'd J L*' a me. 9-2, 
dice , die sulla vendita per licitazione con¬ 
verrà adottare le formalità prescritte ne’ ti¬ 
toli della vendita de"' b ni st bili. Le fortna- 
lità oidi nate dall"' artic. 9Ó&. e seguenti, 
sono quelle, che hanno luogo per le vendi¬ 
te di stabili appartenenti a minori. Vcd so¬ 
pra , quanto si è detto nel §. III. parlando 
delie vendite de’ minori . 

< V ’ 

CAPI T O L O II. 

Delle t formalità particolari a ciascheduno di 
quelli che hanno diritti in una comunione 
o successione , per procurar loro quatto qli 
appartiene in delta comunione 0 su< cessione, 
è ciò che da queste ad essi è dovuto . 


Sarà questo capitolo diviso in quattro 
sezioni. Nella prima si parlerà della comu¬ 
nione che esisteva tra il defunto e il suo, 
c.onjuge, e delle formalità che ne accompa-. 
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gnano lo scioglimento. Nella seconda delie 
formalità concernenti quelli che hanno di' \ 
ritti nella successione . Nella terza di quam ! 
to devono fare quelli che hanno diritto 1 
nella comunione o successione per giunge, 
re ad avere un rendimento de’conti, divi-I 
sione e licitazione de jb'eoi che le compon¬ 
gono. Nella quarta infine delle formalità 
da osservarsi dai creditori della comunione 
e delia successione per procurarsi quanto 
loro è dovuto. 

Sezione X, 

Della comunione, delle regole c fórmatita 
che ne accompagnano lo scioglimento. 

Queste regole e formalità sono di due 
sorte; le une procedono il partito, che 
la donna o i suoi rappresentanti devono 
prendere relativamente alla comunione. Si 
vedranno sotto il §. I. Le altre sono rela¬ 
tive al partito che prendono di rinunzian 
cioè alla comunione oppure di accettarla, 

Sì vedrà nel j. II. 


§. I. 

Delle formalità che precedono la ripudia, 
e V accettazione della comunione . 

I. Se la donna o i suoi successori sono ob¬ 
bligati a Jrar C inventario , innanzi dipre fi> 
der partito. 

Ciò differisce secondo tre casi • 
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Primo caso. Se premuore il marito la 
moglie sopravvivente avertelo presso di se 
tutti gli effetti spettanti alla comunione, è 
obbligata a farne fare V lavamano per le 
due seguenti cause. 

i. Per conservarsi la facoltà di rinun¬ 
ziare , ( i4 &6.) che non le rimarrebbe sen¬ 
za di ciò. Se ne avesse il diritto potreb¬ 
be deviarne gli effetti e rinunziare dopo 
avere dilapidato . Siccome tiene tutti gii 
Oggetti in suo potere deve farli descrivere 
per prova della sua buona fede Solo dopo 
dì ciò, ella può rinunziare ; ai lora rimette 
tutti gli oggetti nella successione del ma¬ 
rito . 

3 . Per conservare il diritto ne! caso, 
che essa accetti, di non esser 'cauta ohe 
fino alla concorrenza dei.a sua quota prò» 
pnrzionalf , attesoché quantunque accetti , 
non è in obbligo di pagare' inuelinitivamen¬ 
te la metà de’ debiti. Ha pure un diritto è se 
una tal metà eccede quanto ha ritirato, di 
restituire ciò che le è piirvenuto., ed e li¬ 
bera dai debiti, purché abbia fatto fare un 
buono e fedele inventario ,■ ( t 483 . ) altrimen¬ 
ti potrebbe prender molto nella comunio¬ 
ne a restitur meno di ciò che avesse ri¬ 
cevuto „ 

Se pertanto la donna non facesse fare 
l’inventario, pagherebbe indefiniti vaaì ente 
la sua metà dei debiti . 

<$ecomxo caso. Se la donna premuore et 
di lei successori , non avei do niente in lor 
potere , giacche tutto rimane in mano del 
Pigeau T. Vii. p. I. i4 





















310 


marito, essi non possono rinunziare sema 
fare V inventario . L’ artic. 1456. non vi 
assèggetta se non che Sa donna qualora so¬ 
pra v vi va , e non i successori . Ma se questi 
successori vogliono accettare e riservarsi il 
diritto di non essere tenuti al pagamento 
de debiti, se non che fino alla concurren* 
za delia loro porzione 0 quota proporz/o- 
naie , devono far fare l 9 inventario. Se ac* 
dettassero e dividessero senza l’inventarlo, 
si potrebbe dire che essendosi impadroniti 
de' beni sènza far costare dell’importare de’ 
medesimi per mez?o di un tiamo pubblico, 
non verrà loro prestata fede quando asse* 
ri se onte di avere avuto solo quello ohe essi 

presentano . 

Terzo caso. Se la comunione rimane 
dìscioita mediante il Divorzio, la separa¬ 
zione de’corpi ode’beni, il marito restando 
in possesso di tutto e la moglie non averi* 
do -cosa a lentia non c obbligata a fare f 
inventano, volendo rinunziare, fi articolo 
X40Ó. non P astringe a farlo se non qimìo* 
è in possesso stante la morte di suuxna* 
rito. 

Ma se accetta non le è possibile re¬ 
dimerai dai debiti , abbandonando la iua 
quota proporzionale, se non in quanto che 
vi sìa T inventario. 
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STI 

II. Dentro qual termine la donna o i suol 
eredi devono far fare V inventario quando 
ne hanno un obbligo preciso. 

1. Deve esser fatto dentro i tre me*i ? 
contando dal dì della morte del ma ri 10.(1466.) 

2. Se a motivo delle circostanze, que¬ 
sto termine npn è bastante , può chiedere 
una proroga al tribunale civile . Una fai 
prorogale ha luogo , vieti pronunziata in 
contradittorio pon gli eredi del marito le¬ 
galmente citati ( 14S8. ) Le suddette circo¬ 
stanze sono quando la donna non fya po¬ 
tuto dar principio all* inventario dentro il 
prefato termine non avendo avuta notizia del¬ 
la morte del marito , oppure sono insorte dif¬ 
ficoltà che hanno impedito J’ operare, 0 vi 
sono da inventariare oggetti lontani . 

3 . Se la moglie muore prima dei tr® 
mesi, senza aver fatto o terminato l’inven¬ 
tario , evvi un nuovo termine di tre mesi 
dopo la morte della vedova a favore de’ su¬ 
oi eredi per far fare l’inventario. (1461.) 

III. Come si Ja l'inventario , 

Deve esser fatto alla presenza degli ere¬ 
di del marito legalmente citati.( ii|66.) De¬ 
ve contenere fedelmente ed esattamente tut¬ 
ti i beni della comunione , (ivi.) 

Deve essere giurato come sincero e ve¬ 
ridico innanzi di esser chiuso, davanti il 
pubblico uftiziale che lo ha ricevuto * tfviS 
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IV. Del diritto e del termine per deliberare. 

La donna ha quaranta giorni dopo ii 
termine deli' inventario per esaminarlo e 
deliberare se accetterà, o ripudierà la co* ! 
munione. (1457. ) 

2. Se le circostanze la mettono nell* 

ira possibilità di profittare queste, termine, può 
domandare una proroga come sarebbe 

se V inventario fosse stato terminato quando 
non vi era presente , 0 che vi abbia voluto 
molto tempo prima di poterlo avere sotto 
gli occhi . 

3 , Se viene a morte dopo terminato T 
inventario , gli eredi di lei hanno per de¬ 
liberare un nuovo termine di quaranta gior¬ 
ni , contando da quello in cui ha finito di 
vivere , 

Ouando la donna 0 ehi la rappresenta 
sono molestati durante il termine per fare 
r inventario e deliberare, e non hanno per 
anche accettato , possono reclamare questo 
termine. Vedasi nel Tomo 2. dell’eccezioni 
dilatorie . 

V. A spese di chi la vedova deve essere man* 
tenuta, di vitto e alloggio durante V inven¬ 
tario . 

La vedova 0. che accetti 0 renunzi, 
ha un diritto durante i suddetti termini di 
prendere il suo vitto e quello della geots 
di suo servizio sulle provvisioni esistenti ili 
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casa, ed in mancanza cU esse prenderlo in. 
prestito a conto della massa comune a con¬ 
dizione di farne un uso moderato .(i/pSS.) 
Se rinunzia non è obbligata a veruna re¬ 
stituzione . 

2 . Non è debitore di alcuna pigione a 
motivo ielT Abitazione, che ha potuto fura 
in una casa dipendente dalla comunione o 
appartenente agii eredi del marito » (ivi.) 

E se la casa dove abitavano i conjugt 
nell 5 epoca dello scioglimento della comunio¬ 
ne , era tenuta a pigione da loro, la donna 
non contribuirà nel detto termine ( quan¬ 
do ri nunzi ) al pagamento di detta pigione 
la quale sarà tolta dalla massa, (ivi. ) 

Questo vitto ed alloggio, essendo Ac¬ 
cordati alla vedova per ragioni ad essa per¬ 
sonali , i suoi eredi non possono fare ve¬ 
rmi reclamo» 

i I. do che può farsi contro la donna o suoi 
rappresentanti se non j'anno f inventario e 
deliberano entro i prescritti termini. 

t. La donna , che non ò nel caso di 
ottenere mia proroga , pub spirati che sia¬ 
no i surriferiti termini esser condannata co- 
comune se non ha rinunziato, ( 
c i istessà cosa milita per i suoi successori . 

2. Ella pub anche rinunziare dopo i 
suddetti termini, ma dopo aver fatto fare 
1 inventario sa vi è tenuta ; ed allora è de¬ 
bitrice della spese fatte contro di lei fino 
alla rinunzia . (ivi ) Una tal decisione si Jf* 
plica ai suoi successori, 
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$. II. 

j£)el partito che possono prendere la moglie, 
ed i su ’i rappresentanti relativamente alld 
comunione . 

La donna o i suoi rappresentanti devo¬ 
no dopo aver esaminato lo stato dellacoati- 
mone renu Oziarla o accettarla . 

ARTICOLO 1 

Ideila rinunzia alla comunione, 

1 , Me t i v i d i r i n un zi are » 

La donna rinunzia . 

1. So la comunione è difettosa. 

2 . è dubbiosa. 

Sebbene la donna , che Ira fatto fare 
]’ inventario non corra alcun rischio nell 3 
serenare quando la comunione è difettosa 
€> dubbiosa 5 poiché non è tenuta che fino 
alla concorrenza di ciò che ne ritrae, non 
ostante ha un interesse di non accettare 
per evitare gli imbarazzi di un azienda Q 
di un rendimento di conti. 

3 . Se è buona, quando vuole abbando¬ 
narne il benefizio ai marito o a suoi rap¬ 
presentanti . 

Ma se rinunzia a favore di questi, v 
sono due osservazioni. 

La prima è che se lo fa snio a favor8 
di qualcheduno e non ni tutti, non è questa 
ana renunz-a. Ma bensì un trasporto di ra- 
fb oi ed in conseguenza un 5 accettazione* 
sirgum. delTistesso articolo. 



























pia 

lì. Chi fruò rinunziare ; 

Nè il marito, uè i .suoi successori pos¬ 
sono rifili oziare . II maritò non avendo con¬ 
tratto personalmente co'suoi creditori, non 
può liberarsi con la sola stia volontà . D 5 
altronde Se la comunione è difettosa, deve 
imputarlo a propria colpa, poiché poteva 
renderla buona amministrando bene. 

Ma la donna rióti avendo amministra¬ 
to nè potuto impedire la cattiva ammirih 
strazione può rinunziarvi non meno che ì 
Suoi successori, e non può neppure spo¬ 
gliarsi di questo ’diritto Con una convenzio¬ 
ne contraria. ( 14-33. ) Sarebbe questo tm 
atto insensato i mentre Conferirebbe a suo 
marito il modo di poterla rovinare, obbli¬ 
gandosi in de fi. n itivamente a tutti i debiti 
che potrebbe contrarre. 

I successori di lei possono agire oppo¬ 
stamente fi uno all’altro. Uno può rintifi- 
zia re mentre gli altri accettano . ( ) 

Affinchè la donna ed i suoi successo¬ 
ri abbiano facoltà di rinunziare, bisogni 
che non abbiano accettato, Ved. qui sotto 
arde. a. II. Non potrebbero si mi Ime file rd 
min zi 3 re quando però non avessero fatta 
annullare la loro acccttazione. Vùd. ivi III. 
Bari nOn potrebbero rinunziare neppure se fi- 
sitesse contro di loro una sentenza passata 
in cosa giudicata che gli. avesse di ohi a rati 
accettanti - 














III. Quando si può rinunziare > 


Dopo lo scioglimento ( t4 53 . ) e non prì- 


la convenzione contraria , sarebbe 


nulla. ( ivi ) 

La donna deve rinunziare dentro i tre 
mesi e quaranta giorni dopo la morte del 
marito. ( i 55 ^. ) 

Può frattanto farlo dopo, se ha otte¬ 
nuta una proroga contro gli eredi di suo 
marito . ( 1468. ) 

Lo può eziandio dopo ì termini senza 
avere ottenuta la proroga , ma è debitrice 
delle spose fatte contro di essa flou a'Ia ri¬ 
mi tzia; ( 1^09) iti vece di die qualora ri¬ 
nunzia dentro i termini non deve pagare 
tali spese . 

Se la vedova muore innanzi tre mesi 
per fare 1 ? inventa rio, senza averlo fatto 0 
terminato, ed i quaranta giorni per delibe¬ 
rare i di lei eredi hanno per farlo 0 termi¬ 
narlo tre mesi dai di delia sua morte e qua¬ 
ranta giorni per deliberare. Devono rhiiifl- 
2iare dentro questo termine , e tutto ciò 
che si è detto per la vedova è loro appli¬ 
cabile , ( 1461.) 

Se la moglie muore innanzi il marito, 
1 di lei eredi godono i medesimi termini, 
come se fosse stata sopravvivente. 1^66. 


IV. Forma della rinunzia . 

In generale la rinunzia non si presti- 


ella deve essere espressa 








































fi è frattanto un caso in cui si presu¬ 
me, e questo è quando una donna divorziata 
o separata di corpo , non ha dentro i tre 
mesi e quaranta giorni dopo il Divorzio o 
la separazione , definitivamente pronunziati, 
accettata la comunione. Si reputa, che vi 
abbia rinunziato quando essendo ancora den¬ 
tro i termini ella non abbia ottenuta la 
proroga dal tribunale contradittoriamente 
coi marito , o dòpo averlo legalmente cita¬ 
to. (i 4 ó 3 ) • 

Ma fuori di questo caso la rinunzia de¬ 
ve essere formale . 

La rinunzia sì fa nella cancelleria del 
tribunale di prima istanza nel cui circon¬ 
dario il marito avea il suo domicìlio . ( Cod. 

e Cod. proc. 992 -) nell* atto dei- 
r sili mento. 

test* atto deve essere inserito sul re * 
.ru (ielle ripudie all* eredità, (ivi.) 

La forma pure è l’istessa per gli eredi 
della moglie. (1464. e 1466.) 

UlNUNZlA ALLA COMUNIONE . 

In quest* oggi è comparsa nella cdncel- 
lerìa la Sig . ... vedova di . .. assistita dal 
Sig. A .. . suo patrocinatore , (a) la quale hS 
detto, coinè rinunzia alla comunione de beni 
già esistente tra essa e il defunto suo ma- 

(a) La ritiuuzìà essendo fatta davanti al tribunale è jh atto 
giudi ni ano per cui in conseguenza vi abbisogna 1' assi» 
stenza di un patrocinatore , perciò l’ arde.. Qt. delia Tariffa 
abbona per tjuest’ atto vnja vacazione . 
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rito per esserle la detta comunione più énm- 
sa che profìcua , (<2) dichiarando , che ella, n 
riserva i suoi diritti , lucri dotali e patti rtu- 
trimoniali ec. del che ha richiesto V atto e si i 
firmata col detto Sig. A.., 

Effetti della rinunzia , 

Questi effetti non sono totalmentei me¬ 
desimi per i successori della donna come 
nei* lei. 

j Effetti se è la donna che rinunzia. 

1 

I predetti effetti, alcuni sono attivi e 
gli altri passivi. 

Gli effetti passivi , sono, che essa perda 
ogni specie di diritto sui beni della comu¬ 
nione (f/j.9‘2.) cd anche sul mobiliare, che 
essa vi ha arrecato . ( ivi, ) 

Gli effetti attivi sono, die ella può ri¬ 
prendersi la biancheria e gii abiti che sono 
di suo uso. {ivi.) 

2. Ella non dee pagare cosa alcuna nè 
per la pigione di casa nè per gli alimenti 
die ha n*esi durante i termini per far ! 
inventario e deliberare . (14.9S.) 

{nj 1 <'1 i u iiieiro la donna prestava giuramento di non mur 
nien 3 trafugato e traslocafo , nè veduto trafugare e tra¬ 
slocare .Jii-.i ; i.iiento iió 1 ìilerettau* ; ito , o cita no» ora¬ 
si intrigata in veruna cosa. Un tal giuramento non era 
oidiu^ro d ille leggi e iipii lo òneppure attualmente . h' Jf* 
tic. 14S7. de! Codice .Napoleone non io prescrive, è l 1 
artic. del Codice di procedura dopo aver detto , "he 
f 1 nKnuiu sarà fitta in conformità di quest' articolo lìpp 
E e 3 i!;i! p 0 , se>rza eh vi sia bisogno dt altra formalità . 
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S. E libera da qualunque contribuzione 
ai debiti della comunione verso il marito i 
(1494.) e neppure verso i creditori . (ivi) 

Vi sono due casi però in cui non è 
lìbera verso i creditori. 

Il primo , quando si è obbligata perso¬ 
nalmente eoa suo marito , (1494-) ma ha il 
regresso contro di lui . 

Il secondo , quando il debito divenuto 
debito della comunione, proveniva origi¬ 
nariamente per -parte di lei, (ivi.) perchè 
non ha potuto maritandosi , disimpegnarsl 
dall* obbligo in cui era dì pagare il totale. 
Ma ha sempre il regresso contro il marito, 
il quale avendo preso tutto il suo attivo 
mobiliare spesandola , e conservandolo in vi¬ 
gore della rinunzia, deve pagare tutto il 
passivo mobiliare . Se frattanto il debito fosse 
nel numero di quelli , che non entrano nel¬ 
la comunione relativamente a 5 coojngi , c re¬ 
stano a carico di quello che gli ha creati , 
la moglie rinunziando non avrebbe verna 
regresso contro ii marito ; all' apposto i! ma¬ 
rito lo avrebbe contro di lei se venisse mo¬ 
lestato . 

4. "La donna riprende rinunziando: 

Gli stabili ad essa appartenent', se esi¬ 
stono , in natura , 0 gli stabili acquistati col 
rinvestimento . 

Il prezzo de' suoi stabili alienati , il 
di’cui ria? asti ine tuo non e stato fatto ne 
accettato . Tutte le mdenmzzazioni che pos¬ 
sono esserle dovute dalla comunione .^1493.) 
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Finalmente le spese del bruno regUà-y 
secondo le sostanze del marito. ( 14M,) 
La donna può esercitare tali azioni e 
rivalse tanto sui beni della comunione quan¬ 
to sui beni personali del marito . (149,5 ,) 

Effetti , se sono i successori della donnei 
quelli che riniinziano . 

Bisogna distinguere se tutti' rinunziail 
ò solo alcuni di essi. 

Se tutti rir.unziano, hanno luogo irai* 
desimi effetti attivi e passivi, che perla 
donna che ha rinunziato eccettuato fruttati* 
to che essi non possono prendere ; 
r. Le biancherie e vestiti 5 
2* Jl denaro per gli. alimenti eia pigio* 
di casa. Questi diritti sono puramente 
personali della donna sopravvivente . (1495,) 
L 11 bruno. (i/,8i.) 

&e alcuni rinunziano e gli altri aceet* 
lano } per esempio , se la donna lascia due 
eredi, di cui uno accetta e 1’ altro riduc- 
2ìa > dividerà in due porzioni quanto sffèt* 
ta a I ! a donna nella comunione; la prima 
Sa.ra rilasciata all’ accettante , che saràte- 
nuto personalmente a tutto ciò a cui è te¬ 
nuto ehi accetta , e ne avrà tutti i diritti; 

( 1 ‘t 2 5 .) L seconda sì devolverà al rfianto, 
Qie resta aggravato verso il rinunziaote 4ù 
diritti, che sua moglie avrebbe potuto eser¬ 
citate nel caso di rinunzia, ma solamente 
i-uo aìui concorrenza della porzione tfirilfó 
ereditaria del rliimzlanta. (ivi.} 
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VI- Se i creditori della moglie possono at~ 
taccare la rinunzia . 

■' - i w * * * » 

Possono attaccare la rinunzia fatta dal¬ 
la donna o dagli eredi di lei in frode de 5 
loro crediti ed accettare la comunione , 
(1464.) Ma la rinunz’a non è annullata se 
non che in favore de' creditori e fino all’im* 
portare solo de'loro crediti; non lo è nep¬ 
pure in favore di lei ode* suoi successori f 
che hanno rinunziato. Argom. dell' artic, 
788. che decide così per i creditori dell’ 
erede , che ha rinunziato alia successione 
in pregiudizio de' loro diritti. 

VII. La donna e i suoi eredi posson* eglino 
reclamare contro la rinunzia ? 

L’ artic. i 455 . dopo aver detto, che la 
donna maggiore,che ha accettato non può 
farsi reintegrare, aggiunge, se non vi è do¬ 
lo per parte degli eredi del marito , onde può 
iti tal caso farsi reintegrare ed accettare. 

ARTICOLO IL 

■Deli accettazione della comunione . 

Se dopo avere esaminato lo stato del¬ 
la comunione la donna lo trova buono può 
accettare. Lo può fare eziandio qualora la 
comunione sia dubbiusa, pcn..hè non è sog¬ 
getta ai debiti che fino alla concorrenza 
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di quanto ritrae ; può accettare parimente 
quando anche sia cattiva; ma ordinariamente 
ja donna non accetta in sitnil caso,se non 
per fare onore alla memoria di suo mariti), 
non avendo che da soltrire degl' ìmbaraz 1 
zi e verun benefizio da sperare . 

I, Dentro qual termine si dee ,fare l f ac* 
cettazione . 

La vedova e la donna separata dì be¬ 
ni possono sempre accettare ; la legge noti 
fissa questo termine. 

Nondimeno se ella lasciasso al marito 
0 a* suoi successori godere per trentanni 
de 5 beni della comunione senza accettare, 
i suoi diritti e i suoi beni sarebbero pre¬ 
scritti , ed in conseguenza inutile la stia 
accettazione . 

2. La donna divorziata o separata di 
corpo , che non ha in veruna miniera dentro 
i tre mesi o quaranta giorni dopo il Di¬ 
vorzio o la separazione definitivamente pro¬ 
ni oziate , accettata la comunione , si reputa, 
che vi abbia rinunziato , quando però, os¬ 
seo lo per anche dentro i termini, non ab¬ 
bia dal tri bona'e ottenuta la proroga in 
comraditturio con suo marito legittimarne 0 * 
te citato (i 4Ó3,) Perciò deve accettare dea* 
tro questo termine . 

Ih Come si J'a V accettazione. 

L’accettazione si fa in due maniere fq* 
0t lamento o espressamente . 
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Espressamente prendendo il titolo di 
comune . ( Cod. Nap. tfóS. ) anche in un atto 
conservatorio . Argani. dell’ artic. ^ 29 - c hp 
lo decide per F erede . 

I suoi successori possono dividersi ; ma 
se non accetta e l 9 altro rinunzia, F accet¬ 
tante non può prendere se non che la sua 
porzione virile ed ereditaria nella metà del¬ 
la donna . (i 425 . ) Se dunque sono due , unq 
accettante e F altro rinunziante , il primo 
non può prendere se non che la metà della 
metà della donna , vale a dire un quarto 
sui totale . 

II di più resta al marito, il quale è 
gravato verso il rinunziante dei diritti, che 
la donna avrebbe potuto esercitare nel oa* 
so di renunzia, ma' fino alla concorrenza so¬ 
lamente cl e li n porzione virile ed ereditaria, 
del rinunziante . ( 1476. ) 

Tacitamente ; 1. mischiandosi la donna 
o i suoi eredi nei beni della comunione. 
Gli atti puramente amministrativi o cou- 
servatorj non importano mai F effetto di 
essersi mescolati nella eredità. {Cod, Nap. 
14Ò4, ) 

2. D issipando , 0 trafugando essa o i 
suoi eredi alcuni effetti spettanti alla co¬ 
munione . ( 1460. ) 

4 

III. Se si può recedere daW accettazione . 

La donna minore può farlo ss è lesa e 
così pure i suoi eredi minori , mentre F 
artic. 1455 . non ricusa questo benefìzio che 
alla donna maggiore. 



















La donna maggiore può aneli 5 essa rece¬ 
dere , ma solamente quando vi è frode per par- 
te degli eredi di suo marito ; (1406. ) per esem- 
pio se prova , che essi hanno nascosta una 
parte dei passivo, 0 che lo hanno presenta- 
to 1* attivo nome più considera bile di quello 
che non lo è di fatto, e iti vista dì ciò si è 
determinata ad accettare ; tuttavia potrebbe 
pure recedere sotto pretesto , che non co¬ 
nosceva per anche lo stato della comunio¬ 
ne, perchè non era stato fatto 1* inventario, 
0 per causa di lesione - 

A riguardo del conto, divisione 0 li¬ 
citazione eie' beni della comunione , che non 
possono aver luogo se non dopo V accetta¬ 
zione, le regole e formalità concernenti 
queste operazioni sono esposte nella Sezio¬ 
ne UL 

Sezione II, 

Delle regole e t formalità concernenti quelli 
che hanno diritti nella successione . 

Quel li che hanno diritti nella succes¬ 
sione sì dividono in due classi : La prónti 
di quelli, che ricevono il loto diritto dalla 
legge; La seconda dì quelli a quali il loro 
diritto proviene dalla volontà del defunto. 
Le regole e le formalità concernenti questo 
due classi di persone saranno esposte nel§. 
I e IL Nel terzo si vedranno lo regole e 
le formalità ad esse relative quando so¬ 
no obbligate alla restituzione . Questa se¬ 
zione sava dunque divisa in tre paragrafa 
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Stelle regole e formalità concernenti quelli 
che ricevono il loro diritto dalla legge. 

Quelle persone, che ricevono il loro 
diritto dalla legge sono tre. 

i. Gli eredi legittimi o ''egolari j 
a I figli naturali quando vi sono ere¬ 
di legittimi, sebbene essi medesimi non so¬ 
no eredi . 

3 . Finalmente gli eredi regolari vale a 
dire quelli che succedono in vigore della 
^sgge in mancanza di eredi legìttimi . 

articolo I. 

Delle regole è formalità concernenti l'erede 
legittimo . 

_ chiama legittimo erede , il parente le¬ 
gittimo, che è chiamato dalla legge al go¬ 
dimento dell’eredità. 

Le regole e formalità che lo riguarda¬ 
no sono di due specie. Le urie hanno per 
scopo ciò che deve e pub fare innanzi di 
prender partito nella successione, cioè o di 
repudiarla o eli accettarla. Le altre sono 
relative a questo partito,cioè alla rinunzia 

o accettazione. 
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NUMERO I. 

? (. / * " 1 

'Regole o formalità da (^servarsi innanzi k 
rinunzia o accettazione . , 

T. L erede presuntivo deve fare d’in¬ 
ventario nella forma surriferita per cono¬ 
scere lo staro attivo e passivo della succes¬ 
sione, affine di vedere se deve ripudiarla 
0 accettarla , 

Se è maggiore e non interdetto non vi 
è obbligato , potendo, prender notizia deli’ 
eredita da se medesimo senza bisogno d‘‘ in¬ 
ventario . 

Se è minore o interdetto , il di lui tu¬ 
tore deve far fare fi inventario in presenza 
de! tutore surrogato ( Coi. Nap. /j.5r. ), 

2 L’ erede presuntivo , che vuol Jtar 
fare T inventario , dee farvi procedere den¬ 
tro i tre mesi; m seguito ha lo spazio di 
quaranta giorni per deliberare , Se durante 
questo spa ?.i o v i en ni a 1 estàto , può proporre 
V eccezione di questo termine. Su tutto eie 
Vedi il Tom. a. delie eccezioni dilatorie, 

NUMERO IL 

Regole e formalità relative alla rinunzia e 
accettazione della successione. 

Allorché l’erede presuntivo c in stato 
di determinarsi, sul partito che deve pren¬ 
dete , rinunzia alla successione ? oppure 
’ acceua , 

* i 



































Della rinunzia . 
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Motivi di rinunziare . 

Si può avere uno di questi quattro 
motivi. 

i. Se la successione è cattiva . 

2 Se è dubbiosa , vate a dire se è co** 
sa incerta, che ì beni bastino a pagare i 
debiti s oppure se V erede non voglia en¬ 
trare ne ir imbarazzo di una eredita bene¬ 
ficiata . 

3 . Se un erede ha ricevuto dal defunto 
un donativo o un legato , non sia staro di¬ 
spensato dal rimetterli. , e che il dono o 
legato suddetto abbia un maggior valore 
della porzione, che gli viene assegnata nel¬ 
la successione. Può perciò rinunzia* vi per 
non prendere questa porzione e riservarsi 
il dono o il legato fino alia concorrenza 
della porzione disponibile ( 846. ). 

Esempio . Paolo muore lasciando due 
fratelli G-iovanni e Luigi; la di lui eredità 
ascende a 5 o. mila franchi; egli ne ha do¬ 
nati 3 o. mila a Giovanni senza dispensarlo 
dal -riportarli, in massa . Se Giovanni si di¬ 
chiara erede sarà tenuto a mettere in mas¬ 
sa ì detti 3 o. mila franchi secondo f arti¬ 
colo 843 5 che obbliga qualunque donatario 
che partecipa delia successione . E siccome 
questa non arriva, che a 5 o mila ne riti¬ 
rerà soli 25 . mila per la sua metà e ne per¬ 
derà in conseguenza 5 . mila preferendo 1 ’ e- 
r ed ita al donativo» Per evitare questo pre* 






















giudizio pub rinunziare ali* erediti, ed ab 
lora pub ritenere il donatilo o legato nella 
sua tota'ità, perché è frai collaterali tutto 
è disponibile secondo 1’articolo 916. 

l'erede fosse in retta linea, noti 
potrebbe ritenersi se non fino alla concor¬ 
renza delia porzione disponibile ( ^,5, j i 

4 II quarto motivo di rinunziare è il 
vantaggio dei coeredi rilasciando loro il 
profitto dell a s u cqp ssione . 

31 a q u ì d a e asse r v a zio n i. 

La prima, è che la rinunzia anche 
gratuita fatta a favore di uno 0 piu eredi 
e n oi di tutti non è una rinunzia ( - , 8o. ’p I 

La ..feconda , che la no inizia fatta me¬ 
diante uii prezzo convenuto anche in van. ! 
taglio rii tutti gli eredi, si ai i 1 mente non 
è una ri ii u a zia ( ivi ). 

Bisogna dunque perchè la rinunzia sia 
veramente rinunzia , e per questo titolo 
renfrìrt lìbero il rinunziante dai debiti delia 
successione, eoe sìa gratuita e sia fatta a 
favore di tutti . 

li. Chi sono quelli che possono rinunziare, 

1* Quelli che non hanno adita T ere¬ 
dità . 

Se 1 hanno accettata non possono ri¬ 
nunziare, qualora non sieuo in uno dei tre 
casi specificati dall'artìcolo *7 B3. de! Godics 
Napoleone, e non si pub retrocedere dal 1 
passo fatto se prima non è stata annullata 
-■ accettazione., ■ 
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Il maggiore raéfc iinér|fetto . I) mag¬ 
giore interdetto non può rinunziare, poi¬ 
ché y articolo 002, del Codice Napoleone 
dichiara rullìi tutti gli atti posteriori a ! i 5 ita - 
perdizione . Pu© tarlo però il suo tutore con 
^T autorizzazione dei Consiglio di famiglia, 
* secondo l’artìcolo 4ÒT., che lo esige per i. 
minori, e 1' artio. 5 op. che dice , che le leg¬ 
gi sulla tutela de" minori sono applicabili 
alla tutela degl’ interdetti . 

3 . Il maggiore prodigo messo sotto l’as¬ 
sistenza di un consulente può farlo sèmpre 
pdrò còri la di Idi assistenza . 

4- Il minore sotto tutela per mezzo dei 
ministero del suo tutore autorizzato dal con¬ 
siglio di famiglia . 

^ Il minore e rii a sei pà to , ma c 0 n u n a 
somigliante autorizzazione secondò l’artici 
484., che gli vieta il faro altri atti fuori 
di quelli di una pura a in minili razione , sen¬ 
za osservate le fórme prescritte a! minore- 
emancipato . 

6. La donila tira ri tata , ma sèmpre con 
I autóri zzazioue dèi eia ri lo u del tribunale'; 
anche che fosse non comune e se parata di 
neni. ii rinunziare a una eredità è un alia- 
na'rè , e V articolo ;iig. gii proibisce l’ dite* 
narc senza V autorizza zinne . 

”, I successori di un erède presuntivo 
morto senza aver deliberato f Cod. Nati . 

■ . 

Ma bisogna, che si accordino tutti; sé 
alcuno di essi vuol* accettare , e gli altri. 
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rinunziare , la successione deve essere aé- 
Gettata con benefizio ( 7 ^ 2 * ). 

8. Infine quelli che non hanno distrat¬ 
to o occultato verun effetto di un eredità, 
attesoché se io hanno fatto non possono più 
rinunziare , e diventano eredi puri e sem¬ 
plici , senza poter prender parte negli og* 
getti distratti o occultati ( 792. ), 

III. Quando si può rinunziare. 

Non si pui| iunanzi la morte della per¬ 
sona della cui successione si tratta. 

Non si può neppure in vigore del con¬ 
tratto dì matrimonio rinunziare al la succes¬ 
sione di un individuo vivente, (?,9 r, ) c0, 
rèe si faceva sotto l’antca giurisprudenza 
per far passare Ja successione paterna a un ( 
altro 0 ad alcuni de’suoi eredi ad esclu¬ 
sione degli altri . 

Dopo la morte si può rinunziare quan¬ 
do si vuole, finché non si è accettato, e 
sì sia dichiarati eredi in virtù di una sen¬ 
tenza inappellabile ( Cod Nap. 800. ). 

Ma vi sono due osservazioni su questo 
punto. 

1. Se h erede rinunzia spirati che sia¬ 
no i termini per far l s inventario e delibe¬ 
rare 0 innanzi , le spese da esso fatte legit¬ 
tima mente fino a quest’epoca cadono sull 
eredità ( 797 ). Per esempio se é stato 
molestato in vigore di una condanna di imi 
somma dovuta dal defunto, e clic a ^ i 11 
allegata l s eccezione dei surriferiti termini; 

© «he alia scadènza di essi rinuuzi, la » uc 
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cessione paga le spese cagionate dalla do¬ 


manda . t .. ; 4 !. 

3. Spirati che sieno questi termini , 1 e- 

rede nel caso di molestia contro fìi lui puh 
chiedere un nuovo termine , che il tribunati 
davanti a cui pende la contestazione ac¬ 
corda o ricusa, a norma delle circostanze. 


Le spese della procedura in tal caso sono 
pure a caricò della successione , se ì erede 
giustifica s 0 che non avea avuta notizia 
della morte , o che i detti termini non so¬ 
no bastanti a motivo della situazione dei 
beni, oppure a motivo di sopraggiunte con* 

testazioni ( 299 - )• 

Ma se non giustifica, le spese vanno 

a cadere sopra lui ( ivi ). 


tW. Torma della rinunzia . 

La rinunzia a una successione non si 
presume ( Cód. JSfap. 7 ^ 4 * )* Perciò vi ab¬ 
bisogna un atto espresso . 1 J silenzio di un 
crede non lo fa presumere rìniuiziante . 

Non può esser l'atta la rininizia , che 
nella cancelleria del tribunale di prima i- 
stanza , nel dì cui circondario ha avuto 
luogo la successione , sopra un registro par¬ 
ticolare tenuto a tal 1 feCetto ( Cod . N'àp* 
«84. Cod. pron. po-r. ) , In tal guisa non 
può farsi con un diverso atto nè privata¬ 
mente nè davanti il notare. 

Bjnunzia alla successione. 

A dì .. 

in f uest? oggi è comparso nella canceh 
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Uria .... il Sig. Gio . Paolo ec. assistito dal 
Sig. A ., suo patroc/Hfliore , il quale ha de> 
to, che egli rinunzia alP er edità del Signor 
Luigi Paolo suo padre , attesoché V essergli 
la detta successione più onerosa che vati- 
taggiosa , o per attenersi al donativo o le * 
£'a£e c/re g/i è stato fatto da detto suopa> 
dre . JJel che ha richiesto Patto e si è firma* 
to col detto Sig. A ... 

Si applichino qui le note sulla roaun- 
zia alla comunione nel la precedente sezione 
§ 2. num IV. dove si parla della fornii 
della rinunzia t 

VI Effetti della rinunzi « . 

Jj 5 erede , che rinunzia è considerato 
come se non sia mai stato erede ( ). 

Perciò non avendo avuta veruna parta 
n®’beni, non è mai stato tenuto a'' debiti. 

Da un tal principio ne derivarono 1 « 
tre appresso conseguenze. 

i. La porzione del rinualiante accresce 
quella de s suoi coeredi ( “86 ). Esempio, 
vi sono due figli; uno rinunzia e l’altro 
ha tutto. Ha se il defunto lascia due sorta 
dì eredi gli uni paterni e gli altri mater¬ 
ni , la parte del rinunzia»re non aumenta 
se non quella degli eredi della medesima 
specie . Esempio di due eredi paterni ; uno 
rimtozia ; la porzione di questo accresce 
1 altra paterna;! materni non vi entrano. 

2. Se il rinunziante è solo, la succes¬ 
sone e devoluta al grado susseguente. 

Esempio 9 vi è ua figlio il quale ih 
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munì a . La successione è dovuta a’ suoi fi¬ 
gliuoli nipoti del defunto. Se non ve ne 
sono a 5 parenti, che avrebbero ereditato se 
il figlio rinunziante fosse morto prima di 
suo padre. 

E 5 iMitessa cosa se tutti gli eredi dei 
medesimo grado rinunzia no ; per esempio „ 
rinunziano tutti i fratelli la successione pas¬ 
sa ai nipoti e se mancano i nipoti a’più 
prossimi dopo i fratelli . 

3 . Se il ri n un zia n te è donatario o le¬ 
gatario del defunto può ritenere la dona¬ 
zione tra vivi o reclamare i legati a lui 
fatti fino alla concorrenza delia porzione 
disponibile ( Bq.5. } senza esser tenuto a 
metterli in massa perchè ciò non si esige, 
che da|f erede e da chi non è mai stato 
tale. Wedi sopra I. 3 . 

Se l’eredità, è jacente si nomina lui cu¬ 
ratore contro il quale quelli che hgnno a* 
aloni da esercitare a danno dell’eredità Io 
esercitano. Se ne parlerà alla Sezione IV; 
§. IL artic. X 

Dell’ accettazione . 

Allora quando sono spirati i surriferiti 
termini, Lerede deve accettare o rinun¬ 
ziare . 

If elezione è in sno pieno arbitrio j 
perchè nessuno è tenuto ad accettare un 
eredità che gii è pervenuta ( 7 , 2 ^‘ ) * 

Una successione può essere accettata 



















puramente e se rapii cernente o con benefìzio 
d" inventario ( ) ■ 

Vi sono pertanto due specie di aceef. 
razioni ; r. la pura e semplice ; 2 la bene- 
sìciata , 

Dell’accettazione pura e sempre. 

E’ quella mediante la quale uno si as* 
sogetta a pagare tutti i debiti del defunto 
quando ancora oltrepassassero i 1 valore del¬ 
la sua eredità, 

/. Chi può accettare puramente e semplice- 
mente. 

r. Il maggiore non interdetto. 

2. Il maggiore , che è stato messo sot¬ 
to 1’ ispezione di un consulente ; ma sicco¬ 
me 1’ accettazione può impegnarlo al paga¬ 
mento di debiti il di cui risultato sarebbe 
di alienare o aggravare d' ipoteche 3 propr] 
suoi beni , non può accettare senza l'assi¬ 
stenza del consulente , senza il quale non 
può fare verun atto che produca un simile 
risultato ( Cod. Nap. 499. 5 1 3 . ). 

3 . Se l’ereditiera è una donna mari¬ 

tata, non può accettare valida un ite senza 
ì autorizzazione di suo marito 0 del tribù- 
naie. ) 

4- I successori di un presuntivo erede 
morto .senza avere accettato . 

Esemplo. Pietro muore , Paole» suo fra- 
bdlo è suo erede s muore anc Vegli Sfcnza 
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accettare; i suoi erèdi potranno fi rio per 
lui ( 781. ). 

Ma non possano dividersi ; così Paolo 
'ha tre eredi. Luigi, Ile migro , e Tomma¬ 
so ; tutti tre accettano la di lui eredità 
nella quale è compresa quella dì Pietro. 
Essi non potranno dividersi sul partito da 
prendersi relativamente al l’eredità dì questo 
ultimo , cioè a dire Luigi non potrà ripu¬ 
diare , He migro accettare con benefìzio di 
inventario, e Tommaso accettare semplice- 
mente . Bisognerà che tutti tre si accordi» 
no a prendere uno di questi tre partiti. ^ 

Se Paolo vivesse non potrebbe suddi¬ 
videre Ì J eredità di Pietro, o sìa ripudiarla 
nella prima terza porzione , accettare con 
benefizio la seconda, c puramente e sem- 
licemcnte la terza . Sarebbe necessario , che 
abbracciasse un solo partito por tutta 1 fi- 
redi tà . 

Se tre eredi ricevendo da lui la suc¬ 
cessione di Pietro sono tutti a tre rappre¬ 
sentanti Paolo, siccome non hanno di lui 
un maggior diritto , devono coni* esso ab¬ 
bracciare un solo partito. 

Se non sono d’ accordo per accettar* 
o per ripudiare la successione , deve essere 
accettata con benefizio d* inventario ( 782. ) 
lì minore sotto tutela, o emancipato 
e T interdetto non possono accettare sé 
non con benefizio d'inventario , come si 
vedrà parlando deli’ accettazione feenefL 
data . 
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.M; Come si può accettare puramente e se ih* 
plico mente. 

1/ accettazione pub essere espressa o 
tacita ( 2?B. ). 

L 5 accettazione è espressa quando si 
prende il titolo o ia qualità di erede in 
un atto autentico o privato (^78. ^quan¬ 
do ancora quest 5 atto fosse puramente con¬ 
servatorio, di vigilanza, 0 di amministra¬ 
zione; mentre quando J’ artìcolo de¬ 
cide , che non vi e 1* J atto dì accettazione 
dell’ eredità aggiunge; se non è stato preso 
il titolo di erede . 

accettazione è tacita , quando 1’ erede 
fa un atto che suppone necessariamente in 
sua intenzione di accettare , e che non g* 
vea diritto di fare, se non ohe nella su a 
qualità di erede ( "78. 1 ; 

yii atti , ohe suppongono questa in¬ 
tenzione sono di tré specie. 

Il primo è di quelli in forza de’ljyali 
sqio si rende padrone de treni deila succei- 
iùone , senza avere altro titolo fuori di quel- 
di erede , corno se si prèndessero dei 
m 0 bi 1 1 , m e ri a n zi e ri e 3a ri e c. 

. il secondo è di quelli io forza de 5 quali 
vien disposto de’suddetti beni a titolo on’> 
roso 0 gratuito . 

Tali sono tra gli altri; 

i* donazione , vendita , 0 cessione 
che .fa de suoi diritti suììa successione uno 
egu ^eredi tanto a un estraneo quanto 0 

un ? ? Q \. cuèr cdi, oppure a qualcheduno di 
ess i (iBo. ). 

































a. La rinunzia anche gratuita che fa 
uno degli eredi in favore di uno u più coe¬ 
redi ( ivi ). 

3 . La rinunzia , che fa anche in favo¬ 
re di tutti i suoi coeredi indistintamente, 
quando riceve il prezzo della sua rinunzia 

( ivi h 

^Ma la rinunzia gratuita in favore di 
tutti , non è accettazione . 

Laterza e dì quelli inforza de’quali 
si ricevono somme o oggetti dovuti all* ere* 
dita, quando che non sia stato necessario 
si farlo a titolo di couservazione , vigilan¬ 
za, ed amministrazione provvisionale; op¬ 
pure se il rifiuto di ricevere avesse messa 
la successione in pericolo di perdere la 
somma o 1' oggetto ee. 

Sotto l'antica giurisprudenza il paga¬ 
mento dei debiti denotava una tacita accet¬ 
tazione; attualmente non lo è, potendo un 
parente pagare unicamente con V intenzione 
cb fare onore alla memoria dei defunto , e 
di non lasciare imprimere veruna macchia 
di disonore nella famiglia, mentre un tal 
pagamento non suppone necessariamente 
¥ intenzione di accettare come esige f arti* 
colo 2 Z& 

ili. LfJ'etti dell 5 accettazione para e serti - 
piice . 

L' effetto dell’ accettazione risale ai 
giorno dell apertura della successione (z 7 . 2 '\' 
.. qu-fil giorno io poi si rappresenta. 

M defunto, o attivamente o passivamente - 
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Attivamente *, perchè i frutti , le pre¬ 
se rìzioni , clic decorrono a favore del de¬ 
funto continuano ancora a favore del suo 
erede. 

Passivamente ; f erede è soggetto a 
tutti debiti del defunto ( Col. Nap. 724. ) 
quando ancora questi debiti oltsepassassero 
i beni. 

Ma se suno molti eredi ciascheduno di 
essi non è tenuto che per la porzione di 
cui è erede. 


IV. Si puh recedere da un accettazione pu¬ 
ra e semplice ? 

Lf accettazione obbligando V erede a 
pagare i debiti anche al di là della sua 
porzione è sempre per esso onerosa e lesiva, 

Ma per quanto lesiva che sia non si 
può reclamare se non che nei tre seguenti 
casi. 

t, Se è fatta da una persona messa 
sotto r ispezione di un consulente 0 da una 
donna maritata senza le autorizzazioni già 
specificate num. I, 

2. Se è la conseguenza di una frode 
praticata per ingannare un erede ancne 
maggiore , come se un coerede, un credi¬ 
tore 0 altri l 9 avessero impegnato ad accet¬ 
tare, esagerando l’attivo e dissimulando 1 
passivo delia successione . 

3 . Se dopo che T erede ha accettato è 
stato scoperto un testamento., Je di cui di¬ 
sposizioni assorbiscono Ja successione 0 & 
diminuiscono di più della metà ( ’tvì )■ 
























Esempio . Paole) muore e lascia a Pietro suo 
fratello un eredita di 20. mila franchi ag¬ 
gravata di fr. io. rulla di debiti. Pietro ve¬ 
dendo un sopravanzo di io. mila franchi 
•accetta ; ma poi si * scopre un testamento 
che ordina un legato di franchi io. mila; 
per ìl che essendo il sopravanzo ridotto a 
niente, Pietro potrà reclamare, far revo¬ 
care la sua accettazionee rinunziare re¬ 
stituendo quanto ha percetto. 


Dell 5 accettazione con benefizio, 
d* inventario 4 


E' quella per cui uno si assoggetta a 
pagare i debiti del defunto , ma però fino 
alla concorrenza delia propria porzione . 

X. Chi può accettare con benefizio d' inven¬ 
tario . 

Vi sono di quelli, che non possono 
accettare se non che in tal maniera, come 
sarebbe : 

1. Il minore in tutela il di cui tutore 
non può accettare se non che con benefi¬ 
zio , ed eziandio è di mestieri che sìa au¬ 
torizzato dal consiglio di famiglia ( Cod. 
Nap. 461. ), 

Quantunque il minore accettando con 
benefìzio, non sì esponga a pagare di più di 
quel chepercipe, non ostante vuole la leg¬ 
ge , elle il tutore sia autorizzato per ac¬ 
cettare in questo modo, perchè la suddetta 
accettazione forma un contratto del minore 
















verso i creditori dell" eredità per le sonimi 
che verranno in mano al tutore; ed inoltre 
1’ accettazione con benefizio può esser no* 
cìva al minore, perchè lo mette negl 9 im* 
barazzl di un azienda da cui la rinunzia ]p 
salverebbe, e 1’ obbliga a versare nell’ere* 
dita ciò che egli , Q quello da esso rappie- 
sentato ha percepito. 

2. L'emancipato, ma assistito dal suo 
curatore autorizzato dal consiglio di fami¬ 
glia , attesoc-hè un atto di tal natura passi 
i limiti di una semplice a mulini strazi oca; e 
F articolo 984 gli proibisce di fare questi 
atti senza osservare le forme prescritte al 
minore non emancipato. 

3 . IF iti ter detto per mezzo del suo tu¬ 
tore . Egli non può accettare se nonché 
coti benefìzio, dicendo l’articolo "( 5 . che 
le successioni pervenute agl’ interdetti nou 
potranno essere validamente accettate se 
non che conforme alle disposizioni della 
legge sulle tutele, la quale non permette 
di accettare se non che eoa benefìzio d ! in¬ 
ventario ( 464. ). 

Tutti gli altri, vaie a dire i maggiori 
possono eleggere tra le due maniere quella 
che più loro conviene. 

Se frattanto questa persona maggiore, 
è una dònna maritata , le abbisogna Y auto¬ 
rizzazione di suo marito 0 quella del tri* 
bunalc ( £7Ó. ) . 

Se T erede è messo sotto F iuspezìone 
di un consulente , è necessario che abbia 
ia di luì assistenza , mentre percipcra i fi: 

























pitali dell’eredità ne renderà conto , si sot¬ 
toporrà coti ciò a presentarti ai creditori 
di detta eredità, ipotecando a tal uopo ì 
suoi effetti. All’opposto gli articoli 5 e 
é 1 3 . non gli permettono di fare atti pregia¬ 
celi ti un tal risultato quando non ubbia 
l’assistenza di un consulente. 

II. Quali persone non p ssono acctttare con 
benefizio d’ inventario , e sono condannate 

come e; edi pari e semplici . 

* 

1. Quelle , che hanno accettato pura¬ 
mente e semplicemente , quando non abbia¬ 
no fatta annullare I’ accettazione ne* casi 
specificati di sopra. 

2 . Quelle tdiu hanno occultato o omes¬ 
so scientemente e di mala fede dì inserire 
nell inventano effetti spettanti ah* eredità 
( Boi. ). 

HI. Come si fa f accettazione con benefizio 
d* inventario , 

L’ erede dichiara di non prendere que¬ 
sta qualità .se non che con benefìzio ti* in¬ 
ventario ( -93. ). 

Questa dichiarazione deve essere fatta 
nella cancelleria del tribunale di prima i- 
stanza dell* eredità ( ivi )♦ 

E’ inserita sopra un libro 0 registro 
destinato a ricevere gii atti delle rinunzie 
ivi ). 

Pineali T, Vii. P. I, 1 6 






















Atto di accettazione con benefizio, 


jT-L 


dì ... 


In questo giorno e comparso nella cuti* 
selleria il Signor Paolo ec. assistito fof 
Signor A ... suo patrocinatore (a), il i^Me 
ha dichiarato come intende accettare f erg* 
dità del detto òig. Luigi. Paolo suo padre, 
sotto il benefizio d 5 inventario (b), del che k 
richiesto Catto s e si è firmato col detto Si¬ 
gnor A... 


IT. Effetti dell-accettazione beneficiata 


!? Lr ‘® si fa in Parigi, Veruna 
sdento 


;e erige 


un tal giwa- 


Primo, Ferede non è tenuto se non 
che noo al la concorrenza del valore dc-Jbem 
che ha percepiti ( #02. ). 

Secando, può anche liberarsi dal paga¬ 
mento dei debiti , abbandonando tutti i beni 
don, 1 eredità ai creditori ed ai legatarj(ivi). 

Terzo , non confonde i suoi beni per¬ 
sonali con quelli dell’eredità (ivi). 

questa non confusione ne seg 0 i 
1. Ode se la successione è creditrice, 
non vi essendo stata confusione , essa con¬ 
serva il suo eredito contro l’erede. 


\ a ) Quest’ atto essendo giudi ci ario vi è necessaria 1’ assi- 
stenza di un pii tro citi a toro , al quale P articola ^ 
f 1 , 111 e na buona una vacazione o funzione 


rvr , una nu-ciiiune o iunzione » 

\ q- ^ necessario che l'erede giuri che innanzi questa 

dichiarazione non si è ingerito negli affari clelP eredita. T 
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s. Che se l'erede all 5 incontro è cre¬ 
ditore della medesima , può chiedere il suo 
pagamento come gli altri ( ivi ). 

3 . Che non può esser costretto a pa¬ 
gare i debiti dell'eredità sui suoi beni per¬ 
sonali ( 8 o 3 . ) 

Noa ostante se percipe somma alcuna 
dalla successione deve renderne conto e ri¬ 
metterle fuori, altrimenti potrebbe esservi 
costretto sui proprj beni (fui). 

Ed anche non potrebbe esserlo, che 
fino alla concorrenza solamente delle som¬ 
me di cui fosse reiiquatario (m). 

v. m ciò che deve e può fare Z 5 erede Z>e- 
ne fi ciato . 

1. Non è tenuto a fare apporre i si¬ 
gilli 1’ articolo 724. non esige che un in¬ 
ventario . 

Se poi ne sono stati apposti le spese 
sono a carico dell’eredità ( 8ro. ). 

2. O vi sieno o non vi sieno stati i 
sigilli, deve innanzi o dopo la summento- 
vata dichiarazione fare 1’ inventario esatto 
e fedele dentro i termini sopra indicati. 
( Cod. Nup. 794. ). 

3 . E’ tenuto, se i creditori 0 altre per¬ 
sone interessate lo esigono, a dare buona 
e valida cauzione de! valore del mubi iure 
compreso nell inventario , e della porzione 
del prezzo degli stabili non dovuta ai cre¬ 
ditori ipotecar) ( Cod. Nap. 807. ) 

Il creditore 0 altra parie interessata, 
che vuole obbligare V erede beneficiato a 





















dar cauzione, gli fa fare un intimazione % 
taf effetto , coti un atto strajudiciale noti¬ 
ficato alia persona o al domicilio ( GS* 
9 92. ) * 

Intimazione 

ALL' EREDE BENEFICIATO A DAR CAUZIONE . 

V anno’ec. ad istanza del Sig. Dirmi' 
sio ec. creditore del fu Signor fJ io. Paola 
della 'somma di .. in forza del tal titolo ec. 
io ec. appiè sottoscritto , ho intimato al Si¬ 
gnor Luigi Paolo ec erede beneficiato del 
'detto Sig. Paolo ec . di dovere deliro tre 
giorni dalla data della presente intimatone \ 
far presentare e sottomettere alla c^ncellerii 
del tribunale di * una buona e solvente cau¬ 
zione pel valore del mobiliare compreso nell ’ 
inventario fatto, dopo la morte del predetto i 
Signor Gio. Paolo sotto dì.... c giorni sas - 
seguente da 9 Signori. N.. ed O... notori ? co* 
me pure dalla porzione del prezzo degli sta’ 
bili non assegnata a'creditori (a) ipotecar /, 
come pure di fare esibire i titoli compro * 
vanti , che la detta cauzione sia solvente c 
di far notificare al Sig. A... patrocinatore , 
che il detto Signor JJionisio costituisce o, j 
taf effetto (b) C alto suddetta di presentazio* 


(a) edi y ( cjui appresso . 

(h) il Codice dì procedura non autorizza una tal costitu¬ 
zione * può fare } afliuebè se I 3 erede presenta la cmi ■ 
zi on© ed il creditore voglia contestar con approvai la, sia 
nolo il suo patrocinatore. Se non è fatta À creditore sa¬ 
rebbe obbligato a citare V erodo per sentir dire ; che n 
nobiliare saia venduto e depositato ;! prezzo* 
























he , sommissione e deposito de ’ titoli, di¬ 
chiarandogli > che mancando di far sodisfare 
a Quanta sopra , z/ delio Signor Dionisio 
procederà a!la vendita de ’ mobili , del depo¬ 
sito dei mobiliari e della predetta porzione, 
del p r ezz<i , per essere impiegati alf adem¬ 
pimento de 5 pe^z ed oneri dei/ii suqgeSsimQ ; 
e gli ho, parlando come sopra , lasciata co¬ 
pia della presente . 

Sopra tale intimazione ferede offre,o 
non offre cauzione .Se 1’ offre pare, clic 
debba presentarla nella cancelleria secondo 
r articolo 99.3., e non per mezzo d’atto di 
usciere o di patrocinatore secondo farne. 
5 i 8 . , pure bisogna decidere , che debba 
farsi in quest’ ultima forma . I! detto aftic. 
993. , dice , presentare alla cancelleria , on¬ 
de ciò vuol dire, benché espresso poco cor¬ 
rettamente , che chi presta la cauzione fa¬ 
ta la sua sommissione alla cancellerìa, co¬ 
me mallevadore giudici a fio , ma la presen¬ 
tazione che deve precedere deve esser fatta 
come tutte falere presentazioni di cauzione 
perchè non vi era motivo di stabilir qui 
Una forma di prese ri razionò diversa da quel¬ 
la generalmente stabilita dall’articolo 5 l 3 . 
Dall’altro canto f articolo 998. dice , che 
la presentazione sarà fatta nella forma pre¬ 
scritta par i ricevimenti della cauzione; e 
in conseguenza mediante un atto di jn tro¬ 
ni naturo .Infine se i! legislatore avesse vo¬ 
luto, ohe la presentazione si facesstqaìU 
cancelleria , quest’ atto essendo giudiziario 
la parte sarebbe obbligata a tarsi assisterò 
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da un patrocinatore. Ora siccome la tjg. 
riffa , che mena buone le vacazioni o fun¬ 
zioni ai patrocinatori in differenti casi di 
comparse alla cancelleria, non ne mena buo¬ 
na veruna per questa di cui si tratta , 
ne segue , che il legislatore non ha volti 
to , che questa presentazione si facesse 
alla cancelleria, ma per mezzo di atto di 
patrocinatore . 

In tal guisa bisogna applicare a questa 
presentazione quanto è stato già detto nel 
precedente volume parlando della presen¬ 
tazione della cauzione II, 

Cib che dee fare il creditore a cui è 
presentata la cauzione nel voi. 5 . in fine 
ove si parla della cauzione . Si osserverà 
frattanto, che se la cauzione viene richie¬ 
sta da diversi creditori, per evitare le spe¬ 
se saranno essi rappresentati dal patroci¬ 
natore più anziano ( 994* )> tra i richie¬ 
denti , che li a i' diritto di procedere solo, 
se ha di già fatti gli atti dei sigilli e dell’ 
inventario ne 5 quali i creditori fossero stati 
rappresentati dai respettivi patrocinatori, 
0 se ha mosse le procedure contro gli altri 
creditori , ben inteso , che il suo cliente 
abbia domandata la presentazione dellacan- 
zìone, attesoché se non l’avesse domanda¬ 
ta, non essendo parte in nessun modo, 
non potrebbe rappresentare la massa , la 
quale lo sarebbe dal patrocinatore più an¬ 
ziano dei richiedenti . 

L’erede deve presentare la cauzione 
àsutru tre giorni dall’intimazione oltreun 





































giorno per ogni tre mi ria metri di distanza 
tra il domicilio dell’erede e la comune in 
cui risiede il tribunale dell 9 apertura della 
successione ( 993. ) . Se non lo fa , si cita 
per sentir dire * che avendo mancato di 
dar questa cauzione , ì mobili saranno ven¬ 
duti e depositato il loro prezzo , come, pure 
la porzione non assegnata del prezzo degli 
stabili per essere impiegati all' adempimento 
de’pési ed oneri dell' eredità, secóndo l'ar¬ 
ticolo 807. del Codice Napoleone. Se per¬ 
sistesse a non presentarla , si ottiene una 
sentenza , che aggiudica le conclusioni *, se 
al contrario la presenta si applichi ciò,che 
si è detto di sopra . 

4. L’erede beneficiato è incaricato di 
amministrare i beni dell' eredita ( Codice 

Nap. 8 o 3 . ) . 

5 . E’ tenuto a rènder co imo soltanto 
dei gravi falli in detta amministrazione. 

6. Non può vendere gli stabili , se non 
mediante il ministero di un pubblico uffi¬ 
ciale, all' incanto dopo i soliti affissi e pub¬ 
blicazioni ( 8 o 5 . ). Vedi quanto si è già 
detto nel precedente cap. 1. sez. i. §. I* 

Il prezzo è ^distribuito per contributo 
tra i creditori opponenti ( Cod. proc. 990. ) 
Vedi ciò die è stato detto già sulla distri¬ 
buzione de 5 denari provenienti daW ese.cu.zio* 
ne sugli stabili . 

2- Non può vendere gli stabili, se aou 
che nelle forme prescritte dal Godine di 
procedura ( Cod . Nap, boS. ) Vedi quante 
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fii e detto dì sopra al cap. i. seconda sé* 
zione §. i. n. i. 

L’articolo 806 dice, che devesi asse* 
fnare il prezzo a’creditori ipotecar), che 
si sono fatti conoscere; ma siccome J’ar¬ 
tico 1 © 991. del Codice di proceri tra, dice 
altresì , che il prezzo sarà distribuito se - 
c ndo l’ordine de’privilegj ed ipoteche^ non 
dee farsi guest* assegnazione quando tutti i 
creditori non éieno d'accordo, ma col mez> 
zo del giudizio di ordine al §. III. deil'e- 
sectizione del'e sentenze, dove si pària dell* 
ordine e distribuzione del prezzo di md 
ver dita ec. 

8. Se vi sono creditori opponenti, non 
possono esser pagati se non che nell'ordine 
e nella maniera regolata dai Giudice ( Cod. 
Nap. Hori.- ) , cioè a dire sopra un contri¬ 
buto 0 una graduazione . 

9'. Se non vi sono opponenti, sì paga¬ 
no i creditori cd i legatarj a misura che 
si presentano ( ivi )' t 

io. Deve render conto ai creditori e 
legatarj ( 8 o 3 , ) . Pone loro sotto gli oc¬ 
chi tutte' le spese legittime , che ha fatte, 
segnatamente le spese de’sigilli se sono stati 
apposti,, d’inventario e di rendimento di 
conti , j quali sono a carico dell' eredità 
( 8io. ) . Si osservano per il rendimento 
de 5 conti del benefizio d’inventàrio , le lor¬ 
de prese ritte nel tìtolo del rendimento 
de’ conti . { Cod. proc. 99.S. ) Veci & sì tul. 
preced Rendimento de'comi in qe era le . 
Può essere astretto sui proprj beni ptt' 
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sonali, se è in mora nel rendimento dei 
conti, e dopo che questi sono appurati può 
esservi similmente astretto , lino alla con* 
correnza però solamente delle somme di cui 
è reliquatario ( bo 3 . ) . 

iì. Rendendo conto, pagando il suo 
reiìqmito , ed abbandonando tutti i beni se 
ne restano ai creditori e legatari, resta as¬ 
solto dai pagamento de" debiti ( boa. ). 

12. Se dopo ìì pagamento del reliquato 
sopraggi ungono creditori , che non erausi 
presentati avanti, essi non hanno ricorso 
alcuno contro gli altri creditori pagati ; ma 
1 ’ hanno bensì contro i legatari per farii 
rimetter fuori i loro legati fino alla con¬ 
correnza dei crediti . Questo ricorso resta 
prescritto nello spazio di tre anni , inco¬ 
rni noia odo dai dì del pagamento del reìb 
quato ( 809. ) . 

ARTICOLO IL 

Regole r formalità concernenti il figlio rt/t* 
tarale quando non è erede . 

1. I fìgti naturali non sono credi [Cod. 
Aap. 7 56 . ). Il rispètto dovuto a 5 costumi, 
ha indotto il legislatore a ricusar loro que¬ 
sto titolo qualora concorrono con i parenti 
legìttimi del defunto Nondimeno, siccome 
la macchia originaria impressa alla nascita 
del figlio naturale , non può essere impu¬ 
tata a sua colpa, l 5 equità e f umanità gli 
hanno fatto accordare qualora concorra uni-* 
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ta mente ai parenti legittimi un vero dtngj 
di successione a titolo universale sui beni 
di suo padre o di sua madre predettimi, 
purché sia stato legalmente riconosciuto, 
( ) . 

2. Il diritto del figlio naturale sui beni 
di suo padre o madre già defunto, è re¬ 
golato come appresso ( Cod. Nap. ), 
r. Se il padre o la madre hanno la¬ 
sciati discendenti legittimi, questo diritto 
ascende a un terzo della porzione eredita¬ 
ria, die il figlio naturale avrebbe avuta k 
fosse stato legittimo. 

Non pub esercitare questo diritto se 
non in quanto che è stato riconosciuto pri- 
ma del matrimonio, da cui sono noti i Égli 
co' quali egli concorre . ( Cod* Nap. 33 q ) Se 
trattante fosse nato dai due coujugi prima 
dei loro maritaggio e fosse durante questo 
riconosciuto p< irebbe esercitare il suo dirit¬ 
to, giacche V arde. 33 q, che lo ricusa solo 
a J figlio che si è avuto da un altra persona 
.fuori che dal proprio conjuge. 

2. Il figlio naturale ha il diritto alla 
metà delia successione, allorché il padre o 
la madre non lasciano se non che ascenden¬ 
ti o fratelli o sorelle. 

, • & Iti fine il suo diritto è di tre quar¬ 
ti quando suo padre o sua madre non lascia- 
no né discendenti nè ascendenti né frate!* 
fi nè sorelle-, Cod. Nap. p’fiq. ) 

o. x\ diritto di successione del figlio tia- 
turale ammette una specie eli rappreseti®!!, 
Ya > qutfie ha per effetto di sostituirli 
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di lui figli o discendenti nel caso , che egli 
medesimo fosse predefunto innanzi suo pa¬ 
dre e sua madre .( Cod. Nap. ) 

4_. I figli naturali o i loro rappresen¬ 
tanti , hanno dal dì della morte , i frutti 
della porzione ad essi devoluta nella suc¬ 
cessione qualora concorrino con gli eredi 
legittimi, mentre questa parte è definita 
dalla legge come una quota della porzione 
ereditaria , che il figlio naturale avrebbe 
avuta se fosse stato legittimo . Ora sicco¬ 
me percepiti avrebbe i frutti dal giorno del¬ 
la morte , senza che fosse necessario il for¬ 
mare la domanda } d’altronde questa por¬ 
zione deferita dalla legge fa ip veci per Uri 
degli alimenti che riceveva sotto V amica 
giurisprudenza dalla successione de’ suoi 
genitori e che incominciavano a decorrere 
dal giorno delta loro morte perchè i ge¬ 
nitori essendo obbligati quando vivono pél 
solo effetto della legge naturale e senza il 
soccorso della legge civile , ad alimentare la 
loro prole , quest’ obbligazione continua ad 
esistere , anche dopo che sono morti , su* 
loro beni . Si aggiunga > che il Codice Na¬ 
poleone arde. 1015, avendo deciso, che i 
frutti di un legato di alimenti decorrono 
dal giorno della morte , senza che vi sia d 3 
uopo il domandarli, evvì Una parità di ra¬ 
gione per decidere in favore del figlio na¬ 
turale . 

(Quantunque però percipa i frutti. con¬ 
tando dalla morte d) suo padre 0 di sua 
madre , il figlio naturale può trovarsi a ve- 















^ere le sue pretensioni rigettate dagli tW 
ni o altri successori , che gli contrastano il 
fino stato di fig'io del defunto o la validi¬ 
tà della ricognizione su cui fonda i suoi 
diritti. In tal caso deve ricorrere ai tribu¬ 
nali , è 1* azione è intentata , instruita e giu¬ 
dicata neif istessa maniera di oguj 
azione civile. 

tir li figlio naturale non gode qui del 
tìtolo di erede, ma la natura dei suo diritto 
lo costituisce certamente successore a tito¬ 
lo universale , dal che ne avviene, che egli 
è tenuto a 3 debiti delia successione prò por- 
zonatamente alia parte che prende. La leg¬ 
ge gli accorda un diritto sui beni de’suoi 
genitori, c siccome i beni si considerano 
defalcati i debiti, vi contribuisce, sia die 
ìa massa dei passivo sia stata detratta dal¬ 
ia massa dell* attivo innanzi di venire alla 
divisione alla quale è stato ammesso, sia che 
ja successione sia stata divisa nello stato 
in cui trovavasi alla morte del defunto; il 
hglio naturale resta sempre aggravato di una 
parte proporzionale dei débiti . 

6 . Il figlio naturale , sebbene non ere¬ 
de , ha ancora questo di comune con gli 
eredi propriamente detti, che è tenuto cosa* 
essi _ alla ioìputazioni. In tal guisa, egli ed 
3 suoi discendenti, devono computare inquan* 
hanno diritto di pretendere, tutto ciò vite 
hanno ricevuto dal padre o delia madre U 
di cui successione è aperta , e che formerebbe 
«oggetto di imputazione secondo le rego¬ 
li Sla hilit.e su questa matèria . ( Cod. JSnp 
ì^o. ) v 































2 . Si può eziandio riconoscere ugual» 
mente nel diritto attribuito ai figlio natu¬ 
rale una riserva legale ed una porzione di¬ 
sponibile; mentre il padre ola madre pos¬ 
sono ridurre il loro figlio naturale aliarne, 
tà di quanto gli viene attribuito dalla leg¬ 
ge , purché gliela dieno quando vivono,e 
che dichiarino espressamente tale essere la 
loro intenzioneì II figlio naturale resta al¬ 
lora ri n de (iniziato* dal godimento anticipato 
della porzione ridotta ; e dall' altro canto 
è giusto che i suoi genitori abbiamo una 
strada di punirlo , se Uauno motivo di es¬ 
serne malcontenti. Bla una tal misura ha i 
suoi limiti adequati ; evvi una riserva lega¬ 
le , e nel caso in cui la porzione destinata 
al figlio suddetto sia inferiore a quella metà 
che gli spetta naturai mente , puh re. «ama¬ 
re il supplemento necessario per giungere 
a una tal metà . ( Cod. Nap. 7,61. ) ' 

8. Il diritto accordato al figlio natu¬ 
rale , non può essere da lui esercitato , se 
prima non è stato legalmente riconosciuto 
Una tal ricognizione non potend o aver luo¬ 
go per i figli nati da un comm- rcio ince¬ 
stuoso o adulterino , ( Cod. Nap. 33 .■>. ) eglino 
non possono reclamare . La legge non ac¬ 
corda loro che ì soli alimenti(7ÓU. ) che so¬ 
no regolati secondo le facoltà dei pa i re 0 
della madre e secondo il numero e la qualità 
degli eredi legittimi ; ( Cod. Nap■ 
anche quando il padre o la aladre del 
figlio adulterino 0 incestuoso gii h-nino fiu¬ 
ta apprendere uu arte meccanica 0 quando 
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uno di essi gli ha assicurati gli alimenti tnea* 
tre vìveva , il figlio suddetto non può faro 
verna reclamo. (Coi. Nap. 664. )I1 diritto 
di reclamare gli alimenti, non può essere 
esercitato dal figlio adulterino 0 iacestuo- 
so se non che incerti casi ne* quali si tro¬ 
va provata la paternità 0 la maternità indi¬ 
pendentemente da qualunque altra ricogni¬ 
zione „ 

ARTICOLO III. 

Regole e formalità concernenti gli eredi ir • 
regolari . 

T. In mancanza di eredi legittimi la leg* 
ge accorda la successione a diverse classi di 
eredf ( che con essa noi chiamiamo eredim 
regolari , per distinguere dagli eredi legit¬ 
timi propriamente detti . Vedremo queste 
differenti classi di eredi irregolari, osservati* 
do, (he non concorrono insieme, ma che 
ciascheduno di essi non è ammesso se con 
mancando i gradi precedenti ed esclude i 
gradi seguenti. 

2. Primo grado . Il figlio naturale ha 
diritto alla totalità de beni, quando Y uno 
0 1 altro de' suni genitori non iaseia paren¬ 
ti legittimi in un grado da poter succedere, 
(Coi. Nap.'i 5 & ) In tal caso il figlio natu¬ 
rale gode del titolo di erede , perchè noa 
concorre in verno mudo co’ legittimi ere¬ 
di Esclude però il padre e la madre natu¬ 
rali del defunto, argom dell 5 a rticolo ?() 5 , 
del God, Napoleone nell 5 istessa gasa che 






























i legittimi discendenti escludono i legitti¬ 
mi ascendenti . 

3 . Secondo grado. In generale sono re¬ 
ciproci i diritti di successione, vale a dire 
noi abbiamo il diritto di succedere nel ca¬ 
so di sopravvivenza a quelli che avrebbero 
un diritto di succedere quando fossimo mor¬ 
ti innanzi a loro . E ; in sequela di un tal 
principio , che il padre o la madre succe¬ 
dono per V intero al figlio riconosciuto quan¬ 
do questi è predefunto senza lasciar veruna 
posterità nè legittima nè naturale 3 e se il 
tiglio è stato riconosciuto da entrambi i 
suoi genitori , la di lui eredità è dovoluta 
per me à a tutti e due . ( Cod. Nap. ^ 65 .) 

Il padre e la madre natura il esc bidono da 
questa eredità i loro proprj figli tanto legit¬ 
timi quanto naturali indicati dalla legge 
sotto la denominazione di fratelli e sorèlle 
legittimi, e di fratelli o sorelle naturali del 
defunto. (Cod. Nap. 766. ) 

4. Terzo gradò . Nel caso , che sieno 
predefnnti il padre o la madre del figlio 
smurale morto senza posterità nè legìttima 
nè naturale , * beni da quest’ ultimo rice¬ 
vuti da’ suoi genitori , passano ai fratelli 
o sorelle legìttimi , se sene trovano in nata* 
ra nella successione . Le azioni di rivalsa se 
ne esistono , 0 il prezzo de’ suoi beni alie¬ 
nati , se non è per anche stato pagato , per¬ 
vengono ugualmente a’ legittimi fratelli è 
corsile'. Ma tutti gli altri di lui beni pas¬ 
sano ai fratelli o sorelle naturali 0 a’ ìore 
discendenti . ( Ced. Nap. 266. ) 
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5 . Quarto grado, allorché il defunti! 
non lascia nè parenti legittimi in grado da 
poter succedere nè parenti naturali della 
specie sopra indicata, i beni delia succes* 
sione appartengono al suo conjnge non .di¬ 
vorziato, che gli è sopravvissuto. ( Coi I 
Nap. ró?. ) 

6. Qmnio grado. Finalmente in man. 
canza del conjuge non dcvomato soprav¬ 
vivente, e di tutti ì precedenti gradi di 
successione , i beni del defunto si devol¬ 
gono allo Stato .{ Cod. Nap. £68.) 

7. il figlio naturale, il conjuge noa 
divorziato e sopravvivente e lo stato quan¬ 
do sono credi irregolari non sono in m 
modo corno gii eredi legittimi investiti di j 
pien diritto , mentre sono obbligati, porci* 
sor messi in possesso, ali* adempimento di 
diverse preventive formalità, il di cui og¬ 
getto sì è; 1. dt conservare in tutta la 
loro integrità i bèni deila successione, af 
line di assicura t ue la restituzione a quelli 
che possono avervi un diritto ; 2. dì veri* 
iicare per V istesso motivo la natura la qua¬ 
lità c quantità de’beni; 3 . di avvertire dell’ 
apertura della successione gli eredi legitti¬ 
mi se ve ne sono, 0 gli eredi irregolari che 
possono esser preferibili a quelli che chie¬ 
de T immissione in possesso, affinchè far- 
mano valere i loro diritti ( Cod. JXap. %ty') 

Imi prima formalità consiste nell appo¬ 
sizione de*sigilli su tutti gii effetti mobilia* 
della successione. ( Cod. Nap. 369*^$) 
y_uesi:a formalità ha por oggetto d 5 assicura* 
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re la conservazione dei mobiliare , e la sua 
restituzione a chi sarà di ragione. 

La seconda consiste nell* inventario de¬ 
gli effetti mobiliari ed ha per oggetto di 
verificarne l’esistenza e il valore. ( Cod. 
Nap. -*>9. ^ 63 . ) 

La terza consiste nella pubblicazione 
col mezzo di affissi della domanda d’immis¬ 
sione iti possesso ; ed ha per oggetto d 5 av- 
avvertire gli eredi preferibili, se esistono af¬ 
finchè si faccino cdtiosoere . ( Cod. Nap. 

ZZ 3 -) 

Affine di adempire questa formalità V 
erede irregolare deve presentare al Presi¬ 
dente del tribunale di prima istanza un 
istanza in questa forma - 

Istanza 

AD OGGETTO DELL* IMMISSIONE JiV POSSESSO. 

A Signori Presidente e Giudici del tri• 
banale di.. . 

liichiede Luigi Paolo abitante a ... so¬ 
lo figlio naturale del fu Già. Paolo ricono¬ 
sciuto da quest" ultimo in vigore dell y atto 
di nascita deli 5 esponente del dì ... rilascia¬ 
to dalC ufi zi al e civile di.. . e quivi annesso, 
e che ha fatti apporre e levare i sigilli e 
fatto fare f inventario dopo la morte del 
suddetto Gio. e Paolo , a norma dell ’ intito¬ 
lazione del predetto inventario rilasciato da * • • 
e similmente quivi annesso ; 

Che vi degnate di metterlo in posses¬ 
so della successione di detto Gio. Paolo dtt-, 
Pigeau T. VII. P. I. 17 



















so Già. Paolo dopo le tre pubblicazioni ed 
affissi nelle consuete forme . 

Ordinanza. 

f 

i 

Veduta la presente istanza e gli 
nessi documentiordiniamo > che, ne sia fat¬ 
ta relazione all udienza net di... fidi 
che a tal' effetto deleghiamo, affinché mila 
di lui relazione , sentito che sia il Procu¬ 
ratore Imperiale, venga ordinato quanto sa* 
rd di ragione . 

] atta ... 

NelC indicato giorno dopo la relazione 
e le conclusioni si pronunzia la sentenza, 

SENTENZA CHE ORDINA LA fUBBLlCAZIOU 
DELLA DOMANDA DI VN IMMISSIONE IS 
POSSESSO . 

Napoleone ec. ) il prcambuio cofue nel¬ 
la sentenza . ) , 

Il tribunale giudicando in prima istan¬ 
za innanzi dì render ragione sulla domane 
da del richiedente , ordina } che la suddetta 
domanda sia resa pubblica tanto con tre in* 
serzioni messe a otto giorni d intervallo da 
una aW altra nelle gazzette destinate ad 
enunciazioni gtudiciarie, non meno che co,, 
tre public'azioni ed afìssi apposti per 
secretive domeniche alla parta del domicilio ti 
defunto , alla porta principale di ciascheduna 
dei casamenti, spettanti alla successione 
^ piazza primària delle comuni del tienile 



























ci Ho del defunto, a quella della situazione 
de' beni , a quella dove risiedi il tribunale , 
come pure nel principal mercato delle dette 
comuni se vi è , e non essendovi, nei due 
mercati più vicini, alle porte del tribunale 
di pace della situazione di detti casamenti 
conte pure alle porte esteriori dei tribunali 
del defunto, della situazione de- suoi beni 
ed a quelle di questo tribunale , afinchì vi• 
Sti i processi verbali di dette pubblicazioni, a 
cui sarà apposto il v.idit daiMaiies di cia¬ 
scheduna comune dove saranno state fatte 
le affissioni ed esibiti coi fogli delle prefa - 
te gazzette contenenti le dette inscrizioni 
firmate dallo stampatore e legalizzate dal 
Maire , venga ordinato quanto sarà di ra¬ 
gione . 

L* artic. ila. del Codice Napoleone, 
dice , che la pubblicazione per mezzo degli 
affissi deve essere riunovata tre volte. Ma 
la forma di questi affissi , i luoghi dove 
devono essere apposti e gl* intervalli fra le 
tre pubblicazioni , non sono regolati nò dal 
Codice Napoleone nè dal Codice di proce¬ 
dura , li suddetto articolo dice solamente, 
che le pubblicazioni ed’ affissioni saranno 
nelle consuete forme . Sono perciò di parere, 
che debba seguirsi su tal proposito, per la 
forma degli affissi e de 5 luoghi dove esser 
devono apposti, ciò che prescrive il Codi¬ 
ce di procedura ne’ gravamenti o opplgno- 
razionì. In quanto agl’ intervalli quelli 
prescritti da questo Codice wi tal materia 
sarebbero troppo, lunghi,onde si puòpren- 

















de re quelli indicati dal Codice Napoleone 
artic. /j59. per la vendita de’beni de 5 miao* 
pori e dal Codice di procedura artic. 961, 
per ìa vendita degli stabili vale a dirette 
domeniche consecutive. A riguardo dell'in¬ 
serzione sulle gazzette , viene ordinata dal 
Codice di procedura per le véndite sai gra¬ 
vamenti , quelle degli stabili dopo 1- aper¬ 
tura della successione e quelle per la li- 
citazione . Levi 1* istessa ragione di far co¬ 
sì in tal congiuntura . 

La quarta formalità consiste h mu 
secónda istanza , che devesi presentare al 
Presidente del tribunale di prima istanza 
e con cui si chiedo V immissione jn pos¬ 
sesso. A tale istanza devono essere uniti i 
processi verbali delle apposizioni degli af¬ 
fissi ed i fogli leglizzati della gazzetta, 

Il Presidente ordina la comunicazione 
dell’ istanza al pubblico ministero e nomina 
un Giudice relatore. 

Nel giorno indicato dall’ ordinanza sul¬ 
la relazione del suddetto Giudice c le con¬ 
clusioni del Procuratore Imperiale si pro¬ 
nunzia una sentenza , che accorda 0 pro¬ 
nunzia l 5 immissione in possesso. 

La quinta ed ultima formalità, ha T? er 
scopo dì assicurare la restituzione del nio* 
-biliare della successione agli eredi i 
non avendo reclamato innanzi la senten¬ 
za delf immissione iu possesso, non si pre¬ 
sentano che dopo. A tal’effetto l’erede ir- 
regolare è tenuto ad impiegare il prezzo 
nel mobiliare 0 dare una sufficiente cau- 

























zìo ne , per assicurare U restituzione eli * esso 
nel caso che si presentassero eredi del de¬ 
funto nello spazio di tre anni. Dopo que¬ 
sto termine la cauzione resta sciolta.( Cod, 
JVjp. 'gii. ) Sebbene V obbligazione di re¬ 
stituire sussìsta sempre per parte dell 5 im¬ 
messo ir 1 possesso durante il periodo di tre ut 9 ' 
anni ; Argom. del God. Nap. aàda. La sen¬ 
tenza astringe a fare un tal impiego , oppure 
a dar cauzione . 

Questa formalità vìen comandata per 
qualunque erede irregolare ad eccezione 
di un solo, ehe è lo Stato ( Cod. Nap. £ 71. 
r ”3 ); eccezione fondata perchè la resti¬ 
tuì i 0 n e se li e venisse il caso non corre al¬ 
cun ri sedi io . 

8. Lo scopo dì queste cinque formalità 
essendo di assicurare la conservazione dei 
diritti degli eredi da preferirsi , che potreb¬ 
bero presentarsi in seguito, è cosa giusta, 
che iti pena deir inosservanza di tali forma¬ 
lità, gl' immessi in possesso siedo condan¬ 
nati noi danni ed interessi verso gli ere¬ 
di , se mai se nc presentano . ( Coti. Nap, 
ÌT 2 . 77.3. ) 

9 II padre e la madre naturali chia¬ 
mati alia successione dei loro figli natura¬ 
li unirti senza posterità *, i fratelli legitti¬ 
mi chiamati a pereipere alcuni oggetti nell 5 
eredita do loro fratelli naturali ; fina!men¬ 
te i figli naturali ammessi al rimanente 
dell’eredità de’loro fratelli, figli naturali 
coni’ essi , tutti devono ugualmente èsser 
soggetti aids surriferite formalità , corno il 
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figlio naturale che succede a suoi genie¬ 
ri , il conjuge sopravvivente non divorziato 
e lo Stato . 11 Codice Napoleone è vero noi! 
assoggetta espressamente se non che que¬ 
sti ultimi, ma la ragione vi assoggetta ugual¬ 
mente anche gli altri. DÌ fatti queste for¬ 
ni alita sono necessarie ogni volta che f 
erede irregolare , che vuol mettersi in pos¬ 
sesso de 5 beni della successione , può esser¬ 
ne escluso da qualche altro erede preferi¬ 
bile , tanto regolare quanto irregolare,Ora 
il padre e la madri? naturali possono essere 
esclusi dalla successione dei loro figli na¬ 
turali dai figli legittimi di questi , e pos¬ 
sono eziando rimanere parimente esclusi dai 
donatarj o legatari universali dei loro figli 
naturali; perchè sebbene la legge accordi 
3 a su scessione del figlio naturale morto sen¬ 
za posterità a suo padre e sua madre natu¬ 
rali , ( God. Nap. v< 53 . ) aggiudica non meno 
nel tempo medesimo a questi una riserva le¬ 
gale. (Cod. JXap, 91fi. ) H quando anche si 
pretendesse, ohe il padree la madre naturali 
abbiano un diritto alla riserva , questa riser¬ 
va non potrebbe mai oltrepassare la metà 
de’ beni , giacché sarebbe una cosa assurda, 
che un ascendente naturale avesse maggiori 
diritti di un escludente legittimo. Se dun¬ 
que quest’ ascendente naturale non ha un 
diritto .di riserva se non che sulla metà 
de’ beni, le formalità che precedono, scom¬ 
pagnano e seguono 1’immissione in pòsses* j 
so, sono sempre utili almeno per l'altra metà, 
In quanto a’fratelli legittimi o natura- 
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H del figlio naturale predefuntó , è cosa 
chiara, che le formalità dell’ immissione iti 
possesso loro sonu similmente applicabili, 
polche possono essere esclusi dai padre o 
dalla madre naturali dell 5 estinto, e con 
maggior ragione da 5 quelli che escludono il 
padre e madre naturali. 

§. IL 

Regola è formalità concernenti quelli che 
traggono il loro diritto dalla volontà del 
defunto . 

La volontà del defunto pub essere es¬ 
pressa con im atto tra* vivi b psr inetto di 
una disposizione per causa di motte . 

Questo paragrafo è diviso in due arti¬ 
coli ; il primo tratta delle formalità con- 
cernenti le persone scelte con atto tra vi¬ 
vi, e il secondo tratta delle formalità con¬ 
cernenti ie persone scelte in vigore di un 
testamento . 


AKTICO h 0 I. 

Regole e formalità concernenti le persMe 
scelte con atto tra i vivi . 

Le persone che traggono il proprio ai - 
ritto in forza di un atto tra vivi emanato 
dal defunto, possono esser distinte in quat» 
tro classi t 

x. I donatarj particolari d« J beni pra^ 

















senti dati in mera proprietà , ed a cui con 
deve essere unito ]’usofrutto se non alla 
morte del donatore. 

2. I donatari particolari de’ beni pre* 
senti dati in usufrutto , che non deve in¬ 
cominciare se non alia morte del donatore, 

3 . I donatarj universali o a tìtolo uni¬ 
versale de’beni futuri; 

4. I donatarj particolari de' beni futuri. 


I. De donatari particolari de beni presenti 
dati in proprietà con riserva dell’ usofrut- 
to fino alla morte del donatore . 




1. Qualunque donatore puh spogliarsi 
attualmente ed irrevocabilmente della mera 
proprietà della cosa donata riservandosi 
1 ’ usufrutto ( G&d. Nap. 94.9. ). 

In quanto alle formalità da adempirsi 
dal donatario , dopo la morte del donatore 
usufruttuario, bisogna distinguere tra la do¬ 
nazione de : 'beni mobili e la donazione de* 
beni stabili . 

2. La donazione de’ beni mobili può 
comprendere mobili corporei 0 mobili non 
corporei. 


: 


1. Se la donazione ha per oggetto aro- 
bili corporei, vi deve essere necessariamente 
una stima degli effetti donati la quale ha 
dovuto esser fitta ne il' òtto delia donazio¬ 
ne , firmata dal donatore e dal donatario 0 


da quelli che accettano per quest* ultimo ( . 
ed annessa alla minuta delia donazione. 

( Cod . Nap. 94 S- ) 
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'Dopo la morte del donatore usofrut- 
tuario de s mobili donati, il donatario noti 
può impadronirsi di questi mobili de* plano 
perchè può esservi delia contestazione sulla 
loro esistenza o sulla loro identità ; 

Ma fatto die sia 1* inventario, il do¬ 
natario può citare i rappresentami univer¬ 
sali il defunto , per sentirsi condannare a 
consegnargli i mobili o il valore di essi 
enunciato nella stima , e se quello che è 
incaricato della custodia degli effetti $ al 
termine dell’inventario non nè è stato sgra¬ 
vato ,• il donatario lo fa citare per sentir 
dichiarare la sentenza comune séco lui * ed 
iti conseguenza esser tenuto alla consegna 
de* suddetti mobili altrimenti verrà astretto 
a farla. I creditori della successione non 
possono opporsi a tal consegna se la dona¬ 
zione è valida, mentre non appartengono 
in ni un modo alla successione, ma al do¬ 
natario, che vien messo in possesso della 
sua donazione. Neppure i creditori anche 
anteriori a quest’ atto possono opporvisi, 
perchè i mobili non sono soggetti all* ipo¬ 
teca ( Cod. Nap- 2119. ), 

Non è l’istessa cosa riguardo agli ere* 
di sotto riserva ■, siccome i mobili donati 
devono supplire alla riserva , se questa non 
si trova nella successione , e che noti esista 
altra donazione posteriore, che possa darla , 
questi eredi hanno facoltà di domandare, 
che i mobili donati restino nella successione 
finché la loro riserva sia liquidata e com¬ 
pleta . 
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2. Se la donazione ha per oggetto me- 
ij.ìli non corporei , come una rendita uà 
pagherò di un terzo > ii donatario non può 
similmente dopo la morte del donatore usu¬ 
fruttuario impadronirsi del titolo della ren¬ 
dita o dell' obbligo a lui donato; ma dere 
come donatario di tali mobili non corpo¬ 
rei, citare i rappresentami universali del 
defunto, a Sentirsi condannare a fargliene 
ìa consegna. 

IV oggetto della donazione de’mobili 
non corporei con la riserva deli' usofrutto, 
può essere un credito contro P eredita,che 
ha luogo quando il donatore dona al dona* 
tario una somma di denaro contante paga¬ 
bile solamente dopo la di lui morte. In 
tal caso il donatario deve esser messo a 
livello itt quanto alle forme a un creditore 
della successione ; egli non può dunque im¬ 
padronirsi della somma che gli appartiene, 
tua deve procedere pel pagamento di fessa 
contro i rappresentanti il defunto coinè 
qualunque altro creditore . 

3 . Quando la donazione particolare con 
riserve dell' usofrutto , ha per oggetto degli 
Stabili, il donatario può dopo la ciotte del 
donatore usufruttuario impadronirsi de’pla¬ 
no , vale a dire, senza alcuna formalità., 
degli stabilì a lui donati, se esistono in 
natura nella successione e se d'altronde il 
fino diritto non viene i j modo alcuno con¬ 
trastato . Se i i appreseti tanti il defunto tro¬ 
vano da contribuire sulla validità del suo 
dritto, si oppongono aiPesercizio di esso ; 



























per cui deve procedere giudìcialmente . S© 
<j\\ stabili sono stati alienati dal donatore , 
egli pub rivendicarli contro chi li possiede . 

In quanto a 5 titoli di proprietà degli 
stabili donati il donatario non può farsene 
padrone *, ma se i rappresentanti il defunto 
ricusano passarli nelle sue mani, bisogna 
che ricorra al tribunale. 

Il successore a titolo particolare non 
pub essere tenuto ai debiti dell 5 eredità 
( Cod. Nnp. 1034* ).Non ostante se lo sta¬ 
bile donato era aggravato d’ipoteca innan¬ 
zi di essere stato trasmesso al donatario, 
sarebbe questo soggetto all’azione ipoteca¬ 
ria dei creditori ; ma egli ha sempre il suo 
regresso contro i successori universali. 

Se la riserva degli eredi al quale la 
legge r attribuisce , non pub esser comple¬ 
tata dai beni liberi dell 5 eredità uè dal com¬ 
pimento delle disposizioni testamentarie t 
le donazioni vengono modificate affine di 
completare la riserva suddetta, e la modifi¬ 
cazione si fa incominciando dall 5 ultima do¬ 
nazione e così risalendo dalle ultime alle 
più antiche fino alla concorrenza della ri¬ 
serva legale , ( Cod. Nap. 9&3, ) 

II. Dei donatari particolari de'beni presenti 
dati in usoj'rutto per incominciare alla mor¬ 
te del donatore . 

I. 1/uso frutto potendo essere stabilito 
a un giorno determinato 3 secuudo ìl (.(Ilice 
Napoleone artìc. bUo. 3 si possono donare i 
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beai presenti in uso frutto con la clausola, 
che il suddetto usufrutto non incomincierà 
se non dopo la morte del donatore , 

2, Morto che sia il donatore il donata¬ 
rio va al possésso delle cose donate in uso 
frutto nello stato in cui si trovano in gug/f 
istante . ( 600. ) Ma innanzi di poterne go¬ 
dere 1* uso fruttila rio ò tenuto a adempite 
verso il proprietario a cèrte formalità dì ||i 
fune sono applicabili al l uso frutto dei mo¬ 
bili e. le altre all’uso frutto degli stabili. 

3 . Le formalità relative a’ nobili, so¬ 
no ] ! inventario, la cauzione, e / impiego f 

1 L* usofruttuiirin dee far forni ore alia 
presenza del proprietario 0 lui legalmente 
citato un inventario rie* mobili soggetti all’ 
uso frutto, (Cod.Nap. 6 w. ) per assicurar¬ 
ne Ja restituzione quando cessa l’ino frutto, 
nello stato medesimo in cui erano quando 
ne incominciò il godimento, salvo il dete¬ 
rioramento proveniente dall' uso legittimo,c 
la perdita cagionata da un caso fortuito. 
La stima che ha dovuto esser fatta nei mo¬ 
mento della donazione non può far le veci 
del l’in ventarlo , avendo i mobili potuto sof- 
irire qualche guasto nell’intervallo tra la 
donazione e l’apertura dell’uso frutto; ma 
se i predetti mollili fossero stati compresi 
nell* inventario del mobiliare della succes■ 
sidne del donatore, sarebbe inutile l’inveii* 
tarlarli di nuovo , salvo il diritto che avreb¬ 
be 1 usufruttuario di censurare e far rifor¬ 
mare r inventario se non fosse esatto e p°' 
lesse risultarne per lui qualche pregitidifci*' 




















2 .1/usufruttuario deve dar cauzione di 
godere da buon padre dì famiglia, qualora 
non sia dispensato per volontà, del donata¬ 
rio, espressa nell’atto costitutivo dell’uso 
frutto. ( Cod. Nap, ) Ved. pei ricevimento 
della cauzione quanto è stato detto trattan¬ 
do di tal materia . 

3 . Se 1’ usufruttuario non trova chi vo¬ 
glia prestargli cauzione , la legge lo prov¬ 
vede di un espediente che assicura ugual¬ 
mente la conservazione dei diritti del pro¬ 
prietario . Le somme compreso in quest’uso 
frutto sono impiegate, le derrate vendute ed 
il prezzo che se ne ricava similmente im¬ 
piegato; ed alloia i frutti di dette somme 
rappresentano l’uso frutto , ed appartenga^ 
no alt’ usufruttuario . ( Cod. Nrip. Oou, ) 

In quanto a mobili, che sono di natu¬ 
ra facile a logorarsi, il proprietario può in 
mancanza ili cauzione esìgere che sieuo ven¬ 
duti , per essere ii prezzo impiegato come 
quello dello derrate, ed allora V usufrut¬ 
tuario gode dell' interesse durante il suo uso 
frutto . Frattanto siccome quest'' interesse può 
essere infinitamente meno vantaggioso ali 
usofruttuario , che non sarebbe per lui il go¬ 
dimento de' mobili medesimi, la legge per¬ 
mette a’ Giudici di ordinare secondo le cir¬ 
costanze in sequela della domanda del! .uso* 
fruttuario , che una porzione de’ piobdi ne¬ 
cessaria pel suo uso aia lasciata ned» saa 
mani sotto la semp.ice cauzione giuratoria 
e a condizione di resti tu rii all estinzione 
dell’ uso frutto , ( Cod. Nap. 0 o 3 . ) 




















3?o 

4* Le formalità relative agli stabili so¬ 
no ugualmente in numero di tre. 

I. L 9 usofruttuario deve formare alla 
presenza del proprietario o questi legittima¬ 
mente citato uno stato de’ beni stabili sog¬ 
getti all’uso frutto. (Cod Nap. 6 oo.) 

Nel caso in cui il proprietario ricusi 
di procedere amichevolmente alla formazio¬ 
ne dello stato, unitamente all’uso fruttila- 
rio questi presenta contro di Jui una do¬ 
manda in tali termini. 

Domanda ad effetto di far comprovare 

LO STATO DIGLI STARILI DATI IN USO 
FRUTTO 

L* anno ec. ad istanza del Sig. Remigio 
donatario universale in uso frutto del Sig. 
liemig 'o suo zio, a norma della donazione 
ad esso fitta in vigore del suo contratto di 
matrimonio del dì ... ec . * . io appiè sotto * 
scritto ho citato il Sig. Donato ec.... ed il Sig. 
Giovanni et. tutti e due legatari universali 
della mera proprietà dei detti beni ec. per sen~ 
ti r dire come dentro otto giorni dcpo lasen- 
tenza , che verrà pronunziata , debba aver lue- 
go tra legarti all amichevole se è pontile, 
un triplice stato delle case ed altri stabili 'db 
pendenti dal prefato usufrutto, appiè del 
quale, il richiedente s 9 incaricherà per essere 
restituiti al termine dell' uso frutto, di tutti 
i risarcimenti usufruttuari ; e mancando irei 
convenuti di formare il detto stato col detto 
richiedente nel tempo di otto giorni, spirato. 






























che sia detto termine in virtà della sentati* 

2a da pronunziarsi , e senza, che vi sia hk 
sogno d 5 altro , sarà ad istanza e diligenza 
del richiedente proceduto alla visita de' pre¬ 
detti stabili per mezzo dei periti convenuti 
o nominati ex officio , i quali verificheranno 
il predetto stato , e per inoltre ec. 

2. If usofruttuariò degli stabili, non me¬ 
no che quello de 9 mobili, deve dar cauzione 
di goderne da buon padre di famiglia quan¬ 
do che non sia dispensato dall 9 atto consti- 
uuivo dell 1 uso frutto, ( Cod. Nap. óoi. )„ 

3 . Se l 9 uso frmtuario non trova chi vo¬ 
glia prestargli cauzione, gli stabili sono da¬ 
ti in affitto o messi in sequestro, ed allora 
se gli rende conto coma uso frutto , degli 
affitti net primo caso e delie rendite in na¬ 
tura nel secondo . ( Cod. Nap. 602 ) 

Il ritardo nel dar cauzione non priva 
il donatario o uso fruttuario de 9 frutti a* 
quali può aver diritto; questi frutti gli so¬ 
no dovuti dai momento in cui 1’ uso frutto 
è stato aperto, [Cod. Nap 604. ) perchè egli 
è investito di pien diritto e non è soggetto 
ad alcun rilascio. Le formalità che si esì¬ 
gano da lui non hanno altro scopo che 
sicurezza del proprietario . 

IH. Dei donatari universali o a titolo uni - 
versale de 9 beni t futuri. 

T. Le donazioni universali o a titola 
universale de 9 beni futuri possono aver luo¬ 
go in tre casi 5 

























r. Ipadri e le madrine gli altri ascen- 
denti , i parenti collaterali dei conjugi ed 
anche gli estranei ; in una parola tutte le 
persone possono in vigore di un contratto 
di matrimonio disporre in tutto o ni parte 
dei beni , che lascieranno nel dì delia loro 
morte , tanto a favore dei conjugi contraen¬ 
ti l che de’ figli , che da essi nasceranno 
stante un tal matrimonio nei caso in cui 
il donatore sopravvivesse al conjuge dona¬ 
tario ( Cod Nap. 1082. ), e in cui per con¬ 
seguenza questi non potrebbe nè percipere 
i beoi donati nè trasmetterli . E’ una spe¬ 
cie di sostituzione volgare la quale sempre 
sì presume sia fatta a favore de’figli edi- 
scendeuli da nascere dal matrimonio anche 
quando non sia precisata e ut e espressa (ivi), 
Questa donazione è irrevocabile 'nel 
senso solamente , che il donatore non puh 
disporre, a titolo gratuito, degli oggetti 
comprai nella donazione, se non che per 
somme piccole a tìtolo di ricompensa 0al¬ 
trimenti ( Cod Nap. i 8 o 3 , ) ma può alie¬ 
nare a titolo oneroso. 

2. I conjugi medesimi possono ugual¬ 
mente in virtù del loro contratto matrimo¬ 
niale farsi reciprocamente uria donazione 
de beni futuri, e. tanto per parte di uno, 
quanto recinrocamente uno all’altro ( Eud, 

1093 ). 

3 . Ee donazioni universali 0 a titano 
uni versale de’ beni futuri possono eziandio 
aver luogo tra ì conjugi durante il matri¬ 
monio. Una tal cosa risulta dal Codice Ka* 




















poleone, che dopo avere dichiarate nulle le 
donazioni de* beni futuri Fieli’ articolo 948.5, 
eccettua da una tal disposizione le dona-? 
zioni di cui si parla al Gapìt. IX.. vaie a 
dire le donazioni tra* conjugi ( Cod Nap. 
947. )• Ed in quanto alla disposizione uni¬ 
versale o a titolo universale , è questa au¬ 
torizzata dall 5 articolo 1094* del medes ; mo 
Godice, che permette ai conjugi nel caso 
in cui non lasciassero figli nè discendenti, 
dì disporre a favore dell’ altro conjuge di 
tutto quello di cui potrebbero disporre a 
favore di un estraneo, e.ì inoltre dell 5 uso- 
frutto della riserva attribuito a loro ascen¬ 
denti. Lo stesso articolo regola le disposi¬ 
zioni a titolo universale , che è permesso 
di fare a favore del suo conjuge , quando 
il conjuge donatore lascia figliuoli 0 di¬ 
scendenti • 

Ma tutte le donazioni fatte tra i con¬ 
jugi durante il matrimonio quantunque qua¬ 
lificate tra’ vivi j sono sempre revocabili 
( Cod. Nap. 1096. ). 

2. Ogni donatario universale 0 a tìtolo 
universale de’ beni futuri, ha nome un e* 
rede , il diritto di fare apporre ì sigilli , 
dì chiederne la remozione , e promovere la 
vendita de 9 beni del defunto . 

3 . Il donatario universale de 5 beni fu* 
turi pub in generale s salvo le appresso ec¬ 
cezion: , mettersi in possesso de’ beni del 
defunto de' plano , senza esser tenuto a chi e* 
derne il rilascio, nè adempire a veruna!» 
tra formalità . 

Pig eau T. VII. P. I. *8 
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4. Ma se il defunto donatore ha lasciati 
eredi a 5 quali una rata porzione de 9 suoi be¬ 
ni sia riservata dalla legge , il donatario 
universale nou può mettersi in possesso in- 
panzi U divisione , che deve assegnargli i 
beni acquali ha diritto. Anche quando non 
evvi erede con riserva , il donatario uni¬ 
versale deve per prudenza far fare 1 ! inven¬ 
tario prima di mettersi in possesso, anche 
qualora i debiti non oltrepassino Pattivi 
della successione . 

IV* -Dui donatari particolari de* beni futuri. 

1. La donazione particolare de’ beni 
futuri può aver luogo ne 9 medesimi castel¬ 
la donazione universale de' beni futuri ( CoJ. 
Nap. 1082. 1093. t 09 j, ). Posso dunquein 
tali casi donare una delle mìe case,(> del¬ 
le mie terre , 0 i miei libri, dio sì trove¬ 
ranno alla mìa morte , o una som ma fissa 
da prendersi su miei beni alla mia morte. 

2. L oggetto della donazione di cui 
si tratta può essere un mobile 0 uno stabi¬ 
le 0 un mobile corporeo 0 incorporeo. 

Le formalità , che il donatario deve 
adempire in questi differenti casi per met¬ 
tersi ira possesso della cosa don a ta> *ono le 
medesime di quelle che sono stati esposti 
lotto il precedente numero I. 




















ARTICOLO I. 
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Megole e formalità concernenti le persone 
$celCe in forza di un testa matto, 

he persone scelte in forza di mi testa¬ 
mento possono essere iegatarj universali o 
legatarj a titolo universale o in fine lega¬ 
tari particolari . 

Il defunto puf 1 ) ancora aver nominati 
uno o più esecutori testa montar j , e le loro 
funzioni sono accompagnate da a'cu ne for¬ 
malità tanto per parte loro onde eseguire 
il testamento, quanto contro di essi a mo¬ 
tivo della suddetta esecuzione. 

Si parlerà pertanto ; i. delle formalità 
concernenti gli esentiteli testamentarj , a. 
di quelle concernenti i legitarj umvarsali, 
3 . di quelli riguardanti i legatarj a titolo 
universale, 4- infine delle formalità relati¬ 
ve ai legatarj particolari. 

I. Resole e formalità concernenti gli esecii - 
tori test ameni arj . 

t. Gli esecutori testaraentarj devono 
fare apporre i sig Ili ( Cod. Nap. 1001. )„ 

2. Devono quindi far fare a da presen¬ 
za deli’erede presuntive oppure questi le¬ 
galmente chiamato , f inventario de 5 beni 
della successione (ivi). 

3 . Possono provocare la vendita del 
mobiliare se non vi sono denari bastanti 
per sodisfare- i legati (ivi). 





















Il testatore avea la facoltà di dare ai 
Suoi esecutori testamentarj, il possesso in 
tutto o in parte del suo mobiliare, mi $g 
non lo lia dato essi possono esigerlo ( (Jod, 
. io 26, ). 

Nel caso in eui qu@6to possesso loro 
sia stato dato dal testatore possono farne 
uso su ciò che ne è V oggetto , salvi frat¬ 
tanto 1 diritti de* creditori, perchè questi 
devono essere sempre preferiti a’ legatati, 
Vedi quanto si è detto di sopra tit. 1, cap, 
2. sez, 2. num. V. 

L’articolo 126. del Codice Napoleone 
non parlando se non che del mobiliare dei 
testatore se ne può concludere, che Spos¬ 
sesso, attribuito dal suddetto articolo agli 
esecutori testamentarj conforme alla dispo¬ 
sizione del defunto, non c«*mprende i frutti 
degli stabili da percepirsi dopo la morte, 
perchè questi frutti non facevano in tal* e- 
poca parte del mobiliare . 

Frattanto nei casi in cui il testatare 
ha potuto disporre ed ha disposto dcihi to¬ 
talità della sua successione, nulla impedi¬ 
sce, che egli non dia a* suoi esecutori te* 
stamentarj il possesso dei frutti da perce* 
pirsi anche f !ag : i stabili , e nessuno può in 
tal caso opporsi al possesso suddetto. 

5 . Allorché il testatore ha accordato 
questo possesso, V erede ha il diritto di far¬ 
lo cessare offrendo loro di consegnare una 
somm i bastante al pagamento de* legati mo- 
biliarj, 0 giustificando di averli già pacati 
( C od. Nap. io , 






















6 . Se T erede non fa cessare queste 
possésso ha il suo effetto e gli esecutori 
testamentarj devono esercitarlo per giungere 
a!f esecuzione fedele e completa del testa¬ 
ménto, alla quale sono essenzialmente inca¬ 
ricati rì’invigilare ( Cod. JSap io 3 i ). 

Non ostante l’esecutore testamentario 
non ha il diritto di eseguire egli solo il 
testamento di sua piena autorità ; non deve 
consegnare ì legati se non di consenso dei 
successori, che trovansi aggravati da. questi 
legati, o dopo che la consegna è stata or¬ 
dinata in loro contradittorio in vigore di 
una sentenza passata in cosa giudicata. 
Quando vi sono legatari universali o a ti¬ 
tolo .universale e legatari particolari , se i 
pi'imi hanno ottenuto che loro sìa fatta la 
consegna dei legati , F esecutore testameli® 
taiio non ha di bisogno che del loro con¬ 
senso per eseguirla amichevolmente , riguar¬ 
do 'c legati particolari , che devono esser 
pagati sui 1 oro .Gli eredi non hanno verun 
interesse’, poiché supponendo, che i sud-, 
detti legati sieno nulli o caduchi, il loro 

oggetto aumenta ì legati Universali o a ti¬ 
tolo universali, 

v. Ne segue da ciò, che qualora sìa 
tot mata contro F esecutore testamentario 
una domanda per la consegna dei legati c 
che non sia stata diretta nel medesimo tem¬ 
po contro i rappresentanti del defunto, de¬ 
ve sostenere non essere amolissibi!e 11 la® 
gatario , finché questi non abbia citati gli 
éìédi ctL altri successori che hanno un in- 
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teresse di contrastare i legati , affinchè ac¬ 
consentano alla consegna ó appongano le 
prore, che stimeranno convenevoli. 

Mentre quantunque il suo dovere sìa 
di eseguire la volontà del testatore, non 
ostante, siccome questa volontà può andare 
a ledere ì diritti degli eredi , diminuendo 
la riserva legJe o per essere imputata da 
qualche altro difetto , non deve però impe¬ 
dire , che gli eredi non eieno messi a por¬ 
tata di censurarla, e se lo facesse sarebbe 
accusato di collusione. La consegna dei le¬ 
gati non lì renderebbe validi, dimodoché 
se fossero dichiarati nulli o falcidiati, sa¬ 
rebbe obbligato a renderne conto agli ere¬ 
di , i quali potrebbero anche chiamare in 
giudizio i legatarj, perchè debbano rimet¬ 
terli fuori . 

8. I rappresentanti il defunto possono 
dunque opporsi alle domande per la conse¬ 
gna de' legati 5 rna I’ esecutore testamentario 
ha il diritto d’ intervenire nella contestar 
7/1 mie per sostenerne la validità ( Codice 
Nap. io 3 r. ). 

E 5 anche un dovere per lui se crede 
l’erede ma! fondato, attesoché è incaricato 
ad invigilare , che il testamento sia eseguito 
fedelmente . 

9. 1/esecutore testamenta rio non baia 
facoltà di pagare ì debiti dell’ eredità , qua- 
lora il testatore non lo abbia commissio- 
nato a farlo ; ma i creditori possono astrin¬ 
gerlo a pagarli sugli oggetti che ha in tea* 
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tio , facendo ciò ordinare in c.ontradìttorio 
elei rappresentanti il defunto. 

Qualora P esecuzione testamentaria non 
abbialer oggetto; che il vantaggio di al¬ 
cuni particolari maggiori Jegatarj, l 9 esecu¬ 
tore testamentario non pub censurare i de¬ 
biti ; deve solamente quando crede di tra¬ 
vedere de, da collusione trai* erede e il pre¬ 
teso creditore denunziare ai legatarj le sen¬ 
tenze che lo condannano a disfarsi di qua¬ 
lunque somma, e dichiarare , che non veda 
alcuna prova della costituzione del debito 
presunto creato dal defunto ; che stante 
l'esecuzione di queste sentenze coliusorie, 
la successione è messa nell’ incapacità di 
pagare i legati .Devo anche intimare ai le¬ 
gatari, di dichiarare se intendono di ricor¬ 
rere contro le suddette sentenze mediante 
la terza opposizione per farle pronunziare 
coliusorie, protestando, che in mancanza 
di far ciò > si spoglierà di. ogni somma, e 
non potrà essergli fatto alcun rimprovero 
di connivenza o di negligenza. 

Ma quando f esecuzione testamentaria 
in nunzi a una fiducia relativa al defunto * 
come sarebbe dì i\ve delle fondazioni , del¬ 
la limosino , un impiego di denaro per al¬ 
cuni de* suoi eredi o legatari , che suuo 
minori ec. , 1’ esecutore testamentario ha mi 
diritto incontrastabile di censurare le sen¬ 
tenze co. fuso ri s alle quali deve formare la 
terza opposizione; vi è eziandio obbligato * 
e se non lo facesse sarebbe responsabile 
dalla sua negligenza* 
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io. Il possésso degli esecutori testai 
nientarj pub cessare in tre differenti raa. 
inere. 

1. Per mezzo dei!' esecuzione del te« 
sta mento quando l’erede ha pagati i legati 
mobiiiarj o rimessa agli esecutori testamen¬ 
ti una somma sufficiente per un tal paga¬ 
mento ( Cod. Nap. io2". ). 

2. Per la scadenza del termine di un, 
an o° dalla- morte del testatore ( Cod. Nap, 
i°3i. ). j\X a se j* esecutore testamentario 
ha incontrati ostacoli nel suo possesso o 
neH’esecuzione del testamento, V anno non 
decorre che dal giorno in cui e tolta di 
mezzo la difficoltà, altrimenti il possesso 
e P esecuzione verrebbero resi illusorj dall* 

opposizione , 

3 . Per la morte dell* esecutore testa¬ 
mentario, mentre le di Ini facoltà non pas¬ 
salo ai suoi eredi ( Cod . Nap. lo 3 a. ). 

il-Quando è cessato ii possesso in vi- 
gore di qualcheduna delle tre surriferite 
cagioni, gli esecutori testamentari devono 
render conto della loro ingerenza f Codice 
Nap. ro 3 i. ). 

Devono porre ad entrata tutto cìbch* 
han/]u riscosso e dovuto riscuotere. 

uscita devono mettere, r. t ut te le 
spese fatte per P apposizione de’sigilli, in* 
dentario, rendimento de conti ed altrespe- 
«e relative alle loro funzioni, che vanno?* 
carico dell 9 eredità ( Cod. Nap. 1 34 - }; 2. 
quanto sono stari obbligati a r agaie ai ere* 
” ltor * ed a legatari 























a8i 

Ma essi non possono mettere a uscita 
le spese delle cause mal intraprese in cui 
eglino sono rimasti soccombenti ; per esem¬ 
pio se avendo in cassa dei denari bastanti 
a pagare i debiti o i legati riconosciuti dai 
rappresentanti il defunto , gli esecutori te- 
stamentarj hanno differito a pagarli , ed han¬ 
no lasciato che sia proceduto contro di 
essi. 

Bisogna anche osservare , se le sentenze 
pronunziate in tali cause gli abbiano male 
a proposito accordato il rimborso delle loro 
spese considerandole come spese delT ese¬ 
cuzione testamentaria , mentre i rappresen¬ 
tanti il defunto potrehhero formare la ter¬ 
za opposizione , quando che non vi fossero 
stati parte, nel qual caso non avrebbero 
altro mezzo, che quello aperto alle persone 
che sono state parte * 

Inoltre il rendimento de’ conti dell’ e* 
secuzione testamentaria si fa nella medesi¬ 
ma maniera degli altri rendimenti di con¬ 
ti^ Vedi Rendimento de' conti in generale .) 

12. Quando vi sono diverse persone 
munite di mandato di procura o m ancia tarj 
stabiliti dall 5 atto medesimo, non evvi so¬ 
ndai ita tra loro se non in quanto che è es* 
pressa ( Cod Nap. 1996. ) > 

Non è f istessa cosa riguardo agli e- 
sccutori testamentari , sebbene questi sem¬ 
brino non essere che mandatari : essi sono 
solidalmente responsabili del conto del mo¬ 
biliare, che loro è stato affidato, qualora 
il testatore non abbia divise le loro fun- 
























stoni , e ciascheduno di loro non siasi limi¬ 
tato in quella, che gii era attribuita ( Cod, 
Nap ■ io 33 , ), Una tal diversità tra i ma ri¬ 
fiatar) e l’esecutore testarne tua rio è fon¬ 
data sul fatto, che il mandante pub edere 
invigilare egli stesso sopra i suoi mandatari 
in qualunque numero siano e revocarli, in 
vece di che il testatore, che più non esiste 
non potendo invigilare nè revocare ì suoi 
esecutori testa mentarj, la legge ha dovuto 
obbligarli a star vigilanti s< aoibievolmente 
gli uni sopra gli altri, ed a tal’uopo gii ha 
resi solidali, Nel rimanente ciaschedutiodei 
suddetti esecutori può prevenire gli effetti 
di questa soiiclatità, sia agendo solo in man¬ 
canza degli altri ( Cod. Nap . io 33 . ), sia 
ricusando f ingerenza a cui è stato chiama¬ 
to, sia opponendosi alle malversazioni dei 
suoi colleglli. 

IL Regole e formalità concernenti i lega- 
tarj universali . 

Il legatario universale è chiamato dì 
pUn diritto stante la morte dei testàtoreal 
possesso di tutti i beni dell" eredità quando 
non vi sono eredi con riserva ( Cod. JSap* 
loo 6 . ), 

U tenuto al contrario a chiedere h 
consegna de’ suoi legati quando esistono e- 
redi di un tal genere, che sono pure ciba' 
«iati al godimento di tutti i beni ( Codice 
N àp. 1004. )- 

Questa diversità tra i lega tarj immessi 
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e i legatarj non inamessi, nc produce mol¬ 
te altre nelle regole e formalità alle quali 
sono respettivamente soggetti . Si vedranno 
da prima quelle concernenti i legatari irn- 
tnessi , quindi quelle relative a’legatarj non 
immessi. 

Ds’ legatari immessi. 

t. Quando il legatario è immesso di 
pìen diritto, è cosa evidente, ehe noU può 
essere soggetto a chiedere la consegna a 
chicchessia ( Cod. Nap. 1006. ), mentre si 
impadronisce in tal taso di tutti i beni la¬ 
sciati dal testatore alla sua morte. Tale è 
la regola generale, thè soffre l’eccezione 
quando il testaménto è olografo o mistico, 
perche il legatario universale sebbene im¬ 
messo in possesso , è soggetto a certe for¬ 
malità . 

2. Deve innanzi di mettere quest’atto 
in esecuzione presentarlo al Presidente del 
tribunale di prima istanza del circondario 
nei quale è aperta la successione ( Codice 
Nap . ioo'j. ) 

Se questo testamento era sigillato, il 
Presidente ne fri l’apertura; e se il testa¬ 
mento è mistico, V apertura non può farsi 
che in presenza di due nota ri e de’ testi¬ 
moni che sonosi firmati dopo Patto della 
eottoscrizione , che trovansi sulla faccia del 
luogo o legalmente chiamati ( Cod. Nap. 
1007. ) . 

li Presidente fuma un processo 
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baie della presentazione detT apertura e 
dello stato do! testamento , e ordina il de* 
posito di esso iti mano a un notaro da lui 
nominato ( ivi ). 

3 . Adempite queste prime formalità il 
legatarie universale immesso non può ren¬ 
dersi padrone de'suoi legati. Il testamento 
olografo e anche il testamento mistico da 
cui riceve il suo diritto non è che un atto 
privato il qua e non può essere esecutorio. 
Bisogna dunque per procurare a un tal’atto 
la sua esecuzione , che il legatario presentì 
al Presidente del tribunale un istanza con 
la quale domandi di essere immesso in pos¬ 
sesso, ed a cui deve essere annesso l’atto 
del deposito del testamento. 

Istanza 

AD OGGETTO DELL" IMMISSIONE IN POSSESSO. 

Al Signor Presidente del tribunale di.,,, 
llichiede umilmente Luigi Dionisio prò* 
prietario a ... 'Jnstituito legatario universale 
in piena proprietà dal Sig. Già. Vaolo con 
testamento olografo di quest ultimo del .... 
firmato e contrassegnato da voi e depositato 
in minuta presso il Sig. notato a ..... sot- 
to di .. a nonna dell'atto di deposito la di 
cui copia è qui annessa , e ■ veduti/ fatto di 
notorietà pure quivi unito e passato in bre¬ 
vetto rilasciato (tal Sig .... JSotaro <7... dal 
quale risulta come il (tetto detto Sig. Gio- 
1 noto non ha lasciati alla sua molte riè a- 
stendenti nè discendenti) ed in. conseguenza. 
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eredi con riserva immettendo il richiedente 
in possesso di tutti i beni di detta eredità 
del Sig. Gio. Paolo, e voi farete bene . 

Il Presidente appone appiè .dell’ìstatv 
za r ordinanza dell 5 i mia issi one che contie¬ 
ne V enunciazione , come si 'vedrà nel. se« 
gueme modello della grossa. Una tale or¬ 
dinanza dovendo essere esecutoria resta alla 
cancelleria, e se ne rilascia la grossa in que¬ 
sta forma . 

Ordinanza d' immissione in Possesso . 

Napoleone ec ... A tutti i presenti e fu* 
turi salute . 

Facciamo sapere come il Presidente del 
tribunale di.... ha emanata l'ordinanza, di 
cui segue il tenore . 

Feduta da noi Presidente del tribunale 
di.... V istanza a rioi presentata da Litici 
Dionisio proprietario a .... instituito legatario, 
universale da Gio. Paolo proprietario a ... a 
norma del testamento olografo di quest'ulti* 
ino in data del dì .... firmato e connotato da 
noi e depositato in minuta presso il Sig.... no - 
taro a .•> nel la detta istanza firmata dal 
iS’ig. ... A.. patrocinatore , accio ci piaccia ve* 
dato l atto del deposito del testamento sud - 
detto esibito daL detto Sig. N. e dal suo 
collega notari a.... sotto dì... da cui risulta , 
che il detto Gio. Paolo non ha lasciati alla 
sua morte nè discendenti nè ascendenti ed in 
conseguenza nessuno erede con riserva d’im¬ 
mettere V esponente in possesso de'beni della 
successione del suddetto Già P <»<-./« 



















Vedute ancora le carte e recapiti enm* 
ciati e indicati nella detta istanza; 

Attesoché col suo testamento Olografo } 
il prefato Gio Paolo ha instituito U pre¬ 
detto Luigi Dionisio suo legatario universa- 
hì.c risulta dall * atto di notorietà sopra e- 
n un ciato, che il testatore non ha lasciati nè 
discendenti nè ascendenti a' quali sia riserva- 
ta dalla legge una porzione de beni: 

Noi Presidente immettiamo il predetto 
Luigi Dionisio in possesso de'beni mobili e 
stabili dipendenti dalla successione del predetto, 
defunto Gio. Paolo , per goderne secondo i te r- 
m ini di detto testamento secondo g li oneri che 
sono di ragione . 

Fatto nel palazzo di giustizia di . 

Comandiamo ec. ( come negli atti scrit¬ 
ti in grosse )( Vcd. Voi - ) 

4. li testamento olografo, essendo una 
scrittura semplice iti forma privata, io scrit¬ 
to e la firma possono estmr negate. ( Cod. 

Nap. i 3 a 3 . ) 

L erede, che non riconosco la mano 
di scritto 0 la firma del testamento ologra¬ 
fo, puh opporsi ali’ immissione in possesso 
dei legatario universale, prima che sia ac* 
cordata, e deve fargli notificare ia sua op 
posizione. In tal caso spetta al legatario 
suddetto il procedere contro i’ crede giudi* 
eia!mente, per sentir dire che non ostante 
opposizione ia quale sarà rigettata, il io* 
gota ri 0 sarà autorizzato u f^rsi mettere in 
possesso, 

Ma se l’immissione in possesso è digià 
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accordata, bisogna che 1 erede proceda in 
tribunale contro il legatario per far revo¬ 
care l 5 immissione e farlo condannare alla 
restituzione dei legati . 

Il legatario oppone alT erede il testa¬ 
mento, che lo istituisce, e l’erede negalo 
sp ritto e la firma di detto testamento. Il 
tribunale allora ordina la verificazione. ( Cod . 
JS r ap. 1,3e/j, ) Ved, Voi. 2. d,ella ver ìjic azione 
delle scritture . 

Se risulta dalia verificazione, che il 
testamento è dì mano del defunto, 1/ immis¬ 
sione in possesso precedentemente ottenuta 
dai legatario sussiste e produce tutti gli ef¬ 
fetti di cui è suscettibile. 

Se all’opposto e provato, che lo scrit¬ 
to o la firma del testamento i« questione 
non è di quello a cui si attribuisce , l’im¬ 
missione in possesso viene revocata, ed il 
sedicente legatario vien condannato a resti¬ 
tuire ciò di cui sì era fatto padrone in vi¬ 
gore di detta immissione iu possesso. 

5 . L' erede può ancora opporsi all • i ni¬ 
ni iasione in possesso quando il testamento 
è nullo ; per esempio se essendo olografo 
non è scrìtto interamente nè ha la data uè 
la firma dì mano del testatore { GW. A'jp. 
9"°- )^e se l’immissione e anca accordata, 
deve l’erede chiedere contro il legatario la 
nullità del testamento , e fare eziandio or¬ 
dinare , che il legatario debba restituire 
tutti gli oggetti legati . 

6. In quanto ai testamento mistico, F 
erede può procedervi contro come nullo v 
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ma innanzi o dono V immksione in possessi 
crune nel caso in cui il testamento è olo¬ 
grafo . Ma la rnana di scritto e la firma del 
testamento mistico noti possono esser negate 
conte quelle del testamento olografo, per¬ 
chè sono riconosciute dal testatore nell'at¬ 
to della sottoscrizione il quale è autentico. 

Non possono queste essere attaccate ss 
non mediante 1 inscrizione in falso. 

Dei Legatari non immessi in possesso. 

1. Allorché il legatario universale non 
è immesso di pien diritto, vale a dire quan¬ 
do vi sono eredi con riserva, egli è tenuto 
a domandar loro la consegna de suoi lega¬ 
ti. ( Cud.Nap . 1004.) Ma ciò non impedi¬ 
sce, che egli non abbia acquistato contando 
dal dì della morte del testatore un diritto 
di proprietà su tutti i beni, de'quali si com¬ 
pongono i suoi legati, il qual diritto è lino 
d’allora trasmissibile a 5 suoi eredi 0 aventi 
in causa. ( Cod. Nap. 1014* ) 

Relativamente poi a* frutti bisogna di¬ 
stinguere se la domanda della consegna de 
legati è stata fatta dentro l’anno della mor¬ 
te del testatore, il legatario universale ha 
il diritto di percipere i frutti *, ma se è lat¬ 
ta dopo, non ha diritto che dal dì della do¬ 
manda avanti il tribunale 0 della consegna 
volontariamente approvata . {Cod Nap- 1000.) 

2, Questa domanda deve esser diretta 
contro gli eredi con riserva , poiché sono 1 
suddetti eredi, che trovatisi in possesso dei- 














la successione . (CodNap. 1004. ) Tuttavìa 
vi possono essere molti legatarj universali 
( Cod. N;p. ioo 3 . ) ecl in tal caso è egli ne¬ 
cessario , che la domanda sia formata per 
tutti. E quando è stata fatta da uno di es¬ 
si è egli necessario che i suoi collegatarj 
domandino la porzione ad essi saettante ? 

Il legato universale, dice li Cod. Nap, art. 
100 3 è una disposizione testamentaria in vi¬ 
gore di cui il testatore- da a una , 0 diverse 
persone i’ universalità de 5 beni, che lascierà 
alia sua morte. 

Quando vi sono diversi collegatarj uni¬ 
versali , pare che si possano confondere co 5 
legatarj y titolo uni verghe , poiché sì gli 
uni che gli altri non Iranno diritto che a 
una data porzione de 9 beni del testatore, 
Frattanto esiste tra loro una diversità ben 
grande derivante dal diritto di aumento, 
che non permette che sieno insieme confusi. 

Vi è luogo al diritto di aumento trai 
col legatarj quando una cosa medesima è Sta¬ 
ta legata a varj individui da una sola ed 
istessa disposizione , e che il testatore non 
ira assegnata la porzione di ciascheduno dei 
collegatarj nella detta cosa legata. ( Cod. 
JNap. 104:,.. ) Ora nel caso, io cui vi sieno 
diversi legatarj la parte di ciascheduno de¬ 
ve essere assegnata ( Cod Nap. roto. ) , ed in 
conseguenza veruno tra loro pub pretende¬ 
re il diritto di aumento, vale a dire, che 
ognuno pernipe V universalità de’ beni ( sal¬ 
va la riserva ) se i suoi collegatarj non vo¬ 
gliono 0 non possono pere inerii, mentre ciat 
Pigeau T. VII. PÌ I, 19 
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iclie;.!uno di essi è veramente legatario del 
totale sebbene soggetto a dividerli. 

I collegatari universali devono dunque 
essere considerati come i creditori solidali, 
ed in conseguenza come mandatarj gli unì 
degli altri. Nell’ istessa guisa a norma del 
artic, 1199 del podice Napoleone ciò che 
Forma uno c.ie s creditori solidali va m pro¬ 
fitto dogli nitri creditori, onde bisogna de¬ 
cìdere, che se uno de’ suddetti Legatarj ha 
ottenuta la consegna del legalo l’ha otte¬ 
nuta per se e per gli altri col leghi, e que¬ 
sti non sono tenuti a domandarla nò contro 

ali t-red i nè contro di I ui . 

■> w ^ 
li rilascio si domanda all erede, ma si 

deve eziandio citare l’esecutore .testamen¬ 
tario, nou perchè abbia un diritto di op¬ 
porsi a’legati, mentre non vi ha alcuno in¬ 
teresse , e se lo facesse sarebbe contradk- 
torio con l’accettazione del suo incarico; 
ma affinchè venendo in appresso condanna¬ 
to a consegnare il legato appena che la 
condanna vien pronunziata contro iì rappre¬ 
sentante il defunto, possa esservi costretto 
.iramediatamente dopo la sentenza , cosa che 
non si potrebbe Fare se si ottenesse questa 
sentenza solo contro i rappresentanti, e 
che 1’ esecutore venisse poi a fare difficoltà 
sul fondamento,che non ha accettata la sua 
commissione, o non ha fondi per adempire 
ai legati 0 che ha in mano delle opposizioni- 
3 . La domanda di consegna 0 rilascio 
deve essere preceduta dal preliminare di con¬ 
ciliazione, davanti il Giudico di pace del 
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luogo delia successione. ( Cod. proc. 5o3o. ) 
e portata davanti il tribunale del luogo da- 
Vanti a cui è aperta . ( ivi 69. ) 

Uo MANDA 01 CONSEGNA 

& anii.ec. ad istanza del Sig. "Pietro le¬ 
gatario universale del defunto Sig. Luigi 
Paolo secondo il suo testamento ricevuto da:* 
Sì§ 8 ^ Pietro legatario universale del defun¬ 
to Sig. Luigi Paolo secondo il suo testamene 
to ricevuto da' Sigg.... M.... e N. ... e suo 
collega nota.ri in Parigi, legalmente registra - 
to a ... da .... che ec. , io ec ., ho citato il 
Sig. Cria. Paolo ec. solo ed unico erede del 
predetto defunto Sig. Luigi Paolo suo padre 
ec. ed il Sig. Bartòlommeo et. nominato ese¬ 
cutore del predetto testamento ec. per senti¬ 
re a riguardo del detto Sig. Paolo dire y che 
il prefato testamento verrà eseguito secondo 
La sua forma e tenore ; in conseguenza sarà 
Jatta la consegna al richiedente del legato uni¬ 
versale in esso ordinato in suo favore uni¬ 
tamente a'frutti degli stabili e deg li interes¬ 
si del mobiliare contando dal... dì della mor¬ 
te del detto Sig. Gio. Paolo *, e a pagare e conse¬ 
gnare i suddettifrutti ed interessi saranno te¬ 
nuti tutti gU affittuari e locatarj de' suddetti 
stabili i debitori delle rendite e somme mobilia¬ 
ri , al che saranno costretti , e ciò facendo liberi 
e sciolti , ed in quanto al detto Sig . Barto * 
lommeo y sentir dire che sarà tenuto a render 
conto della sua esecuzione testamentaria al 
richiedente all amichevole se è possibile } ai- 
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trhnentì davanti al tribunale ( F r ei /e oon<$u 
sioni di una domanda di rendimento di comi 
parlando di sopra eie' rendimenti de conti 5 

UL ) 

4 Formata questa domanda, gli eredi si 
oppongono con tutte le prove e mezzi, che 
trovano convenevoli per dimostrare la nullità 
del testamento per mancanza di formalità, la 
nullità di esso iti quanto ai merito; se per 
empio il testatore era incapane di disporre o 
il legatario di ricevere ; la caducità de’legati 
per la preventiva morte di quel legatario, 
la loro revoca cH ima quantità di altri mezzi 
e prove, che accenna la giurisprudenza, $ 
il di cui minuto ragguaglio è estraneo al 
nostro assunto. 

5 . Si è fletto, cìie Tcsecutore testamen¬ 
tario deve essere ugualmente citato per la 
consegna ; ma se i # erede contesta , V esecu¬ 
tore testamentario deve limitarsi a dichiara¬ 
re di conformarsi a quanto verrà stabJito 
dal tribunale, quando non giudichi a prò- 
posito di sostenere la validità de’ legati, 
Ved. sopra ali’ artic. IL 

6 . Si è detto inoltre di sopra, che quan¬ 
do il testamento è olografo, lo scritto e la 
ficaia possono esser negati. Qualora dunque 
la consegua è domandata in vigore di un te¬ 
stamento di. questo genere, V creile deve 
dichiarare formalmente , se riconosce o non 
riconosce lo scrìtto o la firma del testatore 
( Cod. Nap. 12 > 23 . ) 

Se I’ erede lo nega o anche se dichiara 
solamente di non conoscere la mano di se rie- 
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to o la firma del suo autore , la verificazio¬ 
ne viene ordinata in vigore di una senten¬ 
za ( Cod.'Nap. i3ìì 4- ) concepita nella tor¬ 
ma di quella che è nei Volume 2. ove si 
pirla della procedura sulla verificazione. 
.Nel caso di negativa per parte del]’ erede 
della alano di scritto 0 della firma del te¬ 
statore , è il legatario in qualità di attore, 
che deve provare che sono eli mano del de¬ 
funto, se il titolo su cui È fondata la sua 
domanda è senza autenticità . Vkd . nel di 
più la procedura suddetta della verificazio¬ 
ne delle scritture Volume 2 . 

Se risulta dalla verificazione che il te¬ 
stamento è scritto tutto di mano del testa¬ 
tore con la data e la firma del testatore 
medesimo, il tribunale pronunzia una sen¬ 
tenza iu questa forma . 

Sentenza, che ordina la consegna in seque¬ 
la Di LLA V Liti FICA Zi ONE DELLA MANO DL 

Scritto . 

Il tribunale udito interinamente il rap- 
porto di cui vi è questione , giudica in con¬ 
seguenza , che la mano di scritto che ha 
formato il testamento del quale si tratta sìa 
del ... è ordina , rhc il detto testamento ven¬ 
ga eseguito in tutta la sua forma e te¬ 
nore . 

(ii rimandate contiene V aggiudieazio* 
ne delle conclusioni della domanda come so-' 
r ra. ) 
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X' Quando i 5 erede in vece di negare 
dì conoscere ]a mano di scritto del testatore 
o eli contestare la validità del testamento in 
generale o quella de’ legati di cui si parla 
acconsente alla domandata consegna , la sen¬ 
tenza aggiudica le conclusioni della doman¬ 
da come sopra . 

8. Le spese della domanda di consegna 
sono a carico della successione , se noti è 
stato diversamente ordinato dal testatore,che 
poteva mettere queste spese a carico del le¬ 
gatario. Ma quando sono a carico della succes¬ 
sione , non possono ledere nella minima par¬ 
te la riserva legale. (Cod. Nap. loió.) 

I diritti di registro a 9 quali sono sog¬ 
getti ì legati, sino dovuti naturalmente dal 
legatario , qualora il testatore non abbia ag¬ 
gravato l’erede del pagamento dì tai dirit¬ 
ti, il che può fare purché la riserva lega¬ 
le non ne risenta alcun discapito . Ogni le¬ 
gato può essere registrato separatamente ad 
istanza cd a spese del legatario , che deve 
averlo, ma questo registro parziale del te¬ 
stamento non può esser proficuo agli altri 
Jegatarji, che vi sono ugualmente instinoti. 

( Cod. Nap, ioió. ) 

9 * legatario universale può chiedere 
] rendimento de 5 conti, la divisione « lici¬ 
tazione rie’beni della comunione e della suc¬ 
cessione come T erede nella forma esposta 
sella qui appresso sezione IIL 


















ì\ì. Regole e formalità concernerai i Uga- 
tari a titolo universale . 

r. I legati a titolo universale, dice il 
lioclice Napoleone artic. ioto. e quello per 
cui il testatore lega una data porzione dei 
beni, che la legge gli permette dì disporre, 
come Sarebbe una meta, un terzo o tutti gli 
stabilì, o tutto il suo mobiliare, 0 una data 
porzione di tutti t suoi stabili, o di tutto 
il suo mobiliale. 

Ne deriva da ciò , che il legatario a ti.i 
tolo universale non può mai aver diritto all 
universalità de 9 .beni del defunto; è dunque 
naturale, che il possesso appartenga a quel¬ 
li che hanno un diritto a questa universa¬ 
lità o totalità , c che il legatario a titolò 
universale sia tenuto a chiederne loro la 
consegna . 

2, Quelli ai quali dove domandarla dif¬ 
feriscono secondo idiversi casi. 

r. Se il defunto ha lasciati credi con 
r^erva , casi sono fu vesti ti E dunque ne¬ 
cessario chiedere a loro la consegna .( Cod. 
Nap. lori.) 

a. Se non vi sono eredi eoa riserva * 
raa uno o più ìcapitar] universali , 1 iuimis' 
giunti in possesso appartiene a questi , ed h 
legatario deve a loro dirigersi. ( ivi. ) Se dun¬ 
que il testatore avesse legato il quarto deq 
suoi beni a Paolo 5 e legato avesse quinci 
il rimanente a Pietro , questi sarebbe léga- 
tarlo universale e U domanda dovrebbe e»- 
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sere formata contro di lui * {Ved. i motivi 
deila legge dove quest’ istesso esempio è 
proposto /.-Tale sarebbe eziandio con mag¬ 
gior ragione il caso in cui egli avesse le¬ 
gato il tutto a Pietro a condizione di rila¬ 


sciarne una porzione a Paolo. Pietro do¬ 
vendo avere il tutto se Paulo non vuole o 
non può pere:pere e incontrastabilmente le¬ 
ga tririo universale . 

3 . Se non vi sono nè eredi con riserva 
nè legatarj universali , gli altri eredi rego¬ 
lari capaci di succedere entrano in possesso 
di pica diritto , ed il legatario a titolo uni¬ 
versale deve loro chiedere la consegna dei 


suo legato. 


4 - In mancanza di tutti gli altri suc¬ 
cessori universali, se vi sono eredi irrego¬ 
lari immessi in possesso, è contro di essi, 
che la domanda deve essere formata . 

3 . In quanto a ciò che concerne la do¬ 
manda di consegna , le pròve che possono 
opporsi a questa domanda è la maniera eoa 
la quale 1* esecutore testamentario deve ri¬ 
spondervi ec. si applichi quanto si lì det¬ 
to ne! preced. N. II. con questa differenza 
tra il legatario universale ed il legatario a 
titolo universale, < he il primo ha diritto a 
tutti i frutti de’suoi legati st ad liti dopo 
la morte del testatore , purché la doman¬ 
da del rilascio sia stara fatta dentro J an¬ 
no dalla morte di esso ; in vece di che i; 
secondo non può pretendere i frutti 0 in¬ 
teressi , che d?l dì della sua domanda non 
accordandogli la legge che possa perei per* 





















li avanti, o dai giorno della citazione * in 
conciliazione se ha avuto luogo, purché la 
domanda sìa formata dentro il mese inco¬ 
minciando dal dì della mancanza di com¬ 
parsa o della non avvenuta conciliazione. 
( Cod. di proc. 67. ) 

IV. Regole e formalità concernenti i lega • 
tarj particolari . 

1. Il legatario particolare ha come gli 
altri legatarj nn diritto di proprietà sulla 
cosa legata contando dalla morte del te¬ 
statore , e che è allora trasmissibile a* suoi 
eredi 0 aventi causa. ( Cod. Nàp . 1014.) 

Ma siccome questo legatario non è mai 
immesso di pien diritto in possesso de 5 suoi 
legati , cd è sempre tenuto a domandarne 
la consegna, in tal guisa il legatario a tito¬ 
lo universale, non ha come questi il godi¬ 
mento , se non dal dì della sua domanda 
di rilascio, o dal giorno nel quale questo 
rilascio gli sarà stato fatto volontariamen¬ 
te. ( Cod. Nap. 1014. ) 

Frattanto vi sono de* casi , ne* quali gl’ 
interessi 0 ì frutti della cosa legata decor¬ 
rono dal di delia morte e senza la doman¬ 
da ; 1. quando il testatore ha espressamente 
dichiarata la sua volontà su tal proposito 
icl testamento j 3. quando mia rendita vita- 
izm 0 una pensione è stata legata a titolo 
li alimenti . {Cod. Nap. ioiS. ) 

3. Non bisogna credere pertanto, che 
il legatario ai quale 1 ’ espressa 0 presunta 
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volontà. elei testatore attribuisce ì frutti da! 
di della morte, possa perciò impadronirsi 
de plano della cosa legata, cume potrebbe 
fare un legatario universale oca odo non 
vi sono eredi coti riserva. Qualunque le* 
gatario particolare, come prue ogni lega¬ 
tario a titolo universale, è soggetto a far¬ 
la domanda di consegna . *alvo il reclamare 
ì frutti scaduti innanzi questa domanda nei 
casi ne’ quali gli sono dovuti. La ragione 
della diversità si è , clic il legatario uni¬ 
versale non concorrendo con ver un altro, 
qualora non vi sìa 1 erede con riserva, può 
entrare al godimento della successione, in 
vece dì che il diritto del legatario parti¬ 
colare dovendosi esercitare contro un suc¬ 
cessore universale, e l’ordine sociale non 
permettendo farsi giustìzia da se medesimi, 
non può ottenere di essere immesso in pos¬ 
sesso de’ suoi legati , se non per le vie le¬ 
gali , cioè domanda lido ed ottenendo ;tt 
consegna. 

ò. Una tal domanda deve esser fatta 
in generale contro il successore universale 
ó particolare , che avesse percetti i suoi le¬ 
gati , se fosse diventato caduco . In come 
gnenza la consegna vien domandata : 

ì. All* erede solo quando non vi a 
legatario universale o a titolo un ivo saie, 

o. Al legatario universale soìo quando 
vi è qualche erede iti riserva , perchè la 
risèrva deve restare intatta, e il di giti 
di tal riserva è solo Soggetto ai legati. 

3 , Ai legatario universale solo quando 
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non evvi erede con riserva perchè egli 
solo percipe tutta la successione . 

i. Agli eredi e legatari a titolo uni¬ 
versale ciascheduno a proporzione delia sua 
parte nell 5 eredita . 

Se non ostante gli eredi hanno diritto 
a una riservale che vi sieno ridotti dai. le¬ 
gati a titolo universale, la riserva doven¬ 
do esser libera, il legato particolare non 
pub essere domandato se non a 9 legatarj a 
tìtolo universale 3 * 

5 . Al legatario particolare incaricato 
di consegnare i legati de* quali è stata fat¬ 
ta la domanda; per esempio, io vi lego una 
casa a condizione di fare una rendita per¬ 
petua di 500. franchi a Paolo. Questi'do¬ 
vrà fare a voi la domanda del suo legato; 
e se ho incaricato Paolo di fare sulla ren¬ 
dita suddetta de* 5 oo. fr. un altra rendita 
consimile di fr. 100. a Pietro , Paolo sarà 
il debitore di questo secondo legato , 

Se il legatario universale 0 a titolo uni¬ 
versale soggetto alla consegna 0 il legatario 
particolare debitore del legato particolare 
non ne ha egli medesimo ottenuta la con¬ 
segna, siccome pub essere che timi l 5 ot¬ 
tenga e che ì, suo legato rimanga all* erede 
o al legatario che vi è tenuto è al suddétto 
erede o al legatario entrato in possesso de fl 
legati fino alla consegna, che deve rivol¬ 
gersi il legatario particolare . 

Ma qtt,ndo il legatario debitore dei 
legati h i ottenuta la consegna, come qua¬ 
lora sia entrato possessore de 9 beni su qua- 
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li dee prendersi il legato particolare , é 
che dee profittare della nullità, caducità, 
o re milizia ai legati , la domanda di cousc- 
gna deve esser formata contro lui solo, Di' 
fatti sarebbe cosa assurda il procedere con¬ 
tro ! 9 crede o il legatario universale per astrin¬ 
gerlo a rilasciare ciò che non possiede, o 
fario acconsentire ad una consegna, a cui 
non ha veruno interesse di opporsi. 

Non è l s istessa cosa se il legato di 
cui sì tratta è dovuto parte da uri erede 
o legatario universale c parte da un lega* 
tario a titolo universale o particolare, che 
ha ottenuta la consegna » allora il legatosi 
deve domandare a tutti quelli, clic ne sono 
debitori ciascheduno per la porzione a cui 
è tenuto. 

4. Questa domanda dì consegna, deve 
essere preceduta dal preliminare di conci- 
liazioue, e il debitore deve esser citato da¬ 
vanti il Giudice di pace della successione c 
il creditore deve esser citato pure innanzi 
a lui . Ved. Tom. 1 . 

Nel caso, che non avvenga la conci¬ 
liazione, il legatario forma la seguente do¬ 
manda davanti il tribunale della successio¬ 
ne . ( Cod. proc. 5 p. ) 

Domanda di consegna d & 9 legati 

PARTICOLARI . 

L* an. ec. ad istanza, del Sigi Luigi cc. 
ho fatta citazione al Sigi Pietro legatario 
Universale del defunto Sig. Paolo secoiui* 


























il suo testamento ricevuto dal Sio, jy.. c 
suo collega naturi in Parigi sotto dì... le¬ 
galmente registrato da... avendo il detto 
SM Pietro ottenuta la consegna con senten-, 
za del dì ec. per sentir dire , come il pre¬ 
detto ^testamento sarà e se ulto secondo la 
sua forma e tenore . Ciò facendo , everrà fat¬ 
to rilascio all ' 1 attore del legato particolare 
della somma di 6 . mila lire ad esso fatto 
dal medesimo , unitamente agl * interessi pro¬ 
venienti dalla suddetta somma incominciati * 
do dal dì ...giorno della citazione in con¬ 
ciliazione ; in conseguenza il detto Sig. 
J ieti o verrà condannato a pagare al richie¬ 
dente la. detta sommò, di ó, mila lire con 
piu i' frutti come sopra ec. 

à>. In quanto a ciò che concerno i mez- 
z \ y che si possono opporre alla domanda 
di consegna la chiamata in causa dell’ ese¬ 
cutore testa menta rio, il caso in cui iì te¬ 
stamento olografo è negato o non voluto 
i i conoscere , le spese della doma eri a di con¬ 
segna e quelle del registro de’ legati. Ved. il 
preced. N. I. in firn 

6 . Tj esecuzione della sentenza , che or¬ 
dina la consegna di un legato ui un ogget¬ 
to , certo , come un cavallo , una casa, c!e- 
vesi procedere unicamente contro quello 
de successori s che si trova in possesso del¬ 
ia suddetta casa o del cavallo. 

Ha se il legato ha per oggetto una 
cosa . indeterminata , se per esempio consi¬ 
ste in una certa somma di denaro o in un 
cavallo iu generale, si deve procedete per 

































oOS 

esecuzione della sentenza contro tutti i suc¬ 
cessori universali o a titolo universale ( qua¬ 
lora il testatore non abbia precisamente 
aggravato del legato di cui si tratta qual¬ 
cheduno de 5 suoi successori universale o par¬ 
ticolare ) . I successori universali o a titolo 
universale sono personalmente tenuti a so- 
disfare i legati di tal natura ciascheduno 
a proporzione della rata che viene a per- 
cipere nell 1 eredità ; ( Cod . Nàp. ioi^.)ed 
essi sono tenuti inoltre ipotecatami^ j»r 
l s intero fino alla concorrenza del valore 
degli stabili della successione di cui godo¬ 
no . (ivi.) Questo diritto ipotecario ha luo¬ 
go qualunque sia la forma del testamento 
olografo, mistico o pubblico non facendo 
l 5 arde. ioi7. veruna distinzione. 

Osservazioni comuni ai legatari universalio \ 
a titolo universale e particolare . 

Siccome la legge proibisce le disposi¬ 
zioni testamentarie a favore di certe perso¬ 
ne . ( Ved. Cod. Nap. 908. 009. gii. gì' 2 - ) 
accade qualche volta che i testatori eludo¬ 
no questa proibizione , legando alle perso¬ 
ne capaci di perciperefi ma che sono pre¬ 
gate verbalmente a rimettere i legati in ma¬ 
no di persone incapace. Questa disposizio¬ 
ne si chiama fidacommisso tacito 3 perché è 
appoggiata segretamente alla fede di qual¬ 
cheduno . 

Per scansare la frode , gli eredi posso¬ 
no esigere * che i legatarj giurino ; che 1 
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lor», legati sono sinceri, die intendono di 
porci porli e non prestano a veruno il pro¬ 
prio nome . La sentenza allora non accoi- 
da la consegna se non sotto questa con¬ 
dizione , innanzi 1° adempimento della qua¬ 
le il legatario non può entrare al posses¬ 
so de 5 legati *, e se ricusa dì adempirla , de¬ 
ve essere dichiarato decaduto da ogni di¬ 
ritto sopra di essi, da quei Giudici ^mede¬ 
simi , che glie lo hanno accordato, e che 
possono anche revocare la loro' sentenza, 
perchè non era che condizionata . 

I Giudici hanno pure la facoltà prl- 
ma di decidere di ordinare, che preceden¬ 
temente il legatario sarà tenuto a giurare 
ed allora sì riservano di far la consegna 
dopo il giuramento. Ciò produce 1’ istesso 
effetto nella consegna fatta in sequela del 
giuramento „ 

§. XII. 

Sitile regole e formalità concernenti le per¬ 
sone elette dalla legge o dal defunto che 
sono obbligate alla restituzione , e quelle 
chiamate a goderne 

Xm restituzione è una condizione im¬ 
posta in una donazione o in un testamen¬ 
to da un padre o madre 3 fratello o sorel¬ 
la a a suo figlio, fratello o sorella eredi 
donatarj o legatari ®- restituire tutto o parte 
dei beni disponibili a tutti i figli nati o 
da nascere da suddetti eredi donatar) o le* 
gatar j * 
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Questo paragrafo & diviso in tre ar¬ 
ticoli . 

Nel primo sì vedrà con quale atto si 
può imporre la restituzione , a chi in fa¬ 
vore di chi , quali beni, e qual porzione , 
di beni ne possono essere soggetti . 

Nel secondo si dirà ciò che si dee fa¬ 
re per la conservazione de suddetti beni 
così aggravati fino alla sopravvenienza del 
caso favorevole ai chiamati. 

Nel terzo si spiegherà il caso della re¬ 
stituzione, il suo effetto, e le formalità 
necessarie a taf uopo . 

ARTICOLO I. 

Con qual* atto si può imporre la restituzione, , 
chi può imporla , a chi ed in favore di 
chi, quali beni e qual porzione di beni vi 
possono esser soggetti . 

t. La restituzione può imporsi; 

i. Goti atto tra t vivi. ( 1048. io^p.) 
tanto che quest’ atto contenga solo la do¬ 
nazione de’beni presenti, quanto clic con- ■ 
tenga solamente la donazione de’ beni tutun ; 
oppure contenga la donazione tic’ beni pie* 
senti e futuri cumulativamente, bei* inteso 
sempre che tali donazioni de beni futuri 
sieuo fatte in vigore di contratto matri¬ 
moniale , altrimenti non sarebbero valide, 
e f apposta restituzione resterebbe nulla 
con esse : 

*2. In forza di atti testamentari ( 10 4 ® s 
Ì049. ) 
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2. Quelli che possono imporre quest* 
Onere sono . 

1. Il padre e la madre ( 1048. ) la leg¬ 
ge non lo permette agli altri ascendenti 0 

2. I fratelli e sorelle, che non hanno 
figli; (10/^9.) gli altri collaterali non hanno 
tal facoltà . 

3 . In quanto a quelli a 5 quali si può 
imporre la restituzione , bisogna distinguere . 

1. Se la restituzìonè è imposta da un 
padre, 0 da una madre, non possono que¬ 
sti obbligare a ciò se non i proprj figli in 
primo grado , e non i nipoti o discenti ul¬ 
teriori . 1/ urtic. 1048. non parla se non che 
dei fio Li • Uàll altro canto 1’ intitolazione 
del Gip. V, tit. II. lib. III. è delle disposi¬ 
zioni permesse in favore dei nipoti. 17 anic. 
1048. non accorda la facoltà d’imporre la 
restituzione se non ai padre, alia madre 
relativamente a propri figli ; non bisogna 
dunque intendere per figlj tutti i discen¬ 
denti s ma quelli in primo grado solamente. 

2, Se la restituzione è imposta da un 
fratello 0 una sorella , essi non possono 
obbligarvi se non che i loro fratelli e so¬ 
relle e non inipotjnè discendenti di que¬ 
sti. ultimi. 14 artìc. 1049. non permette loro 
ri ingiungerla se non ai respettivi fratelli e 
sore'le in. favore de 9 loro figli in primo gra¬ 
do , e mai verso quelli in secondo grado . 

4* Quelli a favore de* quali può essere 
imposta la restituzione sono ; 

l. Sa proviene dal padre o dalla madre 
i figli in primo grado dei donatari vale 3 
Pineali T. V li. F. i. 20 
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43ire i nipoti del disponènte e non ì buoi 
bisnipoti n altri discendenti. { 10^8. ) Se dun¬ 
que il figlio aggravato dì un tal onere 
muore senza figli, 0 non fi' d se non che 
dei nipoti, i beni ad esso, lasciati da suo 
padre e gravati della restituzione restano li¬ 
beri nelle di lui mani . 

Ma se lascia un figlio e discendenti 
di un figlio predefunto , questi ultimi per¬ 
coleranno stante la loro rappresentanza la 
porzione del figlio predefunto, (iodi.) E 1 
questo il solo caso in cui ia restituzione va¬ 
da a favore dei nipoti e discendenti ulterio¬ 
ri di quello che è gravato di un taf onere, 
Inoltre affinchè quest’ onere sia vali- 
damonte imposto, bisogna che sia a favore 
di tutti i figli nati e da nascere del gra¬ 
vato senza eccezione nò preferenza di età, 
o di sesso. (lobo.) In tal guisa esser non 
potrebbe in favore dei maschi 0 femmine 
di un tate 0 tal figlio a preferenza degli 
altri. La disposizione sarebbe nulla. (ioSe.) 

a. Se r onere fosse imposto da un fra¬ 
tello o da una sorella non può esserlo che 
a favore de’ figli in primo grado solamen¬ 
te , dei fratelli 0 sorelle donatari, vale a 
dire dei nipoti e delle nipoti del dispo¬ 
nente, e bisnipoti 0 a altri più lontani. 

( I0 4 9 -) 

Si applichi a questo caso il di più che 
si è detto nei tre periodi precedenti. 

fi. Si può imporre la restituzione sopra 
ogni specie di. beni, In conseguenza si puh 
a por re ; 
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t. Sogli stabili . (1669.) 

2. Sulle somme 0 rendite ipotecate su* 
gli stabili ; ( ivi. ) 

3 . Sui mobili mobiliatiti ed altre cose 
mobiliari (io 63 . ) tanto a condizione di con¬ 
servarli in natura j ( ivi. ) ( ed allora si do¬ 
ve renderli nello stato in eiai si troveran¬ 
no nell 9 istante della restitazione ) , quan¬ 
to col patto di venderli e rinvestirne il 
prezzo . ( ioó 5 . ro|6. ) 

4. Sugli utensili e bestiami che servono 
al lavoro dei terreni, (1064) Sono anche 
considerati compresi nelle donazioni tra vi¬ 
vi o testamentarie di detti terreni, (ivi.) 
ed il gravato non è obbligato a venderli e 
rinvestirne il prezzo. E 9 solamente tenuto 
a farli valutare e stimate per renderli di 
un egual valore nell 9 istante delia restitu¬ 
zione . ( ivi.) 

6. Lr. porzione de 9 beni, che pub essere 
di ciò aggravata varia secondo la qua'hà 
del disponente relativamente al gravato. 

1. Se la restituzione è imposta dal pa¬ 
dre o dalla madre, non può comprendere 
se non che 1 beni di cui eglino possono di¬ 
sporre s ( 1043.) cioè a dire dei beni, che ol¬ 
trepassano la riserva . 

2. Se lo è da un fratello 0 da una so¬ 
rella , siccome è lecito il donare tutti i suoi 
beni quando non si hanno nè discendenti 
nè -ascendenti , si può imporre qualunque 
condizione cd aggravio a piacimento su ciò 
che ci lascia a un fratello 0 una sorella*, 
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giacché si era in liberta di noti lasciai'lo- 
i’o cosa alcuna . { 1049.) 

Al più se la disposizione è fatta dai ' 
padre o dalla madre , fratello 0 sorella oin 
forza di un testamento senza P aggravio 
della restituzione, si può in vigore di una 
seconda disposizione imporre quest’ aggra¬ 
vio . Il primo testamento contenente iV li¬ 
bera disposizione , non avendo esistenza ss 
n0n che alla mone del disponente e nel 
tempo istesso la seconda disposizione, non' 
formano che un solo e medesimo- atto , cd 
è come so la disposizione suddetta e i‘ ag¬ 
gravio delia restituzione fossero state inse* 
rite nell’atto messo. 

Ma se la disposizione fosse stata fatti 
libera da una donazione tra vìvi, il di¬ 
sponente non potrebbe in appresso aggravar¬ 
la della restituzione. Il donatario essendo 
divenuto libero proprietario , non è lecito 
il pregiudicare alla di lui proprietà sen¬ 
za suo consenso . 

Se vi acconsente rimane obbligato, 
purché frattanto gli sia fatta una nuova 
liberalità con atto tra’ vìvi 0 t osta ai e tita¬ 
nio, con la condizione , che ì beni prece* 
dente me 11 te donati vi rimarranno gravati, 
e che egli abbia accettata questa seconda 
donazione .( 105 * 2 .) Ciascheduno é padrone 
di rinunziare a un suo diritto . 

* 

E se si pentisse in seguito di avervi ac¬ 
consentito, non potrebbe e.-icnersene offren¬ 
do di restituire la seconda liberalità, p er 
ricuperare la li berta di. disporre deila prima' 
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(*ofo.). E’ un contratto ohe lo lega verso 
il donatore, ed i chiamati, del quale non 
pub disimpegnarsi senza il loro, consenso. 

ARTICOLO IL 

Di ciò che dee farsi per La conservazio- 

ne dei beni aggravati della restituzione fi *> 

'no aif avvenimento della medesima. 

* 

Bisogna distinguere due casi; 

i. Se la sostituzione è fatta in vigore 
di clonazione tra* vivi de’ beni presenti . 

3, Se lo è in vigore di donazione de* 
beni futuri o in forza di testamento. 

Di ciò che si deve fare quando la restitu¬ 
zione è impasta con atto tra vivi. 

i. Sì deve render pubblico V onere 
nella restituzione . 

3. Se il donatore ha nominato un tu¬ 
tore alla restituzione, questo tutore deve 
invigilar© affinchè i beni ila restituirsi sit¬ 
uo conservati . 

3 . In fine se vi sono denari che fac¬ 
ciano parte de* beni soggetti alla re sii turno* 
tu , il gravato deve rinvestirli . 

Ecco ciò che imprendiamo a spiega ré) 

l. E' cosa giusta il render pubblico quest' 
onere , altrimenti quelli che avessero da 
trattare col gravato, non sapendo che deve 
restituire i beni ad esso 1 as• iati , e che non 
ne può disporre sarebbero indotti in erro¬ 
re - C radendolo in libertà di alienarli o \po« 
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te cari! gli comprerebbero o presterebbero 
sopra i medesimi, e quando il gravato ve- : 
nisse a morte perderebbero i loro acquisti 
o |a loro ipoteca, mentre i chiamati sì 
presenterebbero per entrari in possesso dei j, 
suddetti beni soggetti alia restituzione. 

Per evitare un tale inconveniente la . 
legge vuole, che la disposizione soggetta 
alla restituzione , non abbia forza contro * 
di quelli che trattano co! gravato , se non : 
qualora sia stata resa pubblica innanzi il | 
trattato stipulato seco lui. Se lo è devono 
imputare a propria colpa 1* aver trattato 
con esso. 

2. La maniera dì renderla pubblica di¬ 
versi fica secondo la specie de* beni da re¬ 
stituirsi . 

1. Se sono stabili sì fa trascrivere la 
clonazione sui libri dell' ufìzio delle ipote¬ 
che del luogo delia situazione , (10I9)Pel 
esempio a Versailles , ed in tutti ì luoghi 
dove esistono i suddetti stabili, 

2. Se consistono i crediti di somme ino * 
biliari, dovute dai terzi, si fa inscrivere 
la donazione nell* ufìzio del luogo dove si 
trovano i beni soggetti . (ivi.) Esempio Pao¬ 
lo mi è debitore di una somma di 1000. 
fr, ipotecata sui beni situati neIV estensio¬ 
ne dell 9 uffizio di Beauvais. Io la dono a 
mio figlio 0 a mio fratello con 1* onere del¬ 
la restituzione . Bisognerà dunque fare in¬ 
scrivere la clonazione { unitamente a 1 lite? 1 
lo che mi da V ipoteca se ciò noti è stato 
fatto) nell’ uffizio di Beauvais. 
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Se queste fonarne sono rimborsate o s* 
p oggetto della donazione è uno stabile, di 
cui abbia luogo la vendita o per licitazio¬ 
ne o per necessita o utilità, si devono im¬ 
piegare i denari in beni stabili o con pri¬ 
vilegio sopra aitri stabili * fcc ciò 

lì a avuto luogo in tal maniera T onere del¬ 
ia restituzione sarà reso pubblico median¬ 
te P inscrizione sui beni soggetti al privi* 
legio , ( ■ 069.) 

3 Se consìstono iti mobili mobiliatiti 0 
oltre cose mobiliari t c he sieno aggravati del¬ 
la restiamone a condizione di conservar¬ 
li in natura f come pub farsi norma dell' 
artic, io 63 . ) La legge non ha indicata al¬ 
cuna maniera di renderla pubblica - Esem¬ 
pio io dono 1 miei stabili a mio fratello a 
coridizi0ne di testttuirii a suoi tàgli, &^ 11 
non sarà obbligato a far t rase vi ve 1 e la ^do¬ 
nazione per renderla pubblica . Ifl fatti 
una tal cosa sarebbe stata inalile,. mentre 
se mio fratello vende questi mobili comò 
ritrovarli tra le mani dei compratori s spe¬ 
cialmente quando fosse rlecoiso molto, tem¬ 
po dopo la pubblicazione delia donazione r 
jy altronde bisognerebbe dunque quando 
n comprano cose mobiliari , andate a ve¬ 
dere ali' uffizio se sono soggette alla i.csti- 
tuzìone . IJna simile obbligazione inquictu- 
rebbe il commercio , e perciò la legge non 
p ha stabilita. I! reeia matite 000 ha altro 
rimedio se non che ripetere il valore noi. 
mobili contro V eredità del gravato , e non 
può molestare ì compratori. Pertanto è ina-* 
































tì}e il render pubbliche le donazioni di ta¬ 
le specse di beni. 

3 . Se i beni soggetti sono stabili, la 
trascrizione si fa nell’uffizio della loro si¬ 
tuazione , (i 069.) 

Se sono crediti ipotecar) T inscrizi 0ns 
si fa nell’ uffizio della situazione de 5 beni 
gravati d 5 ipoteca. ( ivi. ) 

4. I-m trascrizione 0 inscrizione S | f a 
per parte delle seguenti persone; 

1. Del gravato (iodp.) altrimenti è re- 
responsabile verso i chiamati del pregiudi¬ 
zio che ad essi recherebbe una tale omis¬ 
sione . 

3 . In mancanza de] gravato, del tutore 
nominato per invigilare alla restituzione 
di cui si parlerà in appresso, (ivi) 

h* Quelli che, possano reclamare contro 
la mancanza dell 5 inscrizione 0 trascrizione 
sono : tutti quelli che hanno un interesse di 
sapere le condizioni della restituzione e che 
hanno contrattato credendo che non esi¬ 
stesse . 

Sono questi : 

1. ì credi ori del gravato. ( ìo^o.) 

2. I terzi acquirenti, (ivi.) 

Io ho aggravato mio fratello della re¬ 
stituzione. Una tal condizione non è stata 
pubblicata, ed egli ipoteca 0 aliena gii sta¬ 
bili che gli ho lasciati. Dopo la di lui mor¬ 
te i suoi figli reclamando i suddetti beni, si 
troveranno astretti a soffrire le ipoteche 0 
le alienazioni, perchè 1 creditori 0 i compra¬ 
tori ignorando la prefata condizione, hanno 
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potuto prestar denaro Sui beni o comprarli, 
credendoli liberi in mano di mio fratello. 

Ciò avverrebbe anche quando i credi¬ 
tori o compratori avessero avuta notizia del* 
la restituzione con altri mezzi, eccettuata la 
transcrizione o 1” inscrizione , ( io^t. ) co¬ 
me se nell 5 atto stipulato seco loro si fosse 
fatta menzione di detta condizione, mentre 
è possibile, che sia nulla o caduca, e che 
per tali motivi i chiamati e quelli che de- 
vono invigilare per essi, non 1* abbiano fat¬ 
ta inscrivere o trascrivere. I compratori e 
i creditori, possono benissimo supporre una 
tal cosa, attesoché non è stata resa pubbli¬ 
ca, e la mancanza della trascrteionè non può 
essere riparata nè coperta della summento¬ 
vata notizia ( ivi ) 

6 , Si può opporre una tal mancanza a 
tutti, anche ai minori ed agli interdetti. 
( io^o. ) Il pubblico interesse, che esige che 
non si possa prestare nè acquistare con si¬ 
curezza 6 prevalso alT interesse privato . Ma 
essi hanno il regresso contro il gravato o il 
tutore della restituzione.( ivi. ) E se questi 
non fossero solventi, i chiamati minori o in¬ 
terdetti non potrebbero per tal cagione es¬ 
se rintegrati contro la predetta mancanza. 

%. Le persone, che non possono oppor¬ 
re questa mancanza sono : 

l. li donatore medesimo; perchè egli 
sa bene, che ha imposta una tal condizione , 
Se dunque comprasse in seguito il fondo o 
vi acquistasse sopra 1’ ipoteca non potrebbe 
































far valere un tal’acquisto nè l’ipoteca In 
pregiudizio dei chiamati. 

ìi. Isuoì eredi donatarj e lcjgatarj ;(jo-q) 
egli non ha potuto trasferir loro un niag. 
gior diritto di quello che non avea egli 
stesso . 

3 . Gli eredi donatarj ? o legatarj degli 
eredi, donatarj e legatarj del donatore,(|©£2. 

4. Quelli che erano obbligati a farcia 
trascrizione della donazione, come sarebbe il 
gravato ed il tutore alla restituzione. Se 
dunque il gravato allenasse .sarebbe tramo 
a indennizzare i chiamati. Se il tutore pre¬ 
stasse al gravato con ipoteca sui beni gra¬ 
vati, 0 comprasse questi beni, non potreb¬ 
be far valere la sua ipoteca n la sua com¬ 
pra , opporre la mancanza della trascrizione 
di un onere, che era a sua piena cognizio¬ 
ne, e Fartic. 'céó F obbligava a render 
pubblico. Inoltre Fartic. io; 3 . lo rcodcre¬ 
sponsabile della mancanza della trascrizione, 

8. Quello che fa donazione tra i vivi 
con la condizione 0 Funere della restituzio¬ 
ne, può coli’atto medesimo 0 con un atto 
posteriore in firma autentica nominare un 
tutore incaricato dell 5 esecuzione delle sue 
disposizioni ( 1 o 55 . ) 

Questo tutore non può essere dispensato 
se non che per una delle cause espresse nel 
Codice Napoleone, (ivi) 

Se il donatore tra’ vivi non ne ha no¬ 
minato alcuno 0 non h nomina essendo in 
vita, F artic. 10.S6. dice, che se non è sta¬ 
tonominato ii tutore dal benefattore * no 
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sarà nominato uno dalla famiglia dentro il 
termine di un mese, contando dal dì della 
morte del donatore o testatore . 

Dopo questa morte, ne deve esser no¬ 
minato uno ad istanza del gravato o del suo 
tutore se è minore. ( io 56 , ) 

Il gravato, che non ha 'adempiuto un 
tal articolo, resterà decaduto dal benefizio 
della disposizione, e il diritto può in tal 
caso essere dichiarato aperto a favore dei 
chiamati, ad istanza di essi se sono maggio¬ 
ri, o de’ loro tutori o curatori se sono mi¬ 
nori o interdetti ; oppure di qualunque al¬ 
tro parente dei chiamati maggiori, minori o 
interdetti, o anche ex offici© ad istanza del 
Procuratore Imperiale dei tribunale di prima 
istanza del luogo in cui è aperta la succes¬ 
sione . ioSv. 

E’' se il gravato è minore non può nel 
caso neppure che il suo tutore non sia sol¬ 
vente , essere l'integrato ( ) Bgli io con¬ 

seguenza perderebbe i vantaggi risultanti 
dalla disposizione per non aver fatto nomi¬ 
nare un tutore alia restituzione salvo il re¬ 
gresso contro il proprio tutore. 

9. 11 tutore alla restituzione nominato 
o dal donatore o dopo la di lui morte, ha 
da adempire a varie funzioni . 

1. deve far fare immediatamente le so- 
pronunciata trascrizione ed i sai zio ne . (1069) 

2. IL rinvestimento dei denari se ve ne 
sono deve esser fatto a sua istanza ed in sua 
presenza. (1068.) 

3. Deve usare generalmente tutte lena** 
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cessarle di!igeine, perchè la condizione del¬ 
la resti tu zì one sia bene e fedelmente adem¬ 
piuta, ( ro? 3 . ) Inoltre deve opporsi abb de¬ 
molizioni e cangiamenti pregi udì ce voli ; ob¬ 
bligare il gravato a fare gii opportuni ri¬ 
sarcimenti, intervenire nelle cause interes¬ 
santi la proprietà dei beni, come se un ter¬ 
zo pretendesse che questi beni non apparte¬ 
nessero al disponente ec. In una parola de¬ 
ve fare tutto ciò che è necessario, perchè i 
suddetti beni, ritornino ai chiamati nel mo¬ 
ti u stabilito dal disponente . 

Mancando il suddetto tutore dì adem¬ 
pire a queste tre obbligazioni è personalaieri- 
e responsabile delle sue om missioni (io-’S.) 

io II gravato e tenuto a rinvestire [ 
i denari provenienti dagli effetti attivi eh® 
saranno ricuperati , non meno che dei e ri¬ 
scossioni delle rendite, almeno dentro tre 
mesi al piu tardi dopo avere incassati i de¬ 
nari . ( i oó6. ) 

Questo ri rivestì mento deve esser fatto 
conforme a ciò, che è stato ordinato dall 5 
autore della disposizione, se ha indicatala 
natura degli effetti nei quali deve esscrfnt- 
to ; altrimenti non può esserlo che in beni 
stabbio con privilegio sopra i medesimi, 
(lofi-.) 

Di ciò che dei farsi quando la restituzione 
è imposta da una donazione di beni futuri, 
o da un testamento, 

m devono adempire le cinque seguenti 
fbb li gaz ioni. 
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i. Far trascrivere la donazione o il te¬ 
stamento. Si applichi qui ciò che si è detto 
di sopra. 

fi. par nominare un tutore se il dona* 
tore o il testatore non lo ha fatto. 

3 . Far 1 * inventario dei beni aggravati 
della restituzione. 

4. Far vendere il mobiliare gravato. 

5 . Rinvestire il prezzo di qutsto mobiliare. 

Ecco la spiegazione di queste obbliga¬ 
zioni . 


j. Il donante 0 il testatore può nomi¬ 
nare un tutore con Tatto medesimo 0 con 
un atto posteriore in forma autentica. Que¬ 
sto tutore non può essere dispensato , se non 
che per una delie cagioni espresse nel Co¬ 
dice Napoleone (io 5 S) Si applichi pure tut¬ 
to ciò che si è detto poch 5 anzi. 8. 

Le funzioni di questo tutore sono ; 

1. Di fare la trascrizione e T iscrizione 
come some sopra ( 10Ó9, io~ 3 . ) 

5. D’ invigilare alla vendita del mobi¬ 
liare prescritta al gravato ( io^ 3 . ) 

6 Di procurare T impiego de’ danari 
riscossi gravati della restituzione e di assi¬ 
stervi . ( 1 oóS. ) io^ 3 . ) 

E generalmente di usare tutte le di¬ 
ligenze necessarie affinché la condizione del» 
la restituzione sia bene e fedelmente adem¬ 
pita . io^3. ) | fed. quanto si è detto poch' 
.anzi 9 3 . 

Egli è personalmente responsabile, sa 
non si è totalmente conformato alle regole 
stabilite per queste diverse funzioni 
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2. Dopo la morte di chi avrà disposto 
con fi onere della restituzione, deve proce¬ 
dersi nelle forme ordinarie all’inventario di 
tutti i beni ed effetti della successione, 
( io 58 . ) 

Vi sì deve procedere nel termine pre* 
fisso ned titolo delle successioni ( icnp, ) 

Vien fatto ad istanza del gravato alla 
presenza del tutore alla restituzione (1069), 

So io trascura vedasi quanto si è detto 
poclfi anzi 3 . 4 - 

1 / inventario contiene la stima per un 
giusto prezzo de 5 mobili ed ^effetti mobilia* 
ri ( io 5 l. ). 

Le spese dell’ inventario si prendono 
dai beni compresi nella disposizione (1009), 

Il gravato però , il tutore c gii altri 
sopri udì nati in caso di loro mancanza non 
sono obbligati a farfare fi inventario quan¬ 
do non si tratta se nonché di un legato 
particolare ( lO.SB. ). Di fatti fi importare 
di questi legati essendo fissato dalla dispo¬ 
sizione , fi inventario e inutile. Se nondi¬ 
meno la disposiziono non bastasse per fissare 
quest 5 importare, come se io donassi ima 
data specie del mobiliare, per esempio i 
miei libri, i miei mobili mobiliami, le mie 
mercanzìe , bisognerebbe farne un inventa¬ 
rio alfine di verificarne 1’ importare, che 
ii gravato dovrà in appresso restituire. 

3 . Il gravato è tenuto a far procedere 
alla vendita per mezzo degli affissi ed in¬ 
canti di tutti i mobili ed effetti compresi 
nella disposizione ( 1062. ) , 
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E dì mestieri pertanto eccettuare da 
questa vendita ; 

i. I mobili mobiliami ed altre cose 
mobiliari comprese nella disposizione ad es¬ 
pressa condizione di conservarle in natura, 
( ivi, e ioò3. ) perchè devono essere re¬ 
stituite nello stato incinsi troveranno nell* 
istante della restituzione ( io 63 , ) . 

3. I bestiami ed utensili inservienti a 
far fruttare i terreni ( 1064. ) essendo con¬ 
siderati compresi nelle donazioni testamen¬ 
tarie de’ predetti terreni ( ivi ). Il gravato 
è solo tenuto a farli valutare e stimare per 
renderli di ugual valore nelì’istante della 

restituzione ( ivi ) . 

4. Il gravato è obbligato ad impiegare 
i denari contanti provenienti dalla vendi¬ 
ta , come pure dagli effetti attivi , che sa¬ 
ranno stati ricuperati e dalle riscossioni del¬ 
le rendite ( ! 0Ó6. ). 

Lo deve fare ; 

Per i denari contanti e quelli prove¬ 
nienti dalle vendite nello spazio di sei mesi 
contando dal giorno che è stato chiuso l’in¬ 
ventario ( 10 65 . ) • 

E per quelli provenienti dagli effetti 
attivi ricuperati e dalle riscossioni delle 
rendite dentro tre mesi al più tardi dopo 
aver ricevuti questi denari ( 1066. ). 

li suddetto impiego deve esser fatto ; 

Conforme a quanto sarà stato ordinato 
dall’autore della disposizione; se ha indi¬ 
cata la natura degli effetti con i quali ^le¬ 
ve esser fatto V impiego ( io< 5 ?. }• Alti'® 
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menti non potrà esserlo se non che in sta¬ 
bili o in privilegio sugli stabili ( ivi ), 

Deve esser fatto ad istanza ed in jsre* 
senza del tutore della restituzione. 

ARTICOLO III. , 

'.OeW apertura della restituzione, suo effetto 
e formalità, alle quali essa da luogo. 

i. I diritti de’chiamati sono aperti nell’ 
epoca in cui per qualunque causa cesserà 
il godimento del figlio,del fratello, odel¬ 
la sorella obbligati alla restituzione( io 53 ,) 

Questo godimento cessa cd in conse¬ 
guenza si apre la restituzione per le cinque 
seguenti cagioni. 

1. Se il gravato non ha fatto nominare 
un tutore all 5 esecuzione della disposizione 
dentro il mese dalla morte del testatore o 
dal dì, che dopo questa morte 1’ atto con¬ 
tenente la disposizione sarà venato a sua 
notizia. ( ro 56 , ioo?. ) 

2. Se la disposizione è stata revocata 
tanto per motivo di non data esecuzione , 
quanto per cagione di ingratitudine , i chia¬ 
mati che sono contenti di eseguire non 
devono soffrire dalla esecuzione ommessa e 
dall 9 ingratitudine ed entrano in possesso 
de 5 loro beni . 

3 . Se i} gravato dopo avere accettata 
la disposizione, ne abbandona i beni a 5 suoi 

. 

4 * Se si assenta, qualora venga dichia.* 


. 


























rata la sua assenza , i chiamati possono chie¬ 
dere T apertura della restituzione , ma solo 
provvisionalmente fino all 5 immissione defi* 
nitiva de’beni deli 5 assente e definitiva » 
dopo tale immissione . ( Tutto ciò che si 
è già detto nei Libro III. delle procedure 
diverse e al susseguente uum, II., comesi 
domanda e si accorda V immissione definiti¬ 
va relativamente ai diritti dei presuntivi 
eredi di un assente di chiedere ì 9 immis¬ 
sione in possesso de 5 suoi beni » tanto per 
modo provvisionale , che definitivo , è quivi 
applicabile ai chiamati rapporto ai beni 
aggravati delia restituzione.) 

5 . Infne se il gravato muore o natu¬ 
ralmente o civilmente. 

2. Fino a quest 9 apertura il gravato non 
è un semplice usufruttuario ; egli ne è il 
proprietario e non il chiamato. Solamente 
siccome è tenuto a restituire la sua pro¬ 
prietà» questa è vincolata nelle sue mani* 
e non può disporne se non a condizione , 
che se i chiamati vivono in una dell’ e- 
poche anteriori all’ apertura , rimetterà vitel¬ 
le loro mani i beni compresi nella disposi¬ 
zione . 

Può non pertanto ipotecarli ed anche 
alienarli condizionatamente fino a quest’ i- 
stante , cioè a dire se i chiamati vivono iti 
una di dette epoche , V ipoteca o V aliena¬ 
zione rimarrà nulla ; ma se i chiamati non 
esistono in tal momento , tutto ciò che avrà 
fatto il gravato è valido e sussiste come se 
non fosse mai stato gravato . 

iPige&u T. VII. P L , si 
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In conseguenza innanzi. 1’ apertura! 
gravati non hanno verun dìritto. 

3. Ma quando ha luogo questa aper¬ 
tura , se esistono dei chiamati, ecco quali i 
sono i loro diritti . 

1. Possono richiedere i beni tali quali 
devono essere dopo la disposizione con piu 
i danni eri interessi se vi sono dei deterio¬ 
ramenti e de’ guasti . 

Se alcuni di essi mancano possono; 

Se sono stabili c ne sia stata fatta la 
trasmissione 3 chiamare in giudizio i rotti- 
prato ri per restituirli : 

Se sono crediti, che sieno stati inscrìtti 
e quindi alienati, possono procedere contro : 
i cessionari. 

Ma se sono aggetti mobiliati lasciati 
con la condizione di colise iva idi in natii* 
ra , non possono molestare chi li ha corti* 
prati. Ked. quanto si e detto di sopra ar¬ 
ticolo s. 3. 

2. Possono in vece di andar contro agli 
acquirenti degli stabili , limitarsi a chiedere 
al gravato oa di lui credi ciò che egli ha 
percetto dalle alienazioni , che ha fatte. 
Hsciupio il gravato ha venduto uno stabile 
per £,o. mila franchi ; i chiamati possono 
domandarglieli , ed egli non può esigere | 
che si rivolgano contro il compratole e 
non vi avrebbe veruno interesse, perchè 
questi molestando il mallevadore lo astriti- ^ 
gerèbbre a rendere i 20 , mila franchi al 
gravato. I chiamati risparmiano dunque al 
gravato un circuito di spese attaccandolo 
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direttamente , ed egli non ha motivo dì la¬ 
mentarsene - 

L’articolo io53. dice , che 1 ? abbando¬ 
no anticipato del godimento, non potrà 
pregiudicare ai creditori del gravato an¬ 
teriori ali’ abbandono . Non sarebbe giusto 
in fatti, che avendo io un diritto d> go¬ 
dere dei beni fi.no alla mia morte , ed an¬ 
che cT ipotecarli e di allenarli , se io non 
lascio figli, abbia il potere spogliandomi 
innanzi dei suddetti beni , di privare i miei 
creditori del diritto da essi acquistato di 
procurarsi il loro pagamento tanto sui frutti 
quanto su i fondi di questi beai, perchè 
non si può nè per nostra volontà né per 
nostra colpa, nuocere ai diritti dagli altri 
acquistati. 

Sebbene la legge non faccia menziono 
che di questo abbandono anticipato , si deve 
decidere, che qualunque volta l'apertura 
ha luogo pel fa.to o colpa de! gravato in-, 
nanzi l’epoca prefissa dal disponente, ciò 
non può nuocere nè a quelli che hanno 
acquistati diritti prima dì questa anticipata 
apertura nè ai figli che nasceranno dì poi 
sino all 5 epoca suddetta, stanteohè non sa¬ 
rebbe giusto , che il gravato potesse per 
sua colpa o suo fatto annichilare ì titoli 
acquistati dai primi , nè togliere ai secondi 
i diritti eventuali , che loro sono stati as* 
sicurati dai disponente. 

Se dunque l’apertura anticipata ha luo¬ 
go , perchè il gravato non ha fatto nomi¬ 
nare il tutore , perchè ha ricusato di ese- 
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guirc la disposizione , perchè è stato ingra¬ 
to , perche ha abbandonati i beni a’sud 
figli , quelli acquali ha alienati i beni pri* 
ina dì ciò, conservano i loro acquisti fino 
a! punto della sua morte, e se in rietto i- 
stame non esistono chiamati le alienazioni * 
sussisterebbem ; se poi ve ne fossero sareb¬ 
bero nulle. Nell 9 messa guisa, se nel ino* I 
mento dell 5 apertura anticipata non esìstesse 
che un sol figlio chiamato, e che in ap¬ 
presso sino all*epoca bissata dal disponente ; 
ne nascessero altri , questi sebbene fuori di ! 
detta epoca , avrebbero un diritto di divi- | 
de re i beni . La legge non avendo permessa 
di st ibili re la restituzi one se non a favore j 
dei irgli nati e da nascere, e il disponente ; 
non avendo donato se non per essi tutti [ 
insieme, non deve essere in facoltà delgra-J 
vato di far sì , ohe per sua colpa o volon¬ 
tà ìa restituzione non giovi che a 5 propjj 
figli attuali, e non agii altri, cip dalla 
legge e dal d sponente sono stati ugualmen¬ 
te chiamati , 

Inoltre, o 1’ apertura sia anticipata 0 
noi sia , se la moglie del gravato non può 
farsi pagare dei crediti dotali ad essa spet¬ 
tanti sui beni di suo marito, ella ha un 
regresso sugli altri beni gravati , ma conie 
tre seguenti condizioni . 

Lj. prima , si è, che non lo ha che per 
la sua dote ( 1064. ), e non per altri suoi 
averi posteriori . 

La seconda si è, ohe non F ha che pei 
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capitate nella sua dote ( ivi)\ dunque non 
lo ha oè per ì frutti nè per le spese. 

La terza , è che non 1* ha ; se non in 
quanto che il testatore io abbia espressa- 
mente ordinato ( ivi ) ( sebbene quest 5 ar¬ 
ticolo non parli che del testatore bisogna 
intendere ugualmente per il donatore. Vedi 
i motivi ). Se dunque il donatore o il te¬ 
statore non ha dettò nulla, la donna non 
llà alcun regresso. Invano si ài legherebbe, 
che il donatore o testatore avendo chiama¬ 
ti i figli 3 ha voluto , che esistesse il ma¬ 
trimonio ed in conseguenza , che implici¬ 
tamente la donna avesse il regresso. La ri¬ 
sposta dì ciò si è , che il disponente si è fi¬ 
gurato , che il gravato sposasse una donna 
che non avesse se non beni stabili o ca¬ 
pitali impiegati , ed ha voluto, che avendo 
i detti capitali quando gii avesse dati a suo 
marito , noti godesse eli alcun regresso , per¬ 
chè poteva tenerli impiegati , e non lasciarli 
alla disposizione del marito, per non espor¬ 
re ì chiamati a vedere diminuire o distrarre 
i beni aggravati col mezzo dì nua repeti* 
zione di dote . 

SEZIONE IH. 

ni ciò che devono fare quelli che hanno un, 
diritto nella successione o comunione re » 
loticamente , ai conto , alla divisione , o 
licitazione . 

Questa Sezione è divisa iti due para- 
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grafi. Nell 5 «no vedrànsì le formalità, thè 
devono essere osservate da quelli che han* 
no un diritto alla comunione pei conto, 
divisione e licitazione de beni di detta co¬ 
munione. Nell 5 altro si parlerà di quelle 
che devono eseguire quelli che hanno un 
diritto alla successione. 


$. t. 


Del conto, divisione, e licitazione rie beiti 
della successione. 


Siccome hanno luogo ordinariamente 
queste tre operazioni con la medesima do* 
manda , le abbui mo comprese sotto un ister 
so paragrafo . In un primo articolo si fa- 
ranno sui prefati tre oggetti le osservazioni 
generali su ciò che dee precedere la sud* 

detta domanda. , , , , 

Nel secondo si esporranno 1 pnncj) 
di essa e le sue conseguenze separata- 


mente 


ARTICOLO I. 


Osservazioni preliminari relativamente et 
conto divisione , e licitazione . 


OSSÉHVAZIONJ RELATIVE AL CONTO. 


i. Se la donna ha accettata la corrili* 
riione, e ne abbia amministrati i beni o 
siasi incaricata del suo quantitativo nell in* 
Ventarlo > è obbligata a renderne conto ai 
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creditori e legatari della successione . Se poi 
non ba amministrato non è tenuta a ver un 
rendimento di conti. Se 1 amministrazione 
non è srata affidata ad alcuno e che. veru¬ 
no vi abbia avuta ingerenza > le parti in¬ 
teressate non hanno altri modi di procurar¬ 
si quanto viene ad essi ad appartenere, 
se non quello della divisione , che può èssere 
promosso dalla parte la più diligente. 

"Ma allora quando uria delle partì * ; có¬ 
me sarebbe il sopravvivente dei coniugi ha 
ammìniftri.ta la comunione ,il conto si deve 
sempre rendere prima dì tutto affinché sé 
per avventura , chi lo rende è reliquatario* 

Ì1 reiiq nato sia messo come attivo nella 
rilassa della divisione o se al contrario la 
comunione è debitrice venga inserito nella 

massa del passivo. 

a. Ogni rappresentante universale o à 
tìtolo universale del predefunto, ha diritto 
d 1 fa r si r e n d er conto della co rii unione , q ua ri¬ 
do ancora non avesse parte alcuna ne’ beni 
di detta comunione ; perchè siccome ciasthe* 
duo successore deve contribuire ài pagamen¬ 
to dei debiti in proporzione di quanto vie¬ 
ne a perni pere nella successi uno , Ira tiri 
interesse di far elle sia fissato 1’importare 
di detta successione affine di determinare 
il contributo , 

Sotto l’antica giurisprudenza vi feraci# 
diversi eredi in ciascheduna specie di beni ; 
Poteva accadere, che un successore univer¬ 
sale di uno de’ coujugi predefunto non aves¬ 
se alcun diritto sei beni delia comunione \ 
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per esempio quando non fosse composta, 
che dì effetti mobiliari, V erede degli sta* 
bili non avea alcun diritto sugli stabili,che 
ne formavano una porzione j non ostarne sic- | 
come era tenuto (' almeno a norma del di¬ 
ritto connine della Francia) a contribuire 
al pagamento dei debiti unitarneuteall* ere¬ 
de dei mobili, avea un interesse dì chie* ' 
dere il rendimento de 1 conti della comu¬ 
nione affine dì fai' fissare la porzione acuì 
ciascheduno degli eredi dovesse contribuire, 
H?a al presente ; che la legge non conside¬ 
ra ne la natura riè l’origine de beni ( ^ 32 .) 
ed ella gli accorda tutti indistintamente al 
parente nel grado il più prossimo , il caso 
non può aver luogo in una legittima sue* 
cessione , e solo riguardo a un successore 
testamentario , come se il defunto avesse 
istituito qualche legatario a tìtolo universa¬ 
le de 5 suoi stabili ,e la comunione non fos¬ 
se composta se non di effetti mobiliari ; al¬ 
lora quantunque questi non abbia nulla da 
reclamare su tali oggetti , può per le ad¬ 
dotte ragioni pretendere s che chi ha ammi¬ 
nistrata la comunione, renda conto della 
sua amministrazione. 

Generalmente i legatarj particolari non 
sono obbligati al pagamento dei debiti. Non 
Ostante se per F effetto di questi legati, 
la riserva dei discendenti o ascendenti sì 
trovas-e intaccata, siccome i loro legati pos¬ 
sono essere'ridotti alla porzione disponibile, 
che ad essi abbandonasi per dividerla pro¬ 
porzionatamente , diventano tutti colletti" 

























vamente legatari universali , e contribuiscono 
in vigore di tal riduzione ai debiti per 
una parte proporzionata a quanto percipono 
nella successione . Possono dunque in qua¬ 
lità di successori universali chiedere un 
rendimento di conti a chi ha amministrata 
la comunione . 

Fuori di questo caso ì legatarj parti¬ 
colari non possono chiedere questo ren¬ 
dimento di conti per essere pagati de 9 loro 
legati particolari , quando che la successione 
non sia bastante a procurarne loro il paga¬ 
mento . Allora hanno il diritto di esercita¬ 
re tutte le azioni , che possono fare en¬ 
trare in questa successione i mezzi inservienti 
a saldarli . 

Bisogna inoltre applicare tutto quel¬ 
lo che si è detto nel precedente volume 
parlando del rendimento de* conti in gene• 
rale, II. sulla capacità della persona alla 
quale ò fatto il rendimento dei conti . Se dun¬ 
que è maggiore Io domanda egli stesso ; se 
c minore emancipato lo domanda con l 9 as¬ 
sistenza dei suo curatore ; se è minore non 
emancipato io domanda per esso il tutore; 
so è una donna maritata sotto il sistema 
della comunione o anche sotto il sistema 
dotale, purché in quest’ultimo taso si agi¬ 
sca per ì beni dotali, lo richiede il suo 
marito. Se è separata di beni, o se il ren¬ 
dimento di conti riguarda i suoi beni para¬ 
ferò.] li , lo fa pure per mezzo di suo ma¬ 
rito o autorizzata da lui o dal tribunale. 

3 . ( 2 uatl do le parti sono tutte presene 
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ti , maggiori e d* accordo , il conto puh reris 
dersi all* amichevole . Ma se vi sono tra gii 
interessati de’ minori , interdetti, o assenti, 
insogna necessariamente che sia reso da¬ 
manti il tribunale . Aggotti* dèli 5 art. 14-(5. e 
Hip, del Codice Napoleone. 

Se insorgono di ih colta su questo rendi¬ 
mento di conti , si può transigere; ma se 
minori , interdetti o asssenti hanno su ciò 
un interesse, il tutore non può acconsentir¬ 
vi se non con 1’ autorizzazione del consi¬ 
glio di famiglia , e col parere di tre giure¬ 
consulti indicati dal Procuratore Imperiale 
presso il tribunale di prima istanza. Biso¬ 
gna inoltre affinchè la transazione sia vali¬ 
da, che resti omologata dal detto tribunali 
dopo aver sentito il Procuratore Imperia¬ 
le . ( Cod. Nap. ìfii' ) 

4. Onando dee farsi il rendimento di 
conti gìudicialmente la domanda si presenta 
al tribunale del luogo dove è rimasta scioi* 
ta la comunione, quando anche chi deve 
farlo abiti altrove. Arg. dell’ arti 0. Sp.deL 
Codice di procedura. Supponiamo pertanto 
che quello , che dee render conto abiti in 
Parigi, se la comunione è disciolta in Br* 
Jeans, sarà necessario che lo renda davanti 
il tribunale di detta città - Se quello messo 
che lo rende fosse citato davanti i' proprio 
tribunale, potrebbe declinarlo, perche e 
$ei* suo interesse non meno che per quello 
de’ richiedenti , che la legge ha stabilita la 
competenza del tribunale del luogo dell 
apertura della successione oppure d$W<M£Ì& J 
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alimento delia comunità; mentre se i richie¬ 
denti vi trovano delie carte o degli schia¬ 
rimenti da poter dare eccezioni al prefato 
rendimento di conti, chi deve renderlo può 
rinvenirne similmente quelle che lo metta¬ 
no in grado di ben dirigere e ben disim¬ 
pegnarsi dalla propria operazione. 

Osservazioni preliminari relative 

ALLA DIVISIONE . 

La divisione è l’atto col quale due ó 
più persone fissano in certe date cose la 
parte indeterminata, che ciascheduna dies¬ 
se aveva nella massa posseduta in comunio¬ 
ne, Può aver luogo eziandio tra tutti ^com¬ 
proprietari di una cosa posseduta indivisa¬ 
mente . Ma qui non si riguarda se non che 
ì coujugi comuni ne’beni ed i loro rappre¬ 
sentanti. La divisione è amichevole o giu- 
dicìaria, 


JDella divisione amichevole . 

i. La divisione può farsi amichevol¬ 
mente quando tutti i comproprìetarj sono 
d’accordo maggiori, e godono dell* esercizio 
dei diritti civili , e sono presenti o legalmen¬ 
te rappresentati •( Coi, Nap. 8 19. e Cod. proc. 

985. ) 

Diciamo, c/10 godano dell* esetcizio dei 
diritti civili , mentre non è esattoli dire co¬ 
me fa il Codice di procedura, che godati & 
dei loro diritti civili . Un minore * un inter- 




















3 , 3 a 

detto godono di tali diritti ; appartenenti ad 
ogni Francese, (artic. io. dei Goti. Nap .) m 
^on ne hanno ]'esercizio, che è ammini¬ 
strato dai respettivi tutori . 

Legalmente rappresentati. Quei soli so* i 
no lega Unente rappresentali che io S0rj0 
per mezzo di perso/)a munita di mandato 
di procura speciale. Ali''opposto il notato 
nominato dal tribunale per rappresentare un 
presunto assente, non lo rappresenta le¬ 
ga, mente , se si deve procedere a una divi¬ 
si One amichevole. 

2 Quando ie condizioni necessarie affin¬ 
ché la divisione possa farsi amichevolmen¬ 
te s* incontrano insieme , le parti possono 
farla nella forma e con qua P atto giudi cado 
più convenevole . ( Co i. N&p. 81p. Cod. proc. 
%5* ) Possono dunque farla con atto pri¬ 
vato o davanti il notare ; benché vi è sem¬ 
pre ili aggine sicurezza nel servirsi de! no- 
taro, perche se una o ulteriori copie si 
perdono, si può da esso averne ognora 
delle nuove ; in vece di che 1’ atto in for¬ 
ma privata, perdendosi per caso, bisogna 
ricorrere a quelli che ne hanno i duplica¬ 
ti, che possono negare la divisione; e ss 
non ve ne fissero prove, uno si trove¬ 
rebbe nella necessità di ricominciarle , cosa 
olle potrebbe essere di gran pregiudizio, a 
quello che avesse pèrduto il suo esemplare 0 
preso avesse deposizioni in conseguenza del¬ 
la divisione 

Nel caso che si facesse in forma pri¬ 
vata , è necessario che vi sieno tanti estu> 
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piar! quante sono le parti (Cod.Nap. ìózò.) 
o che sia depositato V originale presso un 
notaro dopo essere stato registrato. Non 
lyastereli.be fame un esemplare per alcuna 
di esse senza farne per le altre, nè deposi¬ 
tarne l’originale in mano di un particola¬ 
re per distribuirne delle copie alle parti e 
servirsene in caso di bisogno. Ij& ragione 
si è , che qualunque atto sinallammatico, sic¬ 
come è una divisione non deve andar sog¬ 
getto ad essere annichilato da una parte 
senza i! consenso dell 5 altre . Ora se vi fos- 
se una sola delle parti che 1’ avesse in suo 
potere ,ella potrebbe negarla, ed in conse¬ 
guenza peccherebbe nella sua essenza , che 
è di non poter essere annichilato, se non 
col consenso di tutti quelli che vi han¬ 
no concorso come partì interessate. 

3 . Non è necessario che i 5 atto sia qua¬ 
lificato atto di divisione; basta che facen¬ 
dolo le parti abbiano avuta V intenzione 
di non rimanere più indivise . In tal guisa 
allorché una di esse ha ceduta all* altra 
per una somma di danaro o varie condizio¬ 
ni la parte indivisa che aveva nella cosa 
comune , un simile atto avendo per ogget¬ 
to il ±ai cessare l indi visione tra ì com¬ 
proprietari, vieti considerato come una di- 
visione da cui ne derivano tutti gli ef¬ 
fetti che saranno descritti in fine dell'ar¬ 
ticolo II. allorché si ragionerà di tal ma¬ 
teria . 























Della divisione giudiciaria , 




Quando le condizioni necessarie affa* 
eh è la divisione possa aver^ luogo all 1 
amichevole, non si trovano riunite, biso¬ 
gna farla per la via giudicìaria. Diremo 
quando, da chi , e contro di chi può esse¬ 
re domandata , 


I 


X. Quando si può domandare la divisione, 

I. A norma del principio che nessuna 
può essere astretto a restare indiviso , la 
elivisione può essere sempre domandata, 
qualunque sia il tempo decorso che i eoa- 
proprietar j possiedono e godano in comu' 
ne. (Cod.Nap. 8 r 5 , ) V indi visione essen¬ 
do un occasione d’ odio tra i proprietar], 
che uon sì accordano, il pubblico interes¬ 
se non vuole che quest’ azione possa pres¬ 
criversi , per qualunque lungo tempo ab¬ 
bia esistita l’indivisione. 

La divisione può essere promossa, aneli e 
non ostante tutte le proibizioni o convenzioni 
contrarie. 

Si può frattanto convenire di sospen¬ 
dere Ja divisione per un qualche tempo li¬ 
mitato ; ma una tal convenzione non può 
essere obbligatoria per più di cinque anni; 
( Cod. Nap. biò. ) durante questo termine 
la domanda di divisione non è ammissibile; 
ma spirato , che sia, la convenzione può es¬ 
sere rinnovata . {ivi.) 
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La divisione può essere domandata quan¬ 
do ancora uno dei comproptietarj avesse go¬ 
duto separatamente de'beni della comunio* 
ne , se uon ha avuto luogo un atto di di* 
visione. Non ostante se ha posseduto per 
un tempo bastante ad acquistare la prescri¬ 
zione , la divisione non può essere doman¬ 
data contro di lui. ( Cod. Nap. 816.) La 
prescrizione fa presumere che vi sia stato 
un atto dì divisione, che siasi smarrito q 
non sia mai stato presentato. 

TI. Chi pub domandare la divisione. 

1. La divisione può essere domandata 
da un solo comproprietario ; ma se vi sono 
minori, interdetti , 0 assenti è soggetta a 
regole particolari, mentre risttingendo a’ 
soli effetti che cadono sopra la porzione di 
ciascheduno dei condividenti , il diritto che 
prima aveva su tutti gli effetti della co¬ 
munione, è una specie di alienazione del 
diritto , che conservava su le parti assegna¬ 
te agì? altri condividenti . Ecco perche si 
esige, che il tutore possa domandare la 
divisione e che vi sia specialmente autoriz¬ 
zato dal consiglio di famìglia , ( Cod JSap. 
01^* 4 ^*) • Questi due articoli esprimendo¬ 
si in una. maniera generale ^ e non facendo 
alcuna distinzione tra i tnobi'i e gli sta¬ 
bili, 1 auto ri zza?.io ne è necessaria , tanto per 
gli uni che per gli altri . 

Quantunque una u.ì deliberazione ten¬ 
da a una divisione, che è un’alienazione^ 
























e che i* artie. 4 -^T* Cedine Napoleone 
voglia che le deliberazioni relative all’alie¬ 
nazione , di cui si è parlato, sieno sogget¬ 
te all’ omologazione ; nondimeno questa non 
vi e soggetta. Il motivo di tal diversità si 
c, che nel caso del suddetto artie. /j 5 ?, si 
tratta di vendita per una cagione di neces¬ 
sita assoluta o di un evidente vantaggio, 
come quando si tratta di estinguere dei de¬ 
biti. Il tribunale prima di approvatela ven¬ 
dita deve esaminare il voto delia famiglia 
per vedere se è erroneo e se gl interessi 
del minore risentissero per una tal venditi 
del pregiudizio . Ala nella divisione sicco¬ 
me gl’ interessi del minore non restano pre¬ 
giudicati dall’ autorizzazione , e sol ano ente 
dalla divisione dee ordinarsi che questa sa¬ 
rà proceduta dalla stima fatta davanti il 
tribunale, e quindi omologata. Ij autoriz¬ 
zazione del tutore non potendo nuocere, non 
è soggetta all 5 omologazione ; perciò il Co¬ 
dice Napoleone , clic la esige nel primo ca¬ 
so , non 1* ordina nel secondo . 

2. Se vi è un assente, c che 1 assenza 
sia dichiarata, l’azione appartiene agi in* 
messi ili possesso de 5 suoi beili . ( CW. Aaj?< , 
8ij.) 

3 Se una donna maritata è co ni proprie¬ 
taria, ed i beni che devono app* rten 
nella divisione cadono nella comunione, il 
marito può chiedere la divisione senza 1* 
sua moglie ; ma.se non vi cadono , non poo 
farlo senza il di lei consenso - .Frattanto,£6 
ila il diritto di godere di questi hem co- 























me quando esiste la comunione , o !a sem¬ 
plice esclusione dalla comunione senza la 
separazione dei beni , o se questi sono do¬ 
tali può anche domandare una divisione prov¬ 
visionale . ( Cod. Nap. Bi8, ) 

III. Contro chi sì domanda, la divisione . 

La divisione deve domandarsi contro 
tutti i compropvìetar j. 

2. Quando poi questi comproprietarj so¬ 
no minori, deve chiedersi contro il loro tu¬ 
tore ; ma non è necessario , che questi sia 
autorizzato come quando la domanda egli 
stesso. ( Cod. Nap. q 65 . ) La difesa 6 di diritto 
naturale, e non ha bisogno di autorizzazio¬ 
ne-, d’altronde l’autorizzazione del Consi¬ 
glio di lamiglia non avendo per scopo se 
non che dichiarare se la divisione sia van¬ 
taggiosa ai minore, o se all 9 opposto esige 
il suo interesse che resti indiviso, la deli¬ 
berazione del prefato consiglio resterebbe 
senza oggetto , mentre quando il compro¬ 
prietario del minore promove la divisione 
contro di esso, non vi è modo di opporvi sì 
quando ancora gli fosse vantaggioso il re¬ 
stare indiviso . 

3 . Deve essere nominato un tutore spe¬ 
ciale a ciascheduno dei minori, che hanno 
differenti interessi. ( Cod. Nap. 83 d. ) Se per 
esempio uno dei conjugi fosse morto ed aves¬ 
se legata la sua porzione nella comunione 
a due minori, all’ uno gli stabili e all’ al¬ 
tro il mobiliare , siccome potrebbesi comporr 
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re una porzione superiore del mobiliare che 
degli stai)!li , essendo pertanto in opposizio¬ 
ne d’ interessi, devono avere ciascheduno un 
tutore , 

Se una donna maritata è comproprietà- 
ria , la domanda deve essere diretta solo 
contro il marito o contro tutti due secondo 
la distinzione fatta di sopra nuin. IL 3 , Arg. 
del Cod . Nap. artic. 818. 

IV. A qual tribunale si presenta la domanii ( 
di divisioni . 

1 • i \ 

L* azione di divisione ugualmente che 
le contestazioni che insorgono nel decorso 
delle operazioni sono soggette al tribunale | 
del Irrogo dove è rimasta sciolta la comu¬ 
nione . (Cod. Nap. 14-6. 822. eCod.proe.ty) j 

Osservazioni 

PRELIMINARI RELATIVE ALLA LICITAZIONE. 

Si chiama licitazione 1 * aggiudicazione, 
che si fa di uno stallile a quello tra i com¬ 
pro prì età rj 0 estranei , che olire il maggior j 
prezzo , distribuendolo in pagamento a eia- 
£ lieti uno dei comproprietari per ia porzione 
che ha sul predetto stabile. 

Si fa amichevolmente 0 giuJiciahnente, 

Della Licitazione amichevole • 

1. Ha luogo nei medesimi casi e si ia 
Be(la maniera medesima s delia divisione 




















amichevole. Si può fare davanti un notato. 
Ordinariamente non ha luogo, che tra pa¬ 
renti o comproprietàrj ; se uno dei con¬ 
dividenti chiede, che gli estranei sieno am¬ 
messi all 5 incanto, gii altri devono acconsen¬ 
tirvi , e se non vi acconsentono piò fare 
ordinare la licitazione giudiciaria . ( Cod. 
Nap. 1Ó87, ) 

2. Quando in sequela di una licitazio¬ 
ne V aggiudicazione si fa ad uno dei com- 
proprietarj , non è riguardata come Lina ven¬ 
dita , ma come una divisione di cui pnmu- 
ce tutti gli effetti, (Cod. Éap. 888.) che 
verranno dimostrati in appresso io fine dell’ 
artic. II. 

1 Ivi 

Della Licitazione giudiciaria, 

I. La Licitazione giudiciaria è quella 
che si fa dinanzi al tribunale e secondo le 
formalità di cui qui sotto parleremo. Essa 
ha luogo qualora tra, i comproprietà»j vi 
siano minori, interdetti o assenti, 0 qua¬ 
lora essendo tutti maggiori, le parti no» 
si accordino a licitare alf amichevole . 

a. In quanto a ciò che concerne i 1 tem¬ 
po in cui la licitazione può essere deman¬ 
data, alle persone in favore o contro le 
quali può essere promossa , e ai tribunale 
davanti al quale deve essere presentata > sì 
applichi quanto si è detto per la divisione. 

3 . Evvi ancora la licitazione delle pi¬ 
gioni , che si domanda da uno dei compro- 
prietarj coutro gli altri quando non si ac- 
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cordano sulla scelta cìl mi locatario 3 il prez¬ 
zo è le condizioni deli’affitto Con tal li* 
citazione, Paffuto viene aggiudicato a quel¬ 
lo che offre il maggior prezzo , tanto sii 
comproprietario quanto estraneo . Non Ih 
luogo però se non quando si teme , che F 
ìndi visione non duri troppo lungo tempo, 
perchè se deve cessare quanto prima, è in* 
teresse del io parti il lasciare le cose nello 
stato in cui sono, stantechè 1’ affitto po¬ 
trebbe allontanare i compratori, ed impe¬ 
dire , che la cosa non sia venduta pel suo 
vero valore. 

ARTICOLO II. 

Domanda dì rendimento di conti, divisioni 
e licitazione e conseguenze di questi tre 
oggetti . 

t. La domanda di rendimento di con¬ 
ti , divisione, e citazione, è soggetta come 
tutte J’altre domando al preliminare della 
conci Ila zinne , se non si tratta del caso in 
cui la legge la dispensa . La citazione dere es¬ 
ser fatta davanti il Giudice dì pace de! luo¬ 
go in cui è rimasta sciolta la comunione. 
Ved. Tom. I. 

2. Quando le parti non si conciliano, 
l’attore presenta la sua domanda davantini 
tribunale del luogo dello scioglimento della 
comunione . Argani, dell 9 artic. Ó9. i- dei Cod. 
di procedura, che decide in tal guisa in 
materia di successione sulle domande tra gli 
eredi fino alla divisione inclusivaraente. Si 
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forma con atto di usciere alla persona o al 
domicilio come tutte 1* altre domande . 

Domanda 

Di RENDIMENTO DI CONTI , DIVISIONE 
E LICITAZIONE . 

L* an. ec. ad istanza del Sig. Gio. Pao¬ 
lo proprietario in Parigi , erede per una 
quarta porzione del defunto Sig . Paolo suo 
padre abitante detto S'ig. Gio. Paolo nella 
città suddetta ec. j Io . .. ec. appiè sottoscrit¬ 
to y ho fatta citazione alla Sig. Benoit ve¬ 
dova del suddetto Sig. Paolo padre , dimo¬ 
ranti$ a ... al Sio. 'Remigio Paolo erede del 
suddetto defunto abitante ec., al Sig. Andrea 
Paolo pure erede ec. abitante ec. al Sig". Gia¬ 
como Paolo abitante ec, e al Sig. Renato 
Paolo abitante ec. 

X detti Signori Giacomo, e Renato Paolo 
eredi unitamente per una quarta parte del 
predetto definito Sig. Paolo loro avolo cg> 
me rappresentanti il fu Sig. Luigi Vaolo 
loro padre figlio pure del predetto defunto 
Sìg. Paolo , della successione del quale si 
tratta e dalla sua morte uno de' di litipre * 
suntivi eredi ; a compatire dentro il tempo 
a termine di giorni otto all " udienza del 
tribunale Ai ... cioè la detta Sig. . .. Vi do- 
va del Sig. Paolo a sentirsi condannare a 
rendere al richiedente otto 'giorni dopo la sen¬ 
tenza da intervenire , i conti della comunione, 
che ha esistito tra essa e il detto defunto Sig. 
Paolo suo marito e ciò con lo spoglio delfiuvcn* 

















tarlo fatto dopo la morte del detto Sig. Paola 
amichevolmente se far si può, in altro modo per 
la via giuridica davanti il t tot aro conve¬ 
nuto o nominato ex ufficio; e per C esàWl 
di tal rendimento di conti la detta Sig, ve¬ 
dova ec. sarà tenuta a comunicare al ri' 
chiedente l i ì ventarlo fatto dopo Li morte 
del detto Sig. Paolo, unitamente ai rea* 1 
piti inventariati e quelli giustificativi il del- ; 
to rendimento di conti, e nel surriferito ter¬ 
mine ; altrimenti e mancando di ciò fari, 
potrà esser costretta puiamenti e semplice' 
niente a pagare all ’ attore la somma di 20, 
mila franchi per far le veci della di lui 
porzione nel reliquato di detti conti * e ciò 
in virtù di sentenza da intervenire sulle 
presente domanda , e senza che vi sia biso¬ 
gno d'altro sul processo verbale del nutd- 
ro contestante la mancanza di presentazioni 1 
e giuramento del dettò conto ; il tutto senzc, 
pregiudizio dello consegna dei recapiti e car¬ 
te , che dovrà passare in mano del richie¬ 
dente . Sara tenuta ancora la detta Sìg», 
vedova del Sig. Paolo, nel caso del rendi¬ 
mento de conti, a comparire a ciascheduna 
remissione, all ' esame che sarà fitto come 
sopra del medesimo , altrimenti vi sarà prò- 
ceduto tantvx^tii sua assenza che presenza) 
il reliquato nel qual conto se è attivo, sa¬ 
rà collocato nell' attivo della massa delia 
divisione summentovata , ed in estinzione 
sull’ attivo se è passivo della comunione. 

H i detti Signori Remigio, Andrea, 


Giacomo e Renato tutti nei suddetti nomi e 
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qualità per esser presenti al prefato rendi¬ 
mento ed esame dei conti, fare , dire, e 
domandare ciò che giudicheranno convene - 
vote, e sentir dichiarare che il reliquato del 
suddetto corto sarà posto attivamente nella 
'massa della divisione stimmentovata e con¬ 
trapposto all attivo ogni debito che fosse re- 
[iquato del corto-, i quali Signori. saranno 
tenuti a scanso di spese di nominare un 
solo e medesimo patrocinatore secondo il Co¬ 
dice, attesoché relativamente a detto esame , 
eglino hanno tutti il medésimo interesse ; ^ e 
non potendo concordare, il piu anziano aglio., 

€ &li ditti che essi costituir (ititi® resta unno 
a loro spese , nel qual caso non si darà che 
una scia copia de t corto ed una sola co* 
7n unico %ione delle carte e recapiti giustifi¬ 
cativi s al più anziano tra i patrocinatori ( he 
avranno eletti , il tutto secondo il Coni t e . 

Jd ir-alt re ho a detti sunnominati fatta 
una simile citazione a comparire davanti al 
detto tribunale per sentir dichiarare , che su¬ 
bito che sarà tei minato il rendimento di coti ’ 
ti e lì ss alo il rchqu cito , verrà ad i star, za e 
diligenza del fiehieàcnie proceduto all ami¬ 
chevole se sarà possibile, altrimenti gunit¬ 
ela Imeni e davanti il notano che sarà nominato 
a sentire il detto rendimento de conci , alla 
di visivi: e e liquidazione de* beri ed effetti 
tanto della suddétta comunione quanto della 
successione dei detto Mg. Paolo ; e ciò nella 
forma, prescritta dal Codice, per la qUal co. 
1 sa gli stabili saranno veduti visitati, e stimati 






















dai periti convenuti o nominati ex officio, 
i quali riferiranno t lo stato , il valore c con- 
s Utenza dei medesimi , e se essi possono 
dividersi comodamente in porzioni eguali di 
diritti di ciascheduna parte ; alla composizioni 
della massa a cui si procederà con i sud¬ 
detti beni ; cioè per quella della comunione; 
*• suW inventario fatto dopo la morte del 
predetto Sig. Paolo, titoli e carte Omento» 
riate ; 2. sul rendimento ai conti della detta 
coni un ione ; 3 . e finalmente sulla relazioni 
de periti , E per quella della successione,i 
sui rapporti, che saranno fatti dalle parti 
di quanto hanno ricevuto a conto deW eredità ; 
2. sugli inventar/ , recapiti e carte inveii* 
tariate ; 3 . sulla divisione della eredità in 
quanto a'beni che potranno esser devoluti 
alla medesima ; f. finalmente sulla relazione 
de periti relativa ai beni propri della sacces * 
sione, e non compresi nella ,divisione della 
comunicne accio dopo la composizione della 
massa 3 ì suddetti beni siamo divisi in por- 
zioni uguali secondo i diritti di ciascheduna 
parte } in modo però che gli stabili sieno divisi 
in. uguali porzioni altrimenti si tirerai ti 
sorte . sulle quali relazioni e divisioni, /e parti 
assistite dai raspettivi patrocinatori potran¬ 
no esporre quelle ragioni e fi re quelle do• 
mande ed osservazioni, che giudicfieranno 
convenevoli , e tenuti saranno i predetti siili' 
nominati alla prima intimazione che loro sarà 
fatta di trovarsi nella casa dei no tari inca¬ 
ricati della divisione per esservi presenti, al¬ 
trimenti vi sarà proceduto tanto in assenza 
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quanto in presenza , e nel caso in cui le 
parti non vorranno tirare a sorte oppure con¬ 
venirne , come ancora nel caso, che i detti pe¬ 
riti asserissero, che ì detti stabili o qual¬ 
cheduno di essi non sono suscettibili di esser 
divisi comodamente in porzioni uguali ai loro 
diritti , sentir dichiarare il modo in cui ver¬ 
rà proceduto alla vendita de' medesimi per 
via di licitazione davanti V udienza delle 
gride che è nel detto tribunale , al mag¬ 
giore e migliore offerente nelle solite ma¬ 
niere degli incanti per cui saranno a tal' og¬ 
getto deposti nella cancelleria , letti e pub¬ 
blicati giudicialmente nel tempo dell* udienza 
i capitoli dei pesi, e condizioni della vendi - 
ta, dopo essere stati affìssi i cartelli e fatte 
le inserzioni sulle gazzette a norma di quanto 
vien prescritto dal Codice ; affine dopo la 
predetta aggiudicazione , che sia il prezzo 
della medesima diviso tra le parti. Ed atteso 
che r affitto fatto della casa situata in Parigè 
nella strafa ... al Sig. .. . Didier è prossimo 
a spirare , e che le parti non sono d 5 accordo 
per riguardo alla persona del locatario pel 
prossimo affitto e alle clausole e conveiizio - 
ni ec. V affitto della suddetta casa verrà ag¬ 
giudicato per via di licitazione nell* udienza 
delle g ri te ; ( come sopra ) e gli ho citati inol¬ 
tre per rispondere e procedere come è dì ra¬ 
gione sul proposito delle spese , di €M in qua¬ 
lunque caso r attore verrà rimborsato come 
spese di conti di divisione e licitazione . Ed ho 
notificato s che il Sig,... A agirà in questa 
causa , ec, 
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Se vi sono molti richiedenti, la proce¬ 
dura appartiene all'attore, che Ira fatto il 
primo apporre il vidit sull originale debuti 
atto rial cancelliere del tribunale . lì tff|t 
deve avere la data del dì ed ora in etile 
stato presentato ( Cod. proc. 96^, ). 

Dopo aver considerata questa domanda 
in se medesima le terremo dietro nei suoi 
rapporti nei seguenti numeri. 

Numero I. 

Conseguenza della domanda relativa al em 
della comunione . 

r. Su quanto concerne 1 * instrazioni 
della domanda del rendimento de'conti f 
sentenza da intervenire ( su questa instruzìòitt 
vedasi quanto si è detto nel precedente volti- 
me parlando della domanda del rendimenti) 

de ’ conti IK. e V. ) • 

2. Con la Sentenza , che ordina il mi¬ 
di mento de* conti , si nomina un 0iodice 
incaricato di far la sua relazione Bulle dif¬ 
ficoltà relative al rendimento de’comi. li 
procedente fa citare chi deve render conto 
a comparire nel giorno indicato davanti 1. 
suddetto Giudice delegato; questi rimette 
le parti dinanzi un notato concordato 0 ad- 
minato ev officio dal tribunale ,se esse noti 
possono acco;darsi sulla nomina ( Codia 
proc. 92 ^- ) ■ 

Si può per render più breve l’anda¬ 
mento delia procedura , coli* istessa sente u* 
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za, che ingiunge il rendimento de’conti, 
nominare sull 5 istante un notato pel rendi¬ 
mento di tali conti, Questo metodo è più 
brève e meno dispendioso del precedente. 

Il notare nominato per via di le uten¬ 
za che ordina il rendimento de’ conti o con 
altra sentènza quando non lo è stato colla 
prima procede alle operazioni che sono per 
essa necessarie . 

3. Quando le parti sono d’ accordo, 
quello che rende conto si reca volontaria¬ 
mente davanti il notare ; ma se non lo ta, 
o i richiedenti temano che non lo faccia , 
bisogna astringervélo . Perciò si distingue 
se ha un patrocinatore o se non V ha . Nel 
primo caso se gi 5 intima con atto di patro¬ 
cinatore di trasferirsi- il tal giorno ed ora 
presso il notare per rendervi il conto di cui 
si tratta . ( J ed. il modello riportato par¬ 
lando ec. del rendimento de conti ec. ) 

Se non ha patrocinatore s 5 intima con 
atto di usciere alla persona o al domicilio 
( Vedi il modello nel loc. cit. ) . 

Se non comparisce neppure a questa 
intimazione nè persona per lui, li notato 
prende nota della mancanza di comparsa. 
( ivi ). 

Per tal mancanza vièti rimesso dal no- 
taro davanti il Giudice delegato , e pec 
^stringerlo a rènder conto , si segue il me- 
odo iti indicato. 

4- Se egli si presenta e rende il suo 
tonto , il notare lo pone ita essere nella 
orma degli atti notariali acquali bisogna 
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applicare il modello del conto riportato nel 
luogo sopraccitato, osservando sempre die 
non si può mettere a uscita una grossa né 
la copia del conto , mentre deve esser reso 
davanti i\ notaro. e neppure le funzioni 
del patrocinatore di quello che lo rende, 
attesoché l’articolo 92. della tariffa, dice 
che le funzioni o vacazioni davanti il no- 
taro non devono entrare nelle spese delis i 
divisione , e non potranno esser ripetute 
contro la parte 5 che ha chiesta 1 assistenza 
del patrocinatore . Quest’ atto vieti formato 
da un notaro eletto dalie parti 0 nominato 
dal tribunale , solo e senza assistenza di un 
secóndo notaro o dei testitnonj, ( Codici 
proc. 9*77. ) perchè quivi non fa la sempli¬ 
ce figura di notaro ma di delegato dai tii* | 
tonale che lo ha incaricato a lare questa 
operazione. 

5 . Steso il conto quello che lo rende, 
deve dare la comunicazione di tutti i re¬ 
capiti giustificativi , che devono essere pre- ! 
Cedentemente contrassegnati e numerati, e 
bisogna applicare tutto ciò che sì è espo¬ 
sto similmente parlando di tal materia it¬ 
ela. 

6 , Nei consueti conti allorché evvi im 
reliquato f il richiedente può domandare al 
Giudice lui mandato esecutorio pel suddet¬ 
to reliquato senza f approvazione del con* 
to ; ma non è ristessa cosa in un conto di 
comunione, perché il reliquato entra nella 
massa da dividersi di cui forma una por* 
zione • 



























Frattanto se questo reliquato compone 
tutto 1’ attivo delia comunione , e che non 
vi sia veruna divisione da farsi separata- 
mente dal rendimento de 5 conti, ciascheduno 
dei richiedenti puh domandare il requisito¬ 
rio per la porzione , che deve appartener¬ 
gli . Per giungere a ciò si fa rilasciare dal 
notavo una copia del rendimento de’ conti 
comprovante il reliquato al netto, il nu¬ 
mero e i diritti di ogni respettivo preten¬ 
dente nel reliquato medesimo, c si rimette 
al Giudice delegato che J 9 inserisce nei re¬ 
quisitorio fattogli per ottenere T esecutorio 
e lo accorda nella forma di quello da noi 
riportato nel precedente volume dove si 
parla del rendimento de 5 conti in gene¬ 
rale . 

Il rendimento de* conti non è noti¬ 
ficato come tutti gli altri soliti conti , es¬ 
sendo fatto da un notaro. Vien solamente 
comunicato alle parti , ma se elleno trovano 
insufficiente ima tal comunicazione, e quel¬ 
li ohe vi hanno interesse di dare eccezioni 
hanno bisogno di una copia per tale og¬ 
getto , possono chiederla al notaro , che non 
pub negargliela. Se diversi fanno V istessa 
ricerca , bisogna applicare similmente quan¬ 
to si ò esposto , panando del rendimento 
de’conti, e comunicar la copia al patroci¬ 
natore il più amia no . 

8 . Formato il conto e fattane comuni¬ 
cazione alle parti , esse convengono insie¬ 
me di un giorno per discuterlo, e se non 
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ne convengono, l’indicazione si fa daino* 
taro . 

In tutti casi tale indicazione non si fa 
sul conto , ma sul processo^ verbale di cui 
parìa T articolo 9^. del Codice di proce¬ 
dura , che si fa separatamente dal conto, 
come nei contributi e graduatorie. Si sono 
già date le ragionici modelli nel luogo 
Ove si parla del giudizio d ordine , e ren¬ 
dimento di conti . 

Onesto processo verbale vieti rimesso 
in minuta ai cancelliere del tribunale, per- 
chè è contensioso ( Tariffa id8. ). Questa 
remissione però noti ha luogo se non quan¬ 
do è finita l 5 operazione, perchè finallora 
il notare ne conserva la minuta, potendo 
lo parti avere bisogno di una copia tota¬ 
le 0 parziale, che l’articolo 883 . autorizza 

loro ad accordare. 

9. Nel dì e ora indicata per la comu¬ 
nicazione, se qualcheduna delle parti noti 
si presenta , il notato fa menzione de da 
mancanza di comparsa, e rimette lo parti 
avanti il Giudice delegato. La parte, che 
vuole andare avanti in causa, si presenta 
al Giudice, e prende le conclusioni, die 
stima convenevoli a'suoi interessi. Notila 
alcuna Umiliazione all’altra parte di com¬ 
parire innanzi al Giudice, ( Cod. proc, 
9~-7. ) perchè nel trovarsi dal notare avreb¬ 
be saputa senza dubbio la remissione, ar* 
momento* del. 5 articolo 1004... Se questa par¬ 
te poi comparisce , prende ugualmente le 
sue conclusioni , il Giudice forma il pio* 
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cesso verbale delle ragioni cd osservazioni 
delle parti non meno che delle conclusioni 
da esse prese , e ordina, che debba farsene 
relazione al tribunale nel dì e ora da esso 
indicata . 

Stante questa indicazione non vi è di 
bisogno di citazione per far venire le farti 
all’ udienza , ( 9^7. ) potendone essere a 
bastanza avvisate quando si presentarono al 
Giudice delegato . .N^ll 9 indicato giorno 
questi fa la sua relazione, ed il tribunale 
pronunzia quello ohe giudica convenevole . 

10. Se le parti si presentano si dà luo¬ 
go alle discussioni tra loro. Non si ripete 
tutto ciò s che può aree luogo in occasione 
del rendimento de 5 conti , essendo il tutto 
sufficientemente specificato parlando ec» di 
tal materia . 

11. Questa discussione e risposte delle 
respetti ve parti come pure le ragioni ed 
osservazioni trovatisi tutte alla parola ,, JRen- 
dimento dei conti „ e nel modello dei pro¬ 
cesso verbale seppiato, the può consul¬ 
tarsi . 

12. Se dopo la discussione le partì si 
accordano, si fìssa un reiìquato, che si 
pone nella massa da dividersi, oppure si 
divide sull 5 istante, secondo quello che me¬ 
glio credono ie persone , che vi hanno di¬ 
ritto . In tutti i casi,! richiedenti non han¬ 
no veruna ipoteca per questo reliquato , nè 
in virtù della sentenza , che ordina il ren¬ 
dimento de’conti nè in virtù della ricogni- 































zione clie ne fa chi Io rende. Vedi coa$ 
sopra er. 

1 3 So le parti non possono rimanere 
ri’ accordo , il notare che non esercita una 
giurisdizione contenziosa, non può giudi¬ 
care delle loro differenze , e le rimette da- 
vanti il Giudice delegato, il quale procede 
come si è detto poeh 9 anzi 9. In appresso 
si procede in causa come si è accennato 
parlando del rendimento dei conti . 

14 tutte le parti non vogliono jg 
seguito dividersi, il reliquato si pone nell' 1 
attivo della comunione . 

Numero IL 

Delle conseguenze dello, do man da relativi 
alla divisione dello comunione. 


Possono darsi due casi nella domanda 
per la divisione; il primo quando le parti 
sono presenti, maggiori e d’ accordo ; il se¬ 
condo quando vi sono tra esse de’ minori 
interdetti ,0 assenti, 0 non sono tra loro 
d* accordo. 

Primo caso. Quando tutte le parti so¬ 
no maggiori, presenti e d’accordo, la di¬ 
visione può farsi amichevolmente comesi 
è già detto nelle osservazioni preliminari ; 
ma è cosa indispensabile, che sieno tutte 
d ? accordo, mentre se un solo dei compro* 
prietarj non lo è s la divisione deve aver 
lungo gì udicia lenente, e eoa le 3stesse for¬ 
malità , come se vi fossero minori, infèr* 
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detti o assenti ( Cod , Nap. 828. ). Nondi- 
meno vi è una differenza tra la divisione 
tra i minori e quella che si fa giudiciah 
mente tra i maggiori, mentre nella prima 
circostanza si nominano sempre diversi pe- 
•riti per procedere alla stima de ? beni da 
dividersi , ma quando la divisione segue tra 
i maggiori, si può nominare un solo peri¬ 
to 5 se 1® parti acconsentono ( Cod. proc. 
9*1. ) Inoltre possono in qualunque stato 
sia la causa abbandonarla ed accordarsi per 
procedere come stimano meglio ( Cod. proc. 
9 85 . ). 

Secondo caso . Se tra le parti vi sono 
minori , interdetti 0 assenti, 0 essendo mag¬ 
giori non si trovino d 5 accordo , la divisio¬ 
ne non può aver luogo all 5 amichevole , ma 
bisogna che venga ordinata con una sen¬ 
tenza . 

1. La domanda di divisione sì forma e 
s’instruisce come le altre domande; l’affa¬ 
re sì porta all -5 udienza e deve esser comu¬ 
nicato al pubblico ministero, se vi sono 
minori interdetti, 0 assentì 0 se vi è 1* ob¬ 
bligo delia restituzione . 

2 La sentenza, che v*en pronunziata in 
sequela di tal domanda , deve se vi sono 
stabili, ordinare, che saranno stimati dai 
periti nella maniera prescritta dall 1 articolo 
824* ( ^ Codice Napoleone ( Codice proc. 
969. ) . Quest’ artìc. 824* dice che nel pro¬ 
cesso verbale vi devono essere le basi delle 
stime , con più V indicazione se f oggetto 
stimato può essere comodamente diviso ed 
Pige»u T. VII. P. I. 23 
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in qual maniera , ed in fine la fissazione 
de ! ie porzioni nel caso di divisione, ed il 
valore. 

g e N t e NZA 

CHE ORDINA LA VISITA INNANZI LA DIVISIONE, 

Il Tribunale innanzi di giudicare salii 
domanda di divisione e licitazione di cui ìì 
tratta , ordina, che dai tali.... periti conu* 
miti tra le parti, o dai tre periti, ches# 
ranno nominati dalle parti nello spazio <fj 
tre giorni dalla notificazione della prestate 
sentenza , altrimenti dai tali in numero di 
tre nominati ex officio, pii stabili deliaco * 
muntone, che ha esistito tra il... e la...su 
vedova , safajtùno veduti, visitati e stimati-} i 
quali periti dopo aver prestato giurammi ito 
davanti il Signor... Giudice delegato atei 
effetto, faranno la relazione dado stato con* 
sistenza e vab re dei suddetti stabili > P re ’ 
senteranw> le basi della loro attinia, e dii ai 
no se i detti stabili passavo comodamente 
dividersi in due uguali porzioni, altrimenti 
saranno tratti a sarte, e fisseranno nel ca¬ 
so di divisione di ciascheduna porzione il 
respettivo valore , e di tutto Jaranno (almo 
relazione su , cui le dette parti potranno ni 
lor medesime o per mezzo de’loro patroci¬ 
natori , esporre le proprie ragioni, reputi i* 
zioni, Osservazioni e preteste , che stimeran¬ 
no a proposito affinchè su detta relazioni 
fatta e presentata che sia , venga ordinato 
quanta sarò, di ragione riservate le spese. 
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Si procede alla nomina deaeriti seooti- 
do le formalità prescritte ne! titolo dei pa¬ 
riti ( Coi. proc . 97 r. ). 

I periti possono essere ricusati ; biso¬ 
gna applicare le regole già esposte parlan¬ 
do di tal materia. 

Dopo la nomina i periti se non sono 
rifiutati , prestano il loro giuramento da¬ 
va trti il Giudice delegato di bene e fedel¬ 
mente procedere a|T oper izione adessi affi¬ 
data. ( Coi, proe. 971. ) li tribunale però 
per loro maggior comodo può ordinare*che 
prestino giuramento davanti il tribunale lo¬ 
cale dove devono procedere ( Codice proc . 
3 o 5 . ). 

3 . Dopo la prestazione del giuramento 
1 periti procedono alle operazioni per fare 
la loro relazione al tribunale; e questa è 
soggetta a tutte le regole generali stabilite 
per i rapporti dei periti ( Coi proc. 971.) 

3 Xa è inoltre soggetta a regole parti¬ 
colari . 

1. Deve contenere la stima e le basi 
della stima dei beni da dividersi ( Codice 
Nap. 824. ). 

2. Deve indicare se Instabile 0 gli sta¬ 
bili da dividersi, possono o non possono 
esser divisi comodamente ( ivi ). 

3 . I periti devono fissare nel caso di 
possibilità di divisione di detti beni , le por¬ 
zioni che posso rio farsi, non meno che il 
valore di dette porzioni ( ivi ). 

4. Quando la domanda di divisione non 

ha per oggetto se non che la divisione ,di 

■ 1 




















«no i> diversi stabili, su quali sono liqui¬ 
dati i diritti clegP interessati, per esempio 
se non hanno cosa alcuna da rimettere alla 
ili a ssa comune o se tutti vi devono ripor¬ 
ta re qualche cosa ugualmente, come se di» 
vi dessero a porzioni uguali , allora il tribù- 
naie ordina, che i periti procedendo alla 
sti;na, procedano ancora neil’ìstesso tempo 
alla formazione delle porzioni . ( Cod proc, 
9/0. Coi. Nap. 4 66 . ). Ma se i diritti deh 
le parti non sono liquidati, non possono 
formare le porzioni, perchè non essendo a 
portata dei diritti di ciascheduua di esse, 
non possono determinare la respetti va por¬ 
zione ole può loro appartenere. 

4- Se non vi è stata alcuna stima in 
un inventario particolare , questa deve es¬ 
ser similmente fatta da persone che oc ab¬ 
bia cognizione per un giusto prezzo e seti* 
za alterazione ( Cod. Nap . Baà. ). Si appli- 
chi a questa stima quanto si è detto per 
quella degli stabili. In appresso si cptnpreu- 
cìe con gii stabili medesimi nella massa da 
dividersi per formare le diverse porzioni 
eguali. 

5 . Terminata la relazione, i peritila 
de pongono nella cancelleria del tribunale, 
che gli ha nominati. Vedasi so ta l depo- 
sito quinto si è detto parlando dei periti, 

6 Dòpo il deposito la parte la più 
diligente domanda I omologazione con un 
istanza, « he non deve contenere se non che 
lemp ici conclusioni ( Cod. proc. 9^2. ) 

Esse tendono al fine, che la relazione 
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vén^i approvata , ed Iti conseguenza 3 se i 
beni sono divisibili, le conclusioni coaten* 
gono la domanda di divisione. 

Le parti interessate a dare eccezione 
alia relazione possono farlo , e proporre 
contro la medesima tutte le provo ch'e cre¬ 
deranno . 


Queste prove sono diretto contro la 
forma o contro il merito . 

Contro la firma . Può sostenersi , che 
è”' irregolare e che sono state trascurate le 
prescritte formalità . 

Contro il mèrito. Possono pretenderej 
che la relazione non contenga la stima e 
le basi necessarie per dimostrare il valore 
dei beni da dividersi ; che i beni che i 
periti hanno detto potere o non potere es¬ 
ser divisi comodamente , al contrario nou 
possono o possono esserlo , che le porzioni 
sono male indicate e la stima mal fatta ; 
infine ne! caso del fi artìcolo p“ 5 -. del Co¬ 
dice di procedura in coi i periti sono inca¬ 
ricati di procedere alla stima e formazione 
delle porzioni , che tali porzioni sono fatte 
malamente , 

7. La domanda di ochologaziòne è 
presenterà alì 5 udienza; è sentito il pub¬ 
blico ministero se vi sono minori, interdetti 
o assenti, oppure beni aggravati de ila resti¬ 
tuzione . 


& Se fi oggetto è indivisibile si ordina 
la licitazione Veci, qui sotto numero X 1 L 
Frattanto se è possibile il compensare fi ine¬ 
guaglianza dello porzioni con un congua- 
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gito iti rendite o denaro contante, si fa la 
divisione, e non vi è inago in conseguen¬ 
za alla licitazione. Argom. dell'arde. 883 . 
del Cod. Napoleone. 

Quando per la situazione degli stabili J 
sono state necessarie diverse distinte peri¬ 
zie,e ciascheduno stabile e stato dichiarato 
indivisibile, non vie luogo alla licitazione 1 
se risulta dall’ esposto delie differenti rela- ! 
zioni, che gii stabili possono dividersi co¬ 
modamente ( Cod. proc. 9 ? 4 - )• filtrasi 
ordina la divisione salva fa compensazione j 
dell’ in uguaglianza , die potrebbe esservi 
nelle porzioni con una rindennazione in 
rendite o in denaro contante ( Cod. iVip, 

833.). 

9. Se nel caso delfartic. 9^ 5 . del Co¬ 
dice di procedura Ì periti facendo la loro 
relazione hanno fatte le porzioni, non si j 
ordina la divisione poiché sono terminate 
tutte le operazioni che essa esige, ma sem¬ 
plice eden te J’ estrazione a sorte delle por¬ 
zioni ,davanti il Giudice delegato 0 davanti 
un notaro incaricato dai tribunale ( Cod. 
proc . 97,5. ) 

10. Secondo j* artìc. S 23 , del Codice 
Napoleone e 969.de! Codice di procedura, 
la sente fi za deftega per le operazioni della 
divisione uno de’ Giudici , sul rapporto del 
quale decide poi le contestazioni. Questo 
Giudice delegato deve rimettere le parti da¬ 
vanti un notaro concordato, o nominatoe* 
officio dal tribunale . ( Cod. proc 9? 5 . ) Ma 
^ nojnata dì quanto si è detto parlando del 
















rendimento de 9 conti , per abbreviare ]’an¬ 
damento della procedura, si può far nomi¬ 
nare il notaro colla sentenza medesima, 
che ordina la divisione e nomina il Giudice 
delegato 

li. Omologata la relazione il procedente 
fa notificare a" suoi condividenti la sentenza 
di omologazione , e ne domanda 1* esecu¬ 
zione . 


Se il notaro non è stato nominato dal¬ 
la sentenza , che ordina la divisione Insogna 
nominano . lì procedente prettata un istan¬ 
za ai Giudice delegato affine di ottenni e 
la sua ordinanza per citare le altre parti a 
comparire davanti a lui (Tanfi "6.) In vi¬ 
gore di detta ordinanza il procèdente fa 
citare i suoi condividenti . 

Le partì si presentano davanti il Giu¬ 
dice delegato , e se non possono convenire 
in un notare, vien questo nominato e/- 
jìcio ( Cod. Nap. 8u8.) Quest’ articolo dicendo^ 
che in tal caso il nè taro sarebbe nominato 
ex oj'fìcio , non ha espresso se deve esserlo 
dal Giudice delegato, o dal tribunale; ma 
V articolo 926. del Codice di procedura , 
decide , die lo sarà dal tribunale. Perciò U 
Giudice delegate ordina in tal caso come 
f* per le difficoltà die possono insorgere 
tra le parti , che nel tal giorno e alla tal’ 
ora ne sarà fatta da lui relazione al tri¬ 
bunale . 

Non vi è bisogno cf intimare alle par¬ 
ti di trovarsi presenti all 5 udienza ; arg, dell’ 
artic* 91 Z' Codice dì procedura. Irò- 
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vandosi davanti ai Giudice delegato sono 
state avvisate in conseguenza , che egli fleto 
fare la relazione al tribunale. Nel giorno 
indicato egli fa la sua relazione, il Proo 
rotore Imperiale da le sue conclusioni, se 
vi sono interessati minori , interdetti oas¬ 
senti ed il tribunaìe nomina i! notato, 
i 3 . Nominato un n or uro o con questa 
sentenza o colla precedente, che omologa 
la relazione e ordina la divisione il proce¬ 
dente fa citare ì suoi condividenti con atto 
da patrocinatóre a patrocinatore, se vigo¬ 
no patron ina tori , altrimenti con atto di 
usciere , di trovarsi davanti il notare . Wed, 
sopra num. I. III. quanto si è detto parlando 
del rendimento di conti. 

Io questa citazione le parti comparisco¬ 
no o non compariscono. 

i/f Se le parti non intervengono , il 
notavo procedo, come se fossero comparse, 
c fa tutte le operazioni ili eui si parlerà in 
appresso . Terminate queste bisogna fare omo* 
legare la divisione nella maniera , che sarà 
accennata qui sotto al num. 23 . 

iS. Dopo aver veduto il caso in cui 
le parti ricusano di venire davanti al no- 
taro vedremo ora quello in cui interven* f 
gono . Il notaro procede alle operazioni della 
divisione sopra l’inventario fatto dopo lo 
scioglimento della comunione , le carte e 
recapiti inventariati , la relazione dei periti, 
i documenti che gli vengono esibiti, e le 
ragioni esposte dalie parti. 
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L? operazione si compone eli cinque 
parti principali. 

1. Delhi formazione della massa. 

2. Del defalco dei debiti . 

3 . Dei prelevamenti o antiparti . 

4. Della formazione delle porzioni* 

5 . Della fissazione e termine delle di* 
visioni. 

Si svilupperanno successivamente le re¬ 
gole concernenti ciascheduna dì queste ope¬ 
razioni , cd in seguito si vedrà un modello 
deli' arto di divisione e un processo verba¬ 
le del medesimo. 

iu. P rima operazione ^formazione della 
massa . L artic, 1del Dod. Nap. dice 
che la divisione de 5 beni della comunione è 
soggetta alhistesse regole di quella delia 
successione. Bisogna dunque procedere subito 
alia formazione della massa. 

Si compone questa massa . Dei beni del¬ 
la comunione secondo la stima . 

Dei mobili corporei. 

Dei mobili non corporei i come i ere- 
diti dovuti alla comunione ; 

Ed infine di tutto ciò di cui i coniugi 
sono debitori verso la comunione a titolo 
di compensazione o d' iedennìzzazione.( 14.68.) 

_ Queste ricompense o indermizz-azioni so¬ 
no in numero di quattro principali . 

La prima è delle arnmende incorse dal 
marito per qua lene delitto non produceufe 
la morte civile (1424.) e pagate dalia co¬ 
munione . Se il delitto produce la morte civile, 
la condanna non cade se non sulla por- 
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zi One del marito nella comunione e so|| 
suoi beni personali. (i4 a ^.) Se la comunione 
non l 5 iia pagata non deve essere compen¬ 
sata . 

In quanto all’ aoarnencìe incorse dalla 
moglie , siccome Sartie. 1 4 a 4 * dice , chele ■ 
condanne non possono eseguirsi se non sulla 
nuda proprietà dei di lei beni durante la 
comunione, non de ve si a questa veruna 
compensazione , poiché non ha pagato cosa 
alcuna . 

La seconda è delle somale prese sulla 
comunione per pagare i debiti personali di 
uno de* due conjugi {\l\.on.) 

La terza specie di ricompensa è delle 
somme levate dalla coniti ninne per 1* utilità 
personale di uno di essi ; 

Queste sono . 

r. Le somme pagate pel riscatto dei 
servìzj Limliarj ( ) vale a dire quali' 

do durante il matrimonio la comunioni te | 
pagata una somma per liberare da una sur 
vitù uno stabile spettante a un conjuge, li 
quale tratto avendo un profitto da una tal 
liberazione deve restituire la somma: 

2. Le somme in esse fa ori per ricupera- ^ 
re lo stabile dì un conjiige* {ivi.) cinese 

il conjuge avesse alienato prima del matri¬ 
monio uno stabile col patto di reversione, 
e che l’avesse recuperato durante il matri¬ 
monio , 

3 . Le somme sborsate per la conserva¬ 
zione di questo stabile ( 14 3 j.) cioè a db® 
«piando il conjuge trovandosi molestato ip«* 
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teca ri a mente , la comunione avesse pagato 
per itn pedi re 1 * evizione . Se la proprietà, 
essendo contrastata da un terzo, fosse stato 
d’uopo di transigere seco lui e pagargli una 
somma acciò desistesse; in fine se fossero 
stati fatti grandi risarcimenti , mentre la 
comunione non è obbligata che al puro 
mantenimento *. 

4. Le somme pagate pel raeglioramcn- 
to de 5 beni personali di un conjuge , (14^4-) 
come sarebbe per disseccare , lavorare , col¬ 
tivare un terreno, fabbricarvi sopra ec. 

5 . Tutte le somme da cui ne è stato ri¬ 
cavato un vantaggio personale , (ivi.) nome 
se una donazione gli fosse stata fatta per¬ 
sonalmente sotto alcuni patti e condizioni 
adempiuti dalla comunione ec. 

una 


6 , La dote somministrata a una figlia 
nel seguente caso . 

Se la dote somministrata è stata tolta dai 
beni della comunione dal padre come capo 
di essa , non le è dovuta veruua compen¬ 
sazione dal marito nè dalla moglie , men¬ 
tre secondò f artic. 142.2 il marito può 
metterla fuori per lo stabilimento delle fi¬ 
glie comuni, dicendo f'articolo 1409. che 
la dote costituita dal marito solo alla fi¬ 
glia comune e tolta dagli effetti della co¬ 
munione , va a carico di questa , e la mo¬ 
glie accettante deve soffrire la metà di det¬ 
ta dote . INTonditneiio se la dote fosse ine¬ 
guale, per esempio se fosse detto, che il 
padre elevo dotate per due tèrzi e la madre 
oer un terzo, e malgrado ciè la dote fosse 




































stata per l’intero levata dalla commuti,k 
niadi'e avrebbe il diritto dì chiedere | 
compensazione , perché sarebbe stato pagato 
di più dei sui» ferzo , (14%* ) Neil' i ó-Él 
modo se si fosse detto , che il padre dove¬ 
va incaricarsi totalmente deila dote, la mo¬ 
glie avrebbe un diritto alia compensazione 
delia meta levata dalla comunione per pa¬ 
gare questa dote. (ivi.) Ma per tal cosa è 
necessario, che la dote sia ineguale , atteso¬ 
ché quando il padre e la madre hanno do- 
jato unitamente , senza esprimere la porzio¬ 
ne di ciascheduno di essi , si reputa che 
abbiano dotato, ognuno per la sua metà, 
(ivi.) ed allora non è dovuta veruna com¬ 
penso zinne t 

Qualora la dote è stata costituita per- 
sonchnente da uno dei corijngi a mn figlia 
comune o levata dalla comunione , quello 
che flu costituita ne è il solo debitore e 
deve la compensazione alla comunione ohe 
ha sborsata una tal dote . (i^p) 

2 - J,e somme o beni tolti dalla coma* 
ninne per f-re un appannaggio a un iupio 
di mi a t r o i.-tto - (ivi.) 

La quarta specie di compensazione è 
cotti posti® uà furti delie con* peni sa zittii» dtt- 
^u te dai co ;jugj alla comunione . Questi 
decorrono ni pica ai ritto dal giorno delio 
sciogli me ut»* dei a comunione i stessa . (i i' 3 .) 

fu La seconda operazione il dejalco 
dei debiti y siceume i beni della gjghh un ionie 
Oou S;-t-oib sola menti® iti ciò che rosta pagati 
1 doluti dopo ia formazioni: della massa, hi- 
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sogna per determinare il quantitativo della 
comunione far la deduzione dei debiti che 
vi sono sopra . Non entra nei piano dì quest® 
opera, V indicare tutti i debiti, che devo¬ 
no defalcarsi sulla massa . Solamente le no¬ 
stre osservazioni sono rivolte a dire , che so¬ 
no differenti a seconda , che la comunione 
è legale o convenzionale . Se è legale biso¬ 
gna detrarre di mezzo quelli di cui si par¬ 
ia nel Codice Napoleone all* artic. 1409. 
fino all' artic. 1420. Se è convenzionale si 
devono defalcare tutti quelli che sì dedu¬ 
cono nella comunione legale, eccettuato que!- 
li^ che i conjugi hanno esclusi mediante la 
clausola di separazione del debiti inserita 
nel contratto matrimoniale, e phe senza 
tal clausola sarebbero a carico delia comu¬ 
nione . 

In tal guisa per non lasciare alcun dub¬ 
bio su queste due primarie operazioni, sup¬ 
poniamo, che la massa fosse dì cento mila 
franchi, e che i debiti da defalcarsi sieno 
venticinque mila , non resterà da dividere 
tra coloro che vi hanno un diritto che fran¬ 
chi seitamacìnque mila . 

Essendo noti i debiti da defalcarsi, bi¬ 
sogna indicare la maniera di un tal defalco. 

I debiti sono somme da pagarsi per una 
gol volta , 0 rendite ; 

Se sono somme si abbraccia uno di 
questi tre partiti ; 

T. O di pagarle sui beni ; 

2, 0 d s incaricare ciascheduno dei co? 
njugi a pagare la sua porzione „ 
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3. 0 io fine dì cari cara uni delle porr 
aloni di un tal pagamento , aggiungendovi 
altrettanti beni uguali a' debiti . 

Se i debiti sono provenienti da r||< 
dite , bisogna distinguere : 

ì. Se non sono senza ipoteca , ciaschedu¬ 
no è tenuto per la sua porzione . 

a. Se vi sono stabili e che sìeno ipo¬ 
tecati per quelle rendite , siccome quelli ì 
cui pervenissero sarebbero tenuti a paga¬ 
re per l s altro conjuge,ehe non pagherebbe 
cosa alcuna, ciascheduno può esigere, che 
si elegga uno dei seguenti partiti. 

li pruno , che le rendite sieno rimbor¬ 
sate, e gli stabli resi liberi prima dellaior* 
inazione delle porzioni ( 8'2.) in conseguen¬ 
za si rimborsano col mobiliare, e se non 
basta si vendono gli stabili. 

Il secondo è che se si divìde la comu¬ 
nione nello stato in cui si trova, si doman¬ 
da , che lo stabile gravato venga stimato co¬ 
me tutti gli altri stabili , e si taccia quindi 
il defalco del capitale della rendita sul prez- 
zo totale . Quello nella porzione del quale 
cade questo stabile, resta solo incaricato 
dei peso di detta rendita , e deve prestar 
cauzione all* altro . ( 8 ^ 3 . 18. 

Terza Operazione . 1 Prelevamenti, bi 
chiama prelevamento o antiparte- il dii uro di 
levare sulla massa una somma o un °gg l “- 
to, prima che gì 5 interessati dividine questa 

massa. .. 

19. Ciascheduno dei conjugi ha. il ai* 
ritto di prelevare sulla comunione, le inatti' 
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?/ioni e compensazioni, che gli sono da essa 
dovute . ( 1470 ) 

Queste compensazioni e indennizzazioni 
sono in numero di cinque principali. 

La prima , è delle somme prese sul 
patrimonio particolare di uno di essi per pa¬ 
gare un debito comune, come se si fosse 
pagato un debito con una somma o con og¬ 
getti mobiliari spettanti a quello da cui pro¬ 
venivano, o se per fare un tal pagamento si 
fosse alienato uno de'suoi stabili, 0 impo¬ 
stovi sopra un aggravio, che ne diminuisse 
il valore . 

La seconda, è delle somme mobiliari e 
degli oggetti mobiliari che non entrano nel¬ 
la comunione, e che questa ha frattanto 
ricevuti durante il matrimonio. 

La terza , è delle somme e degli, og¬ 
getti ricevuti dalla comunione provenienti 
dall’alienazione di uno stabile appartenen¬ 
te a uno de'due coniugi , se non sono sta¬ 
te rinvestite. ( 14 .33 1470. ) 

La Quarta e delle somme ed oggetti ri¬ 
cevuti dalla comunione provenienti dal ri¬ 
scatto di servitù fondiarie dovute a’ beni 
spettanti a uno di loro e de’ quali non & 
stato fatto alcun rinvestimento ( t 433 . ) 

Lsempio . Se un fondo di mia moglie 
ha il diritto di servitù soprano altro, e che 
il proprietario lo abbia redento mediante 
un prezzo sborsato alia comunione. 

Oneste terza e quarta compensazione 
non sono dovute, se non qualora non si^ 
stato fatto ri rivestimento del prezzo, dell© 
stabile o delle servitù fondarlo. 
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Le regole concernenti un tal rinvesti' 
mento non sono le medesime per i dus 

conjugi. 

À riguardo del marito il rinvestile# 
si reputa Sfatto ogni volta, che ha dichia¬ 
rato essere stato eseguito co’ denari prove- 
nienti dall 5 alienazione di un suo stabile s 
per far le veci del rinvestì mento raedosiso 
{ 1434. ). Se non è fatto , il marito ha il 
diritto di prendere il prezzo sulla massi 
della comunione solamente , e non sui he- n 
ni della moglie se la suddetta comunione 

non è bastante (14^- )* 

A riguardo poi della moglie periata- • 
Udita def rinvesti mento vi devono concoi- j 
re re due condizioni : 

1. Che nella compra il marito abbia 
dichiarato, che è fatta co denari pi evenienti 
dallo stabile venduto da sua mog ie, e pei 
far le veci del ria vestimento ( x 4 ^ 5 - )■ 

2. Che la moglie abbia formalmente 
accettata questa dichiarazione ( ivi ). Non ( 
è più necessario che ella faccia nei! atto 
del contratto ; può tarlo dopo purché non 
vi sia fpode, vale a dire, che non siasi | 
alla vigilia di un aumento di prezzo di que¬ 
sto stabile, 0 dopo un tale aumento. 

Se il rinvestimelito non è stato latto 
la donna può domandarne il prezzo sulla 
comunione j e se non e bastante sui bem 
del marito ( 14^6, ). _ 

Qualunque sia tra i due conjugi quel¬ 
lo che ha venduto lo stabile , hanno luogo 
àut osservazioni su tal rinvestimento. 
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ha prima, è che se è fatto validamen¬ 
te, lo stabile appartiene alconjoge per cui 
è stato comprato; aumenta e deteriora per 
Ini . 

ha seconda , è che se non è stato fat¬ 
to , la compensazione non ha luogo , che 
sul piede della vendita, qualunque cosa si 
alleghi relativamente all* alienato ( 14 .36, ). 

La quinta specie di compensazione do¬ 
vuta alla comunione, è de’frutti delle som¬ 
me per cui decorrono di pien diritto dal 
dì dello scioglimento della comunione . 

( r 4? 3 - ) 

I prelevamenti o antiparte della mo¬ 
glie , si esercitano prima di quelli del ma¬ 
rito ( 1471. ), perchè il marito è respon¬ 
sabile dei diritti ad essa spettatiti , e se la 
comunione non basta a sodisfarli deve far¬ 
lo co s proprj beni personali ( 1472. )* 

I prelevamenti della donna sì eserci¬ 
tano ; 

1. Per gli oggetti che sono tuttora in 
natura si fa 1’ antiparte su questi oggetti 
medesimi ( *47 T - ) * Se dunque ha degli 
oggetti mobiliari che non entrino nella co- 
munione , per esempio una rendita , che le 
sia stata donata per essere di sua proprietà, 
ella la riprende. 

2. Riguardo agli oggetti che non esi¬ 
stono piu in natura. Ella riprende il va¬ 
lore . 

Prima di tutto sul denaro contante se 
non ve ne è , non è sufficiente sopra il mo¬ 
biliare . 

Figeali T, VII, Ih h 


24 



























3-q y 

Se non ve ne è o non è suflìciente su¬ 
gli stabili deiia comunione . In quest 1 uhi' 
nio caso la scelta degli stabilì appartìetis 
«Ila moglie ed agli eredi di lei ( 14^1, ), 
con precedente stima dei beni, 

in line se i beni della comunione non I 
bastano ella esercita .i suoi diritti sui beni 
personali del marito ( )* 

I prelevamenti per il marito sì esercì' 
tono dopo quelli della moglie solamente sui 
beili delia co in un ione ( r >"p2. ), e cuti ri 
stesso metodo di quelli Usila donna perchè 
vi ha T istessa ragione . 

Quarta operazione • 1 orinazione delle 
porzioni. L’articolo 1/^6. rimette al titolo 
delle successioni per tutto ciò che concer¬ 
ne la di visiona de s beni della comunione. 1 
Bisogna dunque per questa quarta opera¬ 
zione applicarvi gii articoli Ba8. Boi. 1 ) 32 , 
833 . 83 ',.. 83 o. 83 ?. del Codice Napoleone, 
che regolano il metodo da seguirsi perii 
formazione del e porzioni per là divisioni 
de’ beni della successione • 

j. Onesta formazione di porzioni si fi 
davanti il notare nominato dalie parti, 0 
no minato ex ojjlciv dal tribunale ( Codice j 
JS'ap 8sz8. ) . 

3. Non può aver luogo se non che 
dopo i prelevamenti 0 a mi parti . 8 i proce* 
de allora alla formazione di altrettante 
porzioni quanti sono i condividenti ( Coi 
N p, 83 1 Cod. proc . 908. ). 

3 . Bisogna per quanto è possibile scan¬ 
sa ve nella formazione delle porzioni di se* 






















parare gl 5 stabili e dividere i campi colti¬ 
vati . Conviene inoltre di fare entrare in 
ciascheduna porzione se si può la aio.desi- 
ma quantità di mobili e di stabili , di di¬ 
ritti o crediti dell 9 istessa natura o valore 
( Cod, Nap■ 8 3 2. ). 

Siccome però non è sempre facile di 
far porzioni perfettamente uguali , sì com¬ 
pensa r ineguaglianza eoa un di più o in 
una rendita o in denaro contante di cui 
gì carica la porzione più forte in vantag¬ 
gio della piu debole ( Cod. Nap. 833 ). 

3 . Le porzioni possono esser fatte dg 
uno dei condividenti se sono tutti maggio¬ 
ri , se si accordano sulla scelta e se questa 
accetta una tal commissione ( Codice Nap. 
834 - Cod. proc. 978. ). 

In questo caso la persona scelta fa una 
relazione nella quale designa la formazione 
dei le porzioni . 

Questa relazione vìen ricevuta e col¬ 
lazionata dal notare in seguito delle pre¬ 
cedenti operazioni ( Cod proc. 979. ) . I 

condividenti essendo tutti maggiori e pa¬ 
droni de* proprj diritti, la relazione non 
ha bisogno di essere omologata dal tribu¬ 
nale , quando non vi è cosa alcuna da ad¬ 
durre contro ciò che in essa viene proget¬ 
tato*, e se le parti hanno qualche cosa da 
reclamare contro la medesima , possono pro¬ 
porla innanzi, che le porzioni sic 00 tirate 
a sorte ( Cod. Nap. 83 ó. e Argpm. dell 9 ar¬ 
ticolo 980. del Codice di procedura , che 
non autorizza se non che sieno chiuse e 



























© -s 

o 7 2 

terminate le porzioni, dopo una semema 
suite contestazioni relative alla formazione 
delle porzioni suddette ). Questi reclami 
possono essere s o perchè le porzioni $00 
in 11 guati, 'Q perche gli statili sieno mal di* 
visf' i re r re ni coltivati divisi senza ueces- 
gita o chs non vi sìu io ogni poizìONd 
appresso a poco 1* istessa quantità dì mobi¬ 
li e di stabili . Se le parti non si accor- j 
da no sulle difficoltà derivanti da taì reda¬ 
tti) > il notato rimette le parti davanti il 
Giudice delegato il quale pronunzia omo¬ 
logando la relazione 0 rigettandola. 

5. Se le parti non si accordano , 0 quel¬ 
lo che è stato eletto non accetta la com¬ 
missione ad esso appoggiata , il notaio sen¬ 
za che vi sia bisogno di altra procedura 
rimette le parti come si è detto davanti r 
Giudice delegato, che nomina un perito 

( Cod. proc . p 38 , ) . 

Per far nominare questo perito quello 
che procede per ia divisione presenta ua 
istanza al Giudice delegato per aver la per* 
missione di far citare i suoi condividenti 
davanti a lui affine di trovarsi presenti alla 
nomina . Devono essere citati perchè pos¬ 
sono avere dei motivi di escludere quello 
che verrà nominato. 

Su questa istanza il Giudice delegato 
pronunzia un ordinanza contenente Ja per- 
missione di far citare per l 9 oggetto nchie* 
Sto. 

|n virtù di questa ordinanza n p roee ‘ 





















tl'ente fa citare i suol condividenti a com¬ 
parire davanti il Giudice delegato . 

Nel giorno indicato dall’ ordinanza il 
Giudice suddetto nomina il perito che dee 
procedere alla formazione delle porzioni. 

Ti perito nominato presta giuramento 
[ielle di lui mani e fa laida relazione con¬ 
cernente tal formazione { Cod proc . 9^9.). 
Pel rimanente si applichi quanto si è detto 
nel caso precedente quando la relazione 
vie 11 fatta da uno del condividenti. 

2. Quinta opereàiione . B termine della, 
divisione. Quando le porzioni sono rimaste 
fissate e giudicate le contestazioni insorte 
sulla formazione di esse, il procedente fa 
citare i suoi condividenti affinchè si trovino 
nell 5 indicato giorno nello studio del notavo 
per assistere al compimento e termino dell, 
atto di divisione, sentirne la lettura s e fir-- 
ma rio se possono e vogliono. Se le parti 
non intervengono davanti il notavo 0 ricu¬ 
sano di firmare , il notavo ne fa menzione 
e la parte la più diligente procede per l’o¬ 
mologazione davanti il tribunale. 

2T. Qui finiscono le funzioni del nò¬ 
ta ro relative alla divisione • Sé. nel corso 
delle cinque operazioni da noi descritte in¬ 
sorgono contestazioni, il notavo stènde 1 i 
processo verbale dulie difficoltà e ragioni 
esposte respctti va mente dalle parti, c la ri¬ 
mette davanti il Guidi ce delegato pes' la 
divisione ( Cod. Jitp. | 3 v. ) . In seguito fts 
giudicare lo difficoltà che fanno ostacola 
alla divisione. 
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*1. Il più diligente sì presenta davanti 
il Giudice delegato a cui fa un requisito¬ 
rio , ma non ri è bisogno che gii esponga 
minutamente le difficoltà per em le pani 
non vanno d’ accordo , mentre sono verifi¬ 
cate dal processo verbale del notaro|ód 
meno che le risposte d ite contenendosi iti 
quello le ragioni addotte dalle parti (Coi 
Nap. 8Ì7. ) - Basta esporgli som ma riamente 
i fatti, rimettendosi al maggior dettaglio 
del processo verbale del notare , del quale 
si da al commissario una copia in quegli j 
articoli su qua 1 i cadono le dif fi( o tà, es* 
Bendo il notato tenuto di rifasciare la co¬ 
pia totale, o parziale alle parti interessate 
che la domandano ( Cod. proc b 

2. Secondo l'articolo 9^. dei Codice 
di procedura, non si fa an ima citazione 
agli altri condivìdenti a co-fri patire sia di¬ 
nanzi al Giudice de egato sia al udienza, 
e la Tariffk non abbona nella tassazione 
atto veruno. Frattanto si eco tu e il Giudice 
delegato dee fare li sui relariooea fi orma 
delie carte e recapiti (he gli sono presene 
tati, pub accadere che le altre parti ab¬ 
biano si aii! mente delie ('arre da comunica- 
re, e che inolrfe debbano dirig‘re al tri¬ 
bunale alcune osservazioni Mula re azinoS 
istessa del Giudice delegato. ( Cod. 
il 7,) E necessario però citar'< avanti que¬ 
st 5 ultimo per fissare il giorno in tu' !a re ‘ 
lazione avrà iu-go,e per depositare le car¬ 
te e recapiti che possono averee che seno 
necessarie per far la relazione. 
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3 . Sa questa citazione il Giudice dele¬ 
gato indica il giorno e l’ora in cui Ja sua 
relazione sarà latta. 

q. Sia , che le parti citate compari sna¬ 
no o sia che non comparisca no davanti il 
Giudice delegato s non fa di mestieri far 
loro una nuova citazione per trovarsi pre¬ 
senti alla retasione . $e si fossero presentate 
davanti a lui avrebbero saputo il giorno in 
cui dovea fari-di ( Argomento delL articolo 
1034. del God proc. ; . 

5 . L.a comunicazione al pubblico mi¬ 
nistero vieti ordinata ed il Procuratore Im¬ 
periale dà le sue conclusioni nel caso in 
cui per la qualità delle parti vi è cT uopo 
del suo ministero , 

Fatta la relazione , e sentito il Procu¬ 
ratore Imperiale * il tribunale decìde , e si 
riprendono le operazioni della divisione 
nella maniera ordinata dalla sentenza ema¬ 
nata sulle difficoltà . 

Proeesso Nerbale di divistene. 

l'anno ec. it mese ec. il giorno, alidore 
di ... davanti a noi Notaro Imperiale a .... 
nella casa di mia abitazione situata a ... è 
comparsi® il Sig. Idio . Vaòlo ec. erede iti 
parte del J\i Signor Luigi Vaolo suo padre 
assistito dal Signor A... suo patrocinatore 
(a) , il quale ha detto come in vir tù di u na 

(uj Le vasàiouì o funzioni. davanti, il notavo non entrano 
uoiU spese della di visione t esse non possono esser npeL * 
te , che contro la parte che ha voluta 1’ assistenza de 

patrocinatore * ( Tariffo. ) 































sentenza contradìttorìa pronunziata dàl trp 
bun&le di ... sotto di... legalmente registrata 
il... da ec. e notificata il... con atto del,.., 
registrato il... da ... è stato ordinato, che 
in sequela di sua istanza, premuta edili- 
genza , sarà proceduto davanti a me cor/ 
venuto tra parti? e nominato ex officio 
alla divisione f 'e liquidazione de ben: della 
comunione del detto ofg. Luigi Paolo ; che 
zn esecuzione della detta sentenza con atto 
di... sotto dì ... registrato da ... ha fatta ci¬ 
tare la Signora Maria Iienoit vedova di det■ 
to Signor Luigi Paolo, e il Signor Paolo 
tutti eredi e rappresentanti con esso lui com¬ 
parente il predetto defunto Signor Luigi Pjo* 
lo, a comparire davanti a me in quest*i» 
stesso giorno, luogo ed ora , affine di pro¬ 
cedere alle dette operazioni} ed attesoché i 
detti sunnominati sono presenti fa istanza, 
che vi sia proceduto ; per il che mi ha con¬ 
segnata per conservarla fino al termine delle 
suddette operazioni ; i. la copia della pre¬ 
detta sentenza ; 2. quella dell ’ inventarlo fat¬ 
to da me dopo da morte del detto Signor 
Luigi Paolo nel dì ... e giorni susseguenti 
unitamente alle carte e recapiti inventariati 
dop>o che da me ne è stato fatto il riscontro 
sul predetto inventario ; 6 . quella del pro¬ 
cesso verbale della vendila del mobiliare 
fatta in appresso da ... sotto di ... * 4- l ac0 ‘ 
pia del rendimento di conti della predetti 
comunwne rilasciata da me ; 5 . la copia del¬ 
ia sentenza pronunziata dal detto tribunale 
sotto di..,, legalmente notificata, portante, 
















òhe gli stabili della comunione saranno ve¬ 
duti visitati e stimati dai ... periti „■ 6. le 
copie delle relazioni fatte sotto di .... dai 
detti periti comprovanti la possibilità di di¬ 
videre gli stabili ; Quella della sentenza 
emanata dal predetto tribunale sotto dì ... 
legalmente notificata contenente t mito log a- 
ziotie della suddetta relazione e che a**à pro¬ 
ceduto alla smnmentovata divisione davanti 
a me a tenore de 3 surriferiti documenti, e 
ordina , che nel caso di difficoltà sarà de¬ 
ciso in sequela del rapporto del Signor .... 
uno de ’ Giudici delegato a taV uopo ; 8. in* 
fine C originale della citazione data per com¬ 
parire davanti a me per procedere alle dette 
operazioni ; e si e firmato col detto Signor 
A.... 


.ET similmente comparsa la Signora Be - 
noìt vedova del Signor Luigi Paolo assi¬ 
stita dal Signor B ... suo patrocinatore, la 
quale ha detto , che si presenta per procedere 
alle prefate operazioni , sotto la riserva di 
fare nel decorso delle medesime tutte le os¬ 
servazioni requisizioni e proteste che stimerà 
a proposito . E si è firmata col detto suo 
patrocinatore . 

( Si enunciano qui tutte le ragioni es¬ 
poste da ciascheduno ridati va mente all’ ope¬ 
razione in generale ; ma se non si riferi¬ 
sco no che a una parte per esempio alla 
massa , al defalco dei debiti e ai preleva¬ 
menti o antiparti # non si propongono se 
non quando si arriva alla predetta parte.) 

Su di che, io notano suddetto ho dal* 
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atto alle parti di tutto come soprai e % 
Avére accudito dall'ora di ... fino a. quelli, 
di ... ho di consenso delle parti intimato il 
proseguimento dell" operazione al arne 
alC ora di .. per far lo spoglio del predetto 

inV-BìltdfiO y C 0 fil p OffB S Op t il d 1 (J 0 gllù l d tlliU* 

sa dei beni della prefata comunione e prò- 
Cedere alle altre operazioni . Jj tutte U porti 
ed i loro patrocinatori si sono fìntati co fi 
ine. 

E nel tal giorno e la tal ora a «ohm 
di quanto è stato fissato e convenuto dalle 
parti qui sotto nominate, davanti a menù' 

taro suddetto . , , 

Sono comparse ec ( le parti istcssc co¬ 
me sopra ). , 

In presenza delle quali parti e ne pie- 
detti nomi ed alle loro requisizioni, è ttuto 
procedura alC esame delle carte a P r f 
sentate,per piangere alla con: posizione demi 
detta massa per cui è stato d lupo l Mcu - 
dire fino alla tal ora , ed essendone stani 
fissata la continuazione e stata rimessa cu 
tal giorno eri ora, e sonosi firmati. 

( Se qualcheduna delle parti fa ned 
istante di quest’ esame della composizione 
della massa delle osservazioni requisito^, 
riserve o proteste s’inseriscono nel P ri ' cli ' 
so verbale. Se le altre parti vi aderiscono 
se ne fa menzione e si rieviene quindi ;u 
operazione j ma so non vi acconsentono 
sendovi un ostacolo alla continuazione tu 
Questa operazione s il notar» rimette le p ar ' 
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ti a ricorrere dove vogliono, e la pili di¬ 
ligente procede come sopra (21 ) . 

Regolate le difficoltà si notificala sen¬ 
tenza con V intimazione dì presentarsi nel 
tal giorno ed ora in casa del notare, acuì 
si esibisce la copia della sentenza con Fo- 
riginale dell 5 intimazione , e si riprende 
1' operazione s che si prosegue conforme al¬ 
la suddetta sentenza . 

Se non vi sono requisitoti, nè osser¬ 
vazioni, riserve, e proteste , tutto le vaca¬ 
zioni impiegate all’esame delle carte, st 
notano come sopra. Quando si procede alla 
verificazione della massa , queste vacazioni 
si esprimono in tal guisa : 

A dì . 

Sono comparsi ec. ( come sop r a ). 

Alla presenza delle quali parti e nei 
detti nomi ed a loro istanza , è stato pro¬ 
ceduto alla composizióne della massa e de¬ 
terminata quella come appare dal quadèrno 
Separato dalla presente , e la citazione per 
deve.lire a chiudere e terminare La divisione 
essendo stata jdtta , tutti si sono firmati ec. 

Se una sola vacazione non basta per 
comporre la massa, si fa menzione, che è 
rimasta sospesa , e la vacazione si rimette 
a un altro giorno . 

Quando la massa , il defalco de 5 debiti, 
e i prelevamenti Ranno avuto luogo, sì pas¬ 
sa alla formazione delle porzioni . Vedi 
quanto sopra 19. 

Se la relazione, che contiene questa 
formazione , è fatta da una delle parti* no» 
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è 60 tn presa nel processo verbale, ma bens 
fieli’ atto medesimo della divisione, mentre 
è quest’ atto , che contiene la massa, 1 [ire- 
levamenti ec. o T articolo 9"9. del Codice' 
di procedura dice che sarà ricevuto e fer¬ 
mato dal notato inseguito delle precedenti 
operazioni. Ma il processo verbale verìfica 
solamente nella forma summentovata, che 
è stato proceduto nella tal vacazione alla 
formazione delle porzioni dal tale conve* 
nuto dalle partì come apparisce da un qua¬ 
derno separato . 

Quando le parti poi sono minori 0 non 
sono d’ accordo , 0 la persona nominata noti 
accetta, è il processo verbale che ne fa 
menzione , come pure la remissione davanti 
il Giudice delegato in questi termini. 

Nel dì 

Sono comparsi ec. ( come sopra ) iqull 
hanno detto , che la massa , il defalco dei 
debiti , e i prelevamenti, 0 antiporti, essen¬ 
do stale fatte } si tratta di procedere allo, 
formazione delle porzioni ■ ma che il Sifr 
Paolo uno degli eredi del Signor Luigi 
Paolo essendo minore 0 interdetto 0 assente 
o le parti non essendo d' accordo sud eie* 
zione di una di esse per la suddetta forimi’ 
zione , o il Signor i*aula, che è stato nomi - 
nato per fare la detta coiti posizione avendo 
dichiarato ; che non potè a farla 3 hanno do¬ 
mandato di essere rimesse davanti il Sig-- 
(Madide delegato per tal divisione ujjme fi 
far nominare un perito per fare la suddette 
formazione , E si sono firmati . 
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Per la qual cosa, io notaro suddetto s 
ho rimesse per gli oggetti surriferiti le parti 
davanti il Signor ... ed è stato proceduto 
come sopra dalla predetta ora di ... fino a 
quella di... 

Si procede alla nomina del-perito s co¬ 
me si è detto di sopra 19. 5 ., Il perito 
nominato =in sequela del suo giuramento 
prestato sì presenta in virtù di un intima¬ 
zione fatta dal più diligente a lui. ed alle 
parti, per esibire la sua relazione sulla di¬ 
visione . Ciò vieti verificato come appresso 
dal processo verbale . 

Nel .... 

Sono comparsi ( come sopra ) alla pre¬ 
senza delle quali parti è stato proceduto alla 
formazione delle porzioni dal Signor .... pe¬ 
rito nominato dal Signor ... Giudice delegato 
sotto dì... il quale dopo aver prestato giu¬ 
ramento davanti il predetto Signor Oiudice 
delegato come apparisce dal quaderno sepa¬ 
rato del presente, e dopo che è stato accu¬ 
dito a quanto sopra dall 9 ora,.... fino alC ora 
le parti hanno convenuto di presentarsi 
nel giorno e ora di... per assistere alla ter¬ 
minazione del presente processo verbale e 
dell 9 atto di divisione e sentirne la lettura e 
firmarsi se possono 0 vogliono ; e sonosi fir¬ 
mate col detto Signor perito. 

Se le parti non convengono,del gior¬ 
no della terminazione il procedente cita. 
Vedi sopra 20. 

La terminazione si verifica ìa tal 
guisa. 
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Nel .... sono comparsi ( come sopra ) t 
quali dopo aver sentita la lettura del pre¬ 
sente processo verbale, e del suiti mentovato 
atto di divisione hanno approvato ed hanno 
determinato ed amon sentito che sia chiuso, 
ed è stato a ciò proceduto dalla tal'ora,... 
all'ora di e per fare omologare la delta 
divisioni , ho rimessa al detto Signor .... 
me l' ha richiesta , la copia tanto del detto 
processo verbale quanto del predetto atro,' 
e le parti si sono jirinate . 

Se tutte le parti seno maggiori, pre- j 
senti , e usano de’ioro diritti e d’accordo, 

1 * omologazione non 0 necessaria e possono 
procedere all’estrazione e assegna delie por¬ 
zioni, lì processo verbale le verifica. 

Divisione della comunione. 

Liquidazione , ripartizione e divismi 
fatta da me... notaro Imperiale a... de hv. 
della comunione tra il fu Signor Luigi fa* 
lo ec e la Signora ... JJenoit sua vedova. 

Tra la detta Signora ... lietioit vedova , 
del detto Signor Luigi Va alo ec. 

( E nominare tutti queiJi che sono par- j 
ti nel processo verbale ). 

Le dette liquidazione, divisione e repat- 
tizione fatte in esecuzione di una sentenza 
contradittoria, emanata tra i su m mento reti 
dal tribunale di ... il ... dal quale sono stato 
commissionato per le predette operazioni. . 

( Si fanno in seguito le osservazioni 
necessarie per giungere alia forre azioni 
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della massa. Siccome ciò varia in infinito 
a norma delle circostanze, perciò non ne 
diamo il modello. ) 

Terminate le osservazioni , si pone : 

In questo stato , ho preceduto alla pre¬ 
senza delle parti alla formazione della massa 

de ’ beni della comunione suddetta , sul . 

( sì fa menzione delle carte e recapiti dei 
processo verbale di divisione , come si è 
detto nei sarriportato modello ) per essere 
sulla detta massa defalcati i debiti della 
detta comunità ,, le compensazioni e indenniz¬ 
za zioni dovute a ciascheduno dei conjugi { 
essere in seguito proceduto alla divisione del 
prodotto al netto in due porzioni uguali co¬ 
nte appresso . 


Massa, 

Art. I. iSarà composto della som¬ 
ma a cui ascende , fatti tutti i defalchi 
il reliquato del suddetto conto di co¬ 
munione ...... 

Si enunciano qui tutti gli articoli 
clic formano fattivo. 

Poi si pone in fine della massa : 
Totale della presente massa la som¬ 
ma di . 

òti quel piede la detta massa è sta¬ 
ta determinata e convenuta tra le parti 
ed esse st sono limiate . 




















Defalco bei debiti. 




Composta in tal guisa la massa ;h 
jmrti hanno fissato il quantitativo dei de- 
luti della predetta comunione per farne il 
defalco sulla detta somma di 

I. Il Signor.... deve avere secondo 
V obbligazione del dt ... la somma di 

Si enunciano tutti gli articoli chefor» 
mano il passivo . 

Poi si mette in fine : 

Pel totale de 9 debiti, si dee defaU 
care la somma di . - • • f 

Defalcando sulla detta massa di ... 
i debiti che ascendono alla somma di. - ■ 
La predetta massa e ridotta alla 
somma ...•*•* 1 


T RELEV AMENTI. 

Defalcati in tal guisa i debiti le parli 
hanno fissati i prelevamenti o anteparti ^ 
farsi per ciascheduna delle parti sulla 
detta somma di . . . . ■ * 

Sarà prelevata in favore della ‘Si* 
gora... vedova del Signor Paolo la soni' 
ma di . . . • ■ • 

i. La somma di... da essa portata 
e stipulata come propria nel suo con * 
tratto di matrimonio sotto di 

Si enunciano qui tutti i di ^ 
crediti. 

Sarà prelevato a favore dell eredita 
di detto Signor Luigi Paolo ; 
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i. Ec. ( far ristessa operazione che 
per la vendita ). 

Dopo aver verificati i prelevamenti da 
farsi per ciascheduno si conviene quali og- 
getti debbono darsi per liberare la comu- 
xjione da tali prelevamenti verso di loro . 
Voi si dice : 

II totale di detti prelevamenti ascende alla 
somma di ...... 

Defalcando sul restante della mas* 
sa y che e de . * ■ < 4 d 

Zia somma per i prelevamenti di.. 

Za detta rilassa è ridotta alla som¬ 
ma di franchi 260000 

Za qual somma divisa in due parti 
produce a ciascheduno de' conjligi quella 
di l £5 mila franchi 260000 

Tutto ciò come sopra è stato fissato e 
convenuto dalle parti a tenore del mio pro¬ 
cesso verbale separato .nella vacazione del 
dì ... E s&nosi le parti firmate con me nella 
vacazione del di.... 

E sonasi le parti firmate con me dopo 
esserne stata fatta la lettura . 

Ciò fatto , le parti avendo scelto il Si¬ 
gnore ... uno di essi per comporre le porzio¬ 
ni , e questi avendo accettata la detta com¬ 
missione ha composte le porzioni come segue , 

Prima porzione . 

Sarà composta di ... 

• I. 200. Ectari di terra coltivata e frut¬ 

tata situati a ... descritti nelVarticolo ... dell $ 
Pigeau T. VII . P. I. 25 
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mussa stimati sul piede di 6 ao, franchi per 
ECtaro franchi 12S000 

Si enunciano in tal guisa tutti gli 

articoli. 

Totale del presente franchi 12S000 
dividendo giustamente. 

Seconda porzione. 

Sarà composta ( si osseina la me- 
desi ma forma ) . franchi 125000 

Totale della presente porzione. __ 

franchi 125 oso 
dividendo giustamente . 
Composte in tal guisa le dette porzioni, 
t trovate giuste dalle altre parti s fattala 
Lettura del presente e del processo verbale, 
le parti 'fiorino deliberato, che resti termini' 
to , il tutto secondo il processo verbale ; e 

si sono firmate con me. 

2 3. Fatta la divisione, bisogna farla 

omologare dal tribunale . 

Bisogna relativamente a tale omologa- 
zio ne distinguere due casi; il primo in cui 
le parti sono maggiori, presenti, e d ac¬ 
cordo, e l’altro in cui vi sono tra loro 
minori interdetti 0 assenti,! qualcheduno 
incaricato della restituzione . 
possono non fare omologare la divisione, 
mentre sono in facoltà di abbandonare ie 
vie giudiciarie in qualunque stato sia la 
causa e procedere nella maniera , (die sti¬ 
mano più a proposito ( Cod. pr&c. <?oó, J. 
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Possono all 9 estrazione e distribuzione nelle 
porzioni . 

Ne! secondo caso , non potendo farsi la 
divisione se non che davanti i tribunali, è 
necessaria i 9 omologazione-. ( Arg. dell 5 artic. 
P74‘ de! Cod. proc ) 

Per far pronunziare quesf omoiòg ir ione . 
il notaro rimette la copia del ’ atto ai divi¬ 
sione ( a norma del sur riporto or- elio) 
alia parte la piu diligente. A dei 9 i tic. 
p;i. del Cod, di proceduta ltr n-arver- 
tenza è stato inserito ne! detto articolo, 
la copia del processo verbate di divisione . 
Questo precesso verbale si rimette in minu¬ 
ta alla cancelleria. ( 9*7. ) Non è questo che 
deve essere omologato , ma bensì i' atto iL 
quale come si è veduto contiene soro ciò 
che è stato prefisso dalle parti . 

La parte più diligente procede per l s 
omologazione chiedendola con un requisito* 
rio sul prucesso verbale del Giudice dele¬ 
gato, il quale rimette le parti all" udienza. 
Arponi, deir artic. 8 a 3 . del Cod. N,ip. che 
vuole , che le contestazioni relative alia di* 
visione sieno giudicate sulla relazione del 
predetto Giudice delegato e deli’ attic. 981. 
del Codice di procedura, che dice, che i* 
omologazione avrà luogo sulla d: lui re la 
zio ne . 

Il Giudice delegato rimette le parti da¬ 
vanti ii Giudice delegato , e ordina clic sarà 
fatta la sua relazione nei di e ora da esso 
indicati. 

Se le parti noti erano presenti quando 
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è stata chiusa la divisione devono esser ci* 
tate per sentire la sentenza di omologati^- 
ne . ( Coi. proc 981. ) 

Nel prefisso giorno il Giudice delega- 
to fa la sua relazione , il Procuratore Ira* j 
periate da le sue conclusioni se la qualità I 
delie partì richiede il suo ministero, (nd.) 

La sentenza d’ omologazione ordina 1 * 
estrazione a sorte delle porzioni, sia davan¬ 
ti il Giudice delegato 0 davanti il cataro. 

( 9^. ) 

Le conclusioni c la minuta della sen¬ 
tenza sono appostò appiè della copia della 
divisione , come si pratica nelle sentenze dì 
omotogazione delle ile liberazioni del Con¬ 
siglio di famiglia Argona. dell arte, 886, 
che ordina in tal guisa per le suddette de¬ 
liberazioni . yui vi è P istesso motivo ( VU. 
sopra al oum. Ili II riportato modello di 1 
omoIogazione delle deliberazioni parlando di 
quelle del consiglio di famiglia ) 

StNTENZA } CHE OMOLOGA l.A DIVISIONE ' 

II tribunale sitila relazione fatta di t 
pubblica ud.enz t dal Sig... Giudice ik, (jfàr 
sto tribunale nominato delegato per l effetto 
della qui appresso divisione, del réijuuitono 
fatto davanti a lui sotto dì ... dal Sig..^ patf0‘ 
cinatore di . . tendente ad ottenere l otAolo' 
gazione della divisione della comunione tre L* 
fatta davanti N.. notaro a .. nominato a tal ef¬ 
fetto dal tribunale , in vigore della sentenza tifi 
dì». tva... Vedute dal tribunale la copia 


















3 8 

la predetta divisione rilasciata dal detto ÌV.„ 
le conclusioni del Procuratore imperiale con* 
tenenti, che egli non. inpedisce la detta omo¬ 
logazione . 

Sentito il Sig... Giudice delegato nella 
sua relazione , il Sig.. patrocinatore del det¬ 
to ... richiedente 9 i tali e tali patrocinatoti ( o 
le altre parti ) M H Procuratore Imperiale 
nelle sue conclusioni ; 

Tutto veduto ec. 

Attesoché la suddetta divisione è fatta 
conforme alla detta sentenza ed alle disp &- 
sizionc delle leggi: 

Il tribunale giudicando appellabilmente 
omologa la predetta divisione per essere ese¬ 
guita secondo la sua forma e tenore ; in con - 
seguenza ordina , che f estrazione rt sorte del¬ 
le composiz.o.ii delle porzioni comprese nella 
d.etta divisione sarà fatti davanti il Sig. . . . 
Giudice delegato o davanti il suddetto... no- 
taro, il quale ne farà la consegna subito do¬ 
po / s estenz one a sorte ec. 

34, Fatta ed omologata ia divisione si 
procede’ all” estrazione a sorte delle porzio¬ 
ni ordinata dalia sentenza . Se questa dee 
farsi davanti il Giudice delegato se gli 
presenta un istanza, affinchè gli piaccia 
indicare un datOi giorno per 1 ’ estrazione, 
e di permettere di far citare i co adì fidenti 
affinchè vi si trovino presenti nel giorno 
ed ora prefissi. Appiè di questa istanza'F 
Giudice delegato appone la sua ordinanza 
con f indicazione del dì. e ora, e la permis¬ 
sione ai procedente dì far citare I condivi- 
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denti affinché r* intervengano . Si fa questi 
Doti fica re un ita mente all’ intimazione tf iu- 
tervenire all’ estrazione , dichiarando, chi 
Vi sa 1 ii ryreeedut > tanto in loro assenza che 

iti loro presenza y 

Se l’estrazione ha luogo davanti il dq- 
taro il più diligenti fu notificare a* suoi ceti’ 
diventi la sentenza che l 5 ha ordinata } con 
più la citazione. 

Sia che abbia luogo davanti il notaro 
o sia e davanti ai Giudice delegato, le por¬ 
zioni si estraggono a sorte . ( Cod. J\ap. 83 |.) 

eS. Terminata l 9 estrazione il notaro ri¬ 
lascia a ciascheduno dei condividenti la por¬ 
zione che la sorte gli ha destinata ,(Coi 
proc. 982.) T/artic. i|7 6 . 3 citando perciò 
concerne la divisione della comunione il 
titolo delle successioni , bisogno applicar 
qui le disposizioni di detto titolo relativa* 
mente alla consegna . Onesto si fa in diverse 
maniere secondo la natura de’ beni . 1, Se 
fi tratta di effetti stabili la consegna si ef¬ 
fettua con la consegna de' titoli a quello de 
condividenti nella cui porzioue è ‘cadutolo 
stabile. Può aver luogo ancora con Ucon¬ 
segua delle chiavi se sì tratta di casamenti. 
( Cod. Nap 84 ’ 1 - i 6 g 5 . ) 

Se la proprietà è divisa , i titoli restano 
a quello che ne ha la maggi c r parte, acori- 
dizione di comunicarli agli altri condividenti, 
che vi hanno un interesse ad ogni loro ri¬ 
chiesta . ( Codice Nap. 842. ) 

I titoli comuni ai beni che erano pos¬ 
seduti indivisamente t e che sono stati divisi, 
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si consegnano a quello che tutti i curi div i¬ 
denti hanno scelto per esserne il deposita¬ 
rio, si mi inerite coi patto di cornuuicurU 
agli altri quando lo chiedono. Se vi è dif¬ 
ficoltà Hi ila scelta, viene questa regolata 
dal Giudice. ( Cod. Nap- Sqsì.) 

Se sì trattaci un diritto non personale 
come per esempio di un diritto di passag¬ 
gio , la consegna si fa o con la consegna de’ 
titoli , o mediante t 5 uso che ne fa quello a 
cui è toccato un tal diritto col consenso de¬ 
gli altri. ( Cod. Nap. 160$ ) 

2. In quanto alla consegna degli effetti 
mobiliari, si opera o col rilascio effettivo , 
vale a dii e cOu la consegna dell 9 oggetto 
risile ni ; od in potere di quello a cui sono 
toccati a divisione , o con la consegna 
delie chi ivi delie stanze o della casa in cui 
csistonOjO anche mediante una lmta consegna, 
in sequela delusolo consenso delle parti, 
se la detta consegna non pub farsi nell* 
istante della divisione , o se quello a cui è 
toccato 1’ oggetto lo avesse di già in suo 1 
potere , o con un altro titolo affli* istante 
delia vendita, cerne se ne fosse locatario 
o depositario. ( Cod. Nap. 1606.) 

Il rilascio del mobiliare noti corporeo, 
corno sarebbe un credito , si fa per mozzo 
della consegna del titolo se questo titolo esi¬ 
ste. Se questo titolo poi è esecutorio si con¬ 
segna la grossa 0 sia fatto autentico, e se 
il °credito è diviso, si affida a quello . che 
vi ha la più gran parte a condizione di co* 
manicarle agli altri quando lo richiederàn- 
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fio. C \Cocl. Nap. 84 2 * ) °^;nuno dì essi 

£uò domandare di avere in mano una secon» 
da grossa, facendosi menzione sopra eia- 
scheduna di queste, che quello a cui è sta* 
ta accordata non potrà farne uso, che fico 
alla concorrenza di una data somma . In quan¬ 
to alla maniera di ottenere questa seconda 
grossa , vedasi quanto si è già detto sotto 
i artic. II. parlando degli atti dove se ne 
è riportato il modello. 

N. III. 

Conseguenze della domanda relativamente al¬ 
la Licitazione. 

La licitazione ha luogo qualora la di* 
visione è impossibile, 0 quando le parti es¬ 
sendo tutte maggiori, vogliono farne uso, 
«ebbene la divisione possa farsi in natura. 

1. La licitazione si ordina 0 sulla sem¬ 
plice domanda delle parti e senza rapporto 
alcuno quando è evidente ]’ impossibilità at¬ 
tuale della divisione in natura , e non evvi 
bisogno di veri fi.cn ria , come se non esistes¬ 
se nella comunione che una sola casa,Non 
ostante però se in tal caso vi sono tra i com- 
proprietarj minori, interdetti, 0 assenti,vi 
^ d' uopo del rapporto non per verificare 1 
impossibilità della divisione in natura, poi¬ 
ché è certa , ma per fissare il valore dello 
stabile che si vuol licitare. Questa relazio¬ 
ne in conseguenza non è necessaria quando 
tutti sono maggiori, presentì e godono dell' 
csoreizio de' loro diritti. Devesi applicare , 
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tal relazione tatto eib che Si è detto in oc¬ 
casione di quella che ha luogo relativamen¬ 
te alla divisione. 

2 . Quando 1 * impossibilita della divisio¬ 
ne non è certa * il tribunale ordina una re¬ 
lazione per verificarla, e se risulta da essa 
che la divisione non possa aver luogo in 
natura , quello che procede por la licitazio¬ 
ne deve adempire le formalità necessarie 
per mettere in grado il tribunale di ordi¬ 
narla . 

Bisogna chiedere Y omologazione della 
relazione per mezzo di un atto da parroci* 
nato re a patrocinatore e contenente sempli¬ 
ci conclusioni. ( 6W/ce proc. 972. ) 

Istanza 

PER L* OMOLOGAZIONE DI VNA RELAZIONE, 

A 5 Signori Presidente e Giudici del tri¬ 
bunale di ... 

Richiede A ... che vi piaccia , attesoché 
la relazione fatta da ..periti in esecuzione 
della sentenza del dì ... è regolare , e che risulta 
V impossibilità di dividere una casa situata 
a . .. dipendente dalla comunione , che ha esi * 
stito tra ...di approvare la suddetta relazio¬ 
ne ; per la qualcosa , sarà ordinato , che ad 
istanza , procedura e diligenza del richiedente 
la detta casa rimarrà venduta per via di 
licitazione avanti L'udienza desi' incanti del 
tribunale al maggiore e migliore offerente a 
norma della noia de patti e condizioni , che 
sarà a tal fine esibita nelle cancelleria letta 
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e pubblicata giudicialmente nella detta udm> 
za osservate le debite formalità . Si domati* 
dano anche le spese delle quali in qualunque 
avvenimento il richiedente Sara rimborsato 
per privilegio , come spese della licitazione. 
E farete bene . 

Le parti possono proporre contro la re¬ 
lazione tutte ie ragioni che credono pro¬ 
prie per impedire che venga omologata, 
VeL ciò, diesi è detto già sotto il mini. II, 
6 . parlando della relazione che ha luogo 
per le divisioni . 

2. Quando la situazione de’beni esige 
diverse perizie distinte, può darsi che cia¬ 
scheduno stabile venga dichiarato indivisi¬ 
bile, e non sia luogo frattanto alla Uma¬ 
zione. E ciò che risulta da! confronto iella 
relazioni , che la totalità, degli stabili puh 
comodamente dividersi . ( Cod. proc. 9 " 4 * ) 

0. Se i periti hanno dichiarato nella lo¬ 
to relazione , che la divisione t impossibile 
non viene pronunziata 1 omologazione co¬ 
me qualora sia ammessa la divisione in se¬ 
quela della relazione del Giudice delegato. 
Nella licitazione Je funzioni di questo ma¬ 
gistrato finiscono col giuramento de pcuth 
Ciò risulta; 1. dall 5 artic. 9^2. del Codice di 
procedura, che dice, che i approvazione s. 
chiede per via d’istanza e non davanti a 
Giudice delegato ; 2. dall artic. de! Co¬ 
dice suddetto, che dice, che le difficoltà 
insorte sulla nota de patti e condizioni, sì 
decidono all’udienza sommariamente senza 
stanza veruna . Ma il Giudice delegato ri- 


























coniinoia le sue funzioni dopo che è stato 
proceduto alla licitazione se è necessario 
che ne sia divìso il prezzo per esempio 
quando questo prezzo deve andar confuso 
con altri oggetti nella massa comune per 
formare l 9 uguaglianza tra le diverse porzio¬ 
ni, (Coi proc. 9"ó. ) o che il prezzo non 
è confuso con altri oggetti ma le par¬ 
ti non sì accordano per la distribuzione < 
Siccome allora le difficolta insorgono nelle 
operazioni, che si fanno davanti il hotaro, 
devono essere rimesse al Giudice delegato 
per essere ìnstruite e giudicate nella ma¬ 
niera soprindicata. 

La sentenza , che ammette la relazione 
aggiudica le conclusioni e ordina la ven¬ 
dita davanti un individuo del tribunale o 
davanti un notavo . 

4 - Bisogna conformarsi per questa ven¬ 
dita a tutte le formalità prescritte nel ti¬ 
tolo della vendita de 9 beni stabili ; ( Cod. proc . 

) e siccome queste formalità sono simil¬ 
mente adempite per la vendita de* beni dei 
minori si applichi qui tutto ciò che si 
è detto parlando de 5 minori §, III. e del¬ 
la vendita de’' loro beni stabili. Si ram¬ 
menteranno qui sommariamente tali forma¬ 
lità, ina innanzi sì osserverà, che non sono 
necessarie , sta non qualora tra lo parti vi 
si e no minori, interdetti, o assenti , (Coi, proc. 
984.) poiché se sono maggiori possono aste¬ 
nersi dalie vie giudioiarie , ed eziandio so¬ 
spenderle in qualunque stato sia la causa per 
continuare la licitazione nella forma e co». 



























quell’atto, che stimano piu a proposito', 

( Cod. Nap. 819. Cod.proc 985.) 

ò. Emanata 0 notificata la sentenza, si 
passa alla sua esecuzione ,ia quale comin¬ 
cia dalle nota de’patti e condizioni diede- 
vono contenere oltre le formalità indicate 
in principio deli’ artìc. per la rivendicazione 
de’ propri effetti . 

1. Nome , cognome, abitazione e prò* 
fessione del procedente . ( Cod.proc. 972,) 

2. TI nome , cognome , ed abitazione del 
patrocinatore (tuo) 

3 . I nomi ed abitazioni de' collìcitan* 
ti, (ivi.) 

E espressamente proibito di stipularvi 
a favore dei patrocinatori , ( avoucs ) mag* 
giori diritti di quelli fissati dalla legge, e 
se vi è inserita qualche clausola per arcre* j 
scerli, si reputa come non fatto, ( Tzzri /1 ( 

I2 9* ) . .... 

Questa nota de’ patti e condizioni si 
redìge nella forma dell’ incanto di cui sì è 
già parlato e riportato il modello ragionali* 
do degli incanti, e deve essere scritta in 
grossa ( Tiìnf. top. ) aia non si pub far* 
ne , che una grossa sola ( Arg. dell’ arde, no, 
dèlia Tariffa.) 

6 . Fermatala suddetta nota , viene esi* 
blta nella cancelleria 0 presso il notare se¬ 
condo il luogo in cui il tribunale avrà or¬ 
dinato farsi ìa licitazione. ( Cod. proc. 9 " 1 *} 

7. Dentro gli otto giorni da questi 
esibita o deposito la copia di essa deve es¬ 
tero notificata ai patrocinatori dei collie!’ 
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tanti con un semplice atto , ( ivi ) che e tas¬ 
sato come un atto semplice ordina rio e la 
copia della nota de 9 suddetti patti e con¬ 
dizioni come quella dei! 9 istanza da patro¬ 
cinatore a patrocinatore. (Tarif. 129. ) 

8, Se insorgono difficoltà su questa nota# 
saranno, come si è detto decise all’udien¬ 
za senza alcuna istanza , e con un semplice 
atto {God. proc. 97 5 .) ISFon è necessario 
andar davanti il Giudice delegato , essendo 
cessate le sue funzioni dopo il giuramento 
dei periti. Queste difficoltà possono consi¬ 
stere nelle ragioni ed osservazioni fatte sulla 
detta nota e che cadono ordinariamente 
sulle condizioni dell’aggiudicazione e sugli 
oneri imposti al compratore, 0 sull 5 oscu¬ 
rità, che s 5 incontra in qualchè clausola. 
T r ed. dove si è indicato per quali persone e 
per quali oggetti possono esser fatte. 

9, IJon è necessario fare annunziare al 
pubblico il giorno della lettura e della 
pubblicazione della nota 0 cartella de patti 
e condizioni. Ved. su tal proposito le ra¬ 
gioni esposte parlando dei modello degl’ in¬ 
cauti ( Kisdì som. preced. alla parola minori 
§. 3 . art. r. III. ) Non ostante è sempre cosa 
utile il fare affiggere i cartelli ed inserire 
Y avviso in qualche gazzetta , affinchè il 
pubblico sia avvertito di concorrere all’ in¬ 
canto nel di medesimo della pubblicazione . 

10, Su ciò che deve enunciare il cartello 
bisogna applicare ciò che si è detto nel 
luogo citato, ed osservare ciò che prescri- 
vo,no gli arde, pòo. 0 9^2. dei Codice di 
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procedura ■ In conseguenza vi sì deve enun¬ 
ci a re . 

1. L’indicazione sommaria delio stabi¬ 
le da vendersi - 

2. Il nome , cognome, abitazione e pro¬ 
fessione del procedente , non meno che il 
nome e T abitazione del suo Procuratore. 

3. I nomi ec, abitazioni e professioni di 
tutti i eoi licitanti . (ivi.) 

4. Se i coilieitanti sono minori,i nomi, 
professione ed abitazione del loro tutore e 
tutore surrogato . (960. Se sono emancipati s J 
indicano i loro nomi e quelli del curatore. 

5. Jf abitazione del notavo , se la vendi¬ 
ta si fa dvanti uno di questi uffiziali. (ivi.) 

Per la forma di quest* affissi veggasi il 
modello riportato nel loco più. volte ci¬ 
tato. . ,, 

u, Sui luoghi dove si appongono gli 

affissi e la maniera di verificarli e la ma¬ 
niera di verificarne 1 affissione* , si applichi 
quanto si è dotto dopo detto modello 8. Iol 
clt. 8. 

\ 2 . L* inserzione nelle gazzette non è 
necessaria, ma è sempre bene che sta fatta. 
f^ed. quanto si edotto sopra di eie loc.city. 

1 3 . Se questa inserzione ha luogo bi¬ 
sogna che visiatra questa inserzione , egi 
affissi e la prima pubblicazione otto gionn 
almeno d* intervallo loc. cit. io. 

j 4. 'Riguardo alla lettura della nota ile 

Itatti e condizioni nell' udienza e 1 avVISI) 
del dì dell 5 ? ggiodieazione preperatoria si 
applichi quanto sic detto, loc. cit. n 12, 
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15. Rapporto all 9 avviso pubblico del 
giorno del aggiudicazione preparatoria per 
mezzo deU 9 inserzione sulle gazzette e degli 
affissi j Ved loc , eli. 13 . 

16. Nel giorno indicato si procede all 9 
aggiudicazione preparatoria ; ivi 14. 

iv. Riguardo all’ intervallo tra 1* ag¬ 
giudicazione preparatoria e P aggiudicazione 
definitiva, si verta , ivi. i 5 . 

18. Per i 5 avviso al Pubblico del siorbo 
deìP aggiudicazione definitiva per measv degli 
affissi, e inserzione nelle gazzette, si veda, 
ivi. 1 ( 5 . 

19. Nel giorno indicato da quest’ avviso, 
si procede ali’ aggiudicazione definitiva . 1/ 
incanto 0 non giunge al prezzo de ter ai in aro 
dalla stima o vi arriva o lo supera . Nel 
primo caso bisogna applicare quanto è stato 
detto loc. cit. 1^7. 1. nel secondo caso . Ved. 
pure loc. cit. if. 

20. Se vi è un minore la licitazione 
deve aver luogo alla presenza di un tutore 
surrogato , loc. cit. 18. 1. 

‘2ì. Per le forine degl’incanti e accet¬ 
tazioni dell' offerte si veda loc.cit. 18.2. 

22. In quanto a quelle da seguirsi per 
1’ aggiudicazione definitiva, vedi ivi. 18. 3. 

il osservabile , clic indipendentemente 
dai consueti emolumenrì è menato buono 
ai patrocinatori sul prezzo dei beni venduti 
sopra i 2. mila f ranchi un diritto proporzio¬ 
nale così stabilito , cioè : da 2. mila a’ io. 
mila franchi uno per cento; da fr. io. mila 
fino a So. Bilia un mezzo per cento ; da’ So, 
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a io®, mila un quarto » c da 100, mila in 
poi un ottavo per cento . ( T-arift i2y ,} 

Di ciò la metà appartiene al patroci¬ 
natore procedente j la seconda meta sì di¬ 
vi ti e in porzioni uguali tia tutti i patioci- 
nato ri, che hanno agito nella licitazione 
compreso anche il suddetto patrocinatore 
procedente, che avrà la sua patte rotoegii 
altri in questa seconda meta. ( 1 &rif- 129,j 
03. Non vi è luogo su questa venditaal 

soprincanto del quarto. 

24, Quando la vendita si la davanti 1. 

notaro, si veda pure ivi. 19. 2, 

Degli effetti della divisione 
1 licitazione de* ceni della Comunione. 

L’ artic. 14*36* del Codice Napoleone^ 
inette al titolo dulie successioni pei ciba ne 
concerne gli effetti della divisione e fu 
tazione da’ beni della comunione. Bisogni 
per tanto applicare a questa divisione e 1 
citazione gli effetti stessi della divisione « 
licitazione dì un eredita. Si descriveranno 
qui sotto al §■ II. e nell’ artic, V. si parlerà 
della rescissione. 


Della licitaz/one dell 9 affitto. 

1. Questa licitazione di cui si è parlate 

nel principio di questo paragrafo , può aree 

luogo non solo nei caso di comunione , una 
ancora tutte le volte, che vi <è un gP|* 
ritento indiviso di una cosa medesima tra I' 






























versi corDproprietarj . Può chiedersi coti la 
licitazione o senza la licitazione de 9 fondi ; 
ma se V epoca della vendita non è lontana 
non è interesse de 9 comproprietari il chie¬ 
dere la licitazione deli 5 affitto , perchè questo 
potrebbe nuocere alia vendita almeno che 
non sia stipulato nel contratto , che il com¬ 
pratore possa espellere l’affittuario. ( Cod. 
proc. litfZ. ) 

2. IL minore emancipato può sènza l s 
autorizzatone domandare la licitazione per¬ 
chè non cade sui diritti della cosa, che 
sono mobiliar), e d’altronde, è un atto di 
pura amministrazione, chela legge gli per¬ 
mette di fare. (Cai.Nap.ì 481.) Il marito 
può domandarla solo , mentre ha un dirit¬ 
to di godere dei frutti dell’oggetto che si 
vuol dare in affitto; argont. dell 5 artic. 818. 
ùcI Cod. Napoleone . I J er 1’ istessa ragione 
questa licitazione può domandarsi contro lui 
solo. 

3 . ^ Se T oggetto, che si vuole licitare 
appartiene a una successione 0 a una comu¬ 
nione , la domanda di licitazione deve es¬ 
sere fatta davanti il tribunale del luogo dell* 
apertura della successione o dello sciogli¬ 
mento dedia comunione . Negli altri casi sic¬ 
come la cosa appartiene a due proprietari 
Oidinaij , si piocede alla licitazione per 
via di azione personale intentata al domi¬ 
cilio de propnetarj contro i quali vico do¬ 
mandata . IN0a è questa un azione reale , che 
debba, portarsi damanti il tribunale delia 
situazione deli ' oggetto , attesoché la licita- 

Pigeau T. Vii. P. 1, 
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zio no dell'' affi 1 >'* non ha altro scopo mm 
che i fratti delia cosa , che sono mobilia¬ 
ri . Non ostante se il tribunale dinanzi a 
cui vien fatta la domanda , giudica esser 
cosa più vantaggiosa , che i aggiudicazione 
sìa pronunziata nei luogo delle situazione, 
si può rimettere la domanda a quest’ ulti¬ 
mo tribunale per esservi giudicato ì’ affato. 

4. Su questa domanda le parti possono 
fare, una licitazione amichevole. 

%. Se i minori vi hanno interesse, il 
tutore può acconsentirvi , ma non pii è farle 
per un tempo superiore ai nove anni, (Coi. 
Nap. I4^cu}--^ inoltre è necessario che ; 
affitto corrente debba spirare prima di tre 
anni se si tratta di beni rurali,e prima di 
due se si tratta di case . ( Cod, Nap. 1430.) 

3. Il minore emancipato può ugualmen¬ 
te convenire di un affitto amichevoli,,por¬ 
che non oltrepassi ì nove anni. (481.) 

3 . Il marito ha 1 * istesso diritto per ; 
beni di sua moglie; ma il tutore non In 
facoltà se non per un novennio, (Codia 
Napoleone T429. ) e quando V affìtto cor¬ 
rente non deve durare ancora piò di tre 
anni, se si tratta di beni rurali, e pili di 
due per le case. ( Cod. Nap. 14^0.) 

4, La moglie separata avendo la libera 
amministrazione de’ proprj beni ( Cod. iW 
1 h3a. 14.4.9• ) e il potere di disporre del 
suo mobiliare ed alienarlo, può eziandio lo 
citate un affitto all’amichevole. 

0 Se le parti non possono accordarsi, 
bisvgui ricorrere alla licitazione giudici' 



































ria , La legge sta in silenzio sul metodo da 
seguirsi per fare ordinare una tal licitazio¬ 
ne e per giungervi ; ma quest 9 affitto aven¬ 
do per iscopo eie’ frutti che .sono mobiliari, 
bisogna secondo ciò che si è don© parlan¬ 
do dell 5 esecuzione iomiobf ire N VII pri¬ 


mo caso dove si parla della denunzia a quello 
che ha sofferto un oppi° varamento, appli¬ 
carvi le formalità stabilite per ia vendita 
delle rendite costituite. In tal guisa abbi¬ 
sogna a prima vista una semenza , che or¬ 
dini che l 1 affitto verrà ai. ..i J.u ato nella 
pubblica udienza davanti uh inai video del 
tribunale o davanti un notare . Quest’ ag¬ 
giudicazione non ha luogo se non do¬ 
po le pubblicazioni , affissi ed avvisi me¬ 
diante l’inserzione sulle gazzette. Gli af¬ 
fissi si fanno nella forma già indicata sotto 
il num. X. parlando delle formalità da se - 
guirsì prima della pubblicazione della car¬ 
tella o nota de 9 patti e condizioni per V op 
pignovazione delle rendite ec. Devono essere 
affìsse nei luoghi medesimi destinati ad an¬ 
nunziare la licitazione dei fondi ; e V ap¬ 
posizione si verifica nella maniera indicata 
sotto il loc. cit. per l 9 apposizione degli af¬ 
fissi di vendita delle rendite costituite . 

4* L 9 inserzione dee farsi sulle gazzetr 
te . ( ivi. ) 

8, Si forma inseguito la cartella o nota 
de* patti e condizioni . Le parti possono in 
seri ivi quelle condizioni che stimano con¬ 
venevoli , e sulle quali sono d’ accordo . Sì 
forma nella maniera indicata . (ivi.) 
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9. Formata questa nota dei patti ec. gì 
deposita nella cancelleria otto giorni dopo 
! apposizione degli affissi e T inserzione sulle 
gazzette , come st si trattasse della vendita 
di una rendita costituita. 

10. La pubb inazione deve aver luogo 
ne! giorno medesimo come per le rendite 
suddette. Si applichi quanto si è detto /oc, 
cit. 3 . 

11. Le eccezioni e le osservazioni clic 
potrebbero dedursi contro la nota de* pat i e 
condizioni , si pongono in seguito della indi¬ 
cazione dei prezzo. Per conoscere in clic 
consistono queste ragioni e da dii possono 
esser fatte , ved. loc. cit. 4- 

t ;2, Si può rincarare dopo la prima pub» 
ibi inazione , non meno che dopo le susse- 
goeuti . Si applichi a questi incanti quanto 
si è detto ivi. 5 . 

i 3 Un nuovo offerente cessa dì essere 
obbligato quando il suo incanto è coperto 
da un altro . Per sapere quando 1 ' incanto 
è coperto veci. ivi. 6. 

14. Otto giorni dopo la prima pubbli• 
cazione si passa alla seconda , e ad essa si 
applichi quanto si dice ivi. 7. 

li. (Quantunque l’offerente resti obbii? 
gato finche il suo incanto 0 la sua offerta 
non è coperta, può nondimeno in certi ca¬ 
si chieder di esserne liberato anche quan¬ 
do non vi sono incapiti dopo il suo. Vedi 
ivi. quali sono questi casi, 

16. Alla seconda pubblicazione si puh 
aggiudicare preparatoriamente come nel caso 
di una readita costituita , 























\1, Dopo f aggiudicazione preparatoria 
fi no all 9 aggiudicazione definitiva biifggna 
osservare tutto le formalità di cui si è par¬ 
lato nell’ istesso log. cit. num. XII i. 

ìB. All’aggiudicazione definitiva si ap¬ 
plichi quanto vieti detto ivi. 2, 3. 

19. Alla dichiarazione da farsi da] pa¬ 
trocinatore dell’ultimo e maggiore differen¬ 
te , Ved. sotto fistesso ntiin, XII. 5 . 

20. Perciò s che è relativo al Decreto 
di aggi ud ina zio tie , Vedi ivi. 6 


> n. 

Del rendimento di conti, divisione e licita¬ 
zione dei beni èli una successione . 


Non si domanda un rendimento di conti 
dì una successione se non quando qualche¬ 
duno ostato incaricato della consegna do¬ 
gli effetti mobiliari che la compongono .0 
dell 5 amministrazione dì essi -, ma siccome è 
solito il più delle volte di non dare ad al¬ 
cuno tal consegna , non evvi bene spesso ve¬ 
nni rendimento di conti da chiedere . 

Se vi è consegna, e per ciò il caso di 
render conto, si domanda, si procede, sì. 
forma , si esamina come il rendimento dì couti 
della comunione. Tutto quanto si è detto 
su tal proposito e qui applicabile. Non oi 
estenderemo dunque su tali operazioni , e 
solamente parleremo delia divisione di un 
eredita, che ha molta rassomiglianza con 
quella della comunione , sebbene diversifica 
alquanto sopra alcuni punti „ Le diversità» 
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esistenti tra le suddivisioni sono relative al¬ 
la massa ed all 9 antiparti o prelevamenti. 
Sotto 5 articolo primo si parlerà del’e re* 
gu'e particolari alla massa della succes¬ 
sione';, nel secondo delle regole partico¬ 
lari alle suddetto antiparti; nei teizo della 
divisione de" beni aggravati della restituzio¬ 
ne ; nel quarto degli effetti della divisioni 
(> licitazione , e nel quinto delia icscissionc 
della divisione. 

ARTI C 0 L 0 I. 

Ixegole relative alla massa, 

Oltre gli oggetti som mentovati, che de¬ 
vono entrare nella massa deiia coroninone, la 
massa dell J eredità si compone a non a degli og* 
getti , che devono èssere riportati dagli eiedi. 

i. Chi deve riportare nella massa. 

i. Qualunque erede anche beneficiato 
chiamato a una sin cessione , ( Cod. Afl/ ! * o j 3 . ) 
o sia collaterale o sia di linea retta vi è sot¬ 
toposto . 

3. 11 donatario che non era erede pie* 
suntivo al tempo della donazione, ina die 
è erede nell'istante dell 1 apertura deua suc¬ 
cessione . (84 6. ) Per esempio Paolo avendo 
un figlio fa donazione a Pietro uno de suoi 
fratelli ; il figlio muore e quindi muore Paolo< 
Pietro non era su oee ssi hi le nell 9 istante della 
donazione, ma succedendo in seguito, ri* 
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porterà' questa donazione , se vi sono dei co¬ 
eredi . 

h. Il figlio rappresentando il padre deve 
rimettere quanto e stato a questi donato , 
anche nel caso , che ri pud j ,1 5 eredità pa¬ 
ter ria. (848.) 

II. Chi è estate dai riportare alla massa . 

1. L’erede a cui la donazione è stata 
fatta in antiparte e oltre la sua porzione 9 
0 che è stato dispensato dal riportate . ( 84^ 
846. 919. ) 

La dichiarazione , che la donazione 0 
i legati sono a titolo di antiparte o oltre la 
sua porzione può esser fatta tanto per mez¬ 
zo dell* atto j < ho contiene la disposizione 
quanto posteri or mente nella forma delle 
disposizioni tra vìvi 0 testamentarie . (819,) 
Ma se la donazione 0 i legati eccedono la 
porzione disponibile deve rimettere il di 

più . ( 844*3 

2. L’ crede presuntivo-che rinunzia ed il 
quale può rinunziando ritenere la donazione 
0 i legati . (840.) 

Be la donazione 0 11 legato oltrepassa 
la* porzione disponibile , gli eredi possono 
fa ri : r i pò r t a re il d i p i il. ( iv i. ) 

III. Chi pm domandare uh imputazione. 

li solo coerede . 

•Se i legatari nè i creditori dell'eredità 
hanno una tal facoltà . (85^.) hsempio . _ . 

Tina persona ha donati io. mila franchi 
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all* unico suo figlio; Piloro dopo aver fatti 
vari legati, il figlio sì dichiara erede. La 
successione non è in grado di pagare i lega¬ 
ti j eri ì legatari non potranno mai pretea- 
dere che il figlio avendo ricevati i fr. io. 
tnila e la sua riserva, che è di 5 . mila, deh- 
ha rimetter fuori il di più affine di pagare 
ì loro legati. 

C 1 2 

L’ olière di riportare, o sia 1 ! imputa¬ 
zione dej'e cose ricevute non è stabilito 
so non per mantenere l s uguaglianza tra i 
coeredi. E’ istituito per essi soli, dunque 
flessilo altro puh reclamarla. 

Altro esempio consimile alla precedente 
specie. lì padre lascia dei creditori ; il figlio 
accetta con benefìzio. Egli non sarà tenu¬ 
to a riportare a loro vantaggio se non che 
gii oggetti trovati nell’ eredità , ina non mai 
i io. mila franchi. 

Ma se accettasse puramente e sempli¬ 
cemente, sarebbe tenuto ai debiti anche ul 
tra vires y il che equivarrebbe per i credi¬ 
tori quanto a lui all* obbligazione di ri¬ 
portare ec. 

Cose soggette ad essere riportate o impu¬ 
tate . 

1. Le somme delle quali l’erede è de¬ 
bitore verso la successione . 

2 . Le donazioni che gli sono state fatte 
{ivi.) con atto tra i vivi o per mezzo di le* 
g*ti, (843.) tanto fatte direttamente . (ivi ) 
* ù *nto indirettamente, {ivi.) come sarebbe 
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|l$r mezzo di un terzo o per mezzo di una 
vendita simulata . 

3 . Le donazioni fatte al padre dell* ere- 
de se il padre e morto , e il figlio lo rappre¬ 
sati , deve riportare Je donazioni fatte a 
suo padre , anche quando repudiata avesse la 
di lui eredità . (848.) 

4 - Le donazioni e legati fatti unita* 
mente a due coniugi di cui uno solamente 
sìa suscettibile s questi riporta la metà so¬ 
lamente . (849.) Ma ss la donazione ed i le¬ 
gati sono fatti ad un solo 3 egli deve riportar 
tutto . 

5 . Ciò che è stato impiegato per lo sta¬ 
bilimento di uno degli eredi. ( 85 i.) 

6, Oiò che lo è stato pel pagamento de* 
suoi debiti . (ivi.) 

2 - Le. donazioni o legati di uso frutto 
o di una rendita vitalizia fatte, a un erede 
in retta linea quando oltrepassano la por¬ 
zione disponibile. (917.) 

(Li altri eredi a favore de 9 quali la leg¬ 
gera una riserva, hanno la scelta o di ese¬ 
guire questa disposizione , o di abbandonare 
il disponibile a quello a favore del quale è 
stata fatta . (9 1 Z■ ) Esempio . Una persona ha 
due figli e fa a uno la donazione dell’uso 
frutto 0 di una rendita vitalizia di 1000^ 
franchi . Muore lasciando fr. io. miia .11 di¬ 
sponibile è di un terzo; cioè a dire di & 
mila 633 . fr. 33 . centesimi e un terzo. Il 
figlio non donatario potrà 0 soffrire ia con-*- 
turnazione della rendita sulla successione f 
ed allora il donatario avrà la sua rendita 
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sopra dì essa 6 piu. la metà deli asse ere¬ 
ditario , oppure, suo fratello potrà astrìn¬ 
gerlo a riportare la vendita , o rinunciarla, 
abbandonandogli il disponibile , cioè a dire 
6 . mila 633 . fr, e 33. centesimi da prelevar 


si su) detto asse ereditario. 

Ula non vi è , che l’erede diretto che 
possa costringere a riportare la rendita o 
1’ usofrutto j perche egli so Q ha diiitto ada 
riserva , e 1’ articolo 9*77 non accorda que¬ 
sto diritto se non a quello in cui favore la 
legge fa questa riserva . 

" Nell’dstesso modo il collaterale non 
potrebbe astringere a ciò il suo coerede do* 
natario di una rendita vitalizia o di un u- 

sofrutto. 5 

8. Il valore in piena proprietà de beni 
alienati , tanto a carico della teudita du* 
lizia ( come se un padre donasse un fondo 
o denaro per una rendita vitalizia ) quarti!) 
a fonilo perso o con la riserva di un uso- 
frutto ( come se vendesse a suo figlio luto 
stabile dì 20. mila franchi per io. mila con 
la riserva dèi T tìsofrutto )> §6 altri ^creo, 
possono obbligare il loro coerede a 
tare questo valore sulla somma a 1 spoiuhtie 
ed a riportare il sopravanzo ( 9^. M; 
sempì&. Un padre ha venduta a uno de suoi 

tìgli una casa valutata ao. mila tran . c1 '^ 
una rendita vitalizia di [5 qo. francai. ■ 

re lasciando tre figli , ©d un eredita aste^ 

dente a to. mila franchi . fei _ P otl ' a e . 
gare il tìglio compratore a rimetter j.m 
ao. mia franchi ì quali uniti agli s*' u 
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mila formeranno una successione di fr. 3 o 
miia . Il quarto disponìbile è di 3. mila Soo. 
frandii; egli pertanto preleverà questa som¬ 
ma onde compensarsi del vantaggio, che 
suo padre voleva fargli con la vendita, e 
che far potea fino alla concorrenza del quar¬ 
to . In conseguenza i tre figli divideranno 
ugualmente i rimanenti aa. mila 5 oo. fr. 

Ma un tal obbligo di riportare non si 
pub esigete, che sotto la condizione di riti- 
dennizzare il figlio compratore dell 9 acqui¬ 
sto a fondo perduto , 0 a rendita vitalizia 
da esso fatto . Se dunque il padre ha ven¬ 
duto con la riserva dell 5 usoffutto per io. 
mila franchi, l’eredità gli renderà questa 
somma ; e se lo stabile non gli rende che 
800. fr. mentre ae pagava ogni anno 1S00 
dì rendita, gli saranno restituiti i ^oo. fr., 
che ha sborsati di più ogrf anno. 

Nel rimanente questo peso di impor¬ 
tare non pub aver luogo ne 5 due seguenti 
oasi . 

Il primo caso , è quando F erede com¬ 
pratore è collaterale ; gli altri non possono 
obbligacelo j non dando F articolo 918. que¬ 
sto diritto se non che contro il compratore 
capace di succedere in linea retta e non 
contro il collaterale . 

Il secondo caso è quando gli eredi in 
retta linea hanno acconsentito alF aliena¬ 
zione a rendita vitalizia 0 a fondo perduto 
( 918. ). 

9. I vantaggi , che F erede ha ricavati 
dalli convenzioni passata tra il defunto e 























lui, se queste convenzioni presentanti ta 
vantaggio indiretto quando sono state fatte 
( 853 . ). Esempio. Se i! padre ha ve od uta 
per io. mi‘a franchi una casa che ne vale¬ 
va 20. mila quando ha avuto .uogo'la ren¬ 
dita*, ma se l'aumento ha avuto luogo !: 
poi, non ewì vantaggio alcuno ed in con¬ 
seguenza verun obbligo di riportare. 

io. I flutti ed interessi del le cose sog¬ 
gette a esser ' riportate , contando solameóte 
dal dì dell 5 apertura delia successione ( 850 ,) 

V. Cose non soggette ai essere riportate. 

1. Un donativo fatto al figlio deli'e- 
rede . Venendo 1 * erede al godimento delia 
successione non è tenuto a riportare cu) 
die è stato donato a suu figlio. ( Bf". ) 

2. Un donativo fatto al padre dell’e¬ 
rede. Se questi viene al possesso della suc¬ 
cessione , non è tenuto a riportare, quando 
ancora avesse accettata l s e rea ita di suof&* 
dre donatario ( 848. ). 

Bla se la percipe rappresentando suo 
padre , deve riportare quando anche re [ni¬ 
diata ne avesse fi eredita ( ivi )• 

3 . Un donativo fatto al conjuge m 
erede ( 849. ). 

4. Le spese di vitto, mantenimento, 
educazione, e scuole e le spese consuete 
di equipaggio*, quelli delie nozze ed altri 
donativi consueti ( 802. ) . 

0. I vantaggi risentiti dall’erede in se¬ 
quela delle convenzioni stipulate tra esso 
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e il defunto, se queste convenzioni non 
presentassero alcun vantaggio indiretto al¬ 
lorché sono state fatte ( 853 . j. 

6 . I vantaggj risultati dalle società fat* 
te senza inganno tra il defunto e uno de’ 
suoi eredi, ( 804. ) come se avesse asso¬ 
ciato suo figlio nel proprio commercio , e 
che ii figlio avesse somministrati de fondi 
O' ia sua industria ed avesse ricavata in suo 
vantaggio ima parte proporzionata a 5 sud¬ 
detti fondi o industria, ( poiché se non 
avesse messo fuori cosa alcuna allora ritrat¬ 
to avrebbe un vero vantaggio ) . Ma biso¬ 
gna che le condizioni sieno state stipulate 
con un atto autentico, vale a dire davanti 
un notare ; altrimenti un padre potrebbe in 
forza di un atto di società simulato fatto 
poco innanzi alia sua morte , ma con la 
data assai anteriore, far passare in inano 
di suo figlio una porzione considerabile dei 
suoi beni, sotto il titolo di benefizio di 
società . 

2* Lo stabile, che è perito per un caso 
fortuito è senza colpa del donatario , noti 
é soggetto ad esser riportato ( 855. ) 

^I, Quando e come si riporla in natura . 

riporta o in natura o per congua* 
gtio in forza di una minor partecipazione 
( 858 . ). 

Si può esigere in natura se Io stabile 
non è alienato dal donatario ( 869. ). 

Se frattanto vi sono nella successione 
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degli stabilì dell* Stesso valore e bontà coi 
quali sì possano formare delle porzioni ap¬ 
presso a poco uguali per gli altri eredi, 
questi preleva.no una porzione uguale i 
quella data a 5 loro coeredi ( 800. 859.), 

Ouando la donazione dì uno stabile 
fatta a'un successibile .con dispensa di ri¬ 
portare eccede la porzione disponibile,eli 1 
che si riporta si fa in natura , se il defili* 
co del di più può operarsi comodamente 
( b86. ). j Esempio. Un padre ha donati 
venti Ectari dì terra; supposto che la por; 
zìone disponibile. sia del valore di dodici 
ectari, il donatario 0 legatario. ne ripor¬ 
terà otto , potendosi dividere i suddett 
ectari . 

Ma se lo stabile non può dividersi W 
nic sarebbe una casa, bisogna distinguere 

Se il di più del disponibile supera la 
metà del valore dello stabili* , il donata-.c 
deve rimettere lo stabile nella sua total iti. 
salvo il prelevare sulla massa il valore Iel¬ 
la porzione disponibile ( 366 . ). Esempio 
La casa donata vale 20 mila trancili, as¬ 
condo lo stato dell'asse ereditario il defun¬ 
to non potea donarne che 0. mila, onde n 
donatario riporterà 1 intera casa salvo u 
prendere sulla massai {ranchi 5 . 

Se al contrario la porzione disponibile 
supera la metà del valore dello stabile u 
donatario può ritenerselo tutto, salvo. pe<- 
il conguagliare e compensare i suoi coe¬ 
redi in denaro contante 0 in altra maniera 
f 886 . }, Esempio ; la casa vale 20. nuli 
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franchi il disponibile è di ia. mila, il do¬ 
natario potrà ritenerla riportando la somma 
di otto mila franchi. 

VII. Come si riporta per conguaglio . 

Si riporta per conguaglio quando il do’ 
natario ha alienato lo stabile innanzi l’a¬ 
pertura delia successione ( 860, ), mentre 
fin qui uvea la facoltà di alienare, e l’ac. 
quirente non pub esser costretto a renderlo 
neh 5 istante della morte. 

Si riporta il valore dello stabile nell’ 
epoca dell' apertura della successione ( 16 $). 

Si riporta il mobiliare Jolo per •'badi con¬ 
guaglio ( 868. ). 

Se si tratta del mobiliare che sia stato 
donato si riporta prendendo la stima an¬ 
nessa all’atto dì donazione ( 868. ). 

In mancanza dì questo stato annesso 
all’ atto di donazione , si fa in sequela di una 
stima per via di periti con giusto prezzo e 
senza defalco ( ivi ). 

Se si tratta di denaro contante si ri¬ 
poi ta percipcndo meno nella successione 
( 869. ) ; 

Tj se la successione non da agli altri 
coeredi una somma uguale nel numerario* 
i! donatario pub tare a meno di riportare 
ì 1 numerario, rihis-iamlo in vece del mo¬ 
biliare lino alla dovuta concorrenza; ed in 
mancanza de. moni-li are degli stabili spettanti. 
all 5 eredità ( ivi ). 

Ma se tutto cib non basta per sodis- 
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fare gli altri il donatario deve supplire in 
denaro contante a ciò che mauca. 


Vili. Del rendimento de* conti dovuto aif 
erede e delle spese fatte per lo stabile. | 


L’erede sia, che rimetta effetti vagen¬ 
te in natura sia che rimetta fittizia mente 
per via di conguaglio , deve sempre rimet¬ 
tere lo stabile nello stato e valore in cui 
dovrebbe essere nel giorno deli’ apertura 
della successione . 


Se frattanto è stato dispensato per lo 
stabile gii deve esser reso conto secondo 

3 e seguenti regole . 

1. Se le spese erano necessarie per ia 
conservazione dello stabile, se gii si rende 
conto per V intero sebbene esse non ab¬ 
biano migliorati i fondi ( 862. ). 

2. Se le spese in questione non erano 
necessarie, gli ò reso conto del valore so¬ 
lamente per cui è stato aumentato lo sta¬ 
bile nel tempo della divisione ( 861. J ■!' 
sempio , se ha spesi io. mila franchi e 1 au¬ 
mento non sia che di 5 . mila, non gli dan¬ 
no che 5 . mila franchi ma se la spesa di 3. 
mila ha aumentato di ro. mila non deve 
aver altro che fr. 5 . mila . 


3 . Qualunque sieno.le spese necessario 
0 di semplice megli ora mento , 1* crede che 
riporta in natura, può esigere di esser rim* 
borsate prima di rimettere lo stabile e in¬ 
stare in possesso fino al rimborso ( 86". )■ 

4. Salo stabile è stato alienato (laido- 


























Datario non-, si può astringere i! compratore 
W restituirlo solamente il donatario ne ri¬ 
porta il valore déì di della suedessiohè* nìà 
se sono state' fatte spese sullo stabile sia 
dal donatario prima di allenare, sia dall 5 
acquirente se ne deve tener conto secondo 
le regole spiegate di sopra i. 2. ( 864. ). 

1 

IX. Del rendimento de conti che deve far 
L'erede dei guasti e deteriora mentì dello 
stabile. 

Se si deve menar buono ali’ erede ciò 
die ha conservato 0 aumentato riguardo al¬ 
lo stabile, è giusto che per sua parte ren¬ 
da conto dei guasti e deterioramenti che 
hanno diminuito il valore dello stabile d 
per sua cagioia* , o per sua colpa e negli¬ 
genza . ( 863 . ) 

Nel caso in cui lo stabile è stato alie¬ 
nato dal donatario deve render conto dei 
guasti 0 deterioramenti 0 provenuti da In; 
prima di alienare, 0 provenuti dal compra¬ 
tore ( 86/j. ) . 

É se provengono dal compratore, fi 
donatario non ha alcun re grosso contro di 
esso , perchè il compratore esse litio padrone 
del suo fondo poteva guastarlo e deterio¬ 
rarlo . Doveva il donatario non alienarlo a 
uni persona ia di cui condótta non lo es¬ 
ponesse ad essere responsabile delle degra¬ 
dazioni e deteriorazioni . 

Virali 1\ VII. P. I. 
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lì. Effetto delì obbligo dì riportare , 

t. Se- si riporta in natura il donatario 
non solo cessa di esser proprietario, ma è 
riputato non esserlo mai stato, Là sua prò- 
p rietà. non esiste più nel caso di riportare, 
e perciò si risolve . 

In conseguenza i beni si riuniscono 
alla massa deila successione franchi e liberi j 
da tutti £ i oneri imposti dal donatario 
( Col Nap, 865 ). 

In tal guisa i creditori acquali gli a- 
vea ipotecati perdono le loro ipoteche. 

Ma però possono intervenire alla divi¬ 
sione per opporsi, che si riporti in frode 
de* loro diritti, { 865 .) vale a dire peri®* 
pedire, che non si ponga del mobiliare del¬ 
la porzione del loro debitore , ed esigere, 
che si ponga la. porzione che gli perviene 
su IH stabili, affine di ricuperare la loro i* 
poteca su tale porzione . 

2. Se si riporta per via di conguaglio, 
il donatario resta proprietario; in conse¬ 
guenza gli oneri che iia imposti sussistono. 

ARTICOLO II. | 

Regole particolari relative ai prelevavi culi 
o defalchi. 

Due specie di persone hanno il diritto 
di prelevare o defalcare. 

i< Quello tra gli eredi a cui era stato 

1u w 
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fatto un donativo o un legato per anri¬ 
parte . 

2. I coeredi di quello che è tenuto a 
riportare f e che non lo fa se non fìttizìameu- 
te . Essi hanno diritto di defalcate sulla 
massa una porzione uguale a ciò che egli 
ha ricevuto ( 83 o. ). 

Questo defalco o prelevamento si fa per 
quanto è possibile in oggetti della medesi¬ 
ma natura, qualità e bontà degli oggetti 
non riportati in natura ( ivi ) . 

Molte volte non hanno luogo i defal¬ 
chi quando le parti sono maggiori e (V ac¬ 
cordo sulla distribuzione delle porzioni. SÌ 
pone il conguaglio fittizio nella porzione 
di quello che deve riportate. 

ARTICOLO III. 

'Della divisione quando vi è uno gravato 
di restituzione . 

T. Quando vi è uno gravato di resti¬ 
tuzione, bisogna seguire per la divisione 
tutte le regole e Formalità di cui abbiamo 
già parlato per la divisione delia comunio¬ 
ne, e sopra nell’articolo i. 3 . 

2. Questa divisione non può aver luo¬ 
go amichevolmente anche quando gli obbli¬ 
gati e le altre parti fossero maggiori pre¬ 
senti e d 9 accorcio . Argomento degli articoli 
984. 980. del Codice di procedura , mentre 
non hanno in tal caso la libera disposizio¬ 
ne dell 1 oggetto da dividersi . Ciò avrebbe 
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luogo quando anche il tutore alla restiti!* 
zione intervenisse alla divisione, o se tutù 
i chiamati fossero maggiori , perchè la re* 
stituzione , dovendo esser fatta a tutti i fi¬ 
gli nati e da nascere, dalla persona che vi 
è obbligata, ( Cod. Nap 10S0., ) può e$. 
sere, che ne sopraggiungano altri de’quali 
sia necessario conservare il diritto. In tal 
modo è d’uopo, che in tutti questi casi la 
divisione sia fatta? giudichi mente , altri- 
nienti non avrebbe verun effetto contro i 
chiamati . Risultando un s alienazione da que¬ 
sta divisione, rimarrebbe distratto l’onore 
dall’anniehilamento del diritto di quello 
che vi avesse acconsentito. (Questi non a* 
vendo sui beni che un diritto soggetto a 
una condizione che può rescindersi, non' ha 
potuto accordare, se non che diritti sog¬ 
getti alla medesima condizione. Argomentò 
dell’articolo 2r2ò. del Codice Napoleone. 

3 . Questa d.visione deve essere ómolo* 
gata come tra i minori . 

Per V addietro questa omologazione fa* 
eévasi nei Parlaménti , o nei Consigli su* 
premi secondo l’articolo ò 3 . dei titolo IL 
deli' Ordinanza dei!’ T^. Attualmente la 
legge non avendo fissato un tribunale par¬ 
ticolare per quest'omologazione , ella deve 
esser fatta dal tribunale di prima istanza, 

Quest’ omologazione deve esser fatta in 
eontra .littorio del tutore alla restituzione} 
se la sentenza lede i chiamati o se essi non 
Iranno contri) dì esso se non che i mezzi 
accordati dalia 1 legge a quelli che sono stati 


















parte; ma se il tutore non fosse citato nei 
giudizio di omologazione, potrebbe la sen* 
tenza essere attaccata per mezzo della ter¬ 
za opposizione. 

ARTICOLO IV. 

Degli effetti della divisione; degli atti e- 
quivalenti alla divisione ; e della licita¬ 
zione . 

Due effetti. 

Primo. Ogni coerede è riputato essere 
succeduto solo e immediatamente a tutti i 
beni compresi nella sua porzione a ini per¬ 
venuti per la licitazione, e non aver giam¬ 
mai avuta la proprietà degli altri beni del¬ 
la successione ( 883 . ). 

Secondo ; i coeredi restano respettiva- 
mente garanti g’i uni verso gli altri per 
le molestie ed evizioni solamente procedenti 
da una cagione anteriore alla divistone, 
( 884. ) aif atta equivalente 0 alla licita¬ 
zione . 

Ecco quali sono questi due effetti. 

( 

Primo effetto . 

Ogni coerede si reputa esser succeduto 'solo 
ed immediatamente a tutti i beni ad es¬ 
so devoluti per mezzo della divisione ^ 

V atto equivalente 0 la licitazione. 

Abbia il coerede avuta per mezzo dok 
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Ja divisione , P atto equivalente o la lieta 
2Ìouo ia sua parte giusta, pt| o merco 
anche tutti i beni della successione, si re¬ 
puta sempre esser succeduto solo e imme¬ 
diatamente, ed aver ricevuti questi beni di- 
rettamente dal defunto, e che i suoi coe¬ 
redi non vi abbiano avuta parte alcuna, 

Primo esempio. Paolo e Pietro sono 
entrambi eredi; la successione è composta 

di due Stabili A. B .... di ugual valore, 

In vece di dividere ciascheduno di essi per 
meta , paolo prende A,.... e Pietro B.... 
Ognuno di detti credi si reputa, che abida 
percepito il suo stabile tutto intero dalle 
mani del defunto, e non una sola metà dal 
defunto, e l’altra meta dalle mani del suo 
coerede . 

Secondo esempio. I due stabili sono di 
un valore ineguale; A. vale 3 o. mila fran¬ 
chi; B. 20. mila. Paulo prende A. per Sa 
mila franchi , c Pietro lì, per 20. mila con 
un conguaglio per rendersi uguale la parte 
di Paolo. Ciascheduno di iuro ha ricevuto 
tutto il suo stabile dal le mairi del defunto, 

Terzo esempio . Paolo prende i due 
stabili uguali 0 inuguali . Pietro ne prende 
i! valore 0 in mobiliare spettante all ere¬ 
dità , 0 in denaro contante che Paolo gli 
ha sborsato del proprio. Paolo ha ricevuti 
i due stabili dalle mani del defunto. 

Da questo principio, che ciascheduno 
ha ricevuto dalle mani del defunto, e non 
da quelle del suo coerede ( sebbene questi 
avesse diritto di prendere la sua parte nello. 
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stabile con la divisione ) ne derivano le 
due appresso conseguenze. 

I creditori ipotecar) del defunto noia 
hanno azione ipotecaria se non contro quel¬ 
li a*' quali sono devoluti gli stabili ipote* 
cati , salvo a questi il regresso contro i lo¬ 
ro coeredi . 

I creditori ipotecar) di eia se he duo suc¬ 
cessore non hanno inai avuta ipotei a sugli 
stabili non devoluti al successore loro de¬ 
bitore . 

Esempio. Io sono creditore di Pietro 
di 6. mila franchi in virtù di una senten¬ 
za. Suo padre muore lasciando *So. mila 
franchi di stabili. Restano devoluti tutti a 
Paolo perchè Pietro prende la sua parte 
nel mobiliare dell’ eredita <> in denaro con¬ 
tante , che Paolo gii sborsa 'del, proprio. 
Pietro non avendo giammai avuto pai te ne¬ 
gli stabili , io non ho mai avuta ipoteca su 
questi beni , e non posso in conseguenza 
procedere contro Paolo ipotecariamente. 

Frattanto , siccome dopo un apertura 
di successione gli eredi potrebbero fraudare 
i creditori ipotecar) eli uno di loro met¬ 
tendo nella sua porzione una parte di sta¬ 
bili minore di quella che gli appartiene s o 
non ponendone alcuno, per evitare ^ che 
la divisione non sia fatta in frode de f loro 
diritti possono, opporsi e pretendere , che 
n on vi sia proceduto , die in Imo, piesen- 
7a . ed hanno il diritto d 9 intervenirvi a lo¬ 
ro'spese , ( Cod. Nap. SS2. ) per far met¬ 
tere nella porzione del loro debitore la sua 
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parte di stabili, o almeno una porzione staffi- 
piente a sodisfare i loro crediti . 

Se in vece di dividere si fa la licita¬ 
zione, siccome i creditori hanno interesse di 
conservare le loro ipoteche , possono far no¬ 
tificare ai comproprietari del loro debitore, 
che nel caso che uno di essisi rendesse ad- 

„ ’ , i ■ - t □ 

giudicatane , sono eglino opponenti al pa¬ 
ga ine tuo della porzione del prezzo che spet¬ 
terà al predetto loro debitore , affine di con* 
servare su tal porzione i diritti medesimi, 
che aveano su lo stabile rappresentante il 
prezzo. Possono pure intervenire nella lici¬ 
tazione affine à’ invigilare alla conservazio¬ 
ne de 5 loro diritti, e fare ordinare, che il 
procedente sia tenuto a dar loro copia dell’ 
incauto per dai vi eccezione se lo credono 
convenevole oppure far trovare offerenti, per 
che più lo stabile sarà venduto, più saran¬ 
no sicuri di esser pagati. 

Ma i creditori non possono dare ecce¬ 
zione nè a una divisione nè a una licitazio¬ 
ne, che di già affibbi avuto luogo, quando 
però non vi sia stato proceduto senza di lo¬ 
ro in pregiudizio di un opposizione, che 
avessero formata o senza iJ loro interven¬ 
to. (ivi.) 

Secondo Effetto . 

I coeredi sono respettivamente garantì 
gli uni versogli altri delle molestie ed evizio¬ 
ni solamente , che procedono da una causa 
anteriore alla divisione , alC atto equivalente, 
° alla licitazione . 
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f. Del caso in cui vi è luogo alla garanzia . 

Ha luogo quando vi è molestia o evi¬ 
zione . 

Diversi esempi serviranno a sviluppare 
questo principio . 

1. Mi perviene una casa in forza della 
divisione; Giovanni pretende, che non ap¬ 
partenesse al mio autore ma a lui. Fa giu¬ 
dicare ciò per la qual cosa : mici coeredi 
devono indennizzarmi . 

2 . Un creditore ipotecario del defun¬ 
to mi molesta ipotecariamente ; Se i miei coe¬ 
redi non pagano la loro parte, io mi trovo 
astretto o di pagar tutto o ad abbandonare 
lo stabile. Devo dunque essere da loro in¬ 
dennizzato . 

o. La casa che mi è pervenuta rovina 
per una cagione anteriore alla divisione, 
perchè i fondamenti erano cattivi , o per¬ 
chè mal piantata o per altra cagione , i miei 
coeredi devono indennizzarmi.' 

4- Un credito dell 5 eredita per esempio 
di 5oo. ir. di rendita dovuta da Giovanni 
è statò a me devoluto. Si trova,che Gio¬ 
vanni non era solvente nell’ atto della di¬ 
visione ; io posso domandare a’miei coeredi, 
che m indennizzino , pagandomi ciaschedu¬ 
no la sua porzione della rendita, soffrendo, 
io la mia parte. 
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II, Dei casi ne’ quali non vi è luogo |u 
garanzia . 

Ve ne sono tre. 

1. Se la cagione è posteriore alla divi, 
sioue; l’artic. 884. non accorda la garaa- 
zia se non quando la causa e anterioie. 

Se dnnqrie lo stabile perisce a motivo 
di un incendio , fulmini , 0 per latto dei 

Governo, ( come quando^ si occupa uno 
stabile per pubblica utilità oc. ) (a) se un 
credito buono neli* istante della divisione t 
divenuto cattivo per 1’ insolvenza del debU 
torc avvenuta dopo . (H86.) in tutti qua. 
casi non vi è luogo alia garanzia . 

2. Se la specie di evizione sofìerta è 
stata eccettuata da una clausola particola¬ 
re ed espressa nell* atto di divisione (884,Jil 
condividente essendosi assoggettato au evi¬ 
zione, se questa ha luogo, e lo stabile es¬ 
sendo stato stimato piu basso per tal mo¬ 
tivo , non pub lagnarsene. 

3 . Se è per sua culpa , che il coeredi 

soffra l s evizione; (ivi.) per esempio , se es¬ 
sendo molestato da un preteso proprietario, 
non gli abbia opposta la prescrizione , 0 se 
senza citare 1 suoi coraproprietarj, nsponie 


(a) Il caso dell* occupazione per pubblio ut' li la- ( toi. cit¬ 
ar t. 545.) non da luogo a garanzia note IO; ‘ , ^ 

pazìoius e pagata dal Governo secondo la s ****** » j . , 
è da vedersi la legge 8. marzo iSio,, e dee. l> g- 
18, agosto 1810. 
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alla domanda deli'evincente trascurando ài 
produrre delle prove bastanti a difendersi. 

III. Dentro qual termine deve chiedersi la. 
g aranzia . 

Se si tratta della garanzia per la capa» 
cita di pagare in un debitore di una ren¬ 
dita , non pub esser citata se non dentro i 
cinque anni susseguenti alla divisione. (886.) 

Ma in quanto agli alti oggetti, non 
avendo il Codice fissato verun termine par¬ 
ticolare , 1* azione in garanzìa cade nella 
regola generale stabilita dall 5 arcic. 220$, 
del Cod. Napoleone , che vuole die tutte 
le azioni tanto reali quanto personali sie- 
no prescritte nello spazio di treni’anni; e 
questi tre ut 5 anni non decorrono che dal di 
dell 9 evizione . ( Cod. JS'ap. 2.1 

IV. Davanti qual tribunale ei chiede la ga¬ 
ranzia , e sue conseguenze. 

r. La domanda si presenta al tribunale 
del luogo dei!’apertura della successione. 
( Ood. Nap. 822. ) 

n. I garanti fono condannati a far con* 
servare il godimento ali 9 evitto 0 a inden¬ 
nizzarlo . 

Sono obbligati ciascheduno, personalmel- 
mente a propulsione della parte, che pren¬ 
dono nella su, cessione . ( 8Bò.) 

Iu tal guisa; 1. due eredi ereditano per 
meta; uno e evitto, l’altro gli è debitore 
(delia meta. Uno supplisce per f altro. 
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2. Di due eredi, uno padre del àa. 
funto non eredita che il quarto , F altro 
fratello tre quarti ; il primo contribuirà per 
un quarto, l’altro per tre quarti. 

Se uno dei coeredi non è solvente,la 
porzione a cui è tenuto, deve essere ugual¬ 
mente ripartita tra il garantito e tutti i 
suoi coeredi solventi . {ivi.) 

Esempio. Tre eredi , Paolo, Pietro e 
Giovanni. Paolo è evitto di una casa, che 
vale 12. mila fr. onde potrà chiedere agli 
altri due s 4. mila fr. per ciascheduno. Se 
G iovanni è insolvente la sua porzione sarà 
ripartita tra Paolo e Pietro che pagheranno 
allora 6 . nula fr. 

ARTICOLO V. 

Velia rescissione della Divisione . 

I. Del caso in cui ha luogo . 

1. Se una delle parti è stata violen¬ 
tata . (887.) 

2. Se è stata ingannata con fraude, 

( fri- ) 

Ma se la parte che è stata violentata 
0 ingannata, aliena la sua porzione in tut¬ 
to 0 in parte dopo la cessazione della vio¬ 
lenza 0 la scoperta dell’inganno, non può 
piu ricorrere per questi motivi. (892.) Di 
fatti sulla rescissione, bisogna riportare in 
massa gli oggetti per fare una nuova di¬ 
visione',* ora quello che ha alienato sapendo- 
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®he vi era luogo alla rescissione, ha di 
chiarata citaruente con ciò , che non voleva 
ripor.ta.re nè in conseguenza far rescindere 
la divisione, 

3 . Se a stata lesa di più del quarto* 

( ivi ) 

Esempio . Se gli spettassero 20. mila fr. 
e gli oggetti ad essa dati per tal somma 
fossero stati male stimati e non valessero 
i 5 . mila tr. mentre se arrivano a questa 
somma non si potrebbe più far rescindere 
sebbene 1’ altra parte avesse avuti effettiva¬ 
mente fr 20 mila ^ non permettendo la leg¬ 
ge che restino annullati gli atti surriferiti 
per una piccola somma. 

In tutti questi casi si annulla la divir 
sione o si fa dì nuovo , 

II. Del caso in cui non ha luogo. 

1. Se non evvi, che una semplice om¬ 
issione di un oggetto della successione. 
(882O Esemplo . Se si è ommesso di divide¬ 
re una casa, terre ec. ma le parti pos* 
sono chiedere che si dividano questi ogget* 
tì . (ivi ) 

2. Se 1’ erede ha alienato dopò la ces¬ 
sazione della violenza, o la scoperta dell 3 
inganno, ledasi quanto sì è detto di sopra. 

III. Atti contro i quali ha luogo la ìescis- 
sione . 

i. La divisione nei surriferiti casi, (Ivi.) 


























43° 

2- Qualunque atto che ha per iscopg 
di fiir cessare l 5 indivi sione tra ì coeredi 
ancorché fosse qualificato di vendita, di 
permuta, di transazione, o in qualunque 
altra maniera .(888.) In tal guisa l 5 atto col 
quale si 3 bba ridonasse piu che la propria 
porzione 0 anche tutto , oppure cui quale 
sì cangiasse la parte, die si ha nella suc¬ 
cessione con altri beni somministrati riai j 
condividenti ed estranei alla successione; ■ 
un tal atto vien considerato come una di¬ 
visione , perchè ha sempre per oggetto di 
dare agli eredi la respettivi porzione ne;;' 
eredità. , se non in natura almeno in un va¬ 
lére rappresentativo , 

IV. Atti contro i quali non ha luogo la re• 
scissione . 


i. Fattala transazione sulle vere difn* 
colta presentate rial primo atto , quando non 
vi fosse stato su tal piopos tu alcuna Hit 
incominciata ; (888.) pei* esempio il pad l'erre» 
tende succeder solo a ti. miia fr. per ^pe¬ 
tizione di un oggetto da lui donatot ven¬ 
duto dai defunto suo figlio, che ne avea 
riscosso il prezzo ; sebbene questa preten¬ 
sione sia mal fondata , a nórma dell arti¬ 
colo 247 - del £*ód. Napoleone, se 1 * altro fi* 
glio fratello del predetto defunto vi accon¬ 
sente in tutto o in parte per via di tran¬ 
sazione, egli non 'potrà, reclamare. 

Ma bisogna , che la transazione sia fitta 
-per difficoltà effettive! méntre se fosse tlet* 




















to in termini generali e senza specificare 
alcuna particoìar difficolta , che le partì han¬ 
no convenuto a tìtolo dì transazione, che 
una dì esse non avrà che una data porzione 
minore della propria, 0 altri dati oggetti; 
ella potrà reclamare , se fosse rimasta lesa 
di un quarto ; altrimenti il più scaltro pó~ 
nendo accortamente nell’ atto la parola tran¬ 
sazione il di cui significato noti fesse noto 
a I l’altra potrebbe facilmente ingannare quest’ 
ultima. D’altronde è regola generale, che 
bisogna considerare negli atti piuttosto quel¬ 
lo che fanno Ite partì di quello che dicòno, 
2. La vendita dei diritti di successione 
fatta senza frode al suo rischio pericolo da¬ 
gli altri coeredi o da uno di essi , non è 
ugualmente soggetta alla rescissione ; (889.) 
perchè il compratore incaricandosi di tutto 
ciò che può accadere e di tutti 1 debiti , 
che possono tessere ignoti èd assorbire fere* 
dita, e un contratto della natura de 5 con¬ 
traiti aleatori contro il quale la rescissione 
non lia luogo , 

V. Dentro qual termine deve esser doman¬ 
dala la rescissione ; a qual tribunale ; con~ 
sequenza della domanda. 

1. Il Codice Napoleone non avendo 
prefissa veruna dilazione particolare per 
questa azione, essa èade nella regola gene¬ 
rale stabilita dall’artìcolo 1004. che limita 
a soli dieci anni fi azione di rescissione , la. 
quale none stata limitata a un minor tem- 
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po da una legge particolare. Ved. quest*ar¬ 
ticolo . , 

2. La domanda si fa davanti il tribu¬ 
nale del luogo dell* apertura della succes¬ 
sione. (822.) 

3 , Per giudicare se vi è lesione,si sti¬ 
mano gli oggetti secondo il loro valore nell 1 
epoca della divisione. (890-) 

4., Se risulta dalla suddetta stima, che 
vi è la lesione , il reo convenuto pub impe¬ 
dire T annullazione della divisione per farne 
una nuova , somministrando all' attore il sup- 
lemento della sua porzione ereditaria tanto 
in numerario quanto iti natura (891.) 

Sezione IV. 

Delle regole e formalità da osservarsi ihu 
creditori tanto della successione quantodd • 
la comunione per procurarsi il pagamento. 

Questa sezione si divide in due para¬ 
grafi. Nel primo si vedranno le formalità, 
concernenti i creditori della comunione; 
nel secondo quello relative ai creditori del¬ 
la successione. 

i 1 . 

. 

Delle regole c format ita concernenti i ere 
ditori della comunione. 

Le formalità sono diverse , secondo, 
che V aziuue è diretta contro il marito, 0 
contro la moglie. 























ARTICOLO I. 
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Ideile règole e formalità contro il marito , 

r. I coniugi tra loro non sono tenuti 
se. non che per la meta al pagamento dei 
debiti della comunione ( Cud.'Nap. 1428.) 
0 in proporzione di ciò che prendono in 
detta comunità, se hanno nel loro contrat¬ 
to matrimoniale stipulate delle porzioni inu? 
guali. 

2. Non è 1* istesso a riguardo de 5 cre¬ 
ditori. Il marito è tenuto per la totalità, 
salvo il suo regresso contro la moglie o i 
suoi eredi per metà ( Cod. Nap. 1484. ). 
Ila contrattato non solamente in qualità di 
comune ma anche in suo proprio nome , ed 
i creditori che hanno contrattato seco lui 
hanno considerata piu la sua propria per¬ 
sona , che la sua qualità di comune, ed 
hanno fatto conto specialmenre della sua 
buona tede. L istesso ò non solamente quan¬ 
do ha contrattato solo ma anche qualora si 
c obbligato unitamente a sua moglie. „ La 
cagione, si è , dice Pothier nel Trattato 
„ della Comunione , che quando si fa in- 
,, ter veni re una dorma all’obbigazione del 
,, marito, ldntenzione delle parti è di pro- 
„ curare una maggior sicurezza al credi- 
,, tore invece di dividere e diminuire l s ub- 
„ bligazione del marito,,. 

Ciò che si è detto non si applica , se 
non che a’ debiti contratti durante la co* 
tnuuìone dal marito o dalla moglie in viga- 

Pinati P- VII * P* /. 28 
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re della procura \ ma, in quanto a' debiti 
personali delta donna, e che erario caduti 
a carico della comunione, come sarebbero 
quelli da lei contratti prima del matrimo. 
nio e quelli delle successioni ad essa devo- 
Iute durante la comunione, non è tenuto 
se non che per la metà ( Cod. Nap. 1483 .), , 
attesoché non essendo obbligato al paga¬ 
mento di tutti questi debiti, se noti nel¬ 
la sua qualità di capo della comunione, 
questa qualità viene a dileguarsi con Io 
scioglimento dell 5 istessa comunione, dopo il 
quale non ha più, se non^ che quella d! 
comune per metà. ,, Quivi è prosegue a 
,, dir Fothier nel medesimo Trattato nino. 

* t 7 3 o*, la differenza, che esiste trai debiti 
a , creati con una certa qualità e quelli con* 

9t tratti in proprio nome. Questi non si e- 
}> stingilo no mai finché non sono stati sai* 

„ dati, cum nenia propriam personam exue- 
„ re possi t , al contrario quelli contratti 
„ in una data qualità come sopra non sus- 
„ si stono se non per la parte per cui sus- 
3 , siste la qualità sotto la quale furono 
,, creati,,. _ t . 

In quanto alla maniera di esercitatele 
procedure, non vi è cosa alcuna di parti* 
colare . Il pagamento di questi crediti si 
chiede nell’istessa maniera degli altri. 

3 . Tutto quanto si è detto a riguardo 
del marito, ha luogo similmente per i suoi 
?rerìi ( Cod. Nap. 1491- ) 
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Megole e formalità da osservarsi 
contro hi donna . 

Relativamente alla donna possono pre¬ 
sentarsi due casi ; 0 essa ha accettata la 
comunione , 0 vi ha rinunziato, 

Primo, caso S} ha rinunziato. 
x. Quando la donna ha rinunziato alla 
comunione giustificando la sua rinunzia s 
rimane liberata da ogni contributo a’orbiti 
delia comunione tanto riguardo ai marito 
quanto riguardo a’ suol creditori ( Codice 

N*f- T 494 ) 

^ \ i sono tre specie di debiti da’ quali 
però non resta liberata dalla sua rinunzia. 

1. Quella per cui si è obbligata perso¬ 
nalmente ( C od. ]\ap. !494* ) Non può 

esseie molestata non ostante se non che per 
la meta , quando l a obbligazione non sia so¬ 
lidale ( 148". ). In tutti i casi lia il re¬ 
gresso contro il marito ( 1404, ). 

a. I debiti essendo tutti suoi e entrati 
nella comunione , non vi e tenuta per ri¬ 
guardo al marito, ma riguardo a’creditori 
vi è tenuta per la totalità, salvo sempre il 
regresso contro il marito medesimo ( Coi. 
Nap. 1494 ), perchè la comunione contrat¬ 
ta col marito, e nella quale sono caduti i 
debiti, è una cosa estranea a’creditori, e 
non può diminuire i diritti che hanno roty. 
tro la donna , che si è personalmente ob¬ 
bligata verso di loro . 
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3. I flebiti che ha fatti iti un commer*» 
ciò separato. Per questi è soggetta cordar* 
lesto personale; e se esìste la comunione 
tra essa e suo marito , egli è obbligato uni¬ 
tamente a lei ( Go:l. ì$ap. 220. ). 

a. Tutto ciò che si è detto a riguardo 
della mog ie , si applica a* suoi eredi quan¬ 
do essa è morta la prima. 

Secondo caso \ la mogli® accetta la co¬ 
munione . 

1. Quando la donna accetta ella è te¬ 
nuta per meta ai debiti, tanto che sieno 
stati creati dal marito, o a lei personali. 
( Cod. Nap . 1A82. ) Frattanto, a norma di 
quanto sì è detto , esiste anche in questo 
caso una diversità tra i primi ed ì secondi, 
mentre essa è tenuta solo per i primi fino 
solamente alla concorrenza del!’emolumento 
conseguito, purché vi sia un fedele inven¬ 
tario e sia rèso conto tanto del con te mito 
di detto inventario , quanto di quello che 
le è provenuto dalla divisione ( Cod Nap 
348 3 . ). Mi riguardo assecondi nulla la pub 
liberare, e neppure la rinunzia salvo il srio 
regresso contro il marito 0 i suoi eredi.. 

2. Quando sono devoluti nella divisio* 
ne alla donna i stabili addetti alla coma' 
iiione gravati d’ipoteca, ella può come de¬ 
tentrice di detti stabili esser molestata per 
la totalità dai creditori, salvo il suo re¬ 
gresso contro ii marito 0 gli eredi di lui 
(1489.). 

3 . IL pagamento di tutti i debiti «fluii" 
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. . x. 4'S? 

piati in questo paragrafo si doma tuia nel] 
istessa maniera di tutti gli crediti. 

$. IL 

Dei diritti de creditori della successione e 
uCt/g Joi ihcilit.it y che es^i devono ossev~ 
vare . 

Siccome ì diritti Se 9 creditori e delie 
formalità, che devono osservare, non sono 

10 stesse a riguardo di tutti quelli , che 
rappresentano il defunto, si parlerà di que¬ 
sti diritti o di queste formalità contro cia¬ 
scheduno de 5 suddetti rappresentanti sepa¬ 
ratamente . Si parlerà ugualmente di questi 
diritti e formalità contro l’esecutore testa¬ 
mentario e il curatore alla successione va¬ 
cante . 

In tal guisa questo paragrafo sarà di¬ 
viso in due articoli ; il primo tratterrà dì 
questi, diritti e di queste formalità centra 

11 legittimo e regolare erede; il secondo 
contro il figlio naturale non erede ; ii ter¬ 
zo contro T erede irregolare; il quarto con¬ 
tro i! donatario universale ed a titolo uni¬ 
versale; il quinto contro il legatario tini* 
voi sale ed a titolo universale ; il sesto con¬ 
no il donata no particolare; il settimo con¬ 
tro ii legatario particolare ; i ottavo contro 
tutti questi successori quando non lo sono 
se non eoo per 1 usofrutto o con fonerei 
della restituzione; il nono contro V esecu¬ 
tore testamentario; il decimo contro il cu¬ 
ratore alla successione peonie, 
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AUTICUjjÓ a. 

Delle formalità contro V erede legittimo 
e regolare. 

1. Qualora slavi un solo crede, ère* 
nuto ai debiti per la totalità; ma sfc sona 
molti , si dividono di pioti diritto fra tutti, 
fc ciascheduno è tenuto a contribuire al pa¬ 
gamento di detti debiti, a proporzione di 
ciò che percipe nella successione ( Codi ce 
Nap. 8-o. ). Due esempj servono a spie- 
gare questo principio, 

Primo esempio. Una persona ha per 
eredi suo Fratello e suo padre; il padre 
deve avere il quarto de’ beni che ha lasciati 
alla sua morte ( Cod. J\ap. "48. "49' )• 
noi tre , se ha fatta una donazione a suo fi¬ 
glio, succede escludendo tutti gii altri alle 
cose comprese in tal donazione , o se sono 
state alienate ne percipe il prezzo , che c 
per esse dovuto ( Cod. Nap. " j." )• 8c tutti 
questi oggetti riuniti formano per esempio 
i due terzi dell attivo della successione, do¬ 
vrà soggiacere anche a due terzi del pas¬ 
sivo, e l’aitro terzo anderà a carico del 
fratello dei defunto, che percipe solo un 
terzo de” suoi beni. 

Secondo esempio. Una persona rnoreri' 
do lascia tre fratelli, uno germano, un al¬ 
tro consanguineo e il terzo uterino.il b a * 
tei lo germano pe rei pendo in due lince, a v ta¬ 
bi meta della successione e gii altri due uu 
quarto per ciascheduno solamente . 




















Non vi S difficoltà quando tutti gli e- 
redi o successoli hanno una porzione nota 
come se due lo sieno per una metà per cia¬ 
scheduno ; ma siccome nel caso del primo 
esempio, non si conosce il valore delPemó- 
lumento , che vien ricavato da un erede 
nella successione , per qual porzione potrà 
egli molestarsi aspettando che sia valutato 
quest 5 emolumento ? Altre volte finché il 
valore dell’emolumento di ciascheduno de¬ 
gli eredi non era verificato, tutti erano 
tenuti per la loro porzione virile. Vedi 
Potili e r delle successioni Gap. V. Art. III. 
§. II. Lebrua delle successioni Gap. Sez. I. 
mini. 3 . Farebbe che dovesse essere presen¬ 
temente P isressa cosa a tenore del Particole 
8 " 3 . del Codice Napoleone , che dice che 
s) gli eredi saranno tenuti agii oneri e rìe- 
,, biti della successione personalmente per 
,, la loro parte e porzione virile.... salvo il 
,, loro ricorso contro gli altri coeredi o 
,, contro ì legatarj universali a motivo del- 
j, la porzione alla quale devono contribuii 
,, re ,, . E cosa chiara secondo la sintassi 
del predetto articolo , che le parole salvo 
il turo ricorso si ri feriscono a tutto ciò che 
precede .Se il legislatore avesse voluto 
cangiare P antica giurisprudenza non avreb¬ 
be detto , gli eredi sono tenuti per la lare 
porzione virile , ma bensì per la loro por zio - 
m ereditarie, . 

Per convincersi, che così deve essere in¬ 
teso quest’articolo, non si deve far altro * 
còti riunirlo al precedente articolo 8^o, eh® 
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dice, che tutti gli eredi contribuiscono al 
pagamento dei debiti ed oneri deli* eredita 
ciascheduno a proporzione di quanto viene 
a porci pere. Dopo dì ciò se non si dà all* 
articolo quel senso che gli supponiamo, la 
disposizione dell’ articolo 3 che si esprime, 
che gli eredi sono tenuti personalmente per 
la loro pa.-rte e porzione vivile* non sarebbe, 
che una re petizione dell 5 artic. 870. Con¬ 
fermano una tale opinione i termini nei qua¬ 
li sono concepiti gli articoli 870 e ^ f 
artic. 870. dice, gli eredi contribuiscono tra 
loro; e qui non si parla de 1 creditori ; 1* art. 
8:3 al contrario dice in termini generali,, 
gli eredi sono ferititi ci debiti ,, e non dico 
già contribuiscono tra loro ,, XI primo di que¬ 
sti articoli regola le obbligazioni dei coere¬ 
di tra loro relativamente ai pagamento dei 
debiti ; il secondo determina le loro obbli¬ 
gazioni riguardo a ; creditori. 

Tuttociò che si è detto finora non si 
applica 3 che al caso in cui il debito è per¬ 
sonale; ma se è ipotecario, e che un erede 
sia detentore dello stabile ipotecato, è in 
virtù di quest 5 ipoteca tenuto al pagamento 
della totalità, salvo ii suo ricorso contro 
gli altri eredi 0 legatar) universali r ( Cod. 
Nap. 873, ) tua non può dar uso di tal ri¬ 
corso 0 regresso, se non per la porzione 
che ciascheduno di essi deve personalmente 
rimetter fuori anche nel caso in cui si fis¬ 
se fatto surrogare ai diritti eie’ erediteri , 
{ 876. ) ed i suoi Gonsuccessori ritenessero 
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degli stabilì ipotecati. La ragione sì è che 
si darebbe luogo a ufi circuito d’ azioni . 

2. Sia die nou esista, se non che un 
«rede e die allora sia tenuto alia totalità 
de’debiti, sia che ne esistano moiti e lo 
sismo ciascheduno per la loro porzione viri¬ 
le, non restano sempre obbligati nella me¬ 
desima maniera, mentre bisogna distin¬ 
guere tra T erede puro e semplice e l’ere¬ 
de beneficiato. Il primo è ternato ad a- 
dempire indefinita mente a tutti gli oneri 
della successione quando ancora eccedessero 
r attivo per la totalità se è solo, e ciasche¬ 
duno per la sua parte se sono mo’ti Ma 
l 5 erede beneficiato non è tenuto se non che 
fino alla concorrenza dei beni che ha per- 
eeui ; e può anche sgravarsi del pagamen¬ 
to de 5 debiti, abbandonando tutti i beni del¬ 
la successione a 1 creditori ed a’ legatali. 
( Cod, Nap . 802, ) 

3 . Conosciuti così i diritti dei creditori 
in quanto alle formalità da osservarsi per 
esigerli giudidaimente, bisogna distinguerò 
due casi; cioè, quello in cui il titolo è ipo¬ 
tecario e quello in cui non lo è. 

1. Se il titolo e ipotecario f erede den 
molestato come detentore dello stabile ipo¬ 
tecato. Ved. quanto si è detto sotto il §. 
VI. delle Ipoteche 

2. Se il titolo non è ipotecario è cse- 
cutotio o non esecutorio Se era esecutorio 
contro il defunto, lo è ancora contro J‘ e- 
rede, senza che vi sia bisogno ni farlo di¬ 
chiarar tale come si praticava sotto V ansi- 
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cu giuria prudenza (<3) Non ostante il credi* 
tore non pub procedere all esecuzione di 
questo titolo, se non otto giorni dopo,che 
è stato notificato alla persona 0 al domici¬ 
lio dell’erede. ( Cod. Nap. 8 i£. ) 

Se poi il tìtolo non è esecutorio, biso¬ 
gna formare una domanda contro tutti gli 
eredi. Questa domanda prima della divisio¬ 
ne vien fatta davanti il tribunale del luogo 
dove e aperta la successione , ( artic. 5 p. del 
Cod. proc. ) è dopo la divisione davanti il 
tribunale del domicilio cieli'erede, che deve 
esser citato ; 0 se vi sono diversi altri ere¬ 
di davanti il tribunale del domiciliò di uno 
dì essi a scelta del richiedente . ( i istesso 
articolo . ) 

In quanto al rimanente di tal^doman¬ 
da , vi si procede come per tutte i altre, e 
solamente se l’erede è beneficiato, ^ non vi 
è luogo alla conciliazione. Ved. Ionio I. 

della conciliazione . 

4. L’erede, che ò nei termini per far 
F inventario e deliberare , può Oppone ai 
creditore l’eccezione dilatoria di cui paca¬ 
to abbiamo nel T. 2. eccezioni dilatòrie „ (f J ) 
Ma una tale eccèdi Oh è non rende nulli * a 
domanda ; spirati i termini, il creditore puh 
continuare le procedure in sequela delia aie 

(a) Autlie il penrtiéSso dì citare ottenuto contro il Jeluiita^ 
«seftuisce contro l’erede sema altro pro*vedim«nro aro 
877 del Cod. civ. e Dee. di Cassazione de’ 12. i ii©rmi 
an, 1 a. Razille T. 7 a 3 Ì9. , 

tb) Può citarsi dentro quesfo termine i’ erode pe: 1 1 ■ 
finizione del carattere del defunto. Dee. di 
Siti giugno 1807. 
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aéiima, senza essere obbligato a formarti e 
un altra. Così vien deciso da un Decreto 
della Corte di Cassazione del io.,giugno 1807 

Riguardo a ciò che dee fare dopo la 
scadenza dei termini, quello che è stato ci¬ 
tato, secondo che ha accettata 0 ripudiata 
la qualità sotto la quale è stato citato, Ved. 
Tom. 2. ,, fieli* eccezioni dilatorie „ 

5. Allorché vien citato 1* erede benefi¬ 
ciato pel pagamento si pai anche citare pel 
rendimento de’conti, si osservano per que¬ 
sto rendimento le forme dettagliate prece¬ 
dentemente parlando del Rendi mento de* 
Conti nutrì. VI. 

Se vi sono molli creditori, die doman¬ 
dino il rendimento de’conti* la procedura 
deve appartenere a quello , che ha fatto il 
punto apporre il vidit Stili’ originale del suo 
atto dal cancelliere, del tribunale, il quale 
deve mettere col Vidit la data del giorno 
e dell* ora ; argom. dell 9 arde. 96" del Co¬ 
dice di procedura. Gli altri creditori atto¬ 
ri posteriori possono intervenire nella pro¬ 
cedura. non meno che quelli , che hanno 
domandato il rendimento de’conti; ma sic¬ 
come hanno tutti il medesimo interesse non 
possono avere, che un solo patrocinatore, 
( avoiiè ) , e non rimanendo d' accordo sul¬ 
la di lui scelta il più capace. Non ostante 
ciascheduno dei richiedenti può costituirne* 
uno , ma le spese cagionate da una tal co¬ 
stituzione e fatte tanto attivamente , che pas¬ 
sivamente saranno a carico del solo richie¬ 
dente. ( Cod . proe 529.) Ved. sopra loc. ci¬ 
tar# XV. I 
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Qualunque sia il numero de 1 creditori, 
non possono avere se non che una sola co¬ 
municazione tanto del conto, che dei reca¬ 
piti e carte giustificative dalle mani del più 
anziano tra 1 patrocinatori, che saranno sta¬ 
ti costituiti • f Cod. Frac. 53 u. ) l'ed. Ren¬ 
dimento de 1 Conti sotto il num. VI. te. 

Mancando di render conto, bercile be¬ 
neficiato, che è stato messo in mora, vi può 
esser costretto con molestie sopra i suoi be¬ 
ni personali . ( Cod. Nap . 8 o 3 . ). In con¬ 
seguenza il tribunale può ordinarne l oppi- 
gnorazione e la vendita fino alla concor¬ 
renza di una somma arbitraria ; può ezian¬ 
dìo esservi costretto con V arresto persona¬ 
le, se il tribunale lo stima conveniente. 
{ Cod. Proc . 534 . ) 

Quando 1” erede beneficiato rende il 
suo conto, io rende nella forma ordinaria; 
in tal guisa pone nella partita dell’entrata 
tutto.ciò che avrà ricevuto 0 dovuto riceve¬ 
re pone quindi in qtaella dell’ uscita tutto- 
ciò che ha legittimamente sborsato per gli 
affari dell’eredità, ed anche le spese da luì 
fatte per sostenere la causa nella quale e 
rimasto soccombente , quando però il tini- 
borso di essi non gli sia stato impedito da 
una sentenza emanata sulla contestazione. 
Ved. ciò che si e detto su tal proposito f» 
• 3 . della condola delle spese n. I. 3 . 

Per T addietro non si poteva esigere 
da lui, che fosse tenuto a render conto di 
quanto avea speso per ottenere e fare omo¬ 
logare la domanda del benefizio d’inventa- 












zio . Un erede perì) doveri sempre prendere 
un partito a proprie spese ; tale era 1* uso 
del Chatelet (a) di Parigi e deve esserlo an¬ 
che al presente perchè vi è l’istesso moti¬ 
vo di decìdere. Dall 5 altro canto Panie. Bio 
del Codice Napoleone non comprende in 
modo alcuno queste spese tra quelle, che 
mette a carico dell 3 eredità , bisogna conclu¬ 
dere , che P intenzione del legislatore è sta¬ 
ta dì farle soffrire all 5 erede e lasciando sus¬ 
sistere su questo punto i ? antica giurispru¬ 
denza . 

Fissato che sia il reliquato, se quelli 
che hanno dei diritti sono d’ accordo , la 
distribuzione sì fa amichevolmente tra lo¬ 
ro ; ma se non possono accordarsi, bisogna, 
che questa distribuzione si faccia per via 
di tribunale , ed ha luogo per graduazione 
o per contributo, secondo la natura del 
crediti e degli oggetti compresi nel rendi¬ 
mento dì conti . 

IP erede beneficiato che per pagare i 
debiti vende 1* oggetto dell 3 eredità deve 
farlo con le formalità già più volte indica¬ 
te parlando della vendita de 3 beni , 

Siccome P amministrazione dell 9 erede 
beneficiato s non è se non che un 9 ammini¬ 
strazione volontaria può sempre disfarsi e 
sgravarsi dei debiti, abbandonando tutti i 
beni della successione ai creditori ed ai le¬ 
gatari ( Cod. Nap. 8oi. i. ). 

6 . Se 1 * erede è creditore del l 5 eredità 


■à) ininnale aulico di prima istanza . 
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va osservato se abbia accettato puramente 
e semplicemente o con benefizio d 1 inven¬ 
tario ; . . 

1 , Quando la successione è stata accet- 
tata puramente e semplicemente , se vi è 
un solo erede 3 siccome diventa in fona 
deir acmtaziqne debitore di tutta la som¬ 
ma , le qualità, di creditore e di debito- 
ve si riuniscono nella sua persona, e si fa 
di pica diritto una confusione che estingue 
il debito ( CW. Nop. 1000 . ). 

Se esìstono piu eredi , mediante la di¬ 
visione dei debiti, tra loru ciascheduno re¬ 
tta debitore della sua porzione ed io con* 
seguenza la confusione non si opera se non 
che per questa parte, e quello che .è.cre¬ 
ditore ha aziono contro i suoi coeredi per 
la porzione per cui so ri o tenuti ai debiti. 

s. Se V eredita è stata accettata celi 
benefìzio d* inventario s uno de’ principali 
effetti ili quest 9 accettazione essendo d’im¬ 
pedire la confusione de.’beni dell’erede con 
quelli della successione , conserva sempre 
contro di essa il diritto di reclamare il suo 
pagamento ( Cod. Nap. 8 cui. a. ). Questo 
diritto è ristesso in tutti i casi, aia Ume¬ 
todo dì esercitarlo diversifica secondo ìe 
circostanze. Se esistono diversi e redi, e che 
uno tra loro abbia un azione da intenta* 
re, deve formare la sua domanda contro 
tutti gli altri eredi. Ila se vi è un unito 
erede o se ve ne sono molti, c la domanda 
$ia intentata per tutti deve esserlo contro 
v,u curatore ai benefìzio d’ inventario no- 















minato nella forma medesima del curatore 
all 1 2 * * 5 eredita jacente ( Cod. proc. $96. ) Vedi 
qui appresso sotto V articolo X. 

Inoltre vi è da osservare,. che la pre¬ 
scrizione non decorre contro l’erede bene¬ 
ficiato a riguardo de’crediti , che ha con¬ 
tro .la successione ( Cod. Nap. 3258. ) noniu 
forza della massima contranon valentem no ere 
no.n currit praescritio , mentre \* articolo 
9 96. dei Codice di procedura, avendo, co¬ 
me sì è veduto, determinato il metodo , 
che deve tener l’erede per esercitare le a- 
zioui die ha contro la successione , può 
agire, ma per la ragione che il legislatore 
non ha voluto mettere l’erede beneficiato 
nella necessità di agire contro l’eredità , e 
consumarne in tal guisa una porzione in 
spese ■ 


ARTICOLO II. 

X)ù diritti e formalità contro il figlio na¬ 
turale , che non è erede . 

1. Il figlio naturale, che non è erede 
deve contribuire ai debiti a proporzione di 
ciò, che prende nella successione. Ved. Se¬ 
zione II. §. I. articolo 1, 5. sotto 1 ’ articolo 
II. dove si parla della formalità pel figlio 
naturale ec. 

2. In tutti ì casi il figlio naturale non 

è tenuto mai se non che fino aila concor¬ 

renza di ciò che ha ricevuto . Ifi artic. 334. 

del Codice Napoleone non obbliga inde 4 - 
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attivamente al pagamento de’debiti se non 
che 1 ’ erede legittimo . Non succede come 
questi alia persona , ma solamente a' beni, 
t in tal qualità, resta, obbligato ai debiti, 
Si aggiunga , che la disposizione dell arti¬ 
colo '724. è una disposizione di rigore qua¬ 
le è d* uopo piuttosto ristringere che es« 
tendere. 

3 , Si procede pel pagamento contro il 
figlio naturale come contro 1 eiede legitti¬ 
mo. Si applichi qui quanto sì è detto di 

sopra all’articolo ». 3 . 

4, Il figlio naturale deve goder sem¬ 
pre de 9 termini accordati ali erede per far 
l’inventario c deliberare; mentre benché 
non sia tenuto indefìnitivamentc , ha non* 
dimeno un Interesse di esaminare lo stato 
dell 9 eredità , • può rinunziarvi se non gli 
offre alcun vantaggio per non s’impegnarsi 
in un amministrazione , che V obbligherebbe 
a render conto a’ creditori del del unto, m 
devono tanto più facilmente accordare que¬ 
sti termini, attesoché non ne può risultare 
ver uh pregiudizio p.er i creditori restando 
in questo tempo nel medesimo stato tutte 
le cose. 

ARTICOLO III. 

Bei diritti e formalità contro l'erede 
irregolare. 

I. Si è veduto già sotto T articolo III. 
del §. 1, delia Sez. seconda dei precedenti 


















Gap. 2. quali sono i successori irregolari. 
Se ne esìste un solo , siccome viene a per- 
cipsre tutta F eredità, deve pagarne tutti i 
debiti. Se ve ne sono diversi, siccome di¬ 
vìdono tra loro, ciascheduno è tenuto ai 
debiti a nonna della propria porzione . 

L crede irregolare non è tenuto se 
non che fi.no alla concorrenza di ciò che 
ha ricevuto . Le ragioni che abbiamo rife¬ 
rite , loc. cit. art. II. preced. 5 . pel caso 
in cui il figlio naturale è in concorso con 
gli eredi legittimi , ricevono qui la loro 
applicazione . 

2. L’ erede irregolare non entra in pos¬ 
sesso di pien diritto ; bisogna che si faccia 
immettere in possesso , Vedi loc. cit art. 
II. 2 - > mentre innanzi che ottenga il pos¬ 
sesso non ritenendo in mano cosa alcuna 
della successione , e non essendovi obbli¬ 
gato se non come detentore, non si può 
promovere contro di esso veruna azione . 
Frattanto, siccome il ritardo che potreb¬ 
be mettere in formare la sua domanda non 
deve pregiudicare a’ creditori , possono far 
nominare un curatore alla eredita jaceme, 
c dirigere le loro procedure contro il cu¬ 
ratore, osservando le formalità , che si es¬ 
porranno nel seguente articolo X. 

Se in seguito F erede irregolare vuol 
farsi mettere in possesso può sempre farlo, 
quantunque sia nominato un curatore , ma 
tutti gli atti validamente fatti contro di lui 
vagliene anche contro il figlio naturale. 
In tal guisa quando un creditore della sue- 
Pigeau X. F L. P. I. 29 























cessione, ha intentata un azione contro il 


j 

curatore ed ha ottenuta una sentenza, è ese¬ 
cutoria contro quest’ erede. Armoni, degii 
artic. 4Ó2. e 790. del Codice Napoleone. 

Se vi è immissione in possesso le pro¬ 
cedure si esercitano contro 1' erede. Nei 
rimanente si applichi l 9 articolo 1. 3 , 


ARTICOLO IV. 


Diritti e formalità contro il donatario uni- 
versale , e quello a titolo universale , 

1. Quando la donazione consìstetti un 
corpo certo e determinato o in un oggetto 
particolare qualunque, il donatario non è 
soggetto ad alcun debito se non nel ca¬ 
so di cui parleremo nell 9 a ; r tic. VI. ma qua- 
ìora la donazione sia universale 0 a titolo 
universale, siccome non è un dato oggetto 
die venga donato dal donatore , ma i suoi 
beni 0 una data porzione de suoi beni, il 
donatario resta con i ? aggravio di pagare i 
debiti , perchè i beni consistono in ciò, dia 
resta dopo pagati ì debiti . 

2. Se vi sono diversi donatarj sono te¬ 
nuti ciascheduno a proporzione del loro 
emolumento, ma sempre però fino alia con¬ 
correnza. Le ragioni pel legatario universa¬ 
le ricevono ugualmente qui la loro applica¬ 
zione . 

3 . Frattanto evvi una diversità tra 1 
legata rj ei donatarj; i donatarj essendo in¬ 
vestiti pel solo fatto della donazione , si può 







procedere contro di essi de plano allora è 
necessario applicare tutto ciò che abbiamo 
detto nel primo articolo , 3 . mentre il lega¬ 
tario se non è investito non può esser mo¬ 
lestato se non dopo che ha ottenuto la 
consegna . 

Z s . Il donatario può rinunziare alla do¬ 
nazione che gli è stata fatta , e ciò risulta 
dagli artio 1084* 108S. 1086. del Codice "Napo¬ 
leone . Poiché ha la facoltà di accettare 0 di 
rinunziare ; e se gli deve accordare un ter¬ 
mine per far l 9 inventario e deliberare, 

5. Sebbene il donatario non sia tenu¬ 
to se non che fino alla ópneorrenta, non si 
dee assomigliare la sua obbligazione a quel¬ 
la deli 9 erede beneficiato ; questi non è ob¬ 
bligato sui proprj beni } se non qualora ri¬ 
cusi di render conto o è messo in mora a 
farlo ; invece di che il donatario sebbene ob¬ 
bligato solamente fino alla concorrenza , può 
essere astretto al pagamento tle s debiti sui 
suoi beni personali. Egli non è un sem¬ 
plice amministratore come l 9 erede benefi¬ 
ciario, ma è obbligato a ciò personal mente 
come una vedova comune . Si applichi quan¬ 
to si è detto su tal proposito voi 6. pag. 
Co. eseg. parlando del legatario universale. 

ARTICOLO V. 

Dei di ritti e formalità contro il legatario 
universale 0 a titolo universale . 

X. A norma del principio, che non si 
ice intendere per beni se non ciò che ri- 
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mane pagati ì débiti, ì legatarj universali 
o ìi titolo universale devono contribuire al 
pag i mento de 9 debiti, ciascheduno nella pro¬ 
porzione di ciò che viene a pere pere nella 
successione, [Cod j Sfap 831. 1009. 1012.) 

Onesti lega tu rj suno obbligati perso¬ 
na Unente al pagamento dei debiti , ma fino 
a.:a concorrenza del loro emolumento, an- 
ene quando souo investiti di pien diritto, 
t'ed. voi 5 . pag, Oo. e seguen. 

2. I diritti de’creditori non sono i me* 
d eri mi contro tutti questi legatarj, bisogna 
distinguere tra quelli che sono investiti di 
picu diritto, e quelli che non io sono. In 
quanto ai primi , possono essere molestati 
de plano . Diventano pel solo avvenimento 
del.a morte del testatore astretti ni paga¬ 
mento de' Suoi debiti, quando però rionab- 
icauo renunzi'.ito al benefizio del testamento. 

Q » 

buiamente se sono ancora dentro 1 termini 
pei lar l'in venta rio e deliberare possono 
opporre l’eccezione dilatoria. Jo quauitìa’ 
Icg tarj non investiti dalla legge, siccome 
non possono 1 sciamare ì loto diritti contro 
la successione a motivo de* loro legati se 
non uopo averne ottenuta la consegna , non 
si può esercitare eont.o di essi alcun'azione 
per i debiti dell’eredità . I creditori in que¬ 
sto caso devono dirigere le loro molestie 
contro gli eiedi entrati in possesso; c se nem 
ve ne e alcuno, (.«une qua rido il tastatore 
•Oon ha lasciati parenti in grado capace di 
succedere , 0 se quelli che erano investiti 
benino n nunzi a tu , devono far nominare un 


























curatore all'eredità contro il quale inten¬ 
tare la loro azione ; e le sentenze valida¬ 
mente ottenute contro questo vogliono cou- 
tro i legatarj, clie in appresso "lordassero 
Ja loro domanda eli consegna. Segue di 
questi legatari come dell'erède irregolare, 
che non chiede di esser messo in possesso 
e che lascia creare un curatore . Ved. sopra 
artic. III. 1 

3 Tutto ciò, che si è detto nel pre¬ 
cedente articolo relativa mente ali 5 erre? irai 
dilatorie che possono opporre i donatai j uui- 
versali o a titolo universale , non meno che 
sulia maniera con cui sono tenuti a‘ debiti 
riceve qui la sua applicazione. 

A E. T I G 0 L O VI. 

D lì itti e inalila coliti o il dona tei rio p 
tieni are . 

ì. La donazione può consistere in nin- 
irihecl in stabili. Può anche esser fatta di 
beni presenti solamente o di beni futuri . 

i. Se la donazione con si.-te in un mo¬ 
biliare è fatta di beni piesenti s«l#ficnteij 
siccome la donazione legalmente ac< etta- 
ta 11 as !. ci isf-.c nel solo consenso delle par¬ 
tì la prò pi ieta. nel donatario , eli e io con¬ 
seguenza divino padrone dell’oggetto riona¬ 
to, i creditori non hanno contro di lui ve¬ 
rno azione , almeno che non attacchino la do¬ 
na z io n c medesima, co m e fa tta fra ndo!t nte * 
•menta , ( C’od, i\ap. t ió^. ) Nod ostante ss 
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la suddetta donazione consistesse in un cre¬ 
dito bisognerebbe inoltre , che la trasmis' 
sione def suddetto credito fosse stata noti- 
fienta o accettata dal debitore prima che i 
creditori abbiano formata un opposizione iti 
sue matii, o che il credito non fosse stato 
dato in pegno pre cedente mente . Voi. 5 . 
pag. 64. e seg. 

2 li favore accordato al contratto me< 
trimouiale , ha determinato il legislatore a 
fare un eccezione alla regola generale, e 
a decidere, che le donazioni fatte inforza 
di detto contratto potranno comprenderei 
beni presenti e futuri insieme o separata- 
mente . Se la donazione è de’ beni futuri 
solamente, come se con il contratto del suo 
matrimonio fosse stata fatta a una persona 
la donazione di una somma di denaro 0 
di a Irri effetti mobiliali da prendersi alla 
morto del donatore sui beni che si trove¬ 
ranno nella successione, oppure se (la- 
rame il matrimonio un conpge ha fiuta 
all’altro una simile donazione , in tal caso 
il donatario non 0 investito di pien diritto 
dalla donazione ; bisogna che aspetti la 
morte del donatore. ( Cod Nap. 1096.)E 
siccome la donazione è fatta dui beni che 
quegli lascierà alla sua morte, il (lunata- 
rio non pud esser pagato se non do* 
po i creditori del defunto , perché bona 
non computantur nisi deducto nere alieno. 
Se dunque il donatario non ha percetto f 
importate della donazione , possono opporsi 
acciocché non pervenga in suo potere. Ss 
















I 9 aves&e percetto i credit©ri avrebbero però 
regresso contro eli lui per astringerlo a re¬ 
stituire . Questo regresso resta prescritto 
nello spazio di tre anni. Argom. dell' ar¬ 
ti c. 809 del Cod. Xsiap. 

Qualora la donazione è stata fatta de* 
beni presenti e futuri deve essere annes¬ 
so all 9 atto uno stato de’ debiti ed one¬ 
ri del donatore esistenti nell J istante del¬ 
la donazione. (Cod. Na p. 1084-) Median¬ 
te un tale stato si reputa che il contrat¬ 
to contenga due donazioni distinte , una de* 
beni presentì e l’altra de’beni futuri. Al¬ 
lora il du nata rio alla morte del donatore 
può limitarsi a* beni presenti, e sgravarsi 
de" debiti della successione rinunziando at 
restante de beni del donatore . ( Cod. JSap. 
1084. ) 

2. Allorché la donazione particolare 
consiste in stabilì, i principi sono ugual¬ 
mente diversi , secondo che. la donazione 
sia , o de'beni presenti, o de’heni presenti 
e futuri , o de beni futuri solamente . 

t. Se la donazione è de’beni presenti 
è perfetta per il solo consenso delle parti, 
e i creditori non hanno azione contro il 
donatario, se non qualora avessero un pri¬ 
vilegio o un ipoteca sopra uno stabile do¬ 
nato, o pretendessero che la donazione fosse 
fraudolenta. Voi 5 . pag. 64 ec. 

& Se, la donazione è de* beni presenti 
e futuri, o de' beni futuri solamente, i! 
donatario è tenuto al pagamento de 9 debiti 
ielf eredità , quando che non sì appìgli a’ 
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beni presenti solamente . Allora bisogna ap¬ 
plicare quanto abbiamo detto, pel caso f Q 
cui la donazione sìa di oggetti mobiliari e 
e quanto si c detto nel Voi. 5 pag. óo. e seg. 
detto pel legatario universale. 

ARTICOLO VII. 

Diritti e formalità contro il legatario par¬ 
ticolare . 


Siccome per sodisfare ai legati, e ne¬ 
cessario.che siano stati pagati i debiti, per 
la massima , nemo liberalis ni si liberatili , 
i creditori possono impedire a’ legararj di 
esigere i loro legati , e se questi gli han¬ 
no ricevuti hanno un azione contro di essi 
per astringerli a rimetterli fuori . Ma in 
tal caso il diritto ne creditori è diverso se¬ 
condo che il legato sia mobiliare o im¬ 
mobiliare. Vcd. quanto si e detto parlando 
dei Jegatarj £lt: l caso in cui i legati sono 
mobiliari e quindi quando consistono in 
beni stabili . 

Quanto si è detto non ha luogo se 
non riguardo a’ creditori , e quando il 
pagamento de” legati non lascia nell’eredi¬ 
tà il modo di sodisfa rii \ ma riguardo agli 
eredi, e quando vi sono ancora dopo pa¬ 
gati i legati, maggiori beni nell* ereditàdi 
quel che non sia necessario per pagare 1 
debiti , i legatarj particolari non sono te¬ 
ntiti a contribuirvi , salva la riduzione de* 
legati ,(1024.) se la riserva è dai legati ore* 
giudicata . ( 926.) 






















Quantunque in conseguenza dì quanto 
sì è detto , gii eredi o i legatarj universa¬ 
li o a titolo universale sieuo soli tenuti al 
pagamento dei debiti nondimeno se avan¬ 
ti o dopo il testamento la cosa iegata è 
stata ipotecata per un debito dell* asse ere* 
ditario , quello che deve pagare il legato, 
non è tenuto all’ adempimento di esso, qua¬ 
lora non sia stato incaricato di farlo da un 
espressa disposizione del testatore. ( Cod. 
IS'ap. I02o. ) Il legatario è dunque obbli¬ 
gato a soffrir V ipoteca , lincile il credito sia 
saldato; ma se per effetto di quest" ipoteca , 
si .trova- in seguito obbligato a pagarlo , 
avrà il suo regresso e resterà surrogato nei 
diritti del creditore contro gli eredi c suc¬ 
cessori universali o a titolo universale , che 
vi erano tenuti. (Cod. Nap. 8"4-j 

ARTICOLO VII! 

.Onditi e J'brmalitd de creditori contro i suc¬ 
cessori designati ne precedenti articoli al¬ 
lorché sono usujruttucirj o obbligati alia, 
restituzione . 

r. Quando tutti i successori di cui si 
è parlato nell' artic. precedente sono usu- 
fruttuarj , bisogna procedere pel pagamen¬ 
to de’debiti tanti» contro di essi, quanto 
contro quelli, che hanno la proprietà. I 
creditori devono intentare le loro azioni 
contro i nudi proprietarj, perche le pro¬ 
cedure potrebbero produrre 1’ alienazione 
de* fondi c contro gli usufruttuarj, perchè 
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hanno ristesso interesse per la conserva¬ 
zione del loro uso frutto . 

2 . Quando vi è uno gravato della re¬ 
stituzione e quello che ha ingiunto tale 
sostituzione ha lasciati debiti , si può per 
le vie particolari a ciascheduno de* succes¬ 
sori di cui si è parlato ne' precedenti ani- 
coli, molestare quello che è obbligato a 
restituire , senza citare il tutore della re¬ 
stituzione . Se questa diviene caduca, o per 
la preventiva morte dì quello in favore 
del quale è stata ordinata o per alrra ca¬ 
gione , le procedure fatte contro l’obbliga¬ 
to sono valide , perchè si reputa, che ab¬ 
bia avuta sempre la piena proprietà degli 
oggetti sottoposti a tal restituzione ; e se 
questa viene ad aprirsi, i chiamati possono 
attaccare con la terza opposizione la sen¬ 
tenza pronunziata contro il gravato, e nel¬ 
la quale i! tutore non nè sia stato parte, 
Tei. Tomo 4. della terza opposizione . I cre¬ 
dito ri per loro sicurezza e per evitare tutti 
questi inconvenienti , devono dirìgere tutte 
ad un tratto le loro procedure contro l’ob¬ 
bligato e contro il predetto tutore ; e se la 
restituzione cadesse sopra Stabili e tosse sta¬ 
ta trascritta nell* ulzìo delie ipoteche, non 
vi sarebbe più sicurezza per i terzi « he si 
rendessero compratori, mentre l’aggiudica¬ 
zione non trasferendo all* aggiudicatario 1 
li diritti che avea il proprietario sullo sta¬ 
bile venduto, (Cod.proc. gSx. ) i chiamati 
potrebbero evincerlo quando si aprisse a lo- 








ro favore la 
regolato jure 
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restituzione secondo la massima, 
danlis , resolviturjus accipientis. 


ARTICOLO IX. 


Sei diritti e formalità contro f esecutore te- 
sta menta rio. 


Le funzioni deU J esecutore testamenta¬ 
rio si limitano ad invigilare aiT esecuzione 
del testamento Egli non è tenuto a pa¬ 
care i debiti del defunto , qua iota il testa- 
ture non gli abbia data tal commissione . In 
questo caso però i creditori ? non hanno 
azione diretta contro di lui , ma solo con¬ 
tro i rappresentanti universali, o a titolo 
universale del defunto , contro i quali de¬ 
vono ottenere una condanna , se non aves¬ 
sero un titolo esecutorio contro il defunto 
medesimo. Fr stianto se 1 esecutore sia dal 
defunto investito d|l possesso del mobi¬ 
liare, ed abbia anche in mano denari o altri 
oggetti spettanti all’ eredità , pub farsi se¬ 
questro o opposizioni nelle sue mani, come 
relativamente ad un a'tro terzo ed allora 
deve domandarsi la validità contro i rap¬ 
presentanti . 

(Quantunque il testatore abbia investito 
del possesso il suo esecutore testamentario, 
■^creditori possono astringerlo a render con* 
to anche prima che sia spirato fanno di un 
tal possesso , perchè questo tempo non è 
stato accordato se non per l* esecuzione del 
testamento, e non per ritardare il pagamsn- 
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to dei debiti. Dai!* altro canto U testatore 
con poteva nominando un esecutore testa' 
menta rio e mettendolo in possesso del suo 
mobiliare sospendere per itn qual thè inter¬ 
vallo la facoltà che aveano i creditori di 
farsi pagare , poiché se viveva non potea 
ritardare il pagamento iti loro pregiudizio. 

Se terminata f apposizione de’sigilli e 
l’inventario ancora, i creditori acconsento* 
no, ohe i’ esecutore testamentario eserciti 
sul mobiliare e le rendite della successio¬ 
ne quel potere che dal testatore gii osta¬ 
to accordato, io fanno per evitare le pro¬ 
cedure contro i! loro debitore, e per riscuo¬ 
tere quanto ò loro dovuto senza veruna spe¬ 
sa, ed è per riguardo' ad essi un atto volon¬ 
tario. Possono in seguito , se hanno ragio¬ 
ni di non lasciare esercitare un tal potere 
impedirlo col mezzo dei sequestri ed oppo¬ 
sizioni, l'esecutore testamentario non può 
chiedere che sieno tolti di mezzo, finché, 
ì creditori non sieno pagati , attesoché non 
gii è stato aeccordato jl potere in questio¬ 
ne , se non per I’ esecuzione del testamen¬ 
to , cosa che non cangia i loro dii itti) e 
clic il defunto non ha mai potuto ledere, 
e ad onta dell’opposizione de'suoi crediti - 
ri , non ha mai potuto trasmettere al suo 
esecutore testamentario un diritto, che egli 
non aveva . 

Quando l’esecutore testamentario pa¬ 
ga i creditori , non deve farlo se non di 
consenso dei rappresentanti o dopo clic il 
pagamento è stato ordinato io contraditie- 



















rio di essi . Ball’ altro canto , ì creditori 
non possono astringerlo al pagamento che 
giustificando una sentenza di condanna in 
cont raditi orlo dei suddetti rappresentanti o 
il loro consenso , ii che ha luogo anche 
relativamente a’ debiti riconosciuti nel te¬ 
stamento , perchè pub essere , che questi de¬ 
biti non sieno ben fondati o si etto finti 
per avvantaggi?re una persona in frode del¬ 
la legge , o un erede . Se frattanto V ese¬ 
cutore avesse pagato senza autorizzazione 
non pouebbesi sipetere da lui ciò che ef¬ 
fetti vauten te fosse dovuto . 

ARTICOLO X. 

Dai diritti e formalità contro il curatore all* 
eredità jacente. 

1. Allorché dopo la scadenza de* terrai- 
rti per far 1’ inventario e deliberare, noti 
si presenta alt uno che reclami una succes¬ 
sione o noti vi siano eredi cogniti, o gli 
e T edi t ugniti vi abbiano rinunziato ■, questa 
successione riputata vacante ^ c deve cs* 
sere provveduta di un curatore. (Cod.Nap. 
811. Cod. proc. 998.) (i.) 

2. Se non evvi alcun curatore, i cre¬ 
ditori, tiie hanno procedure da esercitare 


fij 1/ iscrizione presa contro mf erodili* bcnclìcmta 1 ojn» 
C&i to dentro io, ;jj*j olili avanti che sia tele non co user va 
il grado ipotechilo Dee* di cassaz* 27. Dicembre 1807* © 
18* febbraio o b- Aprile 1808* Chaboi d % allier a io3. quest* 
transita 

















contro di essa bevono'far ne nominare uno, 
presentano un istanza ai tribunale deil ap¬ 
presso forma , 

Istanza per far nominare un curatore 

AD UN ERLD1TA JAGENTE . 

A' Signori 'Presidente e Giudici del tri* 
bunale di. • • 

Ya riverente istanza Luigi Renato prò* 
priettiti* a . .. creditore della successione clei 
Sig. Gio. Paolo della somma di.... fecondo 
il tai titolo,... che vi. piaccia veduto i .La copia 
del predetto atto o sentenza \ 3 . V intitola • 
zione delV inventario fatto dopo la morte 
del detto Sig. Paolo sotto dì... da... compio' 
vanto , che ha lasciati per suoi presuntivi ere 
di quei tali o Catto di notorietà passato da¬ 
vanti... nota.ro a. . . comprovante y che ha 
lasciati per suoi presuntivi eredi que ’ cali ; ( 
nessuno si è pi esentato si dice ), ^ ed atte 
sochè i termini accordati per far L inventa¬ 
rio e deliberare essendo spirati , non si e pie- 
sentalo alcuno, che reclami la successione 
a norma dell* atto di notorietà quivi annes- 
so rilascialo da ... (3 .la rinunzia fatta a .i 
predetta, eredità nella cancelleria del tu 
bunale di ... dai detti presuntivi eredi; 

Di permettere all esponente di Jm no¬ 
minare un. curatore alla predetta siu cessione 
per esercitare contro di esso i suoi diligi c. 
azioni . L voi farete bene . 

Quest’ istanza non deve essere scatta 

in grossa . ( Tarijf. 11* ) 
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Ordina# za. 

Veduta Za presente istanza e le annes * 
se catte e recapi ti, ordiniamo che ne sia 
fatta relazione ali udienza, sotto dì .... dal 
Sig. che a far db deleghiamo , affinchè, in- 
teso il Procuratore Imperiale s venga sulla 
di lui relazione stabilito ciò che sarà di 
ragione . 

Sulla detta relazione e le conclusioni 
di pronunzia la sentenza. 

Sentenza di nomina eh un curatore. 

Il tribunale ec. sulla relazione fatta ali 
udienza dal Sig -, . . Giudice in questo tri¬ 
bunale deli istanza presentata da... della 
quale istanza firmata dal Sig. A... patroci¬ 
natore ne seg ue il tenore . 

( Qui si trascrive 'i istanza e V ordinan¬ 
za come sopra . ) 

Veduto dal tribunale Ì istanza suddetta ^ 
le annesse carte a recapiti , c la detta ordi¬ 
nanza ; sentito il Sig. ... Giudice nella sua 
relazione e il Sig... A .. patrocinatore dei 
richiedente , e il Procuratore ; Imperiale nel¬ 
le sue conclusioni . 

Tatto veduto e considerato dopo che è 
stato deliberato conforme alla Legge : 

Attesoché Ì eredità del detto Sig. Oh, 
Paolo è jacente} 

]l tribunale giudicando in prima istanza 
nomina Andrea Denis benestante abitante 
a.... curatore alla suddetta eredità jacente 
del detto Sig. Oio. Paolo , a condizione, 
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dopo V accettazione di detta agenzia fatta 
nella cancelleria 5 di bene e fedelmente am- 
ministrare la predetta eredità , e renderne 
conto conforme alte leggi , e in specie , alt 
articolo % 1 3 . del Codice IS/apoleone. Cornali* 
diamo ec. 

Se il nominato accetta lo fa per mez¬ 
zo de! seguente atto innanzi il quale non 
si può ingerire nell’ amministrazione. Non 
vi è bisogno di notificargli la sentenza se 
acconsente di presentarsi alla cancelleria. 

Accettazione orli.a cura 
o agenzia. 

A. ... 

In quest ’ oggi è comparso nella cancel- 
ter la il òTg. Andrea Denis benestante a... 
assistito dal Slg M... J>... suo patrocinatore 
( Avouò. ) IL quale ha dichiarato di accetta * 
re V agenzia di curatore dell’ eredità jacen * 
te del >Sig. Già. Paolo a lui deferita con 
sentenza del di... ed ha giurato (‘2.) e pro¬ 
messo di bene e fedelmente amministrarla e 
renderne conto come e quando sara di ra¬ 
gione , e costituisce persico patrocinatore il 
detto Sig. M. A. . . (a) abitando a .. ■ nel 

(2.) li ( malore deli* Eredita jacente non occórre, che presti 
giura tacito avanti 1' entrare nell’ esercizio delie sm funzioni 
secondo la Dee, d* appello di Bordeaux de ? \* Aprile 1^091 
Dencv.ers suppiimeuto a 227* 

(,a) JN 0 11 è necessario di costituire patrocinatore accettando 
di e agir curatore di un eredita j ac etite , mentre non si 
tratta uè di dominidareuè di difendessi giudi ci al niente; 
ina $i fa ordinariamente perchè questa costi tu gioite da 
facoltà al patrocina toro eli opporsi a tu Ite,le domande foi-^ 
jenate contro il c&rjitare ed agire in quelle i mina Lo da un 

































qual luogo acconsente che gli sieno notifica - 
ti gli atti intimazioni ec. j|z) alla sua per - 
sona 0 j/ domicilio Del che ha doman¬ 
dato atto, e si è firmato col prefato Sia 


Il curatore può essere nominato non 
solo ad istanza de 9 creditori, ma ancora per 
quella di ogni persona interessata ed an¬ 
che a richiesta del Procuratore Imperiale. 
( Cod. Nap 812.) 

3 - Siccome ciascheduno de creditori ha 
il diritto di far nominare un curatore, può 
accadere , che ne sieno nominati diversi. 
Il primo nominato vien preferito senza che 
vi sia bisogno di sentenza. ( Cod. pro c . 999.) 

4. Quando il curatore è nominato ed ha 
accettata la sua agenzia , entra nell’ eserci¬ 
zio delle sue funzioni. Deve quindi far ve¬ 
rificare lo stato deli’ eredità per mezzo di 
un inventario qualora non sia stato fatto e 
far vendere i mobili. Deve però per quest 9 
inventario, e questa vendita osservare tut¬ 
te le formalità precedentemente indicate 
parlando dell' inventario e della vendita de 9 
mobili. ( Cod. proc. 1000. ) 

5 . Se esistono nella successione de<rli sta¬ 
bili 0 del le rendite , il curatore non ha facoltà 
* 3 i vendere se non con le formalità prescritta 


(a) Questo si inette affine dì esser sicuro della trasmissione 
degli atti suddetti al curatore', che può non trovarsi in 
casa nel tempo delle notificazioni ed evitare le sorprese J 

P igeali T. VH, P. I. 3©. 
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all’erede beneficiato per la vendita di tali 
oggetti . ( Cod. proc 1001. ) ( 3 .) 

ó. Il curatore essendo 1’ amministratore 
dell'eredità, è obbligato a rispondere alle 
domande formate contro di essa . I credito* 


( 3 ) 11 Gran giudee Minierò di Giustizia con sua circola¬ 
re dr ì primo Lng! y\ iS où. rammentò che in esecuzione 
dell 1 art, 8i3. del Cod. Napoleone i curatori dello Krediu 
facenti devono depositare le sortirne che provengono uà 
t.ili Credila ; Permette che gli aggixuii'eaUrj dei benipj* 
giu no col prezzo i creditori iscritti , ina ingiunge che avanti 
«il tutto siH prelevalo! quaudo vi è, la spesa fatta iM 
demanio del sigiai , e inventario . 

Cpt> altra a rechi "e degli d. Luglio tSofh accenna lo 
formalità p^r aecetf.m* , o ammiiiistrare 1 © eredita pjcenti* 

I preposti del Dtmiuuiu unii devono mescolarsi nelle tre 
dita che quando sono devolute al Governo per mancarne 
di $uc< esubili f e allora il Gov. non può ne ri utilizi are, uè 
astenersi dal prendere P credi la * lì predetto mio pei d pos¬ 
sesso suru inserito nel monitore , e tre affusi di tre ni 
tre mesi nel luogo dell* aperta successione precederanno 
la sentenza d 1 immissione elio emanerà un anno dopala 
dimanda. Se V eredita non serve alle speso di muniamo¬ 
ne sigilli ec, saranno fatti tali atti senza spesa ec* 1 cu¬ 
ratori renderanno conio , e vei jaimo tulle le sonune neba 
cassa dei ricevitore del demanio oltre tinta le altre tor¬ 
ma li tà di che m delta circolare e neg li articoli 7^7- 7^ 
770 . e 4*3» del cod. civ. 

li Con circolare de at!. marzo 1807* schiarisca h* pre¬ 
cede ut e ùiil deposito ne Ila cassa dui Ilice vi torà dtd luo¬ 
go ove si lip re la successione ,( V. anche circolare de U. 
Giugno 1808. ) 

L. 11 pai eie poi del Consi", di Stato de’ 19. Settem¬ 
bre 1801). approvato no’ il. Ottobre 180;), dichiara cita 
lo somme provenienti dalle Credila picenii devono depo¬ 
sitarsi nella cassa di ammottia/.aaione , e non d«l ^ enid ! 
nio giacché quella ne paga un frutto . Per il modo. poi 
di resti tri irsi tali depositi dalla cassa di aumtor liz£ azlt * ,ie > 
previo decreto , e resti tirai one della ricevuta vedasi il paftf e 
del consig. di stato del i. Maggio approvato rie’ ih. 

18:0. Ved. Dee. di Cassaxioiìe de’ i 3 . Messidor au. p* ,n . 
Dt ìievcrs ec. ; de’ io. e Sire} e yo. Cisnuai© 1807. e b. tatti* 

1809 . in Sirey „ 
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ri per tanto possono dirigere le loro azio* 
ai controdi lui. ( Odi. iVap. 8t3. ) ( 4 .) 

Le formalità prescritte per 1* erede be¬ 
neficiato, Si applicano alla maniera di am¬ 
ministrare, ed al rendimento di conti da 
farsi dai curatore ali 9 eredità jacetite . ( Cui. 
prue. 1003 . ) 

TUKBAZIONE 
DI POSSESSO 
Vedi PETITOEIO, 


(4.) !n materia di successioni vacanti por 1' interesso de! 
Demanio 1* appello da una sentenza deve interporsi da£ 
Proposto dell 1 Amministrazione dei Denianj , non dal Pro¬ 
curatore Imp. Lettera del Gran Giud, de t3. Novembre 
1807, Dcneuers ruppi. a iga» 












AVVERTEK L ! 

CHE SERVONO DI CORRADO ALLA PRESENTE OPERA, 



X. Ne! Tomo 2. alla nota 67* ec. sì è parlato dello carne 
sommarie. E s necessario aver presente la legge dé* 3 i 
marzo 180S. { Bull et ri no l\o> della Giunta di Toscana )* 
La detta legge parlando 1 ai iS* q 55 * delle cause da 
portarsi avanti ie Camere di Vacanze parla tt delie soin- 
fnarie ,,, 

Il Decreto Imperiale pero sull' organizzazione delle 
Corti Imperiali 0U 5 20. aprile 1810* , e P altro de* 8. tu* 
gito tSio., parlando della Cartièra delle Vacanze nomimi 
no solo ,, gli affari urgenti ,, » Cosi dopo che saranno; 
messi hi esecuzione tali Decreti , nelle vacanze , nbn tut¬ 
te le cause sommarie , ma le sole urgenti saranno portati 
in appello alla cognizione delle Corti* 

2. Nel Tomo 2, alla- noia 99, s é altrove , si è parlato del¬ 
le forme del giuramento .11 Tribunale di Cassazione ha’ 
ormai fissata la massima che possa pretendersi che il già- 
ramento sia prestato secondo le forme della respetti va re¬ 
ligione di chi deve giurare . Vi sono le decisioni riguardo 
alla religione Cristiana, Ebraica, del Quackero ec* Dee, 
de' 19* luglio i8 io- Déneuérs , Dee * de 7 28* marzo 
3Sto. Sirey ec. a. 028. ? e la decisione de 5 12* luglio 
1810. in ó'iréjr ec * 'ninnò io. d, 33 1. , Su tal materia è 
assai culla } e interessante, perchè riporta molte antiche 
leggi j la lettera o memoria del Signor Àb* Mattei Napo¬ 
letano sul giuramento degli Ebrei * 

3 . Nel Tomo 4 alla nota io,, ove è detto che P appello 
incidente può interporsi in qualùnque stato della Causa, 
deve notarsi la limitazione sanzionata dalla Corte di Cas¬ 
sazione, Dee , de 2 3 k ottobre 1809 Denevers ec* anno 
1809- a* 4 tì 5 . , e Dee * de 7 io. gennaio’ 1810- Denevers 
ec-stppl* à, 38 ., che cioè non possa più appellate inci¬ 
dentemente V appellato che ha preso già lè sue condizioni 
pure per la piena conferma della passata sentenza , 

4 . Vedi Tomo 4. a. 4 ' 7 ‘ * Che il termine ad appellarsi di 
che nell" articolo 44 ^ del Codice di procedura, decorra 
dalla notificazione fatta della sentenza alla Parte, ancor¬ 
ché non sia notificata ad Àvouc , mentre tal notihcazione 
ad Àvouc sia indispensabile solo per procedere all* esecu¬ 
zione secondo P articolo 1 47 - ? lo decise la Corte d* dp* 
vello dì Liegi ne' 22, dicembre 1808* Denevers ec, 
:jplu 1809. a * 78.. Ciò si'avverte perchè Pigeau r «&®9 









i pag. 6g. fa decorrere il termino dopo fatte le due noti- 
iicazioui , 

Cosi pure ? parlando della notificazione di appello 
nel gitici, di espropriazione ? V appello sull' opposizione 
alle aggi udìca&ioju , è keri notilieato alC Àvouc di prima 
istanza procedente in Causa , come insegna Pigoli Tomo 
5 t pa$ M j^o* e p Tedi la ragionata Decisione della 
Corte dì Turino de* 9, febbraio itìio. Sirey* pag* 2 -a* 
J'ì 6, > e /?£•£-* delia Corte Brusel/es } nonostante la 
Dee* della Carie di Parigi de* 2* luglio 1810 riportata 
nel (giornale ( degli Avori us ) ffiunu •$. a t i 5 à* 

5 . Nel Potilo 4 * pfcg* 212- Pigeau parlando del ricorso ci¬ 
vile , o sia ritrattazione rammenta la lègga del i. termidor 
anno 6. in forza della quale erano esenti dal deposito i 
poveri . Questa legge è abrogata, cpsl è deciso dal Parere 

j del Consiglio di Siato approvato ne' 30* marzo iSio. 

6. Tedi Pig eay. Torno 5 . a , 700, e Tomo.. 3 . note izue 
J20, cc. Nulla di. più preciso in procedura della teoria 
SulP arresto personal© * Ugni mancanza dei requisiti ne¬ 
cessari ne rende nulla la procedura, E non può mai es¬ 
tendersi. da caso a caso.. Ea legge de* t 5 , germinale anno 
6. titolo 1* articolo t.., ordinava in lettera che 1 J arresto 
personale non potesse pronunziarsi se non che iti virtù di 
una legge formale . Ciò è stato ripetuto dal Codice Civile 
articolo . 2 oG 3 . et, 

Qtundi il Tribunale di Cassazione decise t che non 
può ne.ppur fra" mercanti aver luogo 1 *.arresto personale 
per obbligazioni resultanti, da imprèstito non commercia¬ 
te , o sia resultanti dal mutuo ft perchè la legge non uè 
jaria Dee, di Cassazione de* t 5 , getta aio 1806* lìazìlle 
Tomo 4, a 45 , , Cosi pure lo stesso Tri fumale decise 
che non pud darsi fra d.uq ih creanti per obbligazioni ftd 
loro occorsa , subito eh a essi non faccino la stessa mer¬ 
catura , perchè allora la cosa contrattate non fu effetti¬ 
vamente per tutti due un vero oggetto dì commercio , e 
ciò per la stessa ragione dol silenzio della legge Dee, di 
Cassazione de* 29, gennaio 1806, Bazilte suddetto Tatuo 

4 - a. 44 * ; 

Queste decisióni sono, sempre attendibili per quanto 
SÌ e no anteriori ni Codice attuale di Commercio j mentre 
in materia di arresto personale non è innovato cosa al¬ 
cuna il Codice di Commercio non nè parla* E J h.arti¬ 
colo 2*070. del Codice Civile fìssa che sono tenute ferme 
le leggi particolari s4 di ciò in materia di commercio * 
Infatti la stessa Cassazione ha deciso che l 1 articolo 2070. 
deve intendersi secondo ìe leggi precedenti Dee * de to f ' 
giugno 1807* Battile Tomo 6. a, 1G7* 

Ciò dimostra con quanta cautela debba chiedersi** 
èd a^èórdarsf i‘ arresto personale si nelle catene citili ^ 











die ndle commerciali . J3 per queste nifi me iti specie far 
cedere che non deve credersi ciecamente che ira mercanti 
sempre possa aver luogo un tale rimedio . Al che deve 
aggiungersi che molta cautela deve adoprarsi per ben de- 
finire ai^cora quali sìeno i veri mercanti , o sta quali Sie¬ 
ne le persone , e gli affari mercantili, onde listare per 
essi la vera giurisdizione dei Tribunali di Commercio* 
Gli articoli 6. 3t. 632, del Codice di Commercio , 
e i seguenti danno le giust^ idee, e della qualità de" mer* 
canti } e della specie degl* affari mercantili , K* però da 
avvertirsi di non cadere in equivoco sull’ i irteli» genia ma¬ 
teriale dell’articolo G 31 - La prima disposizione di questo 
articolo ( dice V autore dòlio Pandette Francesi ) non de¬ 
vo applicarsi se non che alle contestazioni relative agli 
atti dì commercio . Non serve che la contestazione hi- 
sorga fra due negozianti pefchè perciò solo ella sia della 
competenza de" Tribunali di commerciò: bisogna ancora 
che e!la riguardi il traffico * One condizioni perciò sono 
indispensabili per determinare la competenza de il ibunail 
di commercio , la prima t che le parti litiganti Siena mer¬ 
canti ; ìa seconda , che la contestazione abbia per oggetto 
im fatto di commercio , come compra , cambio 7 calcolo 
di società ec. Una contestazione nata fra due negozianti 
per la proprietà , o possesso , affino ec* o per affro si mi; 
Fatto estraneo al traffico , non sai ebbe di competenza dei 
Tribunali di Commercio* Cosicché questa competenza * ri 
sostanza sj determina piu dalla natura dell’oggetto della 
contestazione di quello che sia dalla qualità 'delle parti * 
Questa intelligenza dell* artico'o 631- è confermata 
dal riflesso che p^r i Tribunali di commercio, come in- 

■liigÉI che 


spi* gazioue 


bliliali di eccezione , devono 
estenderai le attribuzioni ; li tale 
da tutti gli autori fra i quali vedasi Mei lin 
e Dtifour , l’ultimo de’quali nel suo parfait nrf'ocinnt } 
si esprime chiaramente commentando appunto i) Codice 
di Cormncròio n Esaminando attentamente 6 senso 


pi citi osto nsti ingersi , 

gli è data 
Boucber, 


del 


n nostro alliccio 63i-, si vedo che le obbi gazioni ha 
n mercanti relative alle operazioni commerciali , e non 
>t quelle relative ai loro bisogni personali sono di coni- 
potenza dei Tribunali di commercio ; e su eli tìól* ul- 
f> trina parte dell' articolo — fra tutte le persone per 
contestazióni relative agli alti di commercio — spiega la 


i } pnuia oc* „ 

Segue poi con gli esèmpi delle contrai iasioni 
di generi ec* per i quali il mercante che compra non 
Fa se non che U figura dì consumatore \ e corrobora 3a 
tftia opinione colle parole del discorso dell 1 Oratóre dtd 
Governo per la discussione sul Codice * 

E siccome appunto è la natura degii atti cemmer; 




















dm quella die determina là competenza ? qi lesti aiti 
rendono soggetti al Trifenna! e dì commercio anche i noi! 
negozi an ti , cdhiè $ eccede per le cambiali tratta da 
piazza a piazza dal non mercante * nel che il Codice 
di Commercio ha sanzionata I* opinione eli Jousse sopra 
P ordi^nzà del i(j7 5 . 

Noti tutti gii atti > e contratti adunque che si 
fanno Tra due mercanti sono atti mercantili , e giudi- 
c a bili dai Tribunali di Commercio che devono astener¬ 
sene ; come non tutti gli contratti ira 1 mercanti im¬ 
portano V arresto personale * 

7. La procedura civile non è racchiusa nel solo Codice 
di Procedura In ciascheduna Mìtica delia legislazione 
vi sono le procedure respetti ve , così infatti per gli af¬ 
fari di rejjistraziente, Demanio co. bisogna consultare le 
leggi analoghe . Molte procedure si trovano anche nel 
Tribunale di commercio ; e molte poi sdito dettagliato 
interamente nel Codice (ovile* Pìgeau mila sua opera 
racchiude anche la procedura resultante dal Codice Ci¬ 
vile , e senza stare a farne uà 1 esposizione titolo per 
titolo , servirà P avvertire i Lettori che cercando in 
P geau la materia } si troverà ogni disposizione del Cò¬ 
dice Civile : essendo anche slato supplito a ciò che 
sembrava omesso f onde rendere completa questa opera 
come era stato (in dal principio annunziato al Pub¬ 
blico . 

8. Per ben conoscere le attribuzióni dei Tri hn nati 0 
per renda completo lo studio della Procedura devo usi 
vedeie oltre le leggi citate nel corso dell 1 Opera, 

Per P organizzazione deile Corti Imperiali, Civili 
fi Criminali j il Decreto Impel lale de" zo< aprile io io* 
e P altro de* 6. luglio 1810* 

Por P organizzazione dei Tribunali di Prima I- 
stanza il Decreto Imperiale ih?* i 3 * ottobre 1810, 

Per 1* estensione dei Tribunali di Commercio i 
Decreti Imperiali de* ti, aprile 18 li), * e 3 o* giugno 18iò. 
Per I 1 organizzazione dei Tribunali , e delle Córti 
Prevosti*li { sebbene provvisoria ) sopra i frodi e presi* 
di merci proibite ec, il Decreto Imperiale dò* iU< Otta- 
bre ì8:h. ec* 
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Sezione II. "Di ciò , clip si fa e può aver 
lungo tra t apposizione è remozione 
de ' sigilli. 

§. I Dell' inibizione al Giudice di pace 
ed al cancelliere di andare nella ca¬ 
sa fino alla remozione dei Sigilli, 
Caso in cui i Sigilli sono levati è 
messi innanzi la mozione definitiva . 

§. 2 Di ciò che si fi quando si pre¬ 
tende che l apposizione sia nulla. 

§ 3 . Di quelli che devono esser chia¬ 
mati alla l'emozione de 9 Sigilli per 
diritto è senza chiederlo. Di quelli 
che devonsi chiamare quando lo do¬ 
mandano , è come essi debbono far¬ 
ne la domanda . 

§. 4* Di cò che dee farsi innanzi là re> 
mozione per mettere in grado di es¬ 
ser presentati } quelli che devono es¬ 
ser chiamati quando sono incapaci 
di stipulare i proprj interessi. 

Sezione IH. Della remo zio ne dei Sigilli, 

§. I. Della remozione dei Sigilli"sen¬ 
za descrizione . 
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§. 2. Della reniozione dei Sigilli 
la descrizione . 

1. Quando può esser fatta una tal re* 
mozione è chi può domandarla. 

2. Formalità per giungere alla remo- 
zionc dei Sigilli . 

3 . Della remozione dei Sigilli 5 di ciò 
che sì fa e può aver luogo nell 5 
istante che vi si procede . 

Capitolo II. Dell'Inventario. 

Sezione. 1 . Di ciò che deve precedere l* 
inventario . 

Sezione II. Di ciò che accompagna V in¬ 
ventario . 

1. Ad istanza di chi deve esser fat¬ 
to l' inventario . 

2. Chi deve far /’ inventario . 

3. In presenza di chi deve esser fat¬ 
to V inventario . 

4. Formalità delV inventario . 

5. De' casi in cui insorgono difficol¬ 
tà nell* istante dell' inventario y o infi¬ 
ne o dopo di essa . 

Cap. III. Dell' azione per trafugamento 
ed occultazione dei beni della Suc- 
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ivi 
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121 
140 

I46 

l/ t 9 

i 5 o 
là 2 

T 54 

179 


cessione e Comunione . 1 Z* 

Tit. ÌI. Delle formalità , che hanno per 
oggetto di procurare a quelli che 
hanno dei diritti contro V eredità 0 
sopra di essa , ciò che ad essi ri- 
cade o ciò che loro e dovuto. 

Capitolo I. Della vendita de beni della 

comunione e della successione - rJ ^ 

{sezione I, Della vendita del mobiliare . 1^ 



























§, I, Della vendita de' mobili ed ogget¬ 
ti trovati nel luogo della ‘Succes¬ 
sione o comunione . ivi 

§. II Della vendita de’f atti non ma 
turati . ip5 

§ III. Della vendita della rendite » 
azioni ed interessi . ivi 

Sezione II. Della vendita degl 9 immobili. ip£ 

1. Motivi della vendita degli Stabili 

è casi in cui ha luogo. ivi 

2 . Formalità della vendita giudiciaria . 20.2 
Gap. II. Delle formalità particolari a 

ciascheduno di quelli che hanno di¬ 
ritto in una comunione o succes¬ 
sione per procurar loro quanto 
gli appartiene iti detta comunione 
o Successione j è ciò che da queste 
ad essi è dovuto . p,o£ 

Sezione I. Della Comunione , delle rego¬ 
le e formalità che ne accollipugna¬ 
no lo scioglimento . 208 

£ T. Delle formalità che precedono la 
repudia , e C accettazione della co- 
munione. E ^ E * 

1 ,'Se la donna 0 i suoi successori sono ob¬ 
bligati a far l'inventario, innami 
di prender partito . 3o g 

2, Dentro qual termine la donna o i 

suoi eredi devono far fare V inven¬ 
tario quando ne hanno un obbli¬ 
go preciso . 3I | 

3 . Come si fa f inventario . ivi 

4 - Del diritto % del termine per deli¬ 
berare . 
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5 . A spese di chi la vedova deve es¬ 
ser mantenuta dì vitto e alloggio 
durante V inventario . 

6 . Ciò che può farsi contro la donna 
o suoi rappresentanti se non fanno 
V in ventario e deliberano entro i pre¬ 
scritti termini , 

§ 2. Del partito che possono premie¬ 
re la moglie ed i suoi rappresen¬ 
tanti relativamente alla comunione 
A ut. T. Delia rinunzia alla comunione , 

!. Motivi di rinunziare . 

3 . Chi può rinunziare . 

3 . (filando si può rinunziare . 

4. Forma della rinunzia. 

5 . Effetti della rinunzia. 

J'fletti se è la donna che rinunzia • 
Effetti , se sono i successori della don¬ 
na quelli che rinunziano . 

6 . Se i creditori della moglie possono 
attaccare la rinunzia 

r. La donna e i suoi credi posson egli¬ 
no reclamare contro la rinunzia l 
Art. II. Dell acceUazione della comu¬ 
nione . 

1. Dentro qual termine si dee far V 
accettazione . 

2. Come si fa /’ accettazione, 

3 . Se si può recedere dall’ accettazione . 
Sezione II. Delle regole e formalità 

concernenti quali che hanno diritti 
nella Successione. 

§ l. Delle regole e formalità con¬ 
cernenti quelli che ricevono il loro 
diritto dalla legge . 
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224 
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con¬ 
ivi 

Numero I Regole e formalità da 
.osservarsi innanzi la rinunzia o ac¬ 


cettazione . 22 6 

Numero II. Regole y e formalità rela¬ 
tive alla rinunzia o accettazione 
della Successione. ivi 

Dell* Rinunzia. 22^ 

1. Motivi di rinunziare . ivi 

2 . Chi sono quelli che possono rinun - 

ziare. 228 

0. Quando si pub rinunziare . 23o 

4. Forma della rinunzia. 23 h 

5 Effetti della rinunzia. 2S2 

Dell 9 Accettazione . 233 

Dell 5 Accettazione pura e semplice 284 

1. Chi pub accettare puramente esem 
plicemente. ivi 

5. Come si può accettare puramente e 

semplicemente. 236 

3 . Effetti deli accettazione pura e 

semplice . 23*2 

4- «Si può recedere da un ' accettazio¬ 
ne pura é semplice ! a38 

Dell' accettazione con benefizio ù* 

Inventario . 23p 

1. Chi può accettare con benefizio d 9 

inventario. ivi 

2. Quali persone non possono accetta¬ 

re con benefizio d'inventario , e so¬ 
no condannate come eredi puri e 
semplici. 241 

3 . Come si fa 1 ‘ accettazione con be¬ 
nefizio d'inventario. ivi 


Art. ì. Delle regole è formatila 
cernenti l* erede legittimo. 












4. Effetti dell* Accettazione beneficiata 
à 1 Ì 7 rìì> che deve è imo fare V erede 


beneficiato . 

Art. il. Regole e forni alita concernen¬ 
ti il figlio naturale quando non e 
e"ede 

Art. HI. Regole e formalità concer¬ 
nenti gli eredi irregolari. 

§. IL Regole è formalità concernenti 
quelli che traggono il loro diritto 
dalla volontà del defunto . 

Art. I. Regole e formalità concer¬ 
nenti le persone scelte con atto 
tra i vivi . 
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1. De' donatari particolari de beni pre¬ 

senti dati in proprietà con riserva 
delf usufrutto fino alla morte del 
donatore, _ 

2. j Dei donatari particolari de beni 
presenti dati in uso frutto per inco¬ 
minciare alla Morte del donatore ■ 

£. Dei donatari universali o a titolo 
universale de' beni futuri. ^ - J 

4. Dei donatari particolari de beni 

futuri . ' a ?4 

Art. II. Regole e formalità concernen¬ 
ti te persone scelte in forza di un 
testamento . . " ( * D 

1 Regole è formalità concernenti gh _ _ 
esecutori testamentari- <t lJL 

2. Regole e formalità concernenti ì Le¬ 
gatari universali . 

De' legatari immessi 


Dei legatàri non immessi in possesso * 


282 

283 































legatari a titolo universale. 
llegole e formalità concernenti i 
legatari particolari . 

OsMrvazioni comuni ai legatari uni¬ 
versali o a titolo universale è par- 


§ III. Delle regole e formalità concer¬ 
nenti le persone elette dalla legge 
o dal defunto che sono obbligate al¬ 
la restituzione , e quelle chiamate 
d goderne . 3t/3 

A ET. I. Con optai atto si pub impor¬ 
re la restituzione , chi può im¬ 
porla > a chi ed in favore di chi, 
quali beni e qual porzione di beni 
vi possono esser soggetti . 3 04 

Art. Il Di ciò che dee farsi per la 
conservazione dei beni aogravati 
della restituzione fino ali avveni¬ 
mento della medesima . 3op 

Di ciò che dee farsi quando la resti¬ 
tuzione è imposta da una donazio¬ 
ne di beni J'uturi 0 dà. un testa¬ 
mento. 3 t 6 

ÀRT. HI. Deli apertura della restitu¬ 
ii me suo effetto efbrniaiuàalle qua¬ 
li essa da luogo . 3 2# 

SisZlpNiì HI. Di ciò ché d'vono fare 
quelli che hanno un diritto nella 
successione 0 cornutii.oi$ relativa¬ 
mente, al conto, alla divisione, 

0 lictazione . 32,5 

$ I. Del conto , d>Visione , e licita- 
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480 

Art. I. Osservazioni preliminari relati¬ 
vamente al conto divisione , e li¬ 
citazione . ivi 

Osservazioni relative al conto ivi 

Os'SERVAZtONI PRELIMINARI RELATIVE AL¬ 
LA DIVISIONE. , 33 1 

Della divisione amichevoli . ivi 

Della divisione giudici&ria . 33jj: 

1 . Quando si può domandare la divi¬ 
sione . ivi 

2 . Chi può domandare la divisione . 335 

3. Contro chi <i domanda la divisione . 33? 

4 . A qual tribunale si presenta la 

domanda di divisione . 338 

Osservazioni Preliminari relative alla li¬ 
citazione . iv 

Della licitazione amichevole . iv 

Della licitazione giudiciaria . 3«ìcj 

Art. II. Domanda di rendimento di conti, 
divisione e licitazione e consegna 
di questi tre oggetti. 3^o 

N, 1. Conseguenza della domanda re¬ 
lativa al conto della comunione. 3 4 6 
IS. IJ. Delle conseguenze della domanda 
relative alla divisione della comu¬ 
nione . 35s 

Divisione della Comunione . 382 

N. I il Conseguenze della domanda re- 

lativam nte alla licitazione . 3pa 

Degù JAffetti della divisione e licita - 

TAZIONE DE' BENI DELLA COMUNIONE ..>00 

Della Licitazione dell’ affitto 3 ivi 

§. II Del rendimento di conti, divisto, 
ne e licitazione dei beni di una suc¬ 
cessione , 




















jIrt. I. Regole relative alla massa . 

1, Chi deve riportare nella massa . 

2 . Chi è esente dal riportare alla massa 
%. Chi puoi domandare tale imputa¬ 
zione . 

4 - 6V?e jog«ette atf essere riportate o 

imputate . 

Cose non soggette ad essere ripor¬ 


tate 

6. Quando e come si riporta in natura 

7. Come si riporta per conguaglio, 

8 . Del rendimento de 9 conti dovuto alV 
erede e delle spese fatte per lo sta¬ 
bile . 

p. Del rendimento de ’ conti che deve 
far r erede dei guasti e deteriora¬ 
menti dello stabile. 

io. difetto dell' obbligo di riportare . 

Art. II. Regole particolari relative ai 
prelevamenti o defalchi . 

Art. III. Della divi sione quando vi è 
uno gravato di restituzione. 

Art. IV. Degli effetti della divisione ; 
degli atti equivalenti alla divi¬ 
sione ; e della licitazione. 

Primo E fretto . Ogni coerede si reputa 
esser succeduto solo ed immediata' 
mente a tutti i beni ad esso devo¬ 
luti per mezzo della divistane , V 
atto equivalente o la licitazione . 

Secondo Effetto . I Coeredi sono re- 
spettivamehte garanti gli uni vesso 
gli altri delle molestie ed evizioni 
solamente , che procedono da una cau- 
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sa anteriore alla divisione, alf atto 
equivalente > o alla licitazione. 434 

1 . Del caso in cui vi e luogo alla ga¬ 
ranzia . 42$ 

2. Lìe-i oasi ne quali non vi è luooo 

alla garanzia . 426 

3 . Dentro qual termine deve chieder¬ 
si la garanzia . 427 

4. Davanti cjiui £>‘ii>izriaie chiede la 
garanzia, e sue conseg uenze . 

Àrt. V. Della rescissione della Divi¬ 
sione . 

1. Del caso in cui ha luogo . 

2. Del caso in cui non ha luogo. 

3 . Atti contro i quali ha luogo la 
rescissione. 

4. Atti contro i quali non ha luogo la 
rescissione. 

5 . Dentro qual termine deve esser 
domandata la rescissione ; a qual 
tribunale j conseguenza della do¬ 
manda . 

Sezione IV. Delle regole e formalità 
da osservarsi dai creditori tanto 
della successione quanto della co¬ 
munione pe r procurarsi il pagamento . 482 

5. I, Delie regole e formalità concer¬ 
nenti i creditori della comunione . 

Art L Delle regole e formalità con¬ 
tro il marito. 

Art. IL Regole e formalità da osser¬ 
varsi contro la donna . 

11 . Dei diritti de' creditori della sue* 
cessione e delle formalità , che essi 
devono osservare. 
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Art. I. Belle formalità contro V erede 

legittimo e regolare. 4^ 

Art. XI. Bei diritti e formalità con¬ 
tro il figlio naturale , che non è 

erede . ^ 44 X 

Art. III. Bei diritti e formalità con¬ 
tro C erede irregolare . 44$ 

Art. IV. Biritti e formalità contro 
il donatàrio universale, e quello a 
titolo universale, /{.So 

Art. V. Bei dii itti e formalità contro 
il legatario universale o a titolo 
universale. .'fi 

Art. VI. Diritti e formalità contro il 
donatario particolare . 

Art. VII. Biritti e formalità contro 

il legatario particolare . f 6 

Art. VI li Diritti e formalità de creditori, 
contro i successori desio miti ne' 
precedenti articoli allorché sono usti - 
Jruttuarj o obbligati alla resti fri¬ 
zione ■ 4*2 

A$T. IX. Bei diritti e formalità con¬ 
tro V esecutore testamentario. 4^9 

Art. X. Bei diritti e formalità contro 

il curatore all ’ eredità facente . 4 6v 

TURNAZIONE DI POSSESSO Vedi 
PETIT ORIO 

AVVERTENZE CHI SERVONO DI 
CORREDO ALEA PRESENTE 
OPERA. 40-z 

FIRENZE i8ro. 
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